


In omaggio con questo numero 
la dispensa «Storia del Terzo Reich» 


® Con Stampa Sera, oggi, l'edicolante vi consegna gratuitamente il terzo fascicolo della «Sto- 
ria del Terzo Reich» (di William Shirer) edito dal Gruppo editoriale Fabbri. E* 
fascicoli che i lettori di Stampa Sera stanno raccogliendo senza spesa. 





terzo dei cinque 


Oggi, dunque, il terzo incontro con una grande storia del nostro tempo; nei prossimi giorni tro- 


verete ancora ui 
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ROMA — Vent'anni di statistiche disegnano il profilo dell'i- 
taliano di oggi. Vive più a lungo rispetto a 20 anni fa, ha, in 
media, meno figli, è più istruito, ma si ammala con maggiore 
facilità soprattutto se lavora in fabbrica. Lo conferma l'Istat 
(istituto centrale di statistica) che ha raccolto in un volume 
tutti i dati e le cifre dal 1961. 

Un ritratto dell'Italia dalle soglie del «boom» economico alla 
crisi degli Anni ‘80. Il Paese è cambiato, di antico conserva 
‘solo il nome. L'indagine dell'Istat si divide in 9 parti (popola- 
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Come sei diversa 
dopo vent’anni! 











zione, famiglia, sanità, istruzione, lavoro, giustizia, abitazioni, 
tempo libero, reddito) ed è corredata da centinaia di tabelle e 
grafici. 

Veniamo a sapere che la Liguria è la regione che ha il mag- 
gior numero di anziani, mentre la Campania ha il record dei 
neonati. | matrimoni civili sono più che raddoppiati dal 1970 
ad oggi; le ragazze più prolifiche (15-19 anni) sono in Sicilia. 
Ogni alunno costa in media allo Stato quasi un milione e mez- 
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Camilla. 
Ravera 


® ROMA — Pertini ha 
nominato stamane senatore 
a vita Camilla Ravera (93 an- 
ni, nata ad Acqui, tra le fon- 
datrici del pci). Succede a 
Ferruccio Parri. 
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Il card. 
Pellegrino 
in clinica 


TORINO — Il ca 

le Michele Pellegrino è stato 
ricoverato ieri mattina d'ur- 
genza in una clinica di San 
Maurizio Canavese perché 
colpito da «paresi». Il cardi 
nale, 79 anni a aprile, si tro- 
vava nella sua casa di Vallo, 
nei pressi di Fiano, dove da 
quattro anni si è ritirato. 
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La nostra cultura 


è d’importazione? 





Folto pubblico ieri al dibattito tra Norberto 
Bobbio, il sociologo Luciano Gallino e il 
parlamentare comunista Aldo Tortorella 





«Oggi sono entrate in cri- 
si proprio le teorie che 
avrebbero dovuto liberarci 
dalla crisi», dice Norberto 
Bobbio mettendo il dito 
sulla piaga del malessere 
contemporaneo. E il dibat- 
tito organizzato ieri sera 
all'Unione Culturale de- 
colla. 

Il tema è attualissimo 
(Quale cultura politica? 
Quale politica per la cultu- 
7a?); il locale gremito di 
pubblico (parecchia gente 
in piedi, molta sistemata 
addirittura a fianco degli 
oratori sul palco); tre i pro- 
tagonisti di spicco: oltre a 
Bobbio, il sociologo Lucia- 
no Gallino, il parlamenta- 
re Aldo Tortorella, comu- 
nista, responsabile per i 
problemi della cultura: 

Ha esordito Bobbio: «Fa- 
rò prima di tutto un discor- 
50 di metodo e solleverò al- 
cuni interrogativi». Il tema 
«cultura» è vasto e ben si 
presta a naufragare fra le 
solite chiacchiere. Bobbio 
lo affronta con lucidità 


NORBERTO BOBBIO 


esemplare e saltando le 
trappole del «come dere es- 
sere», punta l'analisi sulla 
cultura «così com'è», met- 
tendo a fuoco îl tema con 
alcune nitide definizioni, 
formulando una serie di 
domande scomode. 

«Nel rapporto fra Stato e 
cultura, che in fondo è 
quello che ci interessa — 
osserva Bobbio — quattro 
sono le possibili forme. Pri- 
mo: la posizione che chia- 
merei garantista e appar- 
tiene alla tradizione libera- 
le: lo Stato si preoccupa 
soltanto di garantire il li- 
bero sviluppo della cultu- 
ra, senza una politica spe- 
cifica, ritenendo che la mi- 
gliore cultura sia quella 
che si sviluppa îl più auto- 
nomamente possibile. Se- 
condo: lo Stato totalitario, 
che ha una dottrina da im- 
porre, e non. solo stabilisce 
il modo di fare cultura ma 
anche le forme in cui si 
esprime». 

«Terzo: lo Stato che age- 
vola la cultura e non inter- 
viene nei contenuti. Quar- 
to — conclude Bobbio 
Stato (0 il governo) che non 
solo agevola, ma promuove 
certe attività culturali 
piuttosto che altre». 

Ed ecco il primo interro- 
gativo: che differenza c'è 
fra «agevolare» e «pro- 
muovere»? Se nel primo 
caso la politica non inter- 
viene sui contenuti cultu- 
rali, non esiste il rischio, 














nel secondo caso, che la 
«mano del potere» si intro- 
metta nei contenuti usan- 
do tutta la sua influenza 
per'indirizzarli in una dire- 
zione anziché in un'altra? 

Bobbio ha posto l'inter- 
rogativo in modo molto si- 
gmorile, senza sfumature 
polemiche, ma non a caso 
nel discorso ha sottolinea- 
to «la differenza che esiste 
fra le regioni rosse e le altre 
‘nelmodo di fare cultura». 

Prima di concludere l'o- 
ratore ha lanciato una se- 
rie di accuse: «La nostra 
‘cultura è quasi sempre vis- 
suta grazie alle importa- 
zioni dall'estero: dall'esi- 
stenzialismo alla fenome- 
nologia, al neomarzismo, 
allo strutturalismo. Molta 
responsabilità di questa 
arretratezza va al vecchio 
marzismo ortodosso, esclu- 
sivista e chiuso, che non 
ammetteva contamina- 
zioni». 

Oggi la situazione è mu- 
tata. «Il dibattito nel pci è 
talmente intenso che a leg- 
gere Rinascita non si capi- 
sce nemmeno più quale sia 
la linea culturale della rivi- 
sta — ha detto Bobbio —. 
‘Accanto al marzismo tra- 
dizionale troviamo il nuo- 
vo marrismo di Mondadori 
e Giorello che non ha più 
nulla a che fare con Marz; 
troviamo la revisione 
«marzista» di Nietzsche 
fatta da Cacciari, che, per 
quanto interessante, non 
mi convince». 

Gli interrogativi di Bob- 
bio erano chiaramente ri- 
volti a Tortorella. Dopo 
l'intervento di Gallino, 
molto stimolante sul piano 
culturale («Dobbiamo esse- 
re attenti a quanto emerge 
‘nella società, alla ricerca di 
nuove identità sempre più 
differenziate che coinvol- 
gono gruppi sociali diver- 
si»), Tortorella ha preso le 
mosse dal recente inter- 
vento da lui pronunciato al 
comitato centrale comuni- 
sta. 

«Siamo un partito laico, 
nel senso che non abbiamo 
dottrine da imporre e veri- 
tà da affermare», ha detto. 
«La nostra laicità viene da 
lontano, si è sviluppata at- 
traverso un processo com- 
plesso che ha anche regi- 
strato pause e battute d'ar- 
resto. Il punto di approdo 
che tentiamo oggi è di rin- 
novare la nostra analisi 
non in senso astratto, ma 
impostando in modo nuovo 
il problema del rapporto 
fra cultura della sinistra e 
concezione dello Stato, fra 
cultura della sinistra e pro- 
blemi dello sviluppo». 

Una analisi che lascian- 
ao da parte le incrostazioni 
del dogmatismo, investe la 
complessità del reale: «Ab- 
biamo cercato di sfuggire 
all'idea statalista della cul- 
tura, ma anche a quella che 
la società civile sia la sola 
sede del bene e lo Stato sia 
il Palazzo, il luogo della 
corruzione e del male». 

Uno sforzo di rinnova- 
mento dunque, per fare in 
modo, come ha sottolinea- 
to Gallino, che non siano i 
nuovi processi di sviluppo 
a guidare la politica cultu- 
rale, ma sia la cultura a in- 
terpretare e indirizzare il 
«nuovo», 

Mauro Anselmo 
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AI secondo congresso regionale, la parola ai 634 delegati 


VITA NUOVA PER LE SEZIONI 
NEL ’75 PORTARONO IL PCI 
AL GOVERNO, 





Oggi în casa del pci piemon- 
tese si discute. La segreteria, 


che cosa vuol dire oggi essere 
comunista? E' più facile, è più 


‘con la relazioe di Athos Guas- | difficile di ieri? 


so, l’altro ieri sera, ha detto la 
sua e, oggi, i delegati dicono la 
loro. Lo fanno in rappresen- 
tanza dei 94229 compagni 
iscritti al partito. 

Sul tavolo della discusssio- 
ne ci sono gli argomenti inter- 
nazionali, e quindi la condan- 
na aî fatti polacchi, all'espor- 
tazione del modello sovietico, 
c'è la crisi, quella nazionale, 
ma soprattutto della nostra 
città, ci sono le scelte politiche 
nazionale, e pertanto la terza 
via, «l'alternativa. democrati- 
ca». E, infine, c'è la riorganie- 
‘zazione del partito. 

I temi sono stati approfon- 
diti, ieri, in sede di commissio- 
ni di lavoro. Oggi, come si è 
detto, la discussione torna ad 


«Non è mai stato facile — 
ha poi aggiunto — e non è fa- 
cile essere comunista perché 
la nostra è una scelta di vita. 
impregnata di rigore ideale, 
politico e anche morale. E' 
una scelta non facile che dob- 
biamo fare e far fare a tanti 
laltri e in particolare ai giova- 
ni, alle donne; ai nuovi sog- 
getti emergenti». 5 

I delegati hanno applaudi- 
to: La base è d'accordo sul fat- 
to che, ai primi dell’82, il pei 
piemontese volti pagina nel 
capitolo dell'organizzazione 
interna, che peraltro, a Tori- 
no, ha permesso al pci, dal 75, 
di essere al governo della città 
della Provincia e della Re- 
gione? 


essere pubblica. Sono previsti! La crisi delle sezioni è rico- 


molti interventi, e molti sul- 


| nosciuta. Alcuni segretari ieri 


l'attuale struttura del pei. Il | ci hanno confermato quel che 


segretario regionale uscente, | 


‘da tempo, nei dibattiti inter- 


Athos Guasso, nella sua rela- | ni, la base richiede: «Corre- 


zione ha sottolineato l'esigen: 
a di adeguare il partito ai 
tempi. 

Che deve liberarsi di vecchi 
schematismi. Il movimento 
sindacale deve essere autono- 
mo, così l'ente locale, il consi- 
glio di circoscrizione. La se- 
zione deve essere «riattivata»: 
non più inutili riunioni, non 
‘strumento ripetitivo e noioso, 
ma un luogo dove 


zioni, novità». 

«Bisogna pensare di lavora- 
re con un consenso popolare 
molto più vasto del passato — 
ha detto ieri un delegato 
Oggi nel pci non c'è più, s0l- 
tanto, la classe operaia. Si 
tratta di lavorare per mante- 
nere il patrimonio dei valori 
del comunismo». 4 questo da- 
to del rapporto «immagine- 
| contenuti» nel partito, va ag- 








‘decisioni per allargarie il più) giunta l'importanza del muta- 


possibile. 

Il segretario uscente Guasso 
‘ha concluso la sua introduzio- 
ne ai lavori con una domanda: 


‘mento di rotta che si è avuto, 
a Torino, nel ‘75, quando i co- 
munisti da oppositori sono di- 
‘ventati amministratori. 





L'intervento 
E Sa 
di Libertini 
Stasera parla 
* 

Pajetta 

Lungo elenco di iscritti a 
‘parlare per gli ultimi due gior- 
ni di dibattito. Stamane han- 
no parlato vari delegati. In 

ic ‘sono intervenuti, tra 
gli altri, gli onorevoli Liberti- 
ni, Pajetta, l'assessore provin- 
‘ciale Sestero, il segretario pro- 
vinciale Gianotti, il consiglie- 
re provinciale Fassino, il vice- 
‘segretario regionale Revelli, il 
vicepresidente della giunta 
“Sanlorenzo. Domani sono pre- 
viste le relazioni del segreta- 
rio nazionale della Cgil Tren- 
tin, del segretario cittadino 
Quagliotti, del sindaco Novel- 
li, dell’ongrevole Tortorella, 
responsabile per i problemi 
della cultura. 

«Il socialismo — ha sostenu- 
to l'onorevole Libertini — non 


è la socializzazione della mi- 


seria, ma una organizzazione 
della società che nasce dallo 
sviluppo della forza produtti- 
va e intreccia la democrazia 
politica con il superamento 
della divisione capitalista del 
lavoro che solo lo sviluppo 
può consentire». 

I comunisti, secondo il par- 
lamentare comunista, devono 
respingere le tesi di tutti colo- 
ro che cercano una via di usci- 
ta, per la crisi italiana, in un 
arretramento delle calssi la- 
voratrici, nello sviluppo zero. 

C'è anche stato chi — come 
il delegato Rebbio, segretario 
della 39° sezione di Torino — 
riferendosi ai fatti polacchi 
ha definito «la situazione del 
nostro Paese ben più grave di 
quella polacca». 

«E il partito non è prepara- 


to ad affrontarla» 
giunto. 

«Se nei Paesi dell'Est — ha 
sottolineato Rebbio — si è 
realizzata solo la prima parte 
è dovuto all'imperversare del- 
l'imperialismo: fino a quando 
non sarà realizzato un siste 
‘ma mondiale di mercato so- 
cialista il socialismo non po- 
trà costruirsi. Per questo non 
è finita la spinta di propulsio- 
ne della rivolugione di ottobre 
che ha avuto il merito di rom- 
pere il sistema mondiale capi- 


ha ag- 





meglio i contenuti della terza 
via e in particolare in direzio- 
ne dei rapportidi produzione e 
sul terreno di un programma 
di governo che possa aprirsi a 
un vasto schieramento di for- 
ze politiche e sociali. Riferen- 
dosi agli interventi di Cossut- 
ta, Bazzacco ha ribadito la 
validità del documento della 
direzione del partito. «Ha 
messo fine a quel dibattito 
snervante che privilegiava 
sempre le mediazioni». 

Don Giovanni Fornero, pre- 
te operaio alla Fiat, ha chiesto 
in che misura ècambiato reol- 
mente il partito sulla questio- 
ne religiosa. «E' preoccupante 
— ha detto — che nella base 
operaia permanga la confu- 
zione tra essere cristiani ed 
essere democristiani, per cui 
il cristiano non può essere un 
buon compagno e il prete ope- 
raio è considerato con un cer- 
tosospetto». 

Al congresso è intervenuto 
anche il presidente della giun- 
ta, Enrietti, che, portando il 
saluto della Regione, ha par- 
lato di alto e positivo grado di 
collaborazione tra pei e le al- 
tre forze di maggioranza nella 
guida dell’ente. 











MA OGGI... 





A confronto 
interlocutori 
e «compagni) 


Gli interventi dei partiti al congresso comu- 
nista - Psdi: «Più stretta convergenza» - 





Psi: «| dissensi non 


trapposizione corretta» - Dc: «La sfida.è nel 
dibattito» - Pdup: «Ridefinizione strategica 


della sinistra» - Acli: 
pendeni 








interventi. 

Boienti, segretario re- 
gionale psdi. 

Ad un precedente con- 
gresso comunista l'espo- 
nente socialdemocratico 
aveva richiamato la neces- 
sità di una più stretta con- 
vergenza tra i due partiti, 
nel rispetto delle differen- 
ze, ma nella. prospettiva 
unificante dell'ideologia 
socialista. 

«Questo intento — ha 
detto Bolenti —in Piemon- 
te, con la giunta regionale 
psdi-psi-pei si è realizzato. 
Abbiamo avuto la prova, 
dall'unità di intenti e di 
azione che caratterizza co- 
‘munisti, socialisti e social- 
democratici al Parlamento 
europeo che anche nel no- 
stro Paese questa prospet- 
tina di governo è verifica- 


mente tempi migliori. La 
diversa collocazione parla- 


mentare dei socialisti e dei. 


comunisti non facilita il 
dialogo. Ciò nonostante 
collaboriamo proficua- 
mente in tante ammini 
strazioni comunali e pro- 
vinciali del Piemonte». 

Ha sottolineato come l'e- 
sperienza abbia provato 
che quando la differenza 


nessuno ne trae vantaggio. 
«L'intero © movimento 
operaio vede inceppata la 
sua lotta per l'avanzata 
verso il socialismo». 
Marchini, consigliere re- 


Ha definito il suo partito 
«interlocutore corretto e ri- 
goroso rispetto al pci». 

«Il confronto deve avve- 
rire — ha detto — all'inter- 
no dei rispettivi ruoli di 
maggioranza e opposizio- 
ne». Ha riconosciuto «il cli- 
ma di chiarezza portato 
dai comunisti nel governo 
Stato nella lotta conto 

lot 
terrorismo, nre 

Alberton, vicese; 
regionale dc. esse 

Ha sottolineato l'esigen- 
za di un confronto non epi- 
sodico tra i due maggiori 


n ZIE 


«Valore delle forze. emergenti» 
CESAREA 1 NENTI REESE REED 


Il secondo congresso regionale del pci prosegue oggi a 
Palazzo a Vela con l'intervento dei delegati. L’altra sera, 
a conclusione della relazione introduttiva del segretario 
uscente, Athos Gmasso, hanno parlato i rappresentanti 
delle forze politiche invitate ai lavori. Questi i princip: 


giovano» - Pli: «Con- 


«Unità» - Sinistra indi- 





partiti nazionali e regiona- 
li. pur nel rispetto del di- 
versi ruoli, che permetta di 
fare emergere il meglio di 
ciascuna forza politica. 

«La sfida dell’alternativa 
‘va condotta sul terreno del 
dibattito — ha detto — 
Non giovano le aggressioni 
politiche». 

«Sentiamo la responsabi- 
lità come dc piemontese — 
ha affermato parlando dei 
temi locati — di rappresen- 
tare non un blocco conser- 
‘vatore, né un sistema clien- 
telare, ma un partito popo- 
lare, democratico, di ispi- 
razione cristiana, forte- 
mente presente nella socie- 
tà piemontese. Che la no- 
stra competitività solleciti 
le energie migliori e produ- 
ca gli aspetti più positivi 
‘per la nostra società». 

‘Albertinale, segretario 
regionale pdup. « Vogliamo 
contribuire — ha afferma- 
to —ad una ricerca che ci è 
comune: trovare l'alterna- 
tina politica alla de e al suo 
sistema di potere. Dobbia- 
mo proseguire un processo 
di ridefinizione strategica 
dell'intera sinistra». 

Laganà, esecutivo pro- 
vinciale dp. «Attraverso i 
‘nostri referendum — ha af- 
fermato — abbiamo porta- 
to in fabbrica un tipo di 
lotta che esprime una posi- 
zione precisa contro una 
politica economica del go- 
verno. I due referendum 
oggi non sono solo più no- 
‘stri ma del movimento ope- 
rato». 

Lucà, segretario provin- 
ciale Acli. «L'intera sini- 
stra — ha sottolineato — 
deve collaborare per co- 
strutre nella società un tes- 
suto connettivo di solida- 
rietà capace di difendere il 
lavoro, la giustizia, i diritti 
‘dei lavoratori». 

Tartaglia, sinistra indi- 
pendente, «Il pei ha capito 
le nuove forze sociali che 
sono emerse e che stanno 
‘fuori dal mondo della poli- 
tica — ha sostenuto —. Il 
capitalismo è in crisi e sono 
‘urgenti nuove strutture 
economiche. Non ci sono 
più modelli cui rifarsi, 
quindi i comunisti sono 
sempre più impegnati a 
perseguire la via del rinno- 
vamento». 
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Da circa tre mesi gli auto- 
mobilisti che transitano su 
corso Moncalieri e corso 
Casale lamentano la stroz- 
zatura del traffico che si 
formà alla Gran Madre per 
i lavori di rifacimento della 
pavimentazione stradale. I 
veicoli che percorrono il 
tratto in direzione di Asti, 
da sud a nord della città, in- 
fatti, sono costretti a devia- 
re sulla destra in via Guida- 
netti, poi a sinistra in via 
‘Bonsignore, e dopo aver gi- 
rato dietro la chiesa a im- 
boccare la stretta via Mon- 
ferrato per poi immettersi 
su corso Casale. 

«A settembre — dice un 
negoziante della zona — il 
nostro commercio si svolge 
con grande difficoltà. Sia- 
mo tutti d'accordo che i la- 
Dori sono necessari, ma sa- 
rebbe opportuno cercare di 
stringere i tempi per non 
danneggiare gravemente la 
struttura commerciale del 
quartiere». 

Gli automobilisti: invece 


protestano per la lentezza 
del traffico, mentre gli abi- 
tanti della zona reclamano 
perché non trovano più un 
‘parcheggio per le loro auto. 

In Comune è l'ingegner 
Pennella il responsabile del 
settore. «Siamo perfetta 
mente a conoscenza delle 
difficoltà di circolazione, 
ma non siamo in grado di 
fare diversamente», aî- 
ferma. 

Ma non si potrebbero ac- 
celerare i tempi? 

«Si tratta di lavori che ri- 
chiedono tempo — risponde 
— perché, oltre alla pavi- 
mentazione, si deve provve- 
dere a riparazioni e sostitu- 
zioni di strutture del sotto- 
suolo, come i cavi telefonici, 
le condutture dell'acqua, 
della luce e del gas, proprio 
per evitare difficoltà suo- 
cessive agli utenti della 
2una». 

Per gli abitanti di Borgo 
Po — anzi — i guai, lungi 
dall'essere finiti, sono desti- 
nati ad aumentare. Da lu- 





GRAN MADRE 
DA LUNEDI?’ 
NUOVA 
DEVIAZIONE 
DEL TRAFFICO 


Anche le auto provenienti da corso Casale verso corso Monca- 
lieri dovranno svoltare a sinistra - | lavori dureranno tre mesi 
Dopo Pasqua chiuso il ponte - AI termine dei lavori, sulla piaz- 
za ci saranno un piccolo giardino e un grande parcheggio 








nedi prossimo infatti anche 
i veicoli provenienti da cor- 
s0 Casale e diretti in corso 
Moncalieri, giunti in piazza 
Gran Madre, dovranno de- 
viare sulla sinistra per con- 
sentire il rifacimento della 
pavimentazione in masselli 
di pietre che dovranno es- 
sere sistemati sul lato del 
Po. Lavori che secondo i 
progetti dureranno circa 
tre mesi. 

La terza fase di ristruttu- 
razione stradale nella zona 
si concluderà con il rifaci- 
mento della pavimentazio- 
ne, dei binari del tram sul 
ponte Vittorio Emanuele Te 
dei servizi che passano sot- 
tolearcate. 

«In questo caso — precisa 
il tecnico del Comune — sa- 
remo costretti a bloccare il 
traffico sul ponte per alme- 
no due mesi dopo Pasqua». 

Il maggior disagio sarà 
sentito questa volta dagli 
abitanti delle zone collinari. 

A lavori conclusi, sul lato 
destro della piazza Gran 








‘CAOS NEL TRAFFICO DAVANTI ALLA GRAN MADRE PER | LAVORI DI PAVIMENTAZIONE 


Madre sorgerà un piccolo 
giardino, mentre sarà ridi- 
segnata la mappa dei par- 
cheggi per aumentare il nu- 
mero dei posti. Una soluzio- 
ne presa d'accordo con i co- 


mitati di quartiere e i com- 
‘mercianti. 
Per agevolare il traffico e 


la collina non taglieranno 
più în diagonale la piazza 
ma proseguiranno per via 


creare nuovi spazi alle spal- | Lanfranchi svoltando in via 
le della chiesa, mezzi pub- | Mancini per ritornare in 
Dlici e privati diretti verso | via Villa della Regina. 
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TRAFFICO CONGESTIONATO IN CORSO VITTORIO. 
ANDIAMO VERSO LA PARALISI? 


Ieri, giornata di sciopero dei 

mezzi pubblici, quasi tutti 
hanno preso la macchina, per 
recarsi al lavoro. Il risultato si 
è visto. Ingorghi dappertutto, 
già di prima mattina. E' un 
dea di quanto succederebbe 
se, un bel giorno, gli italiani 
decidessero di mettersi tutti, 
ma proprio tutti, al volante 
delle loro vetture. 

‘Sarebbero 17.695.960 auto- 
mezzi «lanciati» in una tragi- 
ca immobilità di lamiere, ché 
sarebbe pressoché impossibile 
muoversi anche per un solo 
metro. Bei tempi quelli în cui 
— come si ricordano i nonni — 
per le auto ogni strada era 
sgombra. 

Nel 1900, quando la statisti- 
ca era ancora agli albori, in 
giro per il Paese c'erano solo 
326 vetture: una ogni 103.000 
abitanti circa. Poi passarono 
gli anni; già nel 1910 il totale 
del circolante, fra auto, ca- 
mion e autobus, era salito a 
7762, e la densità dei passegge- 
ri era scesa a 4735 persone per 
ognuno. Altri dieci anni ed ec- 
coci al 1920: ci sono già 49.433 
mezzi in giro, più di cinque 
volte tanto, e ognuno di essi 
ospitava, naturalmente in 
teoria, 762,4 persone. 

Nel 1930 altra moltiplicazio- 
ne per cinque: il circolante 
ammonta a 245.477 mezzi, la 








densità è di 166,9 persone per 

mezzo. Nel ‘40 siamo a 358.208, 
Poi arriva la guerra. Come si 
era già verificato nel '15-'18, il 
parco circolante subisce un 
calo netto. Allora era passato 
dalle 24.000 unità circa del 
1915 alle 12.000 del 1918. Ades- 
so scende dalla cifra registra- 
ta nel 1940 alle 149.000 unità 
del ‘42. Per i due anni succes- 
sivi mancano i dati, nel ‘46 si 
risale a 288.615, ma nel '50 si è 
recuperato, nella sua interez- 
2a, il danno provocato dalla 
guerra: siamo a 577137 mezzi 
in circolazione, con una denst- 
tà per abitante di circa 82. 

È siamo agli anni del boom, 
arriva la «600», l'Italia motori- 
stica esplode. Nel 1960 sono 
ormai 2.431.171 i mezzi circo- 
lanti, uno ogni 16 persone cir- 
ca. Dieci anni dopo, nel «miti- 
co» 1970 che chiude il ciclo de- 
gli anni d'oro siano a 
10.191.042. sole autovetture, 
11.120.405 automezzi în gene- 
re. Siamo a un'auto ogni 10 
‘persone. 

E infine, dopo la «guerra del 
Kippur» che, nel ‘73, non ha 
minimamente rallentato la 
crescita del parco motorizza- 
to, arriviamo al 1980. Le auto 
in circolazione sono 17.695.960. 
Gli autocarri 1.366.780. Gli au- 
tobus 58.150. In tutto fanno 
19.120.890 automezzi e ciascu- 











‘no di essi ospita solo tre perso- 
ne. Una famiglia tipo, insom- 
ma, Come dire che, sempre se- 
condo la statistica, ogni fami- 
glia italiana ha almeno quat- 
fro ruote con le quali viag- 
giare, 

Ma chi guida tutte queste 
auto? La risposta è nelle ta- 
belle dei patentati. Nel 1962 
ad oggi le scuole guida hanno 
sfornato ogni anno una media 
di un milione abbondante di 
‘patentati. Si va da un massi- 
mo di 1.307.900 del '63 per arri- 
vare ad un minimo di 847.367 
nel ‘75 per tornare ad un mas- 
‘simo di 1.311.496 nell'80. Ma gli 
anni «sotto il milione» sono 
solo sei, dal 1973 al 1978. 

Quanto si spende? Nell'80 
8259 miliardi sono stati impie- 
gati nell'acquisto di mezzi di 
trasporto. Ne sono stati spesi 
13.584 per l'esercizio di questi 
mezzi e altri 3680 per l'acqui- 
sto di servizi di trasporto. In 
totale, dunque, 212.763 miliar- 
di investiti in spese in qualche 
maniera concernenti l'auto- 
mobile. 

Il tutto per arrivare a pro- 
vocare, nel 1980, un numero 
incredibile di incidenti: 
271.894 con 8573 morti e 
222,873 feriti. Il Piemonte in 
questa graduatoria non è, for- 
tunatamente, ai primissimi 
posti. 


E se un giorno tutti insieme 
decidessimo di salire in auto. 


Le statistiche del boom automobilistico secondo l’Anfi 


vano in Italia 326 vetture, oggi sono quasi diciassette milioni, una ogni tre 
abitanti - Sono oltre un milione all'anno, le nuove patenti - Sconcertanti da- 
ti sugli incidenti stradali: quasi 50 mila causati da disattenzione, malori 





nel 1900 circola- 


Lo precedono la Lombardia, 
con 1205 morti, l'Emilia Ro- 
‘magna, con 962, il Veneto, con 
995, il Lazio, con 772. Quanti 
gli scontri? Circa 197.557 se si 
parla di incidenti fra auto. So- 
no poi 26.126 gli investimenti e 
48211 gli incidenti «autono- 
mi»: i casì, cioè, in cui si va a 
ISbattere contro un muro o un 
albero. Una cifra, quest'ulti- 
‘ma, che lascia veramente alli- 
biti. 

Di fronte a questi dati, che 

| possibilità ha uno che voglia 
lasciare la macchina a casa, 
naturalmente in un giorno 
non di sciopero? Poche. In 
tutta Italia circolano appena 
‘54.446 autobus. In Piemonte, 
‘poi, ce ne sono 3295 (davanti 
troviamo Lombardia, Veneto, 
Emilia Romagna, Toscana, 
Lazio, Campania e Sicilia) dei 
quali però solo 1035 di linea e 
103 pubblici da piazza. — 
La stragrande maggioran- 
‘2a, 1605, è privata, altri 327 so- 
no da rimessa ed infine i rima- 
inenti 59 hanno origini che la 
statistica non chiarisce. 

Tanto per fare un esempio 
‘nel Lazio gli autobus urbani 
‘sono 1303 e nella piccola Ligu- 
ria 436. Forse sarebbe il caso 
di meditare su queste cifre, 
‘quando ci troviamo tutti fer- 
‘mi in via Roma, alle nove di 








mattina... 
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Il cardinale di Torino, 
Michele Pellegrino, 79 anni 
‘ad aprile, è stato colpito ie- 
ri mattina da paresi a Val- 
10, il piccolo paese nei pres- 
si di Fiano e Lanzo Torine- 
se in cui si è ritirato a vita 
privata da quattro anni. 


Subito portato dalla ni- 
pote e dalla governante 
dalla sua villa, situata ap- 
pena sopra la chiesa di 
Vallo, alla casa di cura «La 
Bertolazona» a San Mau- 
rizio Canavese, il cardinale 
‘ha superato la notte in mo- 
do abbastanza tranquillo. 

La nipote, per telefono, 
ha confermato che l'alto 
prelato ha trascorso le ore 
notturne in relativa quiete 
riuscendo anche a riposare 
qualche attimo. Le sue 
condizioni sono legger- 
mente migliorate. Questa 
mattina sarà sottoposto a 
una nuova serie di visite ed 
esami clinici. 

Il cardinale Pellegrino 
conduceva una vita molto 
ritirata a Vallo — un mi- 
gliaio di abitanti — da 
quando, al compimento del 
settantacinquesimo anno, 
aveva deciso, secondo le di- 
rettive impartite a suo 
tempo da Paolo VI, di «an- 
dare in pensione». Suo suc- 
cessore a Torino, il cardi- 
nale Ballestrero, 


Le frequenti passeggiate 
che compiva e soprattutto 
l'essersi. liberato dalle 
preoccupazioni dovute alla 
guida della diocesi torinese 














E° grave 
il cardinale 
Pellegrino 


Colpito da paresi ieri mattina, è stato rico- 
verato in una clinica di San Maurizio Ca- 
navese - Le condizioni leggermente mi- 
gliorate durante la notte - Qualche giorno 
fa lo avevamo intervistato sulla vicenda di 
Daniele Digo, il ragazzo ingiustamente ac- 
cusato di omicidio a Varisella, pochi chilo- 
metri da Vallo, dove il cardinale abita 





IL CARDINALE PELLEGRINO 


avevano fatto sì che la sua 
salute migliorasse notevol- 
mente tanto da permetter- 
gli di condurre una rubrica 
radiofonica per alcuni 
mesi. 


Appena martedì scorso 
aveva concesso una inter- 
vista a «Stampa Sera», in 
relazione alla tragedia di 
Capodanno accaduta nel 
vicino paesino di Varisella 
dove è stato assassinato il 
quindicenne Luciano Pe- 


‘parroco don Vincenzo per- 
ché «non si era pensato di 
andare subito dai carabi- 
nieri a portare la testimo- 
nianza sul tredicenne Da- 
niele Digo». 

Il cardinale Pellegrino 
riteneva infatti che il bam- 
bino, molto ben conosciuto 
dal parroco, avrebbe potu- 
to essere aiutato se il sa- 
cerdote si fosse recato da- 


cui ammetteva di essere lui 
l'assassino, 

Il cardinale Michele Pel- 
legrino aveva concluso l'in- 
tervista con parole di otti- 
mismo e speranza: «Biso- 
gna sempre essere in grado 
di guardare oltre. Da ogni 
vicenda preoccupante biso- 
gna saper trarre insegna- 
menti». 

Marco Vaglietti 
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OPERAIO DI 25 ANNI 
MORTO IN CASA 

DA TRE GIORNI: 
MALORE O AVVELENAMENTO? 


Il macabro ritrovamento ieri sera in un alloggio di strada Settimo - L'uomo è stato 
trovato ai piedi del letto, senza vita - Da tre giorni non si presentava al lavoro, un 





compagno era venuto a cercarlo per chiedergli di mandare il certificato medico 
RZ SZ A RI ERE IT SN MR PZL 


vedere il povero corpo senza 
vita. 


Si chiemava Gaetano Jodi- 
ce, napoletano di origine. A 
Torino viveva solo, i parenti li 
‘aveva lasciati tutti al sud. Al- 
la Bertone lavorava ormai da 
qualche tempo, aveva trovato 
un posto come invalido civile, 
infatti in un infortunio aveva 
riportato una lesione ad una 
gamba che, pur senza impe- 
dirgli il lavoro, lo aveva co- 
munque menomato. 

‘Aveva solo un amico, Luigi 
Torlino, di 41 anni, abitante in 


ul| via Torino 134 di Caselle. E 


GAETANO IUDICE 


me operaio alla Bertone di 
Mappano. Lo hanno trovato 
‘morto in casa, una stanzetta 
al piano terra di un palazzo 
‘popolare in Strada Settimo 54. 
Vestito di tutto punto, ai piedi 
del letto, con il televisore ac- 
ceso. Da quattro giorni era 
‘sparito, non lo aveva visto più 
nessuno. Così, quando un 
amico è andato a cercarlo ed 
ha sentito un odore terribile 
provenire dalla porta chiusa 
sono stati chiamati subito i 
vigili del'fuoco. La tragedia è 
stata intuita prima ancora di 


| ‘Aveva 25 anni, lavorava co- 








stato proprio Luigi che, non 
vedendolo arrivare al lavoro 
per quattro giorni, senza che 
alla ditta fosse arrivato un 
certificato medico, ha deciso 
di andarlo a cercare. In casa, 
dopo che i vigili hanno abbat- 
tuto la porta, uno spettacolo 
agghiacciante. Il cadavere 
giaceva in fondo al letto, verso 
la porta. Nella stanza c'era 
una stufetta a gas, accesa, il 
che farebbe escludere una 
morte per asfissia. Il medico 
legale, che procederà alla pe- 
rizia necroscopica nei prossi- 
mi giorni, potrà chiarire le 
cause di questa morte, che per 
ora appaiono misteriose. Non 
sono state trovate, în giro, 
tracce che lascino pensare al 
suicidio. Né Gaetano Jodice 
era affetto da malattie, a par- 
te la sua leggera invalidità. Al 
perito la risposta a tutti gli in- 
terrogativi. 


Invito ai tranvieri 
«Sospendete subito lo 
sciopero programmato» 


Durante il pubblico con- 
fronto tra dipendenti del 
«TT-, il consorzio dei traspor- 
ti torinesi, loro rappresentan- 
ti, esponenti della direzione 
della società e dei gruppi con- 
siliari del Comune, questa 
mattina alla Camera del lavo- 
ro, il democristiano Artusi ha 


mediata ripresa delle trattati- 
ve, al fine di arrivare a una ra- 
pidissima conclusione della 
vertenza. 


‘Questa proposta, però, qua- 
si certamente non verrà accol- 
ta. Dagli interventi dei tran- 
‘ieri e dei sindacalisti, è emer- 
sa la volontà di continuare le 
agitazioni e le astensioni del 
lavoro fino a quando il «TT» 
non accoglierà le loro richie- 
ste. E, dalle parole dell'ammi- 
nistratore delegato della so- 
cietà, Mezzano, st è capito che 





invece, l'azienda «non può» 












soddisfare le rivendicazioni 
della categoria, 

Da quanto è stato detto alla 
Camera del lavoro questa 
mattina, sembra che quindi 
anche e venerdì a To- 
rino non si viaggerà su trame 
autobus. E’ stata manifestata 
la speranza, però, che l'incon- 


finalmente mettere fine a que- 
sta vertenza, 0, almeno, a tro- 
‘vare sbocchi che consentano, 
di arrivare presto a una con- 
clusione, «soddisfacente per 
tutte e due le parti». 

Dal confronto, comunque, è 
‘emerso chiaramente che la 
vertenza dei tranvieri torine- 
si, oltre a provocare sempre 
‘maggiori disagi ai cittadini, si 
sta sempre più, 
alimenta le polemiche, turba i 
rapporti tra i sindacati, i par- 
titi di sinistra e la giunta so- 
\cialcomunista. 
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rapina 


mentre metteva i 


Una rapina è fallita ieri 
sera, poco dopo le ore 20, in. 
via Lombroso. Due scono- 
sciuti, con il volto masche- 
rato da un passamontagna 
hanno affrontato una don- 
na, Anna Volpi, di 43 anni, 
tentando di rapinarla, sot- 
to la minaccia di un coltel- 
lo. I due sconosciuti sono 
stati disturbati dall'arrivo 
di alcune automobili e da 
passanti. Non hanno potu- 
to portare a termine la ra- 
pina. Si sono allontanati di 
corsa nelle strade adiacenti 
fuggendo probabilmente a 
bordo di qualche autovet- 
tura che li attendeva in z0- 
na. Le ricerche della poli- 
zia si sono sinora rivelate 
inutili. 

* Rapinata anche una 
macelleria, ieri sera intor- 
no alle ore 21. In via Chi- 
vasso al numero civico 14 il 
macellaio Giuseppe Fave- 
ro, di 38 anni, si era tratte 
nuto più a lungo del solito, 
dopo la chiusura, nel nego- 
zio, per portare a termine 
alcuni lavori. Il Favero 
aveva lasciato incauta- 
mente la saracinesca a me- 
tà altezza e la porta era 
aperta. Ne hanno approfit- 
tato due uomini, con fl vol- 
to coperto, per entrare. Con 
la pistola spianata hanno 
costretto il proprietario a 
consegnare l'incasso della 
giornata. 


Dopo aver arraffato il 
danaro i due sono arretrati 
sino alla porta e sono fug- 
giti a bordo di un'auto la- 
sciata nei paraggi. 

% Due uomini sono sta- 
4 sorpresi, sempre ieri sera 
dopo essere entrati in un 
alloggio in corso Francia 
ed arrestati. Si tratta di 
due parenti: Cosimo e Ric- 
cardo Argento, rispettiva- 
‘mente di 24 e 54 anni. Il pri- 
mo residente in corso No- 
vara 35 ed il secondo in via 
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Due banditi 
in macelleria 


l’incasso 


Il «colpo» ieri sera poco dopo le 
21 - Il macellaio è stato affrontato 


in ordine il nego- 


zio - Altro episodio: mancata rapina 


| Cigna 4i. Erano entrati 
nell'appartamento di Anna 
Maria Cabri, in corso Fran- 


| ha sorpresi all'interno del- 
l'alloggio arrestandoli. 

| x Una bisca è stata 
scoperta questa notte alle 2 
in corso Brescia 6. All’in- 
terno la polizia ha sorpreso 
25 persone intente a gioca- 
re intorno alla roulette. So- 
no state tutte denunciate 
per gioco d'azzardo. De- 
‘nunciato anche il titolare 
dell'appartamento-bisca: 
Vincenzo Coccia, di 55 
‘ni. La polizia ha sequestra- 
to il panno verde, la ruota, 
fiches. 


Assemblea 
operaia 


a Settimo 


Sono 5 mila gli operai 
di Settimo in cassa inte- 
grazione e 2500 sono i di- 
‘soccupati iscritti regolar- 
mente alle liste della cit- 
tadina piemontese. La 
catena delle aziende di- 
chiaratamente in diffi- 
coltà sembra destinata 





Nebiolo, Piemonte Mec- 
canica e Gimac. 

La Cgil-Cisì-Ull ha in- 
detto per oggi, alle ore 13, 
a Settimo, nella sede del- 
la Società Operaia, in via 
Matteotti, un'assemblea 
sull'occuj alla 
quale sono stati invitati i 
lavoratori in cassa inte- 
grazione della zona sin- 
dacale di Settimo, Chi- 








CAPPATOI - VESTAGLIE - CAMICIE 
NOTTE - TOVAGLIE ED ALTRI ARTICOLI 


Comunicaz. al Comune ai sensi 


della legge 80 del 19-3-80. 
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Emergenza 
sì ma solo 
sulla carta 


L'inefficienza dell'assi- 
stenza sanitaria in Pie- 
‘monte, con particolare ri- 
ferimento alle cardiopa- 
tie, è il tema dell’assem- 
blea dei soci dell'Associa- 
zione piemontese cardio- 
patici che si è tenuta sta- 
‘Îmane presso il Centro in- 
contri della Cassa di Ri- 
sparmio în corso Stati 
Uniti 21. 


Il presidenté dell'asso- 
ciazione, Angelo Magrini, 
ha letto una lunga rela- 
zione în cui sono stati 
toccati i vari punti dolen- 
ti dell'assistenza sanita- 
riain Piemonte. 


Basti pensare che il 16 
dicembre del '71 l'ospeda- 
le San Giovanni, il mag- 
gior complesso ospedali 
ro di Torino, ha approva- 
to una delibera in cui si 
stabilisce l'istituzione del 
servizio di emergenza 
cardiologica per tutto il 
Piemonte. I servizi d'e- 
mergenza sono rimasti, 
però, sulla carta. Come 
sulla carta è rimasto il 
nuovo laboratorio di 
emodinamica che serve a 
diagnosticare le gravi 
malattie cardiache. 

Nel frattempo i cardio- 
patici continuano a farsi 
curare all'estero, soprat- 
tutto quelli che hanno bi- 
sogno di delicati inter- 
venti. È 








Too 
Giunta: crisi 
o non crisi? 


Ad Avigliana dopo le 
‘polemiche che avevano 
portato al rinvio del Con- 
siglio comunale dell'11 di- 
cembre scorso a data da 
destinarsi, minoranza e 
maggioranza hanno tra- 
sferito lo scontro dal pa- 
lazzo municipale ai muri 
della città. Dopo i mani- 
festi della minoranza 
«de-pli-indipendenti» che 
affermavano «giunta ros- 
sa în crisi», sono ora ap- 
parsi quelli della maggio- 
ranza pei-psi-psdi in ri 
sposta, dove si smentisce 
che in realtà vi siano mo- 
tivi di scontro. «Non: pos- 
sono essere scambiati per. 
crisi di giunta — afferma 
il manifesto — scambi 
dialettici in questa fase di 
chiarificazione all'inter- 
no della maggioranza; 
questo momento è di veri- 
fica politica e fa parte di 
‘normali fasi di approfon- 
dimento delle linee pro- 
grammatiche che si pon 
gono come obiettivo la 
migliore determinazione 
delle scelte che la mag- 
gioranza si propone di at- 
tudre nei prossimi anni». 
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era normale, poi... 


Tre anni di cassa integra-  manere sulle spalle della fa- 


zione hanno scavato segni 
profondi sui volti degli operai 
della Verichi Unica. Ieri, nel 
palazzo della Regione in piaz- 


| miglia: mio fratello ha i figli 
‘da mantenere. 

Altri lavori? 

«Nessuno ti vuole se hai 46 


za Castello, la manifestazio- | anni. Anche se alla Venchi 
ne: una delle tante. In tempi |ero stimata e tutti mi cono- 
ormai lontani i cortei questa | scevano per una buona lavo- 
gente li faceva per salvare il |ratrice: pensi che non sono 
‘posto di lavoro. Oggi scendo- | mai stata in mutua, tranne 
‘no in piazza «per non morire |che per un breve periodo, 
di fame». Chiedono che la cas- | quando sono stata ricoverata 
sa integrazione, scattata nel |in ospedale per un'operazio- 
giugno ‘78 e prossima a con- | ne. Ero capoturno nel reparto 
cludersi (24 gennaio), sia pro- | biscotti... ho lavorato sempre 
lungata per un altro periodo. ‘con impegno, ecco la ricom- | 
«Abbiamo saputo che a feb- | pensa». 
braio si mette all'asta lo stabi- ‘ «Per fortuna mio marito 
limento Maggiora di Collegno ' vora — interviene Giuseppina ; 


qualche posto di lavoro. E poi ‘sta: ho un figlio di 22 anni di- 
si deve sbloccare la situazione | plomato in elettrotecnica. 
‘alla Venchi: il cavalier Cusino | Non riesce a trovar lavoro, è 
‘aveva assicurato che almeno |scoraggiato, sfiduciato. E, 
90 persone sarebbero potute | nello stesso tempo, un ragaz- 
rientrare nella nuova fabbri- | z0 di quell'età ha anche le sue 
ca, ma tutto è fermo e noi così | esigenze, ha bisogno di soldi e 
non possiamo continuare a [con un ‘solo stipendio oggi 
vivere». non cela facciamo pii 


Come si vive in cassa inte- 
‘grazione da tre anni? 

«E' una situazione degra- 
‘dante — dice Clotilde Moretti, 


Un operaio, barba lunga, 
‘passo incerto, grida nell'atrio 
della Regione, inveendo con- 
tro il governo. 


46 anni — Io abito con mia | «Vede — gli /a eco un'altra 
madre e con mio fratello. Se | operaia, Maria Piredda — 
scade la “cassa” non posso ri- | quel poveretto si è ridotto co-; 








DA OGGI A TORINO TÌ 







MARIA PIREDDA _ SALVATORE AMARU' 


VESTIRSI COSTA 1 





IL 30%IN MENO. 


de 


bere, passando da un bar al- | a fare un viaggio per andare a. 
l'altro. Non è soltanto il fatto | rivedere i parenti». } 
‘economico la cosa grave, ma! «E io come farò a vivere?. 
questa situazione di incertez- | Maria Antonietta Trincheri, 
za che molti non riescono a [8 anni, divorziata. «Non hoj 
superare». | un marito che mi mantenga, ; 
Maria Piredda. racconta il lio, solo due figli che fanno i 
‘calvario di questi anni: «Ho 46 | fotografi, ma non posso stare 
‘anni e un lavoro chi me lo dà | sulle loro spalle: hanno fami-| 
‘a questa età? Abbiamo difeso | glia anche loro». 
in tutti i modi questa nostra | Se le donne dimostrano an-; 
occupazione, ma adesso non | cora una certa grinta nel voler! 
ce la facciamo più. Abbiamo | far valere i propri diritti, gli! 
diritto anche noi di lavorare. | uomini paiono più stanchi e' 
To sono sarda, nativa di Sas- | più sfiduciati. Le situazioni 


sari e gli altri anni tornavo | familiari si ribaltano: da un; 





Si 
CLOTILDE MORETTI OLIVO MILAN 





DR 





TRE ANNI DI LOTTE 
E DI INCERTEZZA 
Finita la cassa integrazione 
il lavoro non s’è trovato... 


Fra i lavoratori della Venchi che ieri hanno occupato simbolicamente la Regione 
«A quarantasei anni come trovare un altro posto?» - «Vede quell'uomo? Una volta 

da un bar all’altro, ha cominciato a bere... Ora è rovinato» 
«Come potrò vivere io che sono divorziata?» - Tanti interrogativi senza risposta 








la- } UN GRUPPO DI DIPENDENTI VENCHI IERI IN REGIONE: PER LORO LA CASSA INTEGRAZIONE FINISCE IL 24 GENNAIO. 


— dice un sindacalista — per | Pillitu, 48 anni — ma spesso |sì. Prima era normale, poi, nella mia terra due volte al-:/ato la frustrazione di essere 
noi significa la prospettiva di | anche il suo stipendio non ba- | senza niente da fare, ha preso | l'anno. Ora a malapena riesco, tornate a fare le casalinghe e 


le amministratrici di un bi 
lancio familiare sempre più 
«magro», dall'altra l'angoscia 
di non sapere come si riuscirà, 
domani, a pagare l'affitto, a 
comprare le scarpe al figlio, a 
pagare i conti dei negozi. 

«Ho tre figli e mia moglie è 
casalinga — esordisce con vo- 


ce atona Olivo Milan —. Ho 


cercato. disperatamente un 
altro lavoro, ma è stato tutto 
inutile. Sembra impossibile, 
‘ma 42 anni sono già troppi per 
chi cerca di ricominciare dac- 
capo. Ho lavorato 25 anni alla 
Venchi, ultimamente ero ca- 
poturno.. Ogni mese è peg- 
giore di quello prima: solo di 
affitto pago 160 mila lire e ho 
quattro persone da mante- 
nere». 

Salvatore Amarù, 47 anni, 
invalido: «Sono tagliato fuori, 
ormai, da tutti i concorsi negli 
enti pubblici, per limiti d'età. 
‘Sono andato all'Ufficio di col- 
locamento e ho chiesto quan- 
to tempo sarebbe passato pri- 
ma che potessi essere abilita- 
to al lavoro: mi hanno rispo- 
sto che, in teoria, dovrebbero 
passare 24 mesi, ma che in 
pratica ne passano molti di 
più. 

E' passato il tempo delle 
grandi manifestazioni: în cas- 
sa integrazione, ormai, sono 
rimasti in poco più di 750. Ri- 
schiano di passare nelle liste 


) | dei disoccupati. Rimangono lì, 


dietro îl loro unico striscione, 
con qualche cartello che ha 
perso molto della decisione 
che aveva un tempo, disperati, 
‘ma non rassegnati. A casa c'è 
qualcuno che aspetta. a. dan. 


La Rinascente di Torino si sta preparando a 
diventare più bella e più nuova, per questo vende 
tutto l'abbigliamento invernale con il 30% di sconto. 
Cerca il cartello “AFFARI”: farai un affare. 


inascente 


Torino 





da 


ue 


To C... 
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RIMARREMO 

SENZA GASOLIO 
PER | FALSI 

«BUONI DI CARICO» 





La truffa ai danni delle ditte che distribuiscono il carburante causerà probabilmente disagi in 
città e provincia- Scomparsa la donna che si è fatta pagare in anticipo uno stock mai ordinato 





Mezza Torino rischia di re- 
stare al freddo, Terminate le 
scorte di gasolio non è certo 
che si riescano ad ottenere 
‘nuovi rifornimenti di combu- 
stibile. 

Il guaio nasce da una truffa 


suo collaboratore. I due. Re- 


nata Bassano, residenza a| 

‘Beinasco, via Torino 90 e Re-i 

migio Lemonnier. corso Seba- | 

stopoli 235, sono introvabili. 

‘Sì dice che siano scappati in 

Venezuela. a Caracas. dove 

hanno altri interessi econo- 

mici. Con le valigie della bian- 

cheria si sono portati anche 

qualcosa come venti o trenta | 

miliardi di lire che erano stati | aziende torinesi ha già pagato 

versati loro in anticipo per al-| per combustibile Ts ‘adesso 

cune ofrniture di gasolio. inonpuòutilizzare. Una vicen. 
La maggior parte delle: da strana che si accoda agli 








Dal 28 dicembre al 23 gennaio 


sconti fino al 50% 


40 FILIALI IN ITALIA 


TORINO 
Via XX Settembre, 64 


ALESSANDRIA 
Corso Roma, 40 











stagione 
sconti dal 
10% al 25% 


Comunicato ai Comune in data 4/1/82" 


e] PZ VAT] SEAT STE 


META’ PREZZO 


TORINO - P S.CARLO, 212 


CO METER 





| scandali. alle truffe e alle eva-.i Ligure, per caricare del gaso- 
| sioni di imposte per prodotti 'lio si sono sentiti rispondere 
| petroliferi. La storia. A Tori- | che la «Remoil. non aveva né 
{no c'è la sede «operativa» del- | ordinato né pagato alcun 
Da <Remolle una azienda che | quanttasivo i combustibile. 
ici amministrativi a | 
Milano e sede legale a Vero-| n disguido? Sembra dino. 
| L'amministratrice e il colla- 
ma E una società che lavora : boratore sono scomj fell 
per intermediazione. Cioè: | denaro che i piccoli petrolieri 
‘non ha depositi di petrolio ma | CePAro che i piccoli petrolie; 
i tette gna | di ‘Torino avevano versato 
laziende petrolifere piccole! | Pon risulta agtiatti contabili. 
! medie per smistarle alle gros- | Gli avvocati Bertolin. Fiori- 
‘se multinazionali che il petro-' no e Frascarolo hanno pre- 
l'lioimportano dall'estero. —|Sentato denuncia alla procu- 
Il combustibile doveva esse- | ra della Repubblica; l'avvoca- 
l re pagato in anticipo. In cam- | t0 Trevenzali di Verona, lega- 
bio venivano sottoscritti dei | le della «Remoil» dice che bi- 
| «buoni. di carico per il gasolio | SOEna fare una serie di con- 
corrispondente all'importo. |trolli per vedere «se c'è un 
Le operazioni sono andate | buco” e di che dimensioni es- 











bene per anni. Poi il «guaio, | 
|a settimana scorsa. Ì 
| Alcune cisterne che si era- | 
{no recate in Liguria, a Vado | 


so sia». «Di certo — aggiunge 
— per ora c'è soltanto la sicu- 
rezza che i responsabili sono 
irreperibili». 








Riceviamo e 
chiamo; 


«Il giornale di oggi, 6 
gennaio, facendo un con- 
suntivo dell'anno dellran- 
dicappato invita i lettori a 
trasformare in fatti con- 
creti il fiume dei buoni pro-, 
positi e afferma testual- 
mente: "Se in ciascuno di 

noi, nella nostra coscienza 

civile, nel nostro comporta- 
mento quotidiano non cre- 
scerà quella indispensabile 
solidarietà sociale capace 
di evitare l'emarginazione 

dei più deboli, molti sforzi 

risulteranno purtroppo 

inutili”. 


«Ho pensato subito a 
Massimo ed ora scrivo per 
raccontare l'emarginazio- 
ne di un debole e per fare 


pubbli- | 











| C'è qualcuno 
che ha una casa 
per Massimo? 


Le conseguenze sono state 
una paraplegia flaccida, 
una vita ridotta ad una 
precoce inabilità sulla se- 
dia a rotelle. 


«In questa enorme trage- 
dia un problema affligge 
Massimo e i suoi genitori. 
La famiglia abita al quarto 
piano di una casa senza 
ascensore, in un alloggio di 
zona Francia composto di 
camera e cucina. Sarà solo 
utopia sperare che qualcu- 
no sia disposto ad affittare 
un alloggio a piano terreno 
in modo tale che questo ra- 
gazzo possa continuare a 
muoversi, a vivere, a non 
dipendere totalmente dai 
genitori? Papà e mamma 
sono disposti a permutare, 
a fare anche uno scambio 
di alloggio pur che Massi- 





il latte 
adesso 


al pane 


Presto pagheremo la pa- 
gnotta fino a 1350 tire il 
chilo? Non è escluso. I pa- 
nificatori, infatti, peri loro 
prodotti ora chiedono un 
aumento tra le cento e le 
centocinquanta lire il chi- 
lo. Quanto avranno spun- 
tato lo si saprà lunedì, do- 
po la riunione del Comita- 
to provinciale prezzi, che 
appunto, all'ordine del 
giorno ha anche questo ar- 
gomento. 

I panificatori. vogliono 
l'aumento perché sostengo- 
no che i prezzi di oggi non. 
sono più remunerativi in 
quanto i costi di produzio- 
ne sono saliti notevolmente 
negli ultimi tempi. 

Lunedì verrà deciso, 
inoltre, il nuovo prezzo del 
latte al pubblico. Alla vigi- 
lia dell'appuntamento 
qualcuno prevede che la 
bottiglia con il tappo gial- 
lo-blu potrebbe passare 
dalle settecento alle otto- 
cento lire, quella con il tap- 
po rosso potrebbe arrivare 
addirittura alle mille lire, 
con un aumento di duecen= 
tolire illitro. 

IL «tappo rosso» è il latte 
di maggior consumo a To- 
rino e ha il prezzo libero. 
Sono «controllati», invece, i 


ALIMENTI 








Aumentato 


toccherà 





Continua la raffica di rincari - | pa- 
nificatori sostengono di non poter 
più far fronte ai costi di produzione 





tipi «tappo bianco» (oggi 
650 lire il litro) e «tappo 
giallo-blu» (settecento lire). 
I rincari dei prezzi del 
latte sono conseguenza del- 
l'aumento del latte «alla 
stalla», passato dalle 374 
alle 427 lire il litro. L'accor- 
do sulle 53 lire d’aumento, 
quasi il 15 per cento, è stato 
raggiunto e firmato dai 
rappresentanti dei produt- 
tori e degli industriali, ieri, 
in Regione, con la media- 
zione. dell'assessore all’A- 
gricoltura, Bruno Ferraris. 
E” stato fatto notare che 
il rialzo del prezzo questa 
volta è stato notevole. In- 
fatti le due revisioni seme- 
strali dell'anno scorso ave- 
vano fatto registrare un 
aumento di 28 e 25 lire il li- 
tro, pari al 7-8 per cento, 
contro appunto il 15 di ieri. 
‘Alla Centrale del latte è 


.| stato fatto osservare che 


‘non era questo il momento 
più adatto per un rincaro 
così forte del prezzo del lat- 
te alla stalla, che oggi sfio- 
ra quello della Lombardia. 
‘Alla Centrale hanno sotto- 
lineato le difficoltà dell'a- 
zienda e la disaffezione dei 
consumatori nei confronti 
della bottiglia di latte fre- 








sco. 


VARIAZIONI PERCENTUALI SU 
mese precedente 


‘stesso mese anno prec. 


Peredo ali n Pia ea Mo! non: debba. vivere da cd 
i, affinché la trage- | carcerato in casa, impossi- +14 +138 +171 
dia di Massimo e della sua | bilitato a muoversi, tn Pe; IRnAO, +20 ie tr 
famiglia non st trasformi | soperséeperglialtri. APRILE +124 

in rabbia per non aver tro- o +121 

vato in giro altro che pietà. | La nostra è una speran- Giueno +10 

Massimo ha 18 anni. Il 4 | za. Chiediamo a chi può di LUGLIO 00 

agosto di quest'anno, in se- | farla diventare una certez- AGOSTO In 

guito ad un tuffo in mare, | za. Se qualcuno avesse una SETTEMBRE date 

ha riportato la frattura |casa, telefoni al giornale in RO VoaO $i60 
‘scomposta del corpo di C7. | orario d'ufficio. Grazie. DICEMBRE Tua 

+17 














L.. C. 


Da parecchio tempo si 
parla di un collegamento 
tra le due sponde del Po 
nelle vicinanze di Chivas- 
so, ma purtroppo questo 
progetto sembra che conti- 
nui a riposare tranquilla 
mente, restando un'ilusio- 
ne pertutti. 

Intanto il ponte esisten- 
te è insufficiente al carico 
di traffico che deve sop- 
portare. La carreggiata — 
poco più di cinque metri — 
crea difficoltà di transito 
ai grossi automezzi e peri- 
coli per l’attraversamento 
aciclisti e motociclisti. 

La situazione peggiora 
coni giungere della notte, 
poiché per tutta ia lun- 
ghezza del ponte (circa 150 
metri) non esiste più alcun 
impianto di illuminazione. 

L'opera ebbe un impian- 
to fino al ‘44. Poi subì un 
attentato dei tedeschi che 
la minarono, distruggendo 
due delle nove arcate. La 
parte danneggiata fu rico- 
struita, ma l'impianto di jl- 
luminazione non fu più ri- 
pristinato. 

Gli interventi di manu- 
tenzione sono stati pochis- 
simi, finora. L'unico inter- 
vento di rillevo avvenne 
circa un anno fa, quando 
furono ripuliti i basamenti 
dei pilastri, ove erano cre- 
sciuti addirittura grossi al- 
beri e si erano formati iso- 








Chivasso: la luce 
sul vecchio ponte 
s’è spenta nel °44 


L'impianto di illuminazione sull'inadeguata arteria 
che scavalca il Po è stato distrutto dalle bombe e 
non è mai stato ripristinato - Le proteste della gente 
che, suo malgrado, deve servirsi della strada 
quando è buio - Numerosi gli incidenti stradali 
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Sarà la Cassazione a occu- 
‘parsi del problema dei terrori- 
sti condannati in primo grado 


quali sarebbero scaduti i ter- 
mini di carcerazione preventi- 


‘zione del tribunale di 
‘ha negato la concessione della 
Ubertà. 


L'avvocato Aldo Perla si è 
rivolto alla suprema corte di 


% |Roma sostenendo che «è stata 


IL PONTE DI CHIVASSO AL CENTRO DELLE POLEMICHE 


lotti che ostacolavano il 
deflusso delle acque, spe- 
cialmente nei periodi di 
piena. 

Durante le piogge la se- 
de stradale è allagata poi- 
ché i fori per la fuoruscita 
dell'acqua accanto ai mar- 
ciapiedi sono otturati, e 
perciò chi si trova a passa- 
re a piedi, in bicicletta o in 
motorino viene «lavato» 
dagli automezzi. 

‘A protestare per questo 
disservizio sono anche gli 
abitanti della piccola bor- 
gata al fondo di via Po, An- 
drea Lorenzetto, agricolto- 
re, che due volte al giorno 
deve passare in bicicletta 
sul ponte per portare il lat- 
te a Chivasso, si fa porta- 
voce di tutti. Dice: «Nel ’60, 
verso sera, sono stato tam- 
ponato da un camion, che 
per l'oscurità non mi aveva 
visto e mi ha mandato al- 
l'ospedale. Da allora per 
me percorrere il ponte re- 
sta sempre un incubo». 

Dunque, un nuovo pon- 
te; come previsto che colle- 
ghi la superstrada statale 
11 da Brandizzo alla stata- 
le 590 della Val Cerrina a 
Cimena, potrebbe anche 
risolvere il problema di 
viabilità di Chivasso, evi- 
tando così l'attraversa- 
mento della città anche da 
parte del grossi autotreni, 

dan 


violata la legge con grave pre- 
giudizio dei sacrosanti diritti 
del detenuto cui competeva la 
scarcerazione». Secondo il le- 
igale il «caso» è nato da una 
«errata interpretazione delle 
‘norme di procedura». 

Che cosa è successo?. 


della Procu- 


Luise) ha negato l'istanza di 
libertà per decorrenza di ter- 
minî a Mario Volgarino, un 
‘operaio di 25 anni, condanna- 
to per «banda armata deno- 


lanni di carcere. 

La sentenza era stata pro- 
\nunciata dal’ presidente del- 
ll’Assise Guido Barbaro nel ca- 


[giugno dell’anno scorso. 

Il giovane era stato arresta- 
10 il 15 dicembre 1979 ed erano 
[scaduti i due anni di carcera- 
[zione preventiva (otto mesi 
[per l'istruttoria, altri otto per 
#l procedimento e altri otto 
lancora per la sentenza di pri- 
|mo grado). 

‘Ma la sezione istruttoria ha 
lcreduto di potere interpretare 
restrittivamente le norme del- 
la legge. Il reato — secondo i 


‘Aperta fino al 24 
la mostra di fotografia 


ARnSA: 
gennaio in 
‘notevole afflusso di 





deriin Italia allevatrice di cin 





a casa 






II 





per ogni fami 


mento. 


TORINO tel. 








per «banda armata», per i|. 


Dii mia ai quali l'Ufficio istru-|\| 
Torino! 


ra della Repubblica (dottor |% 


‘minata Brigate Rosse» a sette | ® 


per la Cultura del Comune dii 1982. alle ore 18, Sfilata della 


Torino e dall'Associazione Ami-| PRI GTTO 
ci Torinesi dell'Arte Contempo.| Barbera presso Emporio Vini- 


L’ERIOMYS CHINCHILLA?, ia prima azienda lea- 


informa che il giusto investimento e il sicuro guadagno è 


ALLEVARE 


Reddito annuo 5 MILIONI 


Si allevano in qualsiasi parte della vostra casa: solai, can- 
tine, garage con poco spazio e poco costo di manteni- 


Per informazioni rivolgetevi alla nostra sede di Torino 


ERIOMYS CHINCHILLA* 
Via Chambery 93/97 


terrorismo» e quindi i termini 
della carcerazione preventiva 
dovrebbero essere raddoppia- 
ti: i due anni diventerebbero 
ttro. 

«Tuttavia — sostiene l'av- 
vocato Perla dall'altra parte 
— un delitto per banda arma- 
ta non può essere compiuto al 
di fuori del terrorismo. L'ag- 


‘pannone delle Vallette il 17\gravante è implicita. Oltre 


tutto fino ad ora la libertà 
provvisoria era stata conces- 
sa senza problemi quando i 
| terminierano scaduti». 

‘Prima di Natale erano stati 
liberati una ventina di pre- 
‘sunti terroristi. Gli ultimi so- 
no stati Carmela Cadeddu e 
‘Antonio Delfino, scarcerato 

12 febbraio. Altrettanti 
aspetterebbero la decorrenza 
dei termini per riottenere la 
liberta. 

L'interpretazione «restritti- 
va» dell'Ufficio istruzione 
blocca l'ingranaggio. I pre- 
sunti terroristi restano tutti 
in carcere e quelli che hanno 
già ottenuto la scarcerazione 
potrebbero essere ricatturati. 


® Domenica 10 gennaio 


[colo Alaria (Eva) in via Val- 
gioie 32. Parteciperà il Coro 
|Polesano 81. 





cillà e produttrice di pellicce vi 


SLA 


glia di animali 


. 011/705.801 


ANTONIO DELFINO 
| Croce di cavaliere 
|a una ottantenne 
di Chivasso 
| Stamane a Chivasso nel sa- 
| lone municipale il sindaco Li-. 





















gnito con la Croce di Cavalie- 
re al merito della Repubblica 
‘Olimpia Borgaro in Bertolo di 
85 anni, moglie del defunto 
Giovanni Bertolo, capitano 
del Corpo militari marittimi. 
‘A proporre la nomina è stata 
Maria Ratti, presidente del- 
l'Associazione nazionale fa- 
miglie dei caduti dispersi in 
guerra, poiché la signora Bor- 
garo si è prodigata per oltre 
30 anni interessandosi delle 
|famiglie dei dispersi per far 
| ottenere loro la pensione. Alla 





Via Montevecchio 11 


vi annuncia 


VIA ROMA 


Due piani di 


‘vio Riva Cambrino ha insi-: 


TAFFELLI 


Abbigliamento maschile 
Torino via Viotti 8 tel. 543.813 


Avvisa la Spettabile Clientela che dal 
11 gennaio al 7 febbraio 1982 inizia la 
vendita di Fine Stagione 


Dopo il «no» di Torino la pratica va a Roma 


PRESTO IN LIBERTA’ 
TRENTA TERRORISTI? 
DECIDERA’ 
LA CASSAZIONE 


La sezione istruttoria di Torino ha respinto l'istanza di scarcerazione per «de- 
correnza termini» al «br» Volgarino - Un «caso» giuridico nato dall’interpreta- 
zione delle norme - Secondo l'avvocato Perla è una «violazione della legge» 





Gruppo marinai {n corigedò 
Chivasso, nonché autorità ci- 
vilie militari. 


[Anche per dp 
assemblea 


San Donato, in via Migletti 
‘24, l'assemblea regionale dei 
(delegati di democrazia prole- 
itaria. I temi al centro del di- 
|battito sono principalmente 
| due: la lotta per la pace e il di- 
isarmo alla luce del colpo di 
Stato in Polonia e la campa- 
‘gna per portare al voto popo- 
lare î due referendum (recu- 
pero della contingenza sulla 
liquidazione ed estensione dei 
diritti dello Statuto dei lavo- 
ratori alle piccole aziende e al 
(pubblico impiego). L'assise re- 
gionale è stata convocata da 
‘dp in vista dell'assemblea na- 
|zionale dei delegati che si ter- 
|rà.a Livorno il 16-17 prossimi. 

| nen " 


| [sella zona dol Piemonte per un pra- 
| | ico inserimento nel lavoro. 


CERCASI 
giovani da avviare ala professione 
BI richiesta più remunerata: 
PROGRAMMATORE /PROGRAMMATRICE 
per centi elentronici. 

Grava. acdestramenio. serale. nelia 
‘TUA CITTA". 


Inserimento in zona 
Stipendi. nei settore 1800 mia 
Per colloquio nella TUA CITTA' tele 
fonaci 02/204:3386 

02/670.0728 

oppure scrivici: SOLEDIL - VIA PA- 
LESTRINA 36 - 20124 MILANO. 





BUSO CALZATURE 


Vendita 
promozionale 








effettuata comunicazione legge n. 80 






autorizzazione n. 208 





Ad ORBASSANO 
il CENTRO EUROPEO HI-FI 


l'apertura deila sua 


NUOVA SEDE di 


36 


alta fedeltà per una 


scelta migliore | 








me 


TC... 


* QSTAMPA SERA 
Sabato 9 Gennaio 1982 





TIPOGRAFO VINCE 
| 350 MILIONI 
DELLA LOTTERIA? 


Nato a Canale d'Alba, vive a Torino in via 
Conte Verde - Nega d'essere il fortunato > 





Un tipografo del «centro 
storico» è il secondo candida- 
to all'onore-onere del ruolo di 
vincitore del terzo premio del- 
la Lotteria Italia, 

‘Anche in questo caso è una 
telefonata anonima ad aver 
dato l'indicazione di una tipo- 
grafia di via Conte Verde ed 
un cognome: Pescarmona. 
Che completato diventa Ro- 
berto Pescarmona. Corri- 
sponde ad un signore di 42) 
anni, originario di Canale 
d'Alba, ma residente a Torino 
da molti anni. Dove vive con 
la moglie e tre figli (anche lui 
come il benzinaio di via Pietro 
Cossa). 

Cambiano facce e nomi, ma 
non il repertorio delle doman- 
de e risposte — un rituale — 
che s'intrecciano nell'intervi- 
sta. Irruzione del cronista nel 
primo locale della piccola im- 
presa all'angolo con i portici 
di piazza Palazzo di Città. 
Presentazioni, con strette di 
mano, e si entra in argomen- 
to: un anonimo ha fatto il suo 
nome per la vincita dei 350 
milioni... 

Il tipografo, disinvolto, re- 
plica: «Ma io non ho nemme- 
no comprato il biglietto della 
Lotteria». 












E' mancata 


Ilda Finello ved. Gazzotto 

Ne clnno li triste annuncio la figlia Li- 
gia, Ines col marito Giovanni eg il caro 
Bruno © parenti tutti, Funerali 09gi ore 
10,15 nella cappella dell'Ospedale Mai 
tiziano. La presente è partecipazione € 
ringraziamento. 
— Torino, 7 gennaio 1962. 


Federico Benatti 
Lo annunciano le sorelle 0 parenti tut- 
ui il funerale avrà luogo a Torre Pollice. 
parrocchia: San Martino, domenica 10 
con. alle ore 11, partendo dall'Ospedale 
La salma sarà tumulata 

Boves (Cuneo), 
2 Torre Pellice, 7 gennaio 1982. 


TE FRANCAIO all'AMeto del SUOICAM— 
Mario Bolzoni 
anni 62 
Ne dino il doloroso annuncio: la 
mamma. sorella. cognato. nipoli® parer: 
{iui | funerali sabato 9 Gennaro ore 
15,30 partendo all'Ospedale Astantoria 
Marini largo Gottardo. La prasente è di 
Parlecipazione e ringraziamento. 
Torino, 1982 

















E mancato 


Meldino Rosa 
Premio fedeltà FIAT 
Ne cinno il triste annuncio: la mogli, 

figlio, nuora e nipote. Funerali 0ggì 
14,30 parrocchia Santa Rita. La present 
sonve di pariecipazione e ringrazia- 
monto. 
— Torino, 9 gennaio 1982. 

















— Sicuro? 
«Sono uno scommettitore. 
A Vinovo mi trovate sempre. 







Ad Alpette 
una scuola 

artigianale 
del rame 

e del legno 
ALPETTE — E' conferma- 


[to: sorgerà ad Alpette una! 
scuola di artigianato che ac- | 


‘| coglierà i ragazzi del paese in- | 


dirizzandoli verso i vecchi me- 
stieri tipici della zona, la lavo- 
razione del rame e del legno | 
‘soprattutto. Dell'iniziativa si! 
era parlato oltre un anno fa, | 
(poi tutto sembrava destinato | 
@ finire nel nulla. Invece du- | 
(rante l'ultima riunione della | 
| comunità montana valli Orco 
‘e Soana il sindaco, Marino Ce- 
retto Castigliano ha prean- 
nunciato l'istituzione della 
scuola suscitando î favorevoli | 
| commenti dei colleghi. 


L'artigianato del rame è 
forse il più importante di 
quelli sopravvissuti al tempo 
| nell'alto Canavese, se si esclu- 
de ‘la tradizionae della cera- | 
mica rilanciata negli ultimi 
| anni a Castellamonte. I «bat- 


che l'azienda torinese rila-, 
sciava ai suoi dipendenti sono | 
stati tutti assegnati a maestri | 
carrozzieri della zona, che si | 
erano formati su pentole e! 
| paioli di rame. Poi, malgrado 


li sia sempre esistito un mercato | 


‘ valido, i ramai hanno comin- 
ciato a diminuire sino a giun- | 
gere a un esaurimento presso- | 
ché totale. Sopravvivono in! 
pochi e tra questi la maggior | 
| parte ha interrotto l'attività. i 





Ma con le lotterie non ho:A Sparone addirittura l'ulti-| 


niente a che fare 


— Sarebbe come mescere il 
vino con l’acqua. Che però in 
‘questo caso vale 350 milioni. 


«Io sono un burlone e qual- 
‘che amico ha deciso di farmi 
uno scherzo. Magari avessi 
vinto tutti questi soldi. Pur- 
troppo la realtà è un'altra: se 
tornate fra vent'anni mi ri- 
trovate qua, a lavorare. 


Freddo polare 
nel Cuneese 
(7 incittà) 
CUNEO — (g. d. m.) Ondata 
di freddo polare nel Cuneese: 
_1 minima registrata in 
città, —10 a Limone Piemon- 


te, —14 in alta Valle Stura; 
molte strade di valle sono ri- 


coperte da una patina di; 
Il cielo è stamane 


ghiac 
sereno e splende il sole. Nei 


| centri di sport invernali tutti 


gli impianti di risalita sono in 
fanzione. 





+Risplenda su di lui, 0 Sì 
gnore, la luce dei Tuo 
volto» 

Non batte più il cuore generoso di 


Carlo Ceppo 
Colconett cell'Esercita 
armi Steg VIA asd 

A funerali avvinuîi 10 annuncia. con 
Un dare che ion irova parole mà Ch 
Mando 0 espo ata vieni del Pare Ge: 
Feto ia moghe Cima Bocca con iii 
Tarot, 7 gennaio 1982 


Partecipano gli amici Cossa, Crespi, 
'Giancrisosiomi, Rolle, Patrizia, Mauri 





E mancato 
Antonio Garavoglia 
Cavaliere i Vitorio Veneto 






[Elena © Paola. Îraielo, sorella 
tutt. Funerali lunedì 11 corr 

| Ospedale Mauriziano. 

|— Torino, 9 gennaio 1982. 








improvvisameni 
cari 
Maria Anna Vitton Mea 
vedova Tarro Genta 
‘Aggolorati l'annunciano la. figlia De. 
menica, | generi Renato e Oto, gli 
adorati nipoti Alberto, Guido e Marco, 
Cognate, nipoti @ parenti tuti. Î 
ranno juogo in Rivarolo saba. 
0.8 corr. ale ore 15 nella chiesa gi Sari 
Michoie. 





mancata. ai suoi 











co 
funerali 











— Rivarolo; 7 gennaio 1982 





|mo «bateur. ha «lasciato» un | 


|annofa. i 


E mancato 
Guido Ponti 


Lo annunciano con dolore la moglie 
Vittoria, ligli Cesare con Alberta, Lauri 


Leur 
con Marcello, Franco con Pucel,i nipoti 


ino luca: 


‘espressa volontà dell'Estnto. niente 


| Dipendenti di 
stabilimenti di Sizzano, Ghemme, Lugo 
Dosson partecipano ali dolore dei fami 
liari per la scomparsa del presidente del- 
Ja società 


comm. Guido Ponti 
— Ghemme, gennaio 1982 


Aristide e Renzo Dell'Era con le ri- 
‘spettive famiglie partecipano al lutto per 
la scomparsa del 

comm. enot. Guido Ponti 
,Borgono sente condoglianze a lami- 
— Sizzano, gennaio 1982. 


La Presidenza, il Consiglio Direttivo, 
Comitato Piecola industria, il Gruppo 


prendi li 
Giovani Imprenditori, ‘a Direzione del-| ne, Nello, Pozzati, Molinari, Raccagni 
l'Associazione degli Industriali di Nove-| Trinchera, D'Attena, Scimacia, Faicoll 


ra partecipano al dolore della famiglia 
Ponti per la scomparsa deli 
‘enotecnico Guido Ponti 


già componente del Conciglio Direttivo 
Gell'Associazione stessa. 


11 Consiglio Direttivo ed | soGì del Ro-| razzi, Lo Giudice, Cannata, Bartolomei, 
ary Ciub di Novara annunciano con vio | Tassi, Gambini, 


dolore la scomparsa dell'amico e socio 


‘comm. Guido Ponti 
associandosi fraternamente al grave It: 
to delia famiglia, 

— Novare, gennaio 1962. 


Riccardo 0 Ada Minoli sono altettuo- 


| tilastra» alpettesi furono tra i | samento vici a Cesare e Franco e ala 
‘ primi operai della Fiat: i nu- i ‘aniglia Ponti nel dolore per la scompa 
meri dal 10 al 15 dei tesserini °° 


Guido Ponti 
— Valduggia, £ gennaio 1952 
Partecipano al luo: Alfredo 60 Elli 
Fila e famiglia, Andrea Majer © famigi 
Luciano Soprani e famiglia 
Grisianamente è maricato 
Sisto Prinetto 
panettiere 
Lo annunciano i figli e parenti tutti. 


funerali ad Almese. sabato 9 ore 15, 
— Almese, 8 gennaio 1982. 


Giovanni Malnente © famiglia piange il | _l Difettore ed | 


Sisto Prinetto 


— Torino. 8 gennaio 1982. 


Condomini, inquilini e Amminiatrazio: | 
[ne partecipano al dolore per la scomp: 


| \Ora si riparte da sero: «Il |sedetta signor 


| Comune ha individuato la se- 
| de della scuola — dice l'asses- | 


Nerina Masseroni 
Della 


sore Domenico Pezzetto  —|—Torino, 9gennaio 1982 


| scegliendo il piano terra di un 
{Condominio che si incontra 


Dopo lunghe sotiérenze è serenamen: 


‘entrando in’ paese. Inizial- | '°mancata 


mente sarà riservato soltanto 
ai giovani di Alpette, poi ve. 
dremo». Da rilevare che gli| 
stessi ragazzi hanno sollecita- 
| to con una petizione l’instau- 
| razione della scuola: «Le diffi- 
coltà occupazionali che dob- 
biamo affrontare — dicono — 
impongono un ricupero di tra- 
dizioni che sono importanti ed 
hanno tra l'altro un mercato 
ancora attuale». I maestri? 
Saranno gli stessi battilastra 
di tenti anni fa, tutti ormai 
coi capelli bianchi. Gli inse- 
gnanti ideali, formati a una 
scuola che era la vita stessa di 
| una comunità più popolosa, 
impoverita nel fempo proprio 
dalla perdita di tante forze la- 
voro che scelsero le comodità 
della pianura. 





Sorenamente è mancato 


Addolorat 3 funerali avvenuti lo an- 
‘nunciano la moglie Fenesia Macchiersi- 
[do la figlia Iva con il marito Sergio 0 fi: 


‘nel cimitero di Cavaglià. Un ringrazia» 
[Mento particolare al dottor Paschero si- 
[gnor Giovanni Turott direzione infermie: 
fl e personale tutto della Casa di riposo 
[Volpiano S.p.A 

| — Cavagiià, 6 gennaio 1982. 


La Casa di riposo S.p.A. partecipa vi. 
‘vamente al cordogi 











E mancato fr in Sanremo 
Ing. Mario Costa 


Ne annunciano ia perdita la. moglia 
Beta, i fratollo Giullo. l'unerali si svolgo. 
fanno ogg: sabato. alle: ore 8.90 nelle 
Parrocchia della Mercede. Seguirà la tu 
Mulazione nel cimitero di Chiusa Pesio. 
— Sanremo. 8 gennaio 1962. 


Ti giorno G gennaro è mancato 
‘avv. Guglielmo Savio 
Ne darino Il doloroso annuncio. 
‘avvenuti, ia moglie i figli. ‘a 
îuti. La presente è partecipa 
zione e ringraziamento, 
Torino, 9 gennaio 1982 


E mancato 
Angelo Calisti 

Lo annunciano moglie e figli. Funeral 

‘sabalo 9 corr. ore 10,15 parrocchia Gesù 


‘Adolescente, 
— Torino, 


























‘gennaio 1982. 











Giuseppina Barreri 
ved. ing. Bonardi 


ca icordano con tanto ato la 
Maria Angiola con ll marito Tito Deber- 
‘on Cesare e Paola, i figlio Gior- 
2200 con ia moglie Auellla Manin 
con Esa, Biba, Giovanna e Lorenzo, co- 
‘Gnate, nipoti, parenti tutt. Funeral nel 
chiesa Padri Domanicani in Carmagni 
‘oggi sabaio alle ore 9,30. La calma v 
tumulata a Bra. Non fiori ma olterte alla 
‘San Vincenzo. 
— Carmagnola, 8 gennaio 1982. 


‘Ada @ Gianni Mantrinaio DaTeciDanO i ng Fam INIUO di sr 
al lutto della famiglia. Bonardì Deber-! _ ATL& Form in lutto si stringe alla cara 


nardì, 


rogo pera cipanita ci NUCGIA 


Angela, Pietro, Dalla, Pino si uniscono | "Torino, gennaio 1982. 


a. aloe degli amici Debemardi e Bo- 


‘Sono vicini a Pacia e Famiglia gli amici 
Ari, Beppe, Donata tamigia. Paola 








Crisianamente è mancato 
Franco Balblano 
anni 50 
Adisolorati o annunciano) ta' moglie 


Stefano Vergagna Rosina Germo, mamma. pad, sla. 
LI Suocera, cognati e pareri ttt Funeral 

vece. Mi ‘sabato 9 corr, ore 14 partendo dall'abita- 

an 87 Zione borgata Caso Mu 12, ia cara sa: 


ma proseguirà par Nichelino, parrocchia 
Santissima Trinità ove giungerà ale ore 
16. La presente è partecipazione e rin- 


[glio Massimo: La salma è stata tumulata | graziamento. 


— Corio Canavese, 8 gennaio 1992 

‘Anna e Francesco Guglielmone parto- 
cipano al dolore di Rosina per ia perdita 
del caro FRANCO. 


I compagni gi Lava di Settimo 


prendono parte al colore per la perdita 
dol caro FRANCO. 








E mancato 
Oronzo Retrelli 


Lo annunciano la mobi 





il piccolo Danil 
‘sabato 9 corr, 
zione via Genova 12. 

— Nichelino, 8 genn rio 1982. 











ristianamente è mancato 


Giuseppe Albergati 


Anziano FIAT 





Lo annunciano la moglie, liglie @ ri-| l'annuncio: | ii 


spettive famiglie. Per. tunerali _tei 
695.546. 
— Torino, 8 gennaio 1982. 





La tima Aula parsa con atet.| - Sergio Brugiafreddo 


Maria, i figl|cara salma sarà tumulata in tomba di fa- 
Daniela, Caro con la moglie Marlarosa e| miglia nel cimitero di San Maurizio Cana: 

'Baranti tutti. Funeral| ese sabato 9 corrante ail ore 15,45, 
S'eartendo Galati. |-— Terino; 8 germato 1003- 


| Paolo. Tedeschi, Emesto Fantozzi, 

ee ra Fica 

[tipe nea Gata pe 

Sa 

l'olt. ing. Fausto Grignolo 
Torino è gennaio 1982 


| Bruno e Nanda Bolea Carenini pren- Î 
‘dono Viva parte al dolore dei famigliari | 
‘per la scomparsa dell 


ing. Fausto Grignolo 
|_— Torino. gennaio 1962. 


| Gruppo Editoriale Fabbri e i Dirigenti. 

! Capi area, Impiegati dell'organizzazione 

|Cofamercilo Falsor-Scuola partocigano | 

ISPTURO della famigia per l'improvvisa 
Scomparsa di 


Gianni Raviola 
| _ Torino, 8 gennaio 1982, 

| partecipano at lutto: 
Gianni Montefusco 


Metz | 
| ES" Sta. Papini, Salvadori, Det | 
MERCE Bondi. ret, ione. Mar: | 


| Lorenzini; Milone, Bucci. 
grasso, Arezz, Sutera, Compri 
Rocent, Buscherni. DI Tuglio, 

| turind, o: Det 

ombardi. Simone, 

Berton. Lanfranchi, Nuove, Didattiche, 
Sacchi, Didattica Ur, Piccolo, Beriola, 
Catlingani,Arsta, Osssli, Fim Libro, M8- 


| “Melà, Veroni, Cartotee- 
| nica Piemontese, Il Veltro, Tregnaghi, 
| Bastiani, Chiarenza, 


Lia/e Roberto Chiabotto partecipano 
al dolore di Enrica per la scomparsa dell 


[matto Walter Righi 


perdita di | 





| Ha raggiunto fa mamma, 


| Stefano Macchetto 

| LO piangono li papà Giorglo col figlio 
Luca. Funerali il 9/1 ore 14,30 da via: 

| Gottardo S1 

| 2 Torino, gennaio 1982 


Rat dell'A- 
res Torino e della Sede di piazza San 

Cato dell'Istituto Bancario San Paolo di 
| Torino partecipano al dolore del. rag. 
* Giorgio Macchetto per la scomparsa del 


È figo 
Stefano Macchetto 
| — Torino, 9 gennaio 1982. 


| _1 Colleghi del Servizio TIol dell'Initu- 
| to Bancario San Paolo di Torino parieci- 
| pano al dolore del rag. Giorgi Macchet- 
| to perla perdita del iglio STEFANO. 


| Capo servizio, Colleghi del Servizio | 
| tapettorato Filali partecipano al grave | 
lutto del rag. Giorgio Macchetto per la 
perdita del FIGLIO. 


La lamiglia Orbecchi commossa par- 
tecipa al dolore per la perdita del caro | 
‘STEFANO. 


E' mancato ai suGi cari 


Sergio Brugiafreddo 

Lo piangono ‘ta moglie Teresa, {al 
mamma e i papa  raello Aldo Con Ro- 
| arma e Imelda, zi pareti tutt, Fune: 
ali oggi ore 10 partendo dall'ospedale S. 
Giovanni Vecchio per la chiesa Natività 
| Maria Santissima via Spotorno 43. 
| — Torino, 9 gennaio 1982, 


| zia Tere per scomparsa sig 


(FRS Ut 
tari. 


Le famiglie Bordone, Calianeo, Ma-] 
retti partecipano sl dolore. 


Rosetta e Paolo Verga sono vicini con | 
tutto i loro affetto ad Aldo, Tere, Rosan- 
na. © tutt i familiari per l'improvvisa] 
‘scomparsa di SERGIO. 






ll 6 gennaio è improvvisamente man: 


cata 
Antonietta Ghignone 
ved. Palma 
A funerali avvenuti lo annunciano il fi} 
glio Paolo, genitori, parenti tutt. La 
Messa di ifigesima verrà celebrata il 19) 
febbraio alle ore 18 nella parrocchia ci 
Gesù Buon Pastor 
— Torino, 8 gennaio 1982. 


| cuDini Cristina, Virginia, Paolo AMa | 
addilerati partecipano, 


cugini Casal partecipano, 


Elvira, Michele, Annsilta_ Satemino] 
profondamente adidolorati partecipano, 


Partecipano IU dI Paolo a nonni 
Teresina Anpeio Benwdetio 
Eraiaria Renzo Mo 

Olga Vieri Maso ce tene 
Catrina 














Cristianamente è mancata 


Francesca Albertino 
L'annunciano con dolore i nipoti. La 


17 gennaio è improvvisameni 
calaall'aoo delsuo cari ia ionera 
Eugenia Ruscazio 
ved. Vulllermin 
Ne ginno: profondamente adorati, 
ipo. i parenti tuti 
La Cara salma vorrà fumuiata. ll giorno 
11 corrente, nel cimitero gl Treo. 
— Roma, S gennaio 1982. 
n | 

















| cipano vivam 


E mancata gatti de suoican 
Anna Sardo ved. Andorno 
LO annunciano le fili Mariuccia 
Renzo, Tiiona © Luca. Leura 600 Give: 
franco, Aldo con Laura, Andrea © Ure 
atei: cognate. nipote parenî tutt 
neral oggi c.ali'ore 18.30 part 8. Kt. 
nia ngi la satma sarà uma ne ori 
10 di Givoletto. La presente è partecipa 
ono e ringraziamento 
E Torino, geansio 1952 

















tenero e ZI 
Boftrendo serenamente como è vasy. 
10 21 è speoto in Viareggio. le/t aa 
Ita 'atletto get suoi cari 
Vittorio Dania 
A quanti gli vollero! bene la tamigia 
chiodi solo Una preghiera La salma teo 


| rà tumulata nel cimitoro di Castello D'Ar. 


none (AI) co.nenica TO corr. ore 15. 
— Viareggio, 5 gennaio 1082. 
Via Cialdini 28. 


Partecipano can viva cordogio al gra. 
ve lutto della famiglia del Si a 


cav. Vittorio Dania 

n 
P'éamo Tbofino sa Do 

Sellia 

Greca 

en 

Sei, 

a 

o Toi sto 

FE 

ro, 

Luigi Vergano. 

a 


Bronzino Avellina 
ved. Gerlero 


Ne danno iî doloroso annuncio | tali 
Marino, Ivonne © farniglie. Funerali in 
Novarelto di Caprie lì $ gennaio 1982 
ore 15. 
— Caprie, 9 gennaio 1982 

Le famiglie Scavino 9 Gennaro parte. 


e ‘al dolore di Marina, 
Ivonne e famiglie 





Lariostra agoratissima mamma 
Paola Stoppini 
ved. Morini 

ci ha lasciati. Con immenso strazio la 
Blangiono i figli Alberto ed Evelina Fino 
‘Gol, gii amatissimi nipoti Caro © Paolo 
con le loro famiglie, i nipoti Gianni Tra- 
pani, Morini, Cagliari @ Carroggio; la co. 
nata, | procipoli e parenti tuto. Funeral 
firanno luogo a Brescia oggi alle 10:30 
Bantondo per i Cimitero Vantignano ca 
Cappella degli Spedali civili 
L'Forino, gennaio 1982 

Enrico © Adriana Arleti si astociano 
argolore di Alberto 


RINGRAZIAMENTI 


La famiglia Pollana ringrazia commos.. 
‘sa lutti coloro che con la presenza, it! 
parole, il pensiero hanno partecipato al 
‘suo grande dolore per ta scomparsa dei 


dott. Francesco Pollano 
— Torino, 9 gennaio 1982. 


La famiglia ringrazia tuti coloro che 
‘hanno partecipaio al loro grande dolore 
perla scomparsa di 
Adamo Ogliaro 

Un grazie particolare al prot, Canapa: 
10 8 ta 6guipo medica 0 paramedià 
perla loro sollecita Generosa assistenza. 
— Torino, 8 gennaio 1982. 

Le famigli ‘@ Morossi 
ringraziano per ta dimostrazione c'è 
toioro tributata per la scomparsa del 


cap. Guido Mangiacapra 


Un particolare ringraziamento all'indi- 
menticabile «famiglia» del Gruppo Ao: 
sta 

— Saluzzo; 8 gennaio 1982. 

La sorella Anna e nipoli tutt ringrazia 
no quanti hanno partecipato al dolore 
per a perdita della cara. 

Vittoria Gonella 
ved. Marcacci 


La Santa Massa di trigesima avrà |uo- 
90 mercoledì 3 febbraio ore 18 nella par- 
focchia di San Carlo, 

— Torino, 9 gennaio 1982. 


ANNIVERSARI 


1972 1902 
Piero Nalin 

Nella triste ricorrenza del dacimò an- 
niversario la moglie Anne con protondo 
rimpianto ne rievoca la figura morale 
Messa anniversaria domenica 10 ore 
11,30 chiesa parrocchiale in Volpiano. 
gole riposa. 


1981 1082 
Fulvio Lombardini 


Con immutato amore e accorato rim- 
pianto sempre ti ricordano mamma e 
Vanda. 


197 1082 


5 
Rosa Sinchetto 


Vive Indimenticabile nell'atettuoso ri 
cordo. Messa S. Margherita sui Colli do- 
Menica ore 9,30. 











Tr] 1082 
Gildo Ravazzolo 


Sempre affettuosamente ricordato © 
rimpianto, 
1951 1982 


dott. Giovanni Lorenzetto 
La famiglia lo ricorda in preghiera con 
tanto affetto. S. Messa 10 gennaio ora 1C 
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MISURE ANTI-TERRORISMO 
MILITARI NELLE CARCERI 
E ANCHE PIU’ CARABINIERI 


Sui reparti con le stellette però non tutti i ministri sono d'accordo - Ristruttura- 
ti gli agenti di custodia - Alimentazione forzata per chi fa sciopero della fame 








ROMA — Il governo inten- 
sifica la sua azione per com- 
battere il terrorismo e le eva- 
sioni. Ieri ha messo a punto 
un piano di emergenza su cui 
si mantiene il massimo riser- 
bo. Mai come stavolta la con- 
segna del silenzio è stata ri- 
spettata dai ministri e riesce 
perciò difficile ricostruire i 
provvedimenti allo studio sul- 
la base delle poche indiscre- 
zioni filtrate: 

La più importante delle mi- 
sure segrete, comunque, do- 
vrebbe essere quella riguar- 
dante l'impiego di forze spe- 
ciali dell'esercito in azioni di 
prevenzione contro i terrori- 
stì. Spadolini e Lagorio do- 
‘vranno ora studiare la corret- 
ta utilizzazione dei reparti 
con le «stellette», anche per- 
ché, a quanto si dice, la deci- 
sione sembra aver suscitato 
‘qualche perplessità fra i co- 
mandi delle forze armate, ri- 
luttanti ad impiegare in azio- 
ni di una certa pericolosità 
giovani di leva. Un ostacolo 
che dovrebbe essere superato 
‘appunto con l'impiego di re- 
parti speciali. Ma ci sono da 
Superare anche le resistenze 
di diversi ministri e non è det- 


‘ Presto il denaro 
costerà di meno! 


Bot a rendimento ridotto e «al- 
leggerimenti» fiscali per le ban- 
che che praticano tassi più bassi 


ROMA — Il denaro, dopo 
aver toccato nell'ultimo anno 
un costo pressoché insoppor- 
tabile per il nostro sistema in- 
dustriale, sarà presto meno 
caro.Il governo ha avviato ie- 
ri una manovra a tenaglia per 
abbassare i tassi di interesse. 
Da una parte, agirà l'autorità 
monetaria (‘Tesoro e Banca 
d'Italia) e dall'altra, il fisco 
che colpirà quelle banche che 
rincarano troppo il denaro. 

1) Il ministàîo del Tesoro 
Andreatta ha già firmato il 
decreto per l'emissione, il 15 
gennaio, di Bot (Buoni ordi- 
nari del Tesoro) per tremila 
miliardi ad un rendimento ri- 
dotto. Questo, abbassamento 
— un punto percentuale in 
meno rispetto al 20,45 per 
cento fissato per titoli analo- 
ghi all'asta Bot di fine dicem- 
bre —è un chiaro segnale ver- 
‘so una riduzione dei tassi di 
interesse, in conseguenza di 





to che il progetto passi. 
Un altro provvedimento 
punterebbe ad una maggiore 
utilizzazione dei carabinieri 
nel servizio di sorverlianza 


me saranno ristrutturati 





E’ arrivato il giudice 
sparito l’assenteismo 


‘ROMA — Gli impiegati degli enti pubblici, soprattutto 
i ministeriali, da una settimana non sono più assenteisti: 
questo il risultato immediato dell'inchiesta disposta pro- 
prio una settimana fa dal sostituto procuratore Luciano 
Infelisi sul fenomeno dell’assenteismo nella pubblica am- 
ministrazione. 

L'indagine della quale si occupa il dott. Gianni Carne- 
vale della «Mobile» è ancora alla fase preliminare: nei 
giorni scorsi il funzionario di polizia si è recato nei luoghi 
di lavoro facendosi consegnare dai dirigenti e dai respon- 
sabili degli uffici l'elenco dei dipendenti che negli ultimi 
due anni si sono assentati più frequentemente dal lavoro 
e i certificati medici acelusi per notificarne l'assenza. Il 
dott. Carnevale ha sequestrato anche i cartellini di pre- 
senza e ha cercato di accertare quanti hanno una doppia 
attività. 

Lo stesso funzionario estenderà l'indagine sull'assentei- 
smo anche all'interno degli ospedali romani, dove le trop- 
pe ingiustificate assenze del personale paramedico hanno 
provocato gravi disagi per gli ammalati: uno degli obietti- 
vi è identificare i medici compiacenti che in questi ultimi 
due anni abbiano rilasciato certificati di comodo. 


‘un allentamento delle tensio- 


delle carceri. Un esperimento, 
del resto, già tentato con suc- 
cesso la scorsa estate. Così co- 


compiti e le funzioni dei corpi 


‘ni economiche (negli ultimi 
tempi infatti la crescita del- 
l'inflazione è stata più conte- 
nuta e sono migliorati i conti 
con l'estero). o 

2) Sull'altro versante, il mi- 
nistro delle Finanze Formica 
spingerà le banche ad essere 
più «generose» nei loro finan- 
ziamenti alle imprese, conce- 
dendo «buoni di imposta. 
cioè un «alleggerimento» fi- 
scale, alle aziende di credito 
che pratichino tassi di ‘inte- 
resse inferiori al tasso medio 
di rendimento. 

3) Le banche «avare», inve- 
ce, saranno penalizzate dal- 
l'’erario con una addizionale 
sugli utili, da pagarsi con l'Ir- 
peg, le imposte delle società. 
Andreatta e Formica si dico- 
no sicuri che già entro il mese 
il costo del denaro subirà un! 
sensibile raffreddamento. 





ROMA — Tregua per la cri- 
si di governo? Si direbbe di sì, 
dopo le ultime dichiarazioni 
‘del segretario del psi. Di ritor- 
no da un viaggio in Senegal, 
Crari si è precipitato a spe- 
gnere il fuoco delle polemiche 
sollevate in questi ultimi gior- 
ni dai suoi più stretti collabo- 
ratori. «Mi sono trovato di 
fronte a una montagna di 
problemi, per un terzo reali e 
per due terzi inventati», ha 
detto Crazi. Una frase un po' 
sibillina che qualcuno ha in- 
terpretato come una critica 
nei confronti di alcuni suoi 
‘compagni di partito (come La- 
gorio, Formica e Martelli), che 
hanno troppo insistito nel 
‘pronosticare a breve scadenza 
lo scioglimento delle Camere. 

L'intervento di Crazi non è 
però stato sufficiente a calma- 
re le acque. L'alleanza a cin- 





di custodia. 

‘Queste misure di carattere 
straordinario saranno accom- 
i| pagnate da provvedimenti 

‘amministrativi, già resi noti. 
Ci sarà così l'alimentazione 
forzata per i detenuti che at- 
tuano lo sciopero della fame e 
‘sona in pericolo di vita. Il de- 
creto legge, in linea con l'arti- 
colo 32 della costituzione, pre- 
scrive, in sostanza, tratta- 
menti sanitari obbligatori, 
‘analogamente a quanto acca- 
de in Francia e Germania Fe- 
derale. Il trattamento dovrà 
essere seguito giorno per 
giorno sotto il controllo dei | 
medici. | 


Viene anche modificato l'i- 
stituto della comunicazione 
giudiziaria. Il disegno di legge 
| varato ieri prevede che la co- 
| municazione venga sostituita 
| dalla «informazione prelimi- 
*| nare» che dovrà essere data 
«anziché fin dal primo atto | 
istruttorio, prima del compi- 
mento di atti per i quali il giu- 
dice sia obbligato a dare avvi- 
so ai difensori delle parti». Ci 
sarà un inasprimento delle 
pene per chi violerà la riser- 
vatezza di questa norma. 








«Tregua» per la crisi del governo Spadolini? 
Craxi getta acqua sul fuoco delle polemiche 


Toni duri e preoccupati sulla situazione politica in un articolo scritto o ispirato dal 
presidente del Consiglio - Pertini ripete: «No» allo scioglimento delle Camere - La de 
(in aprile a congresso) contraria a elezioni anticipate - Continua l'offensiva del psdi 


Non a caso, sulla «Voce Re- 
pubblicana», organo del pri, 
un editoriale attribuito (0 
ispirato) allo stesso presidente 
del Consiglio Spadolini, usa, 
‘per la prima volta, termini du- 
rissimi e preoccupanti sulla 
situazione politica attuale. Vi 
si parla dell'esistenza di un 
piano di «destabilizzazione»: 
«Inflazione, terrorismo e cor- 
ruzione hanno spesso matrici 
comuni». Ma subito dopo vie- 
ne precisato che «il piano di 
spostare tutto sulla via di una 
radicalizzazione ‘sudameri-| 
cana" dello scontro sociale e 
politico non riuscirà» perché 
il governo non si allontanerà 
«dalla linea contro l'inflazio- 
ne e in difesa dell'occupazio- 
ne». Un chiaro richiamo alle 
forze politiche perché non 
contribuiscano con il loro at- 
teggiamento a creare nuovi 


Come è cambiata 
PItalia in 20 anni 


Sono diminuite le nascite e i matri- 
moni - Gli studenti più che raddoppiati 








ROMA — Vent'anni fa nascevano 18 bambini ogni mille 
‘abitanti: oggi ne nascono 12. Gli iscritti all'università erano 
268.000 contro un milione e 33 mila di oggi; i drogati che era- 
no circa 5000 nel 1961 sono quasi triplicati: 14.222. 

Negli ultimi 20 anni l'Italia è cambiata. Lo dicono le cifre 
"pubblicate in un volume dall'Istat. Centinaia di pagine dedi- 
cate all'analisi della popolazione e dell'economia, delta scuo- 
la e del costume. L'italiano ha cambiato pelle: ha una vita 
più lunga, è più istruito, si separa con più facilità dalla mo- 
glie (le 9 separazioni legali ogni mille abitanti del 1961 sono 
diventate 45) 

Popolazione. E‘ calata la natalità ma ‘è aumentato il nu- 
‘mero degli anziani: ce ne sono 76,6 ogni mille abitanti contro 
1568 di vent'anni fa. 

Famiglie. Ci si sposa di meno (dal 7,8 per mille al 5,7) e la 
Jamiglia è meno numerosa perché la donna mette al mondo 
‘meno figli (2,4 ieri, 1,8 oggi). 

Scuola. Le statistiche confermano un grosso passo avanti 
sulla via dell'istruzione di massa. La moltiplicazione dt asili e 
scuole materne ha fatto si che la percentuale dei bambini che 
frequentano sia passata dal 47,7 per cento al 77,9. Più della 
metà dei giovani ha frequentato le scuole medie superiori 
(dal 19,2 del 1961 al 51,8 per cento di oggi), mentre l'università 
‘ha quadruplicato gli iscritti 

Lavoro. Dal '61 all'80 gli occupati dipendenti sono passati 
dal 59?4 al 71,6 per cento. Sono più che dimezzati gli addetti 
all'agricoltura (ridotti al 14 per cento); è stazionaria l'indu- 
stria, in forte espansione il terziario, passato dal 34,3 al 48,3 
percento. 

Sanità La vita media si è allungata di 3 anni, da 69.a 72. La 
‘mortalità infantile è calata. In compenso sono aumentate le 
giormate di malattia dei lavoratori assicurati all'Inam. 

Casa. Le abitazioni in proprietà sono passate da 45 a 54 
ogni cento abitanti. L'82 per cento degli inquilini che affitta- 
no applicano l'equo canone. 

Giustizia. [ procedimenti penali che erano 6608 ieri, sono 
diventati 10.457 oggi In aumento le rapine, omicidi, furti, se- 


questri. 

Tempo libero. In netto declino il cinema (5 volte l'anno a 
testa, contro le 15 di 20 anni fa). In leggero calo la diffusione 
dei quotidiani, sono aumentate le vendite dei libri. Le vacan- 
2e durano in media 20 giorni all'anno. 








Crazi e Longo, Bianco ha ag- 
giunto: «La prima riforma) 
istituzionale da compiere è) 
quella di concludere la legi- 
slazione alla sua scadenza na- 
turale». 

I più decisi nel portare 
avanti l'offensiva contro il go- 
verno Spadolini continuano 
ad essere i socialdemocratici. 
Il loro segretario, Pietro Lon- 
90, in un'intervista all'«Italia- 
no» ha attaccato la de per es- 
sersi schierata contro la crisi, 
‘e anche contro l'opinione po- 
sitiva espressa dal segretario 
Piccoli sul documento comu- 
nista rglativo alla Polonia, 
considerata da Longo «una 
provocazione verso gli al- 
leati». 


L'incognita rimane comun- 
que sempre il psi. Resta da ve- 
dere se Crazi accetterà la ri- 





ter svolgere in tranquillità il 
proprio congresso di aprile. 
Negli ambienti politici si pre- 
vede, comunque, che per il go- 
verno a cinque non dovrebbe- 
ro esserci scossoni almeno fi 
no all'approvazione della leg- 
ge finanziaria prevista per fi- 
ne febbraio. 


Un'ora di salario 
degli spezzini 
per la Polonia 


LA SPEZIA — I lavoratori 
‘spezzini devolveranno un'ora 
di salario per l'acquisto di me- 
dicinali e viveri che verranno 
inviati in Polonia. La decisio- 
ne è scaturita durante un'as- 
semblea dei delegati sindacali 
nel corso della quale i presen- 
ti hanno espresso solidarietà 





ep. 


que continua a traballare, 


elementi d'instabilità. L'am- 
‘monimento contro le spinte 
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alla crisi è altrettanto chiaro 
là dove è scritto: «il governo 
‘non langue», e il presidente 
del Consiglio «non dimentica 
mai la mozione motivata di fi- 
ducia, che lo lega al Parla- 
‘mento, e risponde solo al Par- 
lamento e alla sua maggio- 
ranza parlamentare» 

Un aiuto a Spadolini è arri- 
vato ancora una volta dalla 
presidenza della Repubblica: 
«Non scioglierò le Camere», 
‘ha confermato per l'ennesima 
volta Pertini, in un incontro 
con il presidente dei deputati 
democristiani, Gerardo Bian- 
co. Lo stesso Bianco è stato 
molto esplicito: «L'orlenta- 
mento del nostro partito è del 
tutto contrario alle elezioni 
anticipate. Una crisi che na- 
‘scesse in questo momento è 
pura follia». E in polemica con 











chiesta democristiana di po-| al sindacato di «Solidarnose» 


Mitterrand soddisfa 
sei francesi su dieci 


PARIGI — Della presidenza Mitterrand è per ora soddi- 
sfatto il 60 per cento dei francesi. Lo sostiene un sondag- 
gio d'opinione compiuto dalla «Luis-Harris France» per il 
supplemento illustrato settimanale del quotidiano «Le 
Matin». 

Il favore di cui gode Mitterrand proviene dall'89 per 
cento degli elettori socialisti, dall’88 per cento di quelli co- 
munisti, dal 28 di quelli dell'UDF+ e dal 13 di quelli dello 
«RPR». 

Il 31 per cento degli interrogati si è espresso negativa- 
mente nei confronti del presidente. Positive anche le opi- 
nioni sul primo ministro Pierre Mauroy, sul ministro di 
Stato per il piano e il territorio Michel Rocard e sul mini- 
stro dell'Economia e delle Finanze Jacques Delors i quali 
hanno avuto rispettivamente il primo il 63 per cento, e il 
55gli altri due. 

Gaston Defferre, ministro dell'Interno, viene ultimo con 
soltanto il 42 per cento. 
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Camilla Ravera senatore a vita 
Coraggio e tenacia di piemontese 
in 60 anni di storia italiana 


ZZZ IZ RENI SEZ SIA LI SRD DINE ONE SLI 
Nata ad Acqui, nell’89 - Tra le fondatrici del partito comuni- 


sta, nel 1921 - E’ stata anche consigliere comunale a Torino 
SEMO ZREZAD | RESI > DI) RETTE DEN PITT SZ BIZ O E 


ROMA — Il Presidente 
della Repubblica ha no- 
minato Camilla Ravera 
senatore a vita per altissi- 
mi meriti nel campo so- 
ciale. 

Camilla Ravera è nata 
ad Acqui (Alessandria) il 
18 giugno 1889. Fu tra i 
fondatori del partito co- 
munista nel 1921 assieme 
a Gramsci, Togliatti e 
Terracini, staccandosi dal 
psi, dove aveva militato 
giovanissima. Arrestata 
per propaganda eversiva 
al regime. fascista, tra- 
scorse sette anni in carce- 
re, come racconterà più 
tardi nelle sue memorie 
da prigioniera politica 
pubblicate col titolo «Let- 
tere dal carcere e dal con- 
fino». 

Passò anche un periodo 
confinata a Ventotene. 
Tra i personaggi che la 
Ravera ricorda con più 
simpatia in quel periodi 


MILLA RAVERA AL TEATRO ALFIERI DI 


l’attività parlamentare. 


Ha iniziato a scrivere 
0 |sulla stampa di partito, 


c'è l'attuale Presidente |fondando e dirigendo nel 
Pertini, «urico socialista |1917 il giornale «Compa- 





fra tanti comunisti», defi- |gna., dedicato alle donne. na | un incidente automobilistico, 
pito da i rideale compe | Ancira per il movimento | Sede art 0 dela Cisti. tre eco cool Cat 
i = i | vede 
A eten femmiolle AvredDe tono tuzione, i senatori a vita| dem. Nato nella capitale in- ESTRAZIONI DEL LOTTO 
nere che tutti i partiti fos- crd lomina presidenziale, | giese nel 1926, Cardew 
ne sl a) ‘guerra, la rivista «Noi |dopolamorte, un mese fa, | bambino cantore nella catte- Bari 35 51 62 3 82 

gero liberi — racconta la | donne». Con il libro «Dia-| di Ferruccio Parri. Gli al-| drale di Canterbury, quindi Cagliari —59 78 23 17 71 
Ravera — ci sembrava |rio di 30 anni», in cui rac- | tri quattro senatori a vita | studiò pianoforte e composi- "na 
una conquista difficilis- | coglie opinioni e vicende | sono: Cesare Merzagora, | zione fino al 1956. Firenze STSSMELE 20745 
sima». di un trentennio di lotta | nominato il 2 marzo 1969; |, Stecessivamente, per. tre Genova 61 2 33 90 5 

Docente di Lettere alle | politica, la Ravera ha vin-| Amintore Fanfani, nomi-| anni, lavorò, presso lo studio Milano 10 66 27 60 22 
scuole medie, la Ravera |to nell'immediato dopo-|nato il 10 marzo 1972; Leo|nia, con Stockhausen e, fino Napoli 20 28 8 65 42 
abbandonò l'insegnamen- |guerra il «Premio Viareg-| Valiani, nominato il 12|x11965, a Roma con Goffredo Palermo 42 39 66 87 23 
to per la politica. Dopo |gio» e il «Premio Prato».| gennaio 1980, Eduardo De | Petrassi Roma 73 7 T7 32 66 
l'amnistia fascista e la Li- | Altra sua pubblicazione è | Filippo, nominato il 26| Il compositore inglese ave- Torino GRA 
berazione, si dedicò alla |«Breve storia del movi-|settembre 1981. In Senato |va elaborato un proprio raffi- emo SOLE 
vita di partito, fu eletta|mento femminile italia-|siedono anche due sena-|nato o, basato sul- ia 5 72 84 14 
deputato nel '48 con la|no», un omaggio che la|tori di diritto, e a vita in] iso materico del timbro e di 
prima legislazione e rima- |Ravera ha voluto fare alle | quanto ex Presidenti del-| strutture camali. Fra le sue Colonna dell’Enalotto 
se in carica fino al 58. rivendicazioni della don-|ja Repubblica: Giuseppe | ‘eni "ateo Polanas. 
Quindi, restò alla direzio- |na, «quando — come lei|ssaragat e Giovanni/ger pianoforte, e ARRE XX1 211 X22 111 
ne del pci rinunciando al- istessa puntualizza — era | Leone. '60», per orchestra. 









i TORINO NEL GENNAIO 1976, QUANDO, CON ALTRE 


DONNE, FU PREMIATA PER LA SUA LOTTA PARTIGIANA 
ancora tutta da vincere la\ Muore in auto 


battaglia per votare ed es- 
sere elette alla pari con 
l’uomo». 

Con la nomina di Ca-. 
milla Ravera tornano ad 


il compositore 


Cornelius Cardew 
LONDRA — In seguito ad 


Congresso a Milano 
dei transessuali 


Oggi e domani - Discutono sul proble- 
ma del riconoscimento dello stato civile 
TIE ASTE TESI SR ELENA 


MILANO — «Signor Presi- 
dente, ci sottragga a questa si- 





tuazione scabrosa e umilian- 
te, donandoci il diritto di esi- 
stere come esseri umani e C0- 
me italiani». Un telegramma 
con queste parole giunse a 
Pertini ll 7 ottobre 1980. Era 
firmato dai transessuali ita- 
liani. Gli stessi che oggi si riu- 
niscono, qui a Milano, per il 
loro secondo congresso nazio- 
nale e per discutere quello 
‘che, da sempre, è il loro pro- 
blema più grave: il riconosci- 
mento dello stato civile. 

Una legge in questo senso, 
icome si ricorderà, è già passa: 
ta alla Camera, ma attual- 
mente è ferma in Senato per- 
iché la de ha presentato un al- 
tro disegno di legge sull'argo- 
[mento che si basa anche sulla 
[disciplina dell'intervento chi- 
rurgico, condizionandolo ad 
lun esame e quindi al giudizio 
di un collegio medico-legalé 
che dovrebbe stabilire quali 
sono «le condizioni di caratte- 
re psicologico, genetico ed en- 
docrino di irreversibilità del 
transessualismo». 

‘l Movimento italiano tran- 
sessuali, Mit, ha sentito così 
[suonare un campanello d'al- 
larme ed è facile prevedere 
Iche buona parte del congres- 





Iso, che si concluderà domani 
Isera, sarà imperniato proprio 
[sulla discussione di questa 





proposta democristiana. 

Pina Bonanno, ex-Pino, è la 
leader indiscussa del Mit. Per 
‘anni si è battuta perché fosse 
riconosciuta dignità sociale a 
[chi aveva cambiato sesso. 

Ma lo scoglio più grande è e 
resta la mentalità comune. I 
racconti, già fatti in occasione 
del settimo congresso nazio- 
nale del Fuori! che si tenne a 
Torino nell'ottobre 1980, sa- 
ranno ripetuti qui a Milano. 

Ricordiamo, tra le altre, l'e- 
sperienza di Roberta: «Sono 
stata all'ufficio di colloca 
mento. per cercar lavoro. Ho 
chiesto alla signorina di chia- 
marmi, all'appello, con il no- 
me di donna, perché sono, nel- 
le sembianze e în tutto il resto, 
una donna. Non lo ha fatto e 
quando mi sono avvicinata 
per rispondere alla chiamata, 
ho ricevuto sputi e insulti 
L'unica possibilità di guada- 
[gno, in queste condizioni, è la 
(prostituzione. Ma noi non vo- 
gliamo prostituirei. La società 
non ci ricomosce e ci rifiuta: 
tutt'al più ci compra». 

# Una condizione definita be- 
ne dalle parole di Pina Bo- 
nanno, che già da tempo ha 
fatto la sua metamorfosi gra- 
zie al bisturi: «Ancora oggi 
non mi sento accettata né co- 
me donna né come uomo: né 
Crisalide, né farfalla». 

Daniela Daniele 
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«Israele possiede 
50 bombe atomiche) 


IL CAIRO — Secondo il senatore statunitense Charles 

«Percy, citato dal quotidiano del Cairo «Al Atram» che ha 

pubblicato una sua dichiarazione, Israele dispone di «cin- 
quanta bombe atomiche». 

Il quotidiano scrive che il senatore repubblicano dell'TI- 
linois ha fatto questa rivelazione ad un dirigente di uno 
sceiccato arabo nel corso della sua recente visita nel Gol- 
fo Persico. 2 

Secondo «Al Ahram» Percy ha affermato che gli Stati 
Uniti appoggiano il piano saudita in otto punti. «Gli Stati 
Uniti appoggiano l'iniziativa di pace saudita, ma il gover- 
no americano non può costringere Israele ad accettarlo», 
scrive il giornale. È 

Il piano prospettato dal principe ereditario Fahd pre- 
vede îl riconoscimento dello Stato ebraico in cambio del 
ritiro delle truppe israeliane dai territori arabi. conqui- 
stati nel 1967. Nel piano comunque non vi è alcuna speci- 
fica menzione di Israele. 

Percy, presidente della Commissione senatoriale per 
gli Affari Esteri, si è recato questa settimana anche in 
Egitto e nel Sudan nel quadro di un viaggio nel Medio 
Oriente che lo ha portato anche in Israele e Giordania. 


Gli arabi: «Bruciamo 
Marx, Freud, Darwin) 


ISLAMABAD —I partecipanti ad un convegno di studi 


win, di Freud e di Karl Marx definendole «contrarie al 
credo islamico». Le critiche sono state formulate nel cor- 
so di un seminario internazionale dedicato alla promo- 
zione di una educazione basata sui dettami islamici che 
‘miri a proteggere i giovani musulmani dalle ideologie 
straniere. 

Il professor Brohi, rettore dell'Università Islamica del 
Pakistan, ha chiesto che il sapere moderno venga ripulito 
dagli «elementi deleteri che si oppongono attualmente al- 
la santità del nostro credo e delle nostre pratiche religio- 
se». Egli ha detto ai partecipanti al seminario che Dar- 
win, Freud e Marx sono pensatori non religiosi che han- 
no presentato un'immagine dell'universo dalla quale Dio 
è stato escluso. 

Brohi ha aggiunto che «la visione di Einstein del com- 
‘portamento delle particelle in movimento... considerata 
da un punto di vista islamico è falsa». Da parte sua il 
prof. Ismail Al-Faruqui docente di storia dell'islamismo 
alla Temple University (Pennsylvania) ha dichiarato: «Se 
Darwin venisse qui e mi dicesse che io sono figlio di una 
scimmia, non c'è dubbio che perderei il controllo». 

Ed ha aggiunto: «Egli può rintracciare i suoi antenati 
dove meglio crede, ma i miei sono Adamo e Omar Bin 
Khattab». 


La scimmia e l’uomo 
sono proprio parenti 


NEW YORK — Alcuni ricercatori della «Duke Univer- 
sity» (Nord Carolina) hanno scoperto una nuova prova 
biochimica dell'esistenza di un antenato comune all'uo- 
mo e alle grandi scimmie africone. 

Il gruppo di scienziati diretti dal dottor Barton Haynes, 
ha compiuto una ricerca sul sistema immunitario dei pri- 
‘mati (scimmie e esseri umani) e in particolare sulla fun- 
zione dei globuli bianchi. Gli scienziati hanno potuto con- 
statare che i globuli bianchi umani, sottoposti ad undici 
test, reagiscono in modo esattamente identico a quello dei 
‘globuli bianchi dei gorilla e degli scimpanzè. Gli oranghi 
tuttavia reagiscono come gli esseri umani în dieci casi su 
‘indici, i gibbori in nove casî, le scimmie europee in cin- 
que casi su undici, mentre quelle americane soltanto în 
due casi. 

Peraltro, i ricercatori hanno reso noto che, secondo stu- 
di fatti sui fossili e sulla base di altre ricerche biochimi: 
che, l'uomo, i gorilla e gli scimpanzè si sarebbero distinti 
dalla comune matrice circa cinque milioni di anni fa. 


Falso nipote di Monet 
era un aguzzino delle SS 


NANTES — Un francese che si faceva passare per il ni- 
pote del pittore impressionista Claude Monet era in realtà 
un ex agente delle SS condannato a morte in contumacia 
‘in Francia nel 1945. Lo ha reso noto ieri la polizia fran- 
cese. * 

‘Scomparso da Nantes (Francia occidentale) dal dicem- 
bre del 1980 l'uomo è attualmente ricercato dalla polizia 
francese e dall'Interpol. Falso Monet ma vero e proprio 
truffatore, si chiamava in realtà Joseph Munier, alias 
Jean Monet. 

Tl sedicente nipote del grande pittore era stato condan- 
nato una prima volta nel 1939 per diserzione dall'esercito 
francese e una seconda volta a morte, dopo la guerra, per 
‘aver partecipato alla truppa d'assalto nazista, la «Waffen 
SS». Dal 1945, Joseph Munier ha conosciuto numerose pri- 
gioni francesi e straniere. 

‘Bel vegliardo di 85 anni, considerato come un cittadino 
onorario di Nantes, invitato ai «vernissages», il falso ni- 
pote del pittore impressionista era diventato una vera 
gloria della città, molto stimato e onorato dai francesi. 





islamici ad Islamabad hanno denunciato le teorie di Dar-, 








GLEMP: «EROICO E’ VIVERE 
IL PRIMATE POLACCO DENUNCIA 
ABUSI DELLA NORMALIZZAZIONE 


Nell’omelia dell'Epifania, passata al vaglio della censura, il cardinale condanna an- 
che il giuramento che viene estorto ai lavoratori pena la perdita del posto di lavoro 











VARSAVIA — Monsignor| dal nostro codice civile e cioè | la conservazione della propria | dire la frase che è dello e ono- 
Giemp, primate di Polonia] che una dichiarazione di vo-| personalità e della propria di-| revole morire per la patria, ma 
nella tradizionale occasione | lontà fatta sotto pressioni non | gnità. Si possono sacrificare | spesso è più difficile vivere per 
dell'Epifania si è rivolto ai fe-| &-0a4da. L'interpretazione del | questi valori? Ci sono valori | la patria. Nel gesto eroico pos- 
deli pronunciando un'impor-| codice è poco confortata dal|più grandi della dignità per-|siamo dare la vita sul campo 
tante omelia, la prima dal) momento che la persuasione |sonale? Per rispondere a que-|di battaglia, ma ciò dura poco 
giorno del golpe del generale | applicata può non rientrare ! sta domanda mi servirò di una ' tempo. Talvolta è più eroico 
Jaruzelskci. nel quadro delle pressioni. Ciò citazione. Il defunto primate vivere, durare, resistere per 

Il testo del discorso che|che resta è l'onore personale, disse: "Così spesso sentiamo annieanni, lavorare”». 
monsignor Glemp ha letto - - 
mercoledì nella cattedrale di i . ° 
Varsavia è giunto ai corri- Rudi i Ji ski ‘hiede 
Varsamta © gio ai «ee Il «Rude Pravo» | Jaruzelski chiede 
ra dopo l'esame e gli «oppor- 


finitasidsle asus (Cecoslovacchia) «comprensione» . 
i punti fondamentali espressi _ ‘2 Spadolini 


e e 
al rinato di ome rene] Attacca il pei 
Glemp si sofferma appena | ROMA — «Valutando gli avvenimenti po- | ‘ROMA — «Avevamo Ìa piena consapevò- 


tano chiaramente enunciati. 

‘sul passato pur recentissimo, | lacchi la direzione del pci è passata, tramite | lezza che il crollo della Polonia potesse avere 
è paria della situazione attua-| l'eurocomunismo, al campo dei nemici della ‘. delle conseguenze imprevedibili per la situa: 
le, con gli occhi che guardano| mostra comune causa, di coloro che vogliono ; zione: internazionale. Non potevamo per- 
al futuro. Esamina la «nor-| ad ogni costo sfruttare gli avvenimenti po- | mettere che la Polonia, costituente un im- 
malizzazione» ‘annunciata da| lacchi per attaccare l'Urss, i Paesi del socia- ' portante elemento dell'ordine e del dialogo 
Jaruzelski e denuncia le con-| I{smze reale, il movimento comunista interna- | distensivo in Europa, si trasformasse in una 
dizioni in cui sono tenuti glij zionale, e il marzismo- leninismo in gene- : causa di pericolo del confronto internazio- 
‘arrestati; condanna il giura-i rale». DEA | nale». Con queste parole il generale Jaruzel- 
mento di fedeltà che le auto-| Con queste parole il quotidiano del partito | ski si rivolge al presidente del Consiglio Spa- 
rità estorcono ai lavoratori] comunista cecoslovacco «Rude Pravo» sfer- | dolini, in una lettera di due pagine, amiche- 
‘pena la perdita del posto; in-| ra un durissimo attacco al pci. l'Unità lo vole eda tratti accorata, nel tentativo di giu- 
vita il popolo a non risponde-| pubblica questa mattina in prima pagina stificare il colpo di Stato e ottenere la «com- 
re con la violenza alla violen-| con un titolo a quattro colonne: «Da Praga | prensione del vostro Paese e del mondo occi- 
za; ricorda infine l'insegna-| invettive e oscure allusioni». dentale». «E' stato un passo doloroso ma ne- 
mento © del cardinale) Ilgiornalececoslovacco sostiene che il do- © cessario — afferma il generale — per preve- 
Wyszynski, secondo cui «fal-| cumento reso noto dalla direzione del pci | nire la minaccia della guerra civile, la degra- 
volta è più eroico vivere per la | sulle vicende della Polonia è stato lodato «da | dazione dello Stato e la completa crisi econo- 
patria che morire per essa». pumend oi borghesi e da un cOGSErDO | mica». 

«Il giorno dell'introduzione | forma: leaders della razia e © Dalla lettera, datata 7 gennaio, traspaiono 
dello stato di guerra — ha det-| di movimenti riformisti e opportunisti che ‘ velati accenni a pressioni subite da parte del- 
to monsignor Glemp — io ho | popolano la scena politica occidentale, com- l'Unione Sovietica. Jaruzelski promette co- 
rivolto appelli alla saggezza| Presi anche i giornali di estremo stampo rea- ‘ ne che la limitazione delle libertà civili 

impedire lo imento | zionario». di avrà «carattere transitorio» 

Co Peo ps si è| l'Unità commenta il testo del «Rude Pra- | Jaruzelski poi, riferendosi all'ipotesi di 
riusciti ad evitarlo completa-| 70» con un breve corsivo: «Non è possibile | sanzioni economiche, le respinge come «stru- 
mente. Noi siamo pieni di do-| replicare a queste affermazioni poiché si li- | mento di pressione politica» e aggiunge: 
lore per il fatto che alcuni mi-| mitano a una sequela di pure invettive senza : .Contiamo sulla comprensione da parte de- 
natori sono stati uccisi e che| argomentazioni. Tanto più è deprecabile | gli altri Stati, in ciò anche sulla sempre ami- 
altre morti siano sopravvenu- | questo metodo da parte di chi non ha dato la ca Italia». Nell'ultima parte della lettera, il 
te, indirettamente legate allo | benché minima informazione sulle posizioni | generale rinnova a Spadolini l'invito a visi- 
stato di guerra. Grazie a Dio,| 2ssunte dal pei a proposito della Polonia». tare Varsavia. 

SCONEA O STADI GR IONI 09 QUID EVIL LIVILIDOLILI DA DOLLLIALILLE VIOLI LDL LIA I LLIOI III LLILIIILLLILI LILLE III IALI ILA 
‘venuti... Numerose persone sì; % 


‘pongono la domanda: perché 
Salone 


LA STAMPA 


di un ritorno alla stabilità, 
della pace, della calma, di as- 
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‘senze di scioperi e nonostante | 
tutto ciò, invece di una atte-| 
Vendita di riproduzioni a colori 
di opere d’arte in fototipia policroma 
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nuazione delle restrizioni so- 
ciali sembra che queste ven- 
gano rafforzate? Questa con- 
Statazione provoca una cre- 
scente impazienza e ciò è com- 
‘prensibile, perché noi tutti at- 
tendiamo la pace e la norma- 
Hezazione. Ma che fare nella 
situazione in cui i fatti non 
soddisfano le nostre spe- 
ranze: 


Monsignor Glemp racconta 
‘quindi della visita che le auto- 
rità militari gli hanno per- 
messo al carcere di Olszynka 
Grochowska, dove sono trat- 
tenute le donne internate, e si 
appella alla «cultura e al sen- 
so umanitario» dei coman- 
danti dei campi perché tratti- 
no intellettuali e sindacalisti 
almeno come gli altri detenuti 
comuni già condannati. 

Poi passa al problema di co- 
me deve comportarsi il citta- 
dino, «e soprattutto un catto- 
lico, di fronte a insistenze e 
rappresaglie esercitate perché 
firmi una dichiarazione o un 
impegno, con il cui contenuto 
egli non è d'accordo. Le esi- 
genze di firmare le dichiara- 
zioni il cui contenuto è diver- 
so, ma soprattutto dichiara- 
zioni sulla decisione di uscire 
da "Solidarnosc” interessano 
‘un numero sempre maggiore 
di lavoratori e in caso di rifiu- 
to provocano il licenziamento. 

«Prima di tutto — ha detto 
Glemp — ricorderei un chiaro 
principio riconosciuto anche 
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DA TRE ANNI IN CAMBOGIA 
C'E’ GUERRA TRA | KHMER 
ALL'OMBRA DI CINA E URSS 





U7 gennaio 1979 l’esercito vietnamita rovesciò il regime 
filocinese di Phnom Penh - La guerriglia continua ancora 





BANGKOK — Tre anni 
fa, il 7 gennaio del 1979, i 
mezzi blindati vietnamiti 
entravano a Pnom Penh e 
rovesciavano il regime co- 
munista dei Kmer rossi, 
permettendo così l'instal- 
lazione di un governo filo- 
-vietnamita nella capita- 
le. La Cambogia, quindi, 
passava dal campo di in- 
fluenza cinese a quello so- 
vietico. 

Tre anni dopo, la que- 
stione cambogiana non 
può dirsi risolta; domina 
l’attualità politica, diplo- 
matica e militare dell'Asia 
Sud-Orientale, e permane 
al centro della rivalità tra 
Mosca e Pechino. E' lon- 
tano il tempo in cui i due 
Paesi comunisti lottavano 
affiancati a favore di Ha- 
noi contro gli Stati Uniti 
nel Vietnam. 

Intanto, il regime dei 
Kmer rossi mantiene il 
seggio alle Nazioni Unite, 
grazie all'appoggio di nu- 
merosi Paesi occidentali 
non comunisti, e questo a 
dispetto dei terribili mas- 
sacri che hanno caratte- 
rizzato il suo potere, dal 
1975 21 1979. 

I movimenti Kmer di 
resistenza antivietnamita 
non sono però omogenei 
tra di loro, e questo inde- 
bolisce la loro azione. Dal 
canto suo la dirigenza di 
Pnom Penh non vive mo- 
menti tranquilli: è stata 
probabilmente una vera 
«purga», la recente e im- 
provvisa emarginazione 
di Pen Sovann, onnipo- 
tente capo del partito co- 
munista. 

Il risultato più incorag- 
giante di questi ultimi tre 
anni, secondo gli osserva- 
tori, è senza dubbio il ri- 
torno ad una situazione 
alimentare e sanitaria 
soddisfacente nella mag- 
gior parte delle province 
cambogiane, che avevano 
conosciuto situazioni 
drammatiche negli anni 
precedenti. 

Rimane però aperto il 
problema politico della 
presenza dei vietnamiti 
da una parte, e dell'emer- 
gere della leadership 
‘Kmer rossa all'interno del 
movimento partigiano 
cambogiano, dall'altra. E' 
infatti per chiunque 
estremamente imbaraz- 
zante, doversi appoggiare 
ai rappresentanti del san- 
guinario passato regime, 
per esprimere dissenso ri- 
spetto alla presenza vie- 
tnamita in Cambogia. © 

I Paesi non comunisti 
dell'Ansea (Associazione 
delle nazioni del Sud-Est 
asiatico), Indonesia, Male- 
sia, Filippine, Singapore e 
Thailandia, hanno otte- 
nuto una serie di risolu- 
zioni delle Nazioni Unite 
che chiedono il ritiro delle 
forze vietnamite dal Pae- 
se. Pur non desiderando 











un ritorno al potere dei 
Kmer rossi, ritengono co- 
munque inaccettabile per 
la comunità internaziona-. 


le che sia un Paese stra. 


niero ad aver determinato 











l'attuale assetto di potere 
a Pnom Penh, il cui verti- 
ce è nelle mani di Heng 
Samarin. 

L'Ansea chiede dunque 
che i Kmer rossi manten- 





gano il loro posto all'Onul 


ma in attesa di un ritiro| . 


delle forze del Vietnam, 
‘che consentirà di indire li- 
bere elezioni. 

Viceversa, i Paesi indo- 
cinesi affermano chel 
«non esiste un problema) 
cambogiano», e che la pre-| 
senza di circa 200 mila sol- 
dati vietnamiti in Cambo-| 
gia è cosa che riguarda s0- 
lo Hanoi e Pnom Penh, le- 
gati da un trattato di ami-| 
cizia. 

Laos, Vietnam e Cam- 
bogia hanno chiesto l’an-| 
no scorso una conferenza, 
regionale tra Paesi del-| 
l'Indocina e dell’Ansea, 
almeno una «consultazio-| 
ne regionale» al fine di 
dar vita, nel Sud-Est asia-| 
tico, ad una zona «di pace, 
stabilità, amicizia e coo- 
perazione». L'Ansea ha ri- 
fiutato la proposta, poiché 
questa escludeva la di- 
scussione del problema 
cambogiano. 

L'obiettivo attuale dei 
Paesi dell’Ansea è di favo- 
rire. la creazione di una 
coalizione tra i tre movi 
menti Kmer antivietna- 
miti: i Kmer rossi, il 
«fronte nazionale di Libe- 
razione del popolo Kmer» 
dell'ex primo ministro 








PERONI PENN (CAMBOGIA) ‘1979: CONTRO | KHMER 
ROSSI HANNI ‘ARMI ANCHE GLI STUDENTI 


‘Son Sann, e i partigiani 
‘(del principe Sihanuk, ex 
capo di Stato cambo- 
giano. 

Un tale sodalizio avreb- 
be il duplice merito di at-| 
tenuare il ruolo egemone 
dei Kmer rossi e sottrar-| 
rebbe l'Ansea all'imba- 
razzo di sostenere in qual- 
che modo il passato re- 


o|gime. 


Ma l'accordo si configu- 
ra difficile: sia Son Sann 
che Sihanuk, infatti, sono 
poco disposti a unirsi, 
‘senza precise garanzie, ad 
un gruppo così detestato 
come quello dei Kmer ros- 
si. Questi poi, non inten- 
dono rinunciare alla pro- 
pria posizione di forza, es- 
sendo in 30 mila i loro par- 
tigiani, e «i soli ad avere 
affrontato l’esercito vie- 
tnamita» in questi tre 
anni. 

L'impasse politica la- 
scia spazio ai combatti 
menti, e le parti si stanno 
preparando per gli scontri 


della prossima stagione 
asciutta. 

L'esercito vietnamita è 
pronto, dispiegato soprat- 
tutto lungo la frontiera 
thailandese. Secondo le 
ultime informazioni di 
fonte militare e diploma- 
tica, reggimenti e mezzi 
blindati sono stati tra- 
sportati nella punta meri- 
dionale del Laos da dove 
‘si muovono verso le posta- 
zioni dei Kmer rossi nella 
zona Nord-occidentale 
della Cambogia. Altre 
truppe vietnamite sono 
disposte vicino alla fron- 
tiera thailandese, all'e- 
stremo Ovest della Cam- 
bogia. 

I Kmer rossi, ben arma- 
ti ed equipaggiati dalla 
Cina, hanno ritrovato una 
capacità di combattimen- 
to superiore a quella delle 
due ultime stagioni 
asciutte. Comunque, se- 
condo gli osservatori, non 
hanno la capacità di 
eguagliare i corpi di spedi- 
zione del Vietnam. 





Maghi e streghe tornano a Pechino 





Il «Quotidiano del Popolo» denuncia l'esistenza di «società segrete e reazionarie» 
Imperversa anche il gioco d'azzardo: scoperte 22 bische in una sola provincia 





PECHINO — Per la pri; 
ma volta dagli Anni Cin- 
quanta, la Cina ha am- 
messo l'esistenza nel Pae- 
se di società segrete (Hui 
dao men), che rappresen- 
tano un filo rosso che cor- 
re attraverso tutta la sto- 
ria della Cina dai tempi 
antichi sino alla fine del- 
l'impero (1911). 

Il «Quotidiano del popo- 
lo», in una pagina dedica- 
ta alle attività supersti- 
ziose ed al gioco d'azzar- 
do, scrive: «A_ proposito 
delle società segrete rea- 
zionarie, altre volte sop- 
presse con decisione del 
governo e che hanno ri- 
preso vita e di nuovo mes- 
‘so mano alle loro attività, 
è neccessario agire seve- 
ramente, applicando la 


legge». 
Constatato che i comi- 
tati di partito a diversi li- 


velli e gli organi locali di 
governo stentano a «por- 
re rimedio al loro stato di 
debolezza e di lassismo ed 
a rafforzare la direzione», 
il quotidiano scrive: «Do- 
poi dieci anni di disordine 
(la rivoluzione culturale, 
ndr) la melma di cui ci si 
era. sbarazzati dopo la 
fondazione della nuova 
Cina ha fatto la sua ri- 





comparsa. In un Paese co- 
me il nostro, in cui la for- 
za produttiva ed il livello 
tecnico e scientifico sono 
relativamente bassi, non 
siamo riusciti a mutare in 
modo radicale lo stato di 
povertà e di ignovanza. Le 
attività superstiziose ed il 
gioco d'azzardo deprava- 
no gravemente î costumi 
sociali e intossicano l'ani- 
mo delle persone, soprat- 
tutto dei giovani». 

Dopo queste gravi am- 
missioni, il «Quotidiano 
del popolo» parla di attivi- 
tà organizzate da maghi e 
streghe, deplorando il fat- 
to che taluni membri del 
partito o della lega dei 
giovani comunisti pren- 
dano parte ad attività su- 
Derstiziose o a giochi d'az- 


a questa la seconda 
volta in due giorni che la 
stampa cinese torna sul 
tema delle «superstizio- 
ni»; il «Giornale della gio- 
ventù», organo della lega 
dei giovani comunisti, 
aveva già deplorato il fat- 
to che «fate» e indovini 
prosperino nel Paese. Sul 
tema torna con maggiore 
puntualità il massimo 
quotidiano politico che al- 
larga il discorso al gioco 





d'azzardo. Per porre ri- 
medio alla situazione si 
insiste sulla necessità di 
sviluppare la «civiltà spi- 
rituale socialista» ed «ele- 
vare il livello culturale 
delle masse», oltre, s'in- 
tende, ad applicare con ri- 
gore la legge. L'articolo 
rappresenta un riassunto 
‘ed un commento di quan- 
to si può leggere in lettere 
e corrispondenze pubbli- 
cate nella stessa pagina. 
Secondo la notizia pro- 
veniente dalla provincia 
‘centromeridionale dello 
Zhenjiang, in una «briga- 
ta di produzione» c'erano 
ventidue case da, gioco 
frequentate da oltre cin- 
quecento persone dei due 
sessi, pari alla metà della 
forza-lavoro'in loco. Cen- 
tocinquanta di loro aveva- 
no perduto o vinto oltre 
‘mille yuan in un Paese in 
cui il reddito medio annuo 
di un contadino si aggira 
su qualche decina di 
yuan. Non solo, ma l'arti- 
colista aggiunge che per 
debiti di gioco «tre fami 
glie erano state costrette 
a vendere la casa» Una 
lettera dalla provincia 
nordorientale del Jilin ri- 
vela che «attualmente il 


neggiato la sicurezza del-! 


la società ed ha provocato 
grande insoddisfazione 
tra le masse». Si rileva 
che «taluni quadri diri- 
genti a livello di base non 
solo non hanno cercato di 
metter fine a queste atti- 
vità, ma sono entrati in 
combutta con i biscaz- 
zieri». 

Un'altra. corrisponden- 
za. menziona l'ex segreta- 
rio del partito di una «bri- 
gata di produzione» dello 
‘Henan (Cina nordorienta- 
le) che per giocare d'az- 
zardo aveva sottratto fon- 
di alla comune e organiz- 
zato una vera e propria 
bisca a casa sua, coinvol- 
gendovi trentatré per- 
sone. 

Infine, sempre riferita 
allo Henan, il «Quotidiano 
del popolo» pubblica una 
lettera proveniente da 
una provincia dell'estre- 
mo Nord, il Lianoning. 

Il lettore scrive: «Com- 
pagno direttore, di recen- 
te sono andato per affari 
nel distretto di Tangyin, 
provincia dello Henan, ed 
ho visto con i miei occhi 
che la gente viene lì per 
svolgere ‘pratiche super- 





gioco ha gravemente dan- 


stiziose, offrendo sacrifici 


nel tempio del re di Yueh 
(Zueh era uno degli anti- 
chi piccoli stati cinesi al- 
l'epoca degli "annali pri- 
mavera-autunno”, un pe- 
riodo che va dal 770 al 476 
®C., ndr.). Coloro che ar- 
rivavano ed offrivano sa- 
crifici erano vecchi, don- 
ne e giovani. Taluni por- 
tavano via le ceneri la- 
sciate dopo aver bruciato 
incenso, carta-denaro (si 
tratta di falsa carta mo- 
neta che si offre per pla- 
care le anime dei morti, 
secondo un antico rito 
taoista, ndr), immagini di 
‘uomini in carta e cavalli 
in carta, offerte al re di 
Yueh». 

Il fatto che il «Quotidia- 
‘no del popolo» intervenga 
con autorevolezza a pro- 
posito di questo fenomeno 
è considerato dagli osser- 
vatori come una dimo- 
strazione del fatto che es- 
so è molto diffuso e che le 
autorità sono molto 
preoccupate. In particola- 
re l'insorgere di società 
‘segrete, con tutto quel che 
comporta, può rappresen- 
tare per il governo un pe- 
ricolo ben più grave di 
quello che negli anni scor- 
si fu la dissidenza giova- 
e 
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LA «GUERRA DIMENTICATA 
INSANGUINA DI NUOVO 
LA FRONTIERA IRAN-IRAQ 


In. meno di una settimana i morti sono già alcune migliaia - L'attacco sferrato dall’eser- 
cito iraniano che ha occupato alcuni lembi di territorio iracheno - La controffensiva di 
Bagdad - Khomeini,. pressato dall’opposizione interna, cerca di rilanciare il conflitto? 

























La «guerra dimenticata» ha 
ripreso ad insanguinare i con- 
fini tra Iraq e Iran. Dopo mesi 
di stallo, di attesa snervante 
nelle trincee, i due eserciti 
‘hanno ricominciato a darsi 
battaglia in campo aperto. I 
bollettini degli stati maggiori 
‘forniscono cifre contrastanti, 
ma che non lasciano dubbi sul 
nuovo massacro in atto. In 
meno di una settimana, i 
morti negli scontri sono già 
‘alcune migliaia. 

L'attacco si è iniziato da 
parte iraniana, su tutto il 
fronte. L'Iraq ha risposto con 
una controffensiva nella zona 
di Gilan-Gharbe Sumab. Le 
squadriglie aeree, che da tem- 
po effettuavano ormai solo 









































voli di ricognizione, hanno ri-j Damasco per i primi colloqui | disgregarsi delle istituzioni. 


preso i bombardamenti e i 
raid contro le truppe. 

I dispacci di agenzia parla! 
no di forti perdite nell'ese 
to di Teheran. Gli iraniani 
hanno, attaccato in campo 
‘scoperto, hanno lasciato sul 
terreno un numero molto alto 
‘di uomini, ma sono riusciti ad 
impadronirsi di alcuni lembi 
di territorio occupati dagli 
iracheni nei primi giorni del 
conflitto. 


La recrudescenza dei com-| 


battimenti ha sorpreso quasi 
tutti gli osservatori. Era in- 
fatti appena incominciata 
Una nuova mediazione da 
parte siriana ed esponenti di 
Teheran si erano già recati a 


UNA DELLE RAFFINERIE IRANIANE E" IN FIAMME. 
DOPO UN ATTACCO DELL'AVIAZIONE IRACHENA 


























di sondaggio. Nelle settimane 
scorse gli uomini di Khomeini 
avevano rilasciato dichiara- 
zioni «possibiliste», che la- 
sciavano finalmente intrave- 
dere una soluzione a breve 
termine del conflitto. 

Ora, invece, il primo mini- 
stro iraniano Mir Hossein| 
Moussavi-Khamenei rilascia 
interviste nelle quali sostiene | 
che il suo esercito si prepara | 
ad una avanzata generale, 
con l’obiettivo non solo di 
prendersi i territori occupati, 
ma addirittura di installarsi 
| oltre a frontiera irachena. 

‘Quanto vi sia di vero in 
queste «intenzioni» è difficile 
dirlo. I rapporti di forze tra i 
Î ‘due schieramenti militari non 
{ hanno subito variazioni sen- 
| 


sibili negli ultimi mesi ed è} 
quindi improbabile che uno; 
dei due contendenti possa! 
sperare di sbaragliare l’altro. 
| ‘reheran aveva lanciato 
‘una campagna di tipo terrori- 
| stico soprattutto in Libani 
| piazzando bombe negli edifici | 
che ospitavano le delegazioni 
irachene e danneggiando in 
vari punti gli impianti petroli- 
feri che dal territorio irache- 
no trasportano il greggio fin 
sulle coste del Mediterraneo. 
Più che altro, si è trattato di 
una offensiva «propagan 
stica» che poco o nulla ha in- 
ciso. nella sostanza della 
guerra. 

Come mai, adesso, Khomei- 
ni ha rimesso in moto i suoi 
‘panzer e ha ridato fiato alle 
‘minacce diplomatiche? Le ra- 
gioni sembrano essere detta- 
te, più che altro, da problemi 
di' politica interna. Mentre 
‘Baghdad ha retto abbastanza 
bene al prolungarsi del con- 
flitto (le sue esportazioni di 
petrolio non hanno subito ri- 
duzioni troppo drastiche e la 
sua economia, relativamente 
solida, non ha registrato con- 
traccolpi insanabili) Teheran 
è invece immersa in una crisi 
che sembra sul punto di sof- 
focare il regime instauratosi 
dopo la cacciata dello Scià. La 
produzione industriale è sotto 
i livelli minimi, la quantità di 
greggio estratta non è neppu- 
re più sufficiente al consumo 
interno, il settore agricolo è 
ridotto così a malpartito che 
si stanno predisponendo pia- 
ni per il razionamento dei ge- 


‘Sono problemi, questi, inso- 
lubili almeno a breve termine. 
I regime non ha più né gli 
‘strumenti, né gli uomini, né il! 
seguito popolare per agire 
con un minimo di respiro, Ed 
eccolo allora rifugiarsi nell’a- 
libi della guerra, secondo la 
vecchia tecnica in base alla 
quale bisogna trovare un ne-| 
mico esterno per sopire le 
fratture e le ferite interne. 

Rinfocolare lo spauracchio 
iracheno e l'odio per gli «inva- 
sori. può dunque servire a 
sviare il malcontento. Ma è 
una strada che non si può 
percorrere a lungo. Tra l'al- 
tro, quasi due anni di guerra 
hanno seminato lutti nella; 
maggior parte delle famiglie | 
iraniane (i due eserciti hanno 
registrato quasi 100 mila mor- 
ti). Probabilmente, sarebbe 
accolta con maggiore sollievo 
una conclusione immediata 
del conflitto, piuttosto che 
una vittoria che costringa a | 
prolungare ancora chissà per 
quanto gli sconi 

E' anche possibile, però, che 
gli uomini di Khomeini spin- 
gano îl piede sull'acceleratore 
della guerra per potere poi 
trattare la pace da posizioni | 
di forza. Anche questa è una | 
vecchia strategia, ma per con- | 
durla a termine bisognava 
avere gambe ben salde e Te-| 
heran, oggi, si regge invece a | 





cotteri. 


respinge. 





| tacco. 





stento. Silvano Costanzo 
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22 mesi di scontri 


8 aprile 1980 — Baghdad espelle i cittadini iraniani. Te- 
‘heran richiama i diplomatici. Truppe vengono ammassa- 
te ai confini. Cominciano i primi scontri con cerei ed eli- 


1 giugno 1980 — Riprendono i combattimenti. Dureran- 
no tutta l'estate, anche se ufficialmente non vi è alcuna 
dichiarazione di guerra. 

17 settembre 1980 — L'Iraq abroga l'accordo sulle fron- 
tiere.Il conflitto ormai è aperto. 

22 settembre 1980 — Violenta battaglia sul Shatt el-A- 
rab, navi affondate, bombardamenti. Gli aerei iracheni 
‘attaccano l'aeroporto di Teheran. 

24 settembre 1980 — Bruciano le raffinerie di Abadan, 
bombe su Baghdad, l’esercito iracheno avanza, tre navi 
italiane sono bloccate nella zona del conflitto. 

29 settembre 1980 — Baghdad dichiara di aver vinto e 
che îl conflitto si concluderà entro pochi giorni. Tentativo 
di mediazione pachistano. Teheran bombardata. 

5 ottobre 1980 — L'Traq offre una tregua; ma l'Iran la 


3 novembre 1980 — Gli iracheni catturano il ministro 
iraniano del petrolio. 
3 ottobre 1981 — Aerei misteriosi bombardano le centra- 
li nucleari irachene. Si scoprirà poi che l'azione era stata 
compiuta non dagli iraniani ma dagli israeliani. 
29 novembre 1981 — Dopo mesi di stasi le truppe irania- 
ne riprendono una offensiva in grande stile e rioccupano 
alcuni lembi di territorio che erano stati conquistati dagli 
iracheni all'inizio del conflitto. 
5 gennaio 1982 — Controffensiva irachena, parziale ar- 
retramento delle truppe di Teheran. Riprendono gli scontri 
aerei. Gli iraniani annunciano un nuovo, massiccio et- 
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‘neri di più largo consumo, 

La solidità. politica del regi 
me, inoltre, sta traballando 
sotto i colpi inferti dalla sini- 
stra islamica e dal suo eserci- 
;| to clandestino, Le grandi spe- 

ranze nate con la rivoluzione 
sono state soffocate dalla re- 
pressione instaurata dal clero 
più fanatico e integralista, 
dalla penuria alimentare, dal 
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Cina giovanissima: 
l’età media 
è di 26 anni 

PECHINO — La popolazio- 
| ne della Cina è la più giovane 

del mondo. Lo afferma il quo- 
tidiano in lingua inglese di 
‘Pechino «China Daily» preci- 
sando che l'età media della 
‘popolazione cinese (un miliar- 
do di anime) è di 26 anni. Più 
‘| della metà della popolazione 
‘ha una età inferiore ai 20 anni 


UN SOLDATO DI BAGHDAD OFFRE ACQUA | e 165 per cento è sotto i 30 an- 
AD UN PRIGIONIERO IRANIANO | ni. 
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GUIDI UNA ROLLS ROYCE? 
HAI IL DOVERE DI RISPETTARE 


IL «GALATEO DELL’AUTISTA» 


III 
Lo sostiene la Casa automobilistica che ha predisposto un volumetto con le 
norme di comportamento - «Non possiamo permetterci che chiunque con- 
duca le nostre vetture» - Nell’opuscolo ci sono anche consigli anti-terrorismo 





LONDRA — I tempi so- 
no cambiati in peggio e 
anche se finora nessun 


L'ULTIMO MODELLO , IL PIU' PRESTIGIOSO: 241.645.000 LIRE «CHIAVI IN MANO= 


Le pagine sono ricche di 
consigli di etichetta e di 
galateo, perché l'autista 


| In Rolls viaggiano la! | 
Regina Elisabetta, il resto 
| della famiglia reale e nu- 


sciare il suo posto per fare 
anticamera, a meno che 





| altro chelo possa fare. 
Certi dettagli di galateo 
possono far sorridere, ma 
la Rolls Royce non ha 
proprio inteso scherzare. 
«Il manuale è stato scritto 
seriamente — puntualizza 
;|Abbiss —. Noi siamo una 
‘strana azienda che cerca 
di conciliare lo stile e la 
tradizione con le esigenze 
dioggi». 


Tra queste esigenze, in 

1 | particolare, c'è l’aria con-. 
dizionata, alla quale in- 

3 | fatti il manuale dedica un 
capitolo. 


Sotto la guida dell'i- 


struttore capo Dennis Ro-; 
binson, il corso non inse-| 


L'INCONFONDIBILE FRONTALE DELLA ROLLS ROYCE 





vettura, ma anche a ripa- 
Tarla, a curarne la manu- 
tenzione e a lavarla cor- 
rettamente. 


La scuola per gli autisti 
è frequentata oggi anche 
da alcuni proprietari di 
Rolls. Può sembrare un 
paradosso, perché si sup- 
pone che chi spende tanti 
quattrini possa anche 
permettersi l'autista. Ma, 
proprio perché l'auto è co- 
sì costosa, c'è chi non si fi- 


| da a lasciarla in mano ad 


altri. E poi, di questi tem- 
pi, è meglio risparmiare. 
C'è chi insinua persino 
che per fare economia 
qualcuno abbia installato 
sulla sua Rolls un radiote- 


non ci sia proprio nessun | gna soltanto a guidare la|lefonoa gettoni. 


terrorista ha osato far 


ma 


saltare in aria una Rolls 
Royce con il suo prezioso 
contenuto di «passeggeri 
vip». la casa costruttrice | 
ha pensato di correre ai 
ripari. La nuova edizione 
del manuale di istruzioni 
per gli autisti, infatti, in- 
segna come ispezionare la 
prestigiosa vettura per 
assicurarsi che non sia 
stato nascosto alcun ordi- 
gno esplosivo, e come 
comportarsi nel caso che 
venga scoperto. 


Il volume, elegante- 
mente rilegato in cuoio, 
serve anche come libro di 
testo per la «scuola degli | 
autisti di Rolls Royce»,! 
esistente a Londra fin dai | 
primi anni del secolo! 
quando fu creata — dice il 
portavoce Reg Abbiss —| 
«per aiutare i cocchieri a | 
superare lo shock di dover 
guidare un’auto invece 
che una carrozza a ca- 
valli». 


Il libretto viene dato in 
‘omaggio agli studenti di 
questa scuola, unica al 
mondo nel suo genere, e 
anche ai nuovi acquirenti 
di una Rolls il cui prezzo 
equivale ormai ad oltre 
130 milioni di lire per il 





modello più economico). 


di una Rolls Royce deve | 


essere inappuntabile e 


non deve mai fare brutta 


figura. Particolare atten- 
zione viene dedicata al ca- 
so in cui il conducente 
debba portare in giro per- 
sonaggi di sangue reale. 
Guidare una Rolls non è 
come guidare un tram. 
«Non possiamo lasciare a 
chiunque la guida di. una 
delle nostre auto». dice 
con. tono aristocratico 
‘Reg Abbiss. 


Ai pericoli del terrori- 
smo il manuale dedica, ol- 


|tre che esaurienti istru- 
zioni scritte, anche una; 


cartina che indica i punti 
in cui una bomba potreb- 
|be essere nascosta. «Ri- 
cordatevi: una persona 
| prudente vive più a lun- 
{go», ammonisce il libro. 
«Speriamo che nessuno ne 
deduca che noi pensiamo 
che le nostre auto siano 
nel mirino dei terrorisi 
‘commenta Abbiss —. Ma è 
risaputo che chiunque 
viaggi in Rolls Royce oc- 
cupa un rango 0 una posi- 
zione di qualche impor- 
tanza. Perciò è il caso di 
essere prudenti. Viviamo 
in tempi in cui è opportu- 
‘no consigliare agli autisti 
di tenere almeno un oc- 
chio aperto». 


merose alte personalità | 
{britanniche, tra cui diver- 
|si ambasciatori. Per tace- 
re di tante alte personali 
tà straniere in buona par- 
| te delmondo. 


| Un autista di Rolls che 
si rispetti non deve mai 
! fumare quando è in uni: 
forme e non deve mai gui: 
idare con un braccio ap- 
poggiato al finestrino 
‘aperto, neppure quando 
fa molto caldo, perché 
questa posizione «non è 
decorosa e in caso d’emer- 
|genza non consente di 
| mantenere il pieno con- 
trollo della vettura». L'u- 
niforme può variare se- 
‘condo i casi, ma deve sem- 
‘pre comprendere una ca- 
micia bianca, una cravat- 
ta nera, guanti in pelle e 
iscarpe nere. Il manuale 
chiede poi agli autisti di 
dare il buon esempio al- 
lacciando sempre le cintu- 
re di sicurezza. 


Un buon autista deve 
‘sempre dare la preceden- 
za alle signore e non deve 
mai parlare se non inter- 
rogato. Se tra.i passeggeri 
ci sono personaggi di san- 
gue reale, il conducente 
deve togliersi il cappello 
non appena il passeggero 
scende, ma non deve la- 
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1 STAMPA SERA 
Sabato 9 Gennaio 1982 


STASERA DAL NOSTRO CIELO 
PER UNA LUNGHISSIMA ORA 
SCOMPARE LA PALLIDA LUNA 


L’eclisse totale sarà visibile in tutta Italia dalle 19,14 







Queste le fasi dell’oscuramento 


(ol(=MCA01 


L'ombra della Terra in- 
ghiottirà questa sera la 
Luna: una eclisse totale 
del nostro satellite sarà 

isibile nella notte tra og- 
fi e domani dall'Europa 
all'estremo oriente. In 
Italia il fenomeno inco- 
mincerà alle 18 e 16 minu- 
ti con l'entrata della Luna 
nella penombra. L'ingres- 
so nell'ombra è previsto 
per le 19 e 14 minuti, men- 
tre la totalità, cioè l’oscu- 
ramento completo del no- 
stro satellite, durerà dalle 
20 e 17 minuti alle 21 e 35. 


L'uscita dall’ombra segui-; 


rà alle 22 e 38 minuti e in. 
fine alle 23 e 37 riavremo il 
latteo splendore del pleni 
lunio con l'uscita dall’ulti 
mo angolo di penombra. 

Benché meno raro e 
meno suggestivo dell’e- 
clisse totale di Sole, il fe- 
nomeno dell’eclisse di Lu- 
na è pur sempre interes- 
sante e merita di essere 
seguito. Fu osservando la 
rotondità dell'ombra ter- 
restre che avanza sulla 
Luna che i greci incomin- 
ciaronò a sospettare che 
la Terra non fosse piatta: 
il debito culturale che ab- 
biamo con le eclissi di Lu- 
na non è dunque trascu- 
rabile. 

Un debito ancora ma; 
giore contrasse però Ci 
stoforo Colombo, quando 











tato nello spazio dalla 


Sette eclissi nel 1982 
sparirà anche il Sole 


L’eclisse di questa sera è la prima delle sette del 


19,46 


al suo quarto viaggio at. 
traverso l'Atlantico capitò) 
in Giamaica e si trovò pri 


vo di viveri e ecards 


da indigeni che non na- 
scondevano le loro inten- 
zioni ostili. Il navigatore 
se la cavò infatti dicendo 
agli indiani che avrebbe 
oscurato la Luna se non si 
fossero sottomessi e non 
gli avessero servito cibi 


quantità. L'impresa mi-|volte all'anno. Quest'om-| 
nacciata gli riuscì molto, bra più 


facilmente, anche perché 
Colombo sapeva che un'e- 
clisse di Luna doveva ve- 


DVX; 


Terra, a causa della de-! 
viazione dei raggi di luce 
prodotta dalla rifrazione 
nella nostra atmosfera, 
ha il suo vertice a 268 mila 
chilometri dalla Terra: 
centomila chilometri pri- 
| ma della Luna. Il satellite 
| però può essere oscurato 
da un'ombra meno com- 
patta, e il fenomeno si ri- 
pete almeno un paio dil 


diffusa alla di- 
stanza della Luna ha un 
| diametro di 8900 chilome- 


e quindi la Luna, il cui 


rificarsi proprio in quella} diametro è di 3476 chilo- 
sera del 29 febbraio 1504, metri, non solo vi si può 
come risultava dalle effe-| immergere completamen- 
meridi preparate dall'a-|te, ma impiega anche pa 
stronomo Giovanni Miil-| recchie decine di minuti 
ler, noto nei paesi neolati-| ad attraversare tutta la 
nicome Regiomontano. |zonad'ombra. 


Un'eclissi totale di Luna 


E' interessante osserva- 


si ha quando il Sole, la] re la colorazione dell'om- 
Terra e il nostro satellite | bra terrestre che avanza 


si trovano allineati, con la| sulla superficie 
| Terra in mezzo. Ciò suc-| colorazione che spesso è 
cede ad ogni plenilunio,! leggermente 


ma non sempre c'è l'elisse 
perché il piano’dell’orbita 
lunare non coincide con 
quello dell'orbita della. 
‘Terra. Solo quando il ple- 
nilunio cade con la Luna 
in prossimità del punto in 
cui si intersecano i piani 
delle due orbite si ha un'e- 
clisse totale. 

Il cono d'ombra proiet- 





lunare, 


rossastra 






Dipende dai soldi delle ricerche. 





Il cancro potrebbe essere vinto 




















1982 (ce ne saranno ancora due totali di Luna e 
quattro parziali di Sole): L'ultima eclisse di Sole, 
quella del 15 dicembre, sarà visibile anche dall'Ita- 
lia, dalle nove alle undici del mattino. Altri appun- 
tamenti astronomici attesi nel corso dell’anno so- 
noi passaggio di otto comete e l'«allineamento» di 
tuttii pianeti del Sistema solare. 

La seconda e la terza eclissi totali di Luna sa- 
ranno visibili entrambe dal continente americano 
il 6 luglio e il 30 dicembre. 4 

Quelle di Sole sono previste per il 25 gennaio 
(Antartico e Atlantico del Sud), 21 giugno (Sud 
Atlantico, Sud Africa, Sud dell'Oceano Itidiano), 
20 luglio (Nord-Est dell'Asia, Artico, Groenlandia, 
estremo Nord dell'America e dell'Europa) e il 15 di- 
cembre (in.Italia, Nord Africa e Centro Asia). 

Le otto comete che passeranno în vicinanza del- 
la Terra sono tutte relativamente «piccole» e nes- 
suna sarà visibile ad occhio nudo. Solamente due, 
rispettivamente in settembre-ottobre e novembre- 
“dicembre, rientrano nei limiti di visibilità dei 
buoni telescopi per astronomi dilettanti. 
















Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 


DU CA 


20,17 


23,37 


per un fenomeno di assor-| 

bimento atmosferico. La| 

luce che filtra attraverso 

l'aria che circonda la Ter-! 

ra viene infatti arrestata | 

nella sua componente 22-| 

zurra, mentre la compo-| 

nente rossa e arancione si | 

dimostra più penetrante. Ecco dunque ‘un curioso! L'ombra della Terra 

Questa Iuce filtrata si|modo per misurare l'in-|provoca sulla Luna fortis- 

compone poi con il colore | quinamento dell'aria. —‘sime cadute di tempera- 

biancastro o grigio rispet-| Un’eclisse totale di Lu-|tura: in poche ore un ter- 

tivamente delle «terre» el na. può essere osservata | mometro posto sul nostro 

dei «mari» della Luna e ne | ottimamente anche a oc-|satellite scenderebbe da 

risulta una colorazione|chio, tanto più che l'om-|120 gradisopra lo zero a 80 

molto variabile da eclisse|bra non è mai così scura|sotto, per poi rapidamen- 

ad eclisse, chiamata |da cancellare del tutto il\terisalire. 

scientificamente «colora-|satellite dal cielo. Se però; SG 

zione cuprea». |si usa un piccolo telesco-!,, Altre informazioni sul- 
Pare che essa sia anche | pio la cosa si fa più inte-|l'eclisse si potranno tro- 

inrelazione al pulviscolo e | ressante perché si vede|Vare sull'ultimo numero 

ad altri tipi di inquina-|megliol'avanzare dell'om-' della rivista. «L'astrono- 

mento in sospensione nel-! bra tra i crateri e le pia-|”ti4», che tra l'altro pre- 

l'atmosfera. Anche eru-|nurelunari e îl mutare dei) S©Nta anche la più ampia 

zioni colossali, come quel-|colori. Interessante, an-|serie di servizi mai pubbli- 

la recente del vulcano) che, riprendere fotografie|ata nel mondo fino sa 

Sant'Elena al confine tra| o, meglio ancora, diaposi-; 0E£î sù Saturno visto dal- 

Stati Uniti e Canada, pos-| tive, applicando il corpo di|!* sonde della Nasa «Vo- 

sono influenzare il colore| una «reflex» al fuoco del! Y2ger 1» e «Voyager 2». 

dell'ombra della Terra.|telescopio. Piero Bianucci 







l’anno prossimo. 
O fra tre, cinque, dieci anni. 






Dipende da te. 








Aderisci alla 


Comitato Piemonte-Valle d’Aosta 
Via Cavour 31 - 10123 Torino - tel. (011) 88.26.66 int. 273 
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Siamo ben lieti di ospitarli 


STAMPA SERA 
Sabato 9 Gennalo 1982 


Il|professore Pier Franco Quaglieni 
ha lanciato sul nostro giornale l'iniziativa della cittadinanza onoraria di Torino a Lech Walesa 
Oggi sull'argomento intervengono, con contributi personali, alcuni leaders politici, Capigruppo in Consiglio Comunale 





Sì per Walesa 
torinese 


cittadino 
GIORGIO CARDETTI 


Capogruppo psi 
Se Lech Walesa fosse cittadino tori- 
nese a tutti gli effetti, sarebbe senz'al- 
tro impegnato ad organizzare la «mar- 
cia per il lavoro» in programma a Tori- 
no il 16 gennaio prossimo anziché esse- 
re relegato dal regime militar-comuni- 
sta polacco in un oscuro monastero 
conl’obbligo di non aprire bocca. 

Ciò purtroppo non è possibile, né ri- 
‘solvibile con la concessione al leader di 
Solidarnosc della cittadinanza onora- 
ria di Torino. 

Noi crediamo tuttavia che abbia ra- 
gione il professor Quaglieni a dire che 
«nella città della Resistenza ci deve es- 
sere anche un segno che vada al di la 
della condanna e che dica il nostro col- 
legamento ideale con uomini che han- 
no lottato e continuano a lottare per 
ridare al loro Paese una speranza per il 
domani». 

Voteremo pertanto a favore della 
cittadinanza onoraria di Torino a Lech 
‘Walesa così come abbiamo votato per 
la cittadinanza onoraria ad Andrej Sa- 
charov «intendendo con ciò manifesta 
re la nostra solidarietà con tutti coloro 
che, nel mondo, soffrono l'intolleranza 
ela persecuzione 

Allora, agli inizi dell'80, non vi fu il 
voto dei consiglieri comunisti. Speria- 
mo, viste le affermazioni del sindaco 
Novelli, che questa volta il Consiglio 
comunale possa esprimersi in modo 
unanime. Di fronte a quanto sta acca- 
dendo in Polonia, dove è stato represso 
ogni più elementare diritto civile e po- 
litico e dove, ancora una volta, c'è stato 
spargimento di sangue, ogni testimo- 
nianza a favore della libertà, anche se 
simbolica e priva di effetti concreti, è 
doverosa e ad essa i socialisti, come 
sempre, non si sottrarranno. 














































Raccoglie firme 
il Centro Pannunzio 


Ml Centro studi «Mario Pannun- 
zio» apre da lunedì 11 una raccolta 
di firme a sostegno della proposta di 
cittadinanza onoraria di Torino a 
Lech Walesa. 

Si potrà firmare dal lunedì al gio- 
vedì dalle ore 16,30 alle ore 19,30 in 
corso Re Umberto 42. 

Il capo ufficio stampa del «Pan- 
nunzio», Maria Manca, ha così illu- 
strato l'iniziativa: 

«La proposta del professor Qua- 
glieni, se è vero che è stata accolta 
più che favorevolmente, è e deve re- 
stare un'iniziativa politica precisa, 
‘un atto di solidarietà politica (e non 
solo sterilmente morale 0 simbolica) 
‘con il popolo polacco. Abbiamo l’im- 


_ BEPPEGATTI 


Capogruppo de 

Già alcuni mesi orsono il nostro 
gruppo avanzò la proposta di invitare 
Walesa a Torino e in tale occasione 
conferirgli la cittadinanza onoraria 
della nostra città. Pensavamo allora di 
esprimere in tal modo l'appoggio di 
tutto il mondo democratico non alla 
persona, per quanto rilevante fosse il 
suo ruolo, ma alle lotta di tutto il popo- 
lo polacco per conquistare nuovi spazi 
di libertà in una difficile condizione 
storica. 

‘A maggior ragione credo che Torino 
debba testimoniare la propria solida- 
rietà alla Polonia oggi che quella lotta 
si è fatta più difficile e impegnativa. 
Non vedo in questo gesto, come taluni 
temono, ragioni di provocazione, né mi 
sembra che adesioni all'esterno della 
Polonia indeboliscano la posizione del 
leader di Solidarnose configurando 
una sorta di sua intelligenza col ne- 
mico. 

‘Mi sembra anzi vero il contrario. An- 
che le dittature più ferree, come quella 
burocratico-militare che governa l'im- 





pressione che alcune adesioni siano 
in questo senso piuttosto tiepide. 
Concedere la cittadinanza implica 
una precisa scelta di campo che non 
può restare nell’ambiguità dei di- 
stinguo filologici». 


Francesco Bizzarro della direzio- 
ne del Centro ha dichiarato: «L'ar- 
ticolo di Cossutta su l'Unità è un 
fatto allarmante che non vorremmo 
avesse anche ripercussioni torinesi. 
Peraltro il qualunquismo di chi non 
vede come anche i Comuni facciano 
e debbano fare scelte politiche e 
non solo amministrative non merita 
neppure una risposta. A difesa della 
proposta di Quaglieni chiediamo 
che i lettori di Stampa Sera che in 
questi giorni ci hanno scritto o tele- 
fonato, dicano il loro sì all'iniziativa 
attraverso l'appello che porta come 
prima firma quella di Mario Sol- 

ati». 





re i conti con l'opinione pubblica inter- 
nazionale la quale ha margini di inizia- 
tiva e di pressione più ampi ‘di quelli di 
cui dispongono i governi. La cittadi-> 
nanza onoraria a Walesa, per piccolo 
gesto che sia, può dimostrare che Soli- 
darnosc rimane un interlocutore obbli- 
gato per il governo polacco anche per- 
ché all'estero le viene riconosciuta una 
rappresentatività reale della Polonia. 

In questo senso, proprio ragionando 
in termini di realismo politico, è un 
aiuto alle forze che in Polonia si batto- 
no per la ripresa di un processo di de- 
mocratizzazione appena aperto dagli 
accordi di Danzica, dimostrando che 
non dimentichiamo, che non accettia- 
mola logica dei fatti compiuti, che non 
legittimiamo con il nostro silenzio e la 
nostra inerzia la normalizzazione di 
Jaruzelski. 

Quello che dobbiamo invece evitare 
è di esaurire la nostra solidarietà in 
questo gesto. 

La cittadinanza a Walesa deve allora 
unirsi ad una massiccia raccolta di aiu- 
ti umanitari da inviare al popolo polac- 
co attraverso canali indipendenti e au- 
tonomi quali possono essere la Croce 
Rossa Internazionale e la Charitas. 























pero sovietico, debbono sempre più fa- 2 Beppe Gatti 
FERNANDO SANTONI |} PIER LUIGI ROMITA |tiztosa e contessionase ma ciò nutta to: | FRANCO FERRARA 
e = lie all'importanza dell: i - 
Capogruppo pli Capogruppo psdi fitica. a o Capogruppo pri 


Sulla proposta di conferire la cittadi- 
nanza onoraria di Torino a Lec Walesa 
desidero, una volta tanto, dichiararmi 
«visceralmente» favorevole. 

Possiamo argomentare fino alla 
nausea sull'utilità o meno di questi ge- 
sti, sul significato, sugli effetti. Possia- 
mo disquisire sulle funzioni dei Comu- 
ni e degli Enti Locali: se debbano solo 
occuparsi di asfalti bituminosi od an- 
che dei massimi sistemi. 

Oggi non mi interessa. Oggi so solo 
che c'è un popolo che ha cercato e cer- 
ca ancora di rompere gli schemi preco- 
stituiti della logica, della realpoliti 

«Siamo realisti, vogliamo l'impossi 
bile» dovrebbero scrivere sulle bandie- 
re di Solidarnosc, ma l'impossibile è la 
libertà, quella più elementare, più roz- 
za; quella che nemmeno i profeti della 
terza via contestano. Viva la retorica 
se almeno per un giorno servirà a farci 
tornare sanguigni ma umani, ingenui 
forse, ma spontanei. 

Walesa: un uomo come tanti altri 
che nell'anonimato combattono per ciò 
‘che credono; un simbolo di tutti costo- 
ro, polacchi o sudamericani, asiatici o 
africani. Non importa di che colore è la 
repressione, l’illibertà. 

Diamo un segno, siamo vivi, almeno 
questo. Da domani solo tramvie e 
asfalti, lo prometto. 

Fernando Santoni 











La proposta di concedere a Walesa 
la cittadinanza onoraria di Torino è 
certamente positiva e giustificata, e va 
‘sicuramente sostenuta. L'azione politi- 
co-sindacale di Walesa e di Solidar- 
nose non incide infatti solamente sui 
‘problemi interni polacchi ma ha rifles- 
si e può avere conseguenze di grande 
importanza per la vita democratica di 
tutta l'Europa e del mondo intero, e 
quindi interessa tutti i democratici e in 
particolare i cittadini torinesi. 

Non si tratta soltanto di resistenza e 
di lotta condotte con grande coraggio 
‘morale e fisico contro la dittatura e la 
violenza, come in tanti altri casi sia pu- 
re ammirevoli, ma del più serio e più 
‘concreto tentativo finora compiuto per 
indicare una possibile via di evoluzione 
in senso democratico della situazione 
ormai cristallizzata da trent'anni nei 
Paesi europei sotto influenza sovietica. 


Può emergere di qui la risposta a 
quello che resta il più grave problema 
politico, ideologico e strategico a livello 
internazionale, e cioè la corretta appli- 
cazione e possibilmente il superamen- 
to delle intese di Yalta e il loro raccor- 
do con gli impegni di Helsinki per un 
piùstabile assetto della pace mondiale. 


Si può concordare più o meno piena- 
mente con l'impostazione data da Wa- 
lesa alla soluzione di questi problemi, e 


Torino d'altra parte ha sicuramente 
particolari ragioni di affinità con le 
battaglie di Walesa e con il contesto 
sociale e sindacale nel quale esse sono 
maturate e si sono sviluppate. L'am- 
biente operaio, le asprezze della vita di 
fabbrica, il senso diffuso della forza 
che l'unità d'azione dà alle rivendica- 
zioni operaie, la stessa atmosfera e le 
immagini visive delle vicende di Soli- 
darnose in questo ultimo anno ci han- 
no consentito di ‘aspirare quasi diretta- 
mente, ci riportano a climi, ambienti e 
immagini tipicamente presenti nella 
nostra città. 

Un falso senso della concretezza, che 
è invece mascherata manifestazione di 
egoismo, porta qualcuno a domandarsi 
se questa iniziativa gioverà pratica- 
Îmente in qualche maniera a Walesa e 
ai suoi. Vantaggi materiali immediati 
probabilmente essa non ne darà: ma 
chi come me, e come tanti altri, per vi- 
cende familiari e personali ha vissato 
per anni l'oppressione fascista, sa 
quanto sia importante e quanta forza 
dia in questi frangenti il non sentirsi 
soli, il sapere che altrove, al di là dei 
confini del nostro Paese, i nostri sforzi 
sono seguiti e riconosciuti, il ricevere la 
‘conferma che non ci si batte per que- 
‘stioni limitate, ma per obbiettivi che 
interessano tutti gli uomini liberi. 





Pier Luigi Romita 


Non possiamo non esprimere inte- 
resse e apprezzamento per la proposta 
del Centro Pannunzio di concedere la 
cittadinanza al leader di Solidarnosc, 
‘Walesa, pur essendo in linea di princi- 
pio contrari alla generalizzazione di 
tali riconoscimenti da parte di un Co- 
mune. Questa eccezione per il leader di 
Solidarnosc è suggerita dalla significa- 
tiva affinità tra quanto è avvenuto in 
Polonia in questi ultimi mesi e la storia 
ela cultura della nostra città. 

, Forino, che con le lotte operaie, con 
l'occupazione delle fabbriche, si è op- 
posta al regime fascista difendendo 
contemporaneamente il suo tessuto 
industriale, si sente particolarmente 
vicina agli operai polacchi 


Se ci sentiamo quindi vicino a tutti 
coloro che nel mondo combattono per 
la libertà, ancora più vicini e uniti ci 
sentiamo a coloro che in Polonia han- 
no combattuto e ancora combattono 
questa battaglia. E' proprio questa 
maggiore vicinanza che ci fa dire di si 
al riconoscimento di cittadinanza a 
Walesa, ma che soprattutto ci suggeri- 
sce la più significativa e suggestiva 
proposta di gemellaggio con la città di 
Danzica, città che come Torino rap- 
presenta la cultura industriale e ope- 
raia del Paese, e che ha fatto scattare 
la scintilla di questo moto di libertà 





Franco Ferrara 
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L’HOCKEY «INDOOR, 
E’ NATO PER GIOCO 
E DIVENTATO SPORT 


Doveva essere un palliati-| svolgimento e gli spettatori | bel gioco. 









ù e Cus Padova in particola- | limitati con sponde alte'10|Le i 
vo, una specie di surrogato | si divertono stando al caldo.| Ancor oggi i tedeschi so-|re) viene contrastato sola- |centimetri che im; [Fe porte misurano $ ihetit 


per due. 


invernale all'hockey «vero». | Inoltre il minor numero di|noi più forti del mondo, pur} mente dai sardi dell’Amsi- [l'uscita della pallina, men-j Contrariamente a quanto 


Adesso sono in molti a rite-| giocatori impegnati miglio- 
nere che proprio l'hockey |ra il livello ‘Rualitativo del 
«indoor» sia trainante per|gioco e mette un maggioririmane una disciplina tutta | settore femminile nel quale | terreno. 
TeTO ere I motivi ci| numero disquadre in grado | nordica. India, Pakistan, |a fare la parte del leone so- 
sono, Lo di esser titive. Ken; i cal- | no sempre stai 

Rada re competitive. ya, Spagna, i Paesi cal. mp: te le braidesi 
più spettacolare di quello su | tedeschi alla fine degli Anni| sogno di rintanarsi in pale- | carica. 
prato. Le dimensioni ridotte | 60. A quell'epoca non esiste-|stra durante i mesi inver- 


tenendo conto che, proprio | cora. 





ed interessante. Gli ingre- | e, nei Paesi del Nord, gli ho-| 
dienti sono gli stessi che|ckeisti erano costretti a so-| stere. derato la patria dell'hockey 
hanno fatto il successo del-| spendere ogni attività nei| Questa logica vale anche | indoor italiano. L'hockey 


la pallacanestro: improvvisi | mesi invernali. per l'Italia. Il primo campio- | indoor, come dice il nome, è 
cambiamenti di fronte, con- 





Scendono in campo due 


o Ii ST] È squadre di sei giocatori. La | 11h Porta 
Ad inventario sono stati i) di în genere, non hanno bi- | della Lorenzoni, tricolori in| partita, diretta da due arbi.|( Stick) è diverso da quello 


«Perché non trasferirsi in|nato nazionale, disputato | ùn hockey che si gioca al co-| mandare la pallina nella 


cont ; — tre le linee di fondo sono |avviene nell'hockey su pra- 
per motivi climatici, questa | Eguale discorso vale nel |semplicemente segnate sul|to, la pallina deve essere 


fatta correre sul campo e 
‘può essere alzata solo nei ti- 
ri in porta, Anche il bastone 


utilizzato su prato: la sua 


Il Piemonte, in quanto a |tri. ha la durata di 50 minu-| pipa. è più sottile e piatta 
del campo lo rendono veloce | vano ancora campi sintetici | nali e per loro l'indoor non | tradizioni e numero di so-|t! SUddivisi in due tempi di ci È 


ed i giocatori, soprattutto 


ha dunque motivo di esi-|cietà, può ben essere consi-|25- Ciascuna può usufruire | gii attaccanti, usano di re- 

di sei riserve. Scopo del gio- 
co, come nell'hockey su pra- 
to (0 nel calcio), è quello di 


gola dei legni più leggeri in 
modo da acquistare maneg- 
gevolezza. Nell'hockey in- 
door, infatti, più che la po- 





tropiedi, realizzazioni in se- | palestra con tanto di porte, | nel 1972, fu vinto dal Cus |perto, in palestra. I campi |porta avversaria. Perché il tenza è importante posse- 


rie, emozioni a go-go ed alta | bastoni e palline?», si chie- 
resa «televisiva». sero allora i giocatori tede- 

Piova, nevichi o faccia so- | schi. Nato per gioco, l'ho- 
le, le partite hanno regolare | ckey indoor si è rivelato un 


Due partite nel 


Finora il Piemonte ha conquistato otto titoli 


1977, nel 1978 e nel 1980. Ed | hanno pavimento in legno, 
il netto predominio delle |gress o tartan. I lati mag- 
squadre del Nord (Vigevano | giori del campo vengono de- 

















Con la giornata di domani entrano in 
attività tutti i campionati nazionali di 
hockey indoor. IL Piemonte è presente con 
18 formazioni, tra maschili e femminili, 
più le squadre giovanili, che sono molte. 

Nella serie A maschile militano tre so- 
cietà: Benedetto Pastore Cus Torino, Vil- 
lar Perosa e Novara. Due squadre dispu- 
tano la serie B (Pagine Gialle Torino e 
‘Benevenuta Bra) e tre la serie C (Moncal- 
vese, Pinto Novara e Hdm Rassemble- 


ment). 

Dieci formazioni sono iscritte ai cam- 
pionati femminili: Robe di Kappa Torino, 
Cus Torino, Rassemblement Torino, Ras- 
semblement Pinerolo, Lorenzoni Bra (con 
‘due squadre, una in serie A ed una in serie 
‘B), Sito Bra, Faber Bra, Moncalvese e Vil- 
lar Perosa. Otto sono titoli finora appro- 
dati in Piemonte: ne hanno conquistati 
quattro a testa Benedetto Pastore e Lo- 
renzoni, due società che anche quest'anno 
partono nella rosa delle favorite. 

In campo maschile la Benedetto Pasto- 
re dovrà vedersela soprattutto con Amsi- 
cora Cagliari, Gea Bonomi Vigevano e (in 


caso di finale) Algida Roma e Doko Villa- 
franca. La squadra torinese, allenata da 
Roberto Picco, punta sull'indiano Kul- 
want Singh, sui fratelli Dosio e su alcuni 
giovani molto promettenti. Per tradizione 
ha sempre ottenuto risultati più positivi 
nelle gare indoor che non su prato e dome- 





nica scorsa ha esordito ottimamente bat- | ma di tutto con le torinesi del Robe di 

tendo il Gea (7-6) e pareggiando con l’Am- | Kappa. Una lotta tutta piemontese, que- 

sicora (5-5). sta, che da un paio di stagioni si ripropone 
Tra le donne, le campionesse in carica | si& in palestra sia sull'erba. 





della Lorenzoni dovranno vedersela pri- | I campionati di serie A, maschili e fem- 





Torino, che si ripetè nel|misurano metri 40x20 ed|gol sia valido è necessario |dere molta agilità ed avere 
che venga realizzato all'in- |piena padronanza del drib- 
terno dell’area di tiro, cioè a | bling. 
'meno di 9 metri dalla rete. 


Marco Sannazzaro 


stesso giorno (per spendere meno) 


Molto agonismo ma poco pubblico - Le responsabilità della federazione e dei clubs 





‘sono articolati in due gironi elimi- 
natori, dai quali usciranno quattro finali- 
ste. Per limitare al massimo le trasferte (e 
quindi le spese), le partite vengono ejfet- 
tuate in concentramenti: nella stessa 
giornata ogni squadra incontra due av- 
versarie. Le finali verranno disputate a 
Rome (6 febbraio) per gli uomini, a Torino 
(14 febbraio) per le ragazze. 

Nonostante la vasta attività di campio- 
nati, tornei, leve giovanili e nonostante 
abbia tutte le carte in regola per sfondare 
a livello-spettacolo, l'hockey indoor (come 
d'altra parte quello su prato) rimane uno 
sport per pochi intimi, tagliato fuori dal 
grosso pubblico e dall’attenzione dei mas- 
s-media. La responsabilità di questa si- 
tuazione ricade in buona parte sulla Fe- 
derazione e sulle società che, troppo spes- 
so, non riescono ad abbandonare l'ottica 
ristretta del proprio campanile e del pro- 
prio club. 

Roma fa guerra a Cagliari e Cagliari a 
Roma; in Piemonte Torino, Bra e Villar 
Perosa si abbracciano e si lasciano in un 
valzer perenne ed anche all'interno di una 
stessa città i dirigenti delle diverse squa- 
dre si guardano spesso tra loro in cagne- 
sco. Intanto a farne le spese è proprio 
quello sport che tutti, ciascuno a suo mo- 
do, proclemano di voler difendere e dif- 
Jondere. 

m.san. 
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La Juventus chiede 
una prova d’orgoglio 
a Marocchino e Brady 





Prandelli, che sostituisce l'infortunato Tardelli, considera la squadra allenata 


da Marchesi la più in forma del campionat 


«Può crearci molte difficoltà» 

















_Partite e arbitri 


LONGHI ARBITRA NAPOLI-JUVENTUS 


SERIE A 
ASCOLI-ROMA ‘Barbaresco di Cormons 
CAGLIARI-AVELLINO Milan di Treviso 
CATANZARO-GENOA Vitali di Bologna 
CESENA-COMO Bianciardi di Siena 
INTER-BOLOGNA Pieri di Genova 
NAPOLIJUVENTUS Longhi di Roma 
‘TORINO-MILAN ‘Bergamo di Livorno 
UDINESE-FIORENTINA Mattei di Macerata 


Pi 





Claudio Prandelli torna in squadra e non certo nel mo- 
mento più facile. Il vero debutto stagionale in campionato 
del centrocampista juventino arriva in occasione di una par- 
tita piena di rischi per la Juventus, chiamata a difendersi 
dagli assalti di un Napoli ormai diventato famoso per la co- 
stanza concui «castiga» le grandi Ma Prandelli non può sot- 
tolizzare. Quest'anno soffre in panchina ed è costretto a 
sfruttare al massimo ogni opportunità. 

Si sente tranquillo e sicuro del fatto suo: «Sostituire Tar- 
delli — ammette — soprattutto il Tardelli attuale non è im- 
presa di poco conto, ma è ovvio che non mi creo problemi 
particolari. Piuttosto i guai ce li procurerà il Napoli che i0 
‘considero la squadra più in forma del momento». 

Prandelli è sicuro che anche con lui la Juventus non vedrà 
sminuito îl suo potenziale offensivo: «Lo scorso arno ho do- 
vuto sostituire Brady anche in trasferta, eppure le vittorie 
sono arrivate ugualmente. Quest'anno invece non gira” be- 
ne per me, ma penso che sia solo un momento di transizione. 
Tutti vorrebbero giocare in questa squadra ed anch'io non 
‘accetto a cuor leggero di restarne fuori. Poi però faccio un 
rupido esame di coscienza e mi rendo conto che pur di restare 
alla Juventus si possono anche fare dei sacrifici». 

Lo scorso anno, a Napoli nella partita che laureò la Juven- 
tus campione d'Italia, Prandelli si disimpegnò con grande 
efficacia. Ora spera di essere utile a questa Juventus mal 
ridotta: «L'assenza dei titolari —dice ancora — ci /a vivere 
un momento particolarmente difficile, ma non è giusto ap- 
‘pellarsi solo ai Bettega ed ai Tardelli per cercare comodi ali- 

di. Se qualcosa non funziona a dovere non è solo per colpa di 
chi non. c'è. Abbiamo giocato male anche con Bettega, quindi 
iL discorso va fatto in termini più generali». 

Prandelli è sicuro che la Juventus tornerà indenne dalla 
trasferte di Napoli e che presto cancellerà i dubbi suscitati 
in questa prima parte del campionato: «Criticarci comunque 
— sostiene — è quasi una moda. In ogni caso ammesso che 
ora si giochi male, siamo pur sempre secondi in classifica ed 
‘un punto dalla Fiorentina». —— 

L'ottimismo di Prandelli trova conforto nelle parole di 
‘Trapattoni che dalla partita di Napoli sì attende alcune im- 
portanti risposte sulla condizione generale della squadra e 
‘su quella di alcuni giocatori in particolare: Su tutti Maroc- 
chino e Brady, ai quali chiede una prova d'orgoglio. 


__ Fabio Vergnano 








PRANDELLI PRONTO A: 





A Vinovo 40 milioni 





E 





Sale la media delle dotazio- 
ni nelle corse al trotto. Doma- 
ni sono in palio a Vinovo 40 
milioni di lire, contro i 33-34 
delle giornate dell'81. L'au- 
mento rispetto all'anno appe- 
na trascorso è di oltre il 20 per 
cento. Per contro i grandi pre- 
mi hanno avuto un incremen- 
Prima corsa 
PREMIO VIPITENO 
L.7.350.000 - m 2060 

1. Ankogel (S. D'Agostino) 
2. Asking(A. Milan)... 

3. Abbuono(A. D'Agostino) 
%. Atimena (C. D'Agostino). 
5. Argilla (L. Cesett)... 
m2080 


8: ArAbESCO (L. GOMNOrO) 
Favorit: Abbuono, Arabesco. 







‘Seconda corsa 
PREMIO DOBBIANO. 
L. 6.000.000 - m 2060 
1. Gallo (R. Ciano) 
2. Askelon (L. Gennero), 
m2080 


3. Cercavo (S. Varato)... 
4. Maiasco (G. Rossi). 
Favoriti: Malasco, Corcavo. 














2. Brossasco(L. Gennero).. 
3. Barbina Blu (A. Ciano), 
4. Beninteso (S. D'Agosti 
5. Besibol (G. Rossi)... 






6. Bosso San (M. Sinar 

7. Bridama(S. Varetto) 
8. Beria i Noé(G. D'Antoni) 
9. Baidichieri (O. Tommaseil) 
10. Bantiboi (A. Pasolini). 











no 


n 00 








to contenuto nel 10 per cento. 





salita del 20 per cento la media delle dotazioni nelle corse al trotto 


«Tango» per la 


E' il pallone scelto da Castellini per mett 















55 milioni. 



















































































on ; _ |profilo promozionale, non fa | NAPOLI— Gentile ha definito Mùsella | so con il 
Così il Costa Azzurra (21 mar- | Questo appiattimento dei |un passo avanti rispetto al | «giovane inesperto ma ricco di qualità». | controla 
(20) passa da 60 a 66 milioni, il | premi (al galoppo c'è stata la | passato. L'osservazione non è stata accolta con un | Germani 
“Città di Torino» (16 maggio) | politica inversa: più del 20 per | Tre le gare più ricche del | sorriso a trentadue denti dal boy di Fio- | Mundial 
da 42 a 46 milioni e 200 mila |cento alle «classiche» e meno | pomeriggio festivo. I «3 anni» | tigrotia: «Indubbiamente rispetto a lui | Scarta 
lire, il «Campo di Mirafiori» |nelle altre corse) favorisce le |del Premio Bolzano hanno a | po meno esperienza. Ma sti to che | tentame: 
(12 giugno) da 40 a 44 milioni e | piccole scuderie e penalizza i | disposizione 9 milioni 900 mila | 1a mia i D È tretbe (ARCO ds ‘tentato 
\il «Marangoni» (11 settembre) | proprietari dei cavalli di gros- | lire. dro ‘ROSDer enza PO! giocargli un ‘© Il 
da 50 milioni e 600 mila lire a lo calibro e inoltre, sotto il a.deb. ‘acherzo». A OLE 

0re14,30 | 11. Girtina (E. Demury) 204 242 | Sestacoria ore1645| Caustico Musella, scaramantico Ca- | avuto da 
‘PREMIO BOLZANO: stellini: «Sulla schedina ho messo due fis- a 
IL. 9.900.000 - m 1600 s0.A scopo propiziatorio». Dei E 
st 20 | Quartacorsa ere1550 || 1 BodemmiS Vest)... 23319 Raltute, - per trovare qualche in- | DIgHe nin 
33 205 PREMIO BRUNICO 3 BBCNIE(L GONMEFO) di s22 ter esi SARA coi G DERE crei tempo. 1 
Rei E rese one 1000) È. Bisant Sonoro Ros 390 268 Voentano Msg, A RzNTi DON | polizia, | 
2 Ò Oro (G. 181 198 ia a e 7 
440 — | 1 Backeemmon(.Cosot) 428 238 || Fiori Bache Subbio del °° | l'ha battuta otto volte, Krol due con i lan- | Un buor 
3. Nanor (A. Ciano) COoR|e=-- cieri dell'Ajax in Coppa dei Campioni, I | Però ne: 
92108 | scemmsteoigeo Si ima corsa ore 17,15 tifosi, accorsi numerosi per l'allenamen- | ciato im: 
5. Malareo (A. Milani). 002 218 | PREMIO BRESSANONE to, iniziano a sognare nuovameni del S.P 
cene 013 22 | L.2.800.000-CorsaTrio-m1600 «Marchesi, dovete vincere! Ci acconten- |ultime : 
01214,55 | 8. Crusco(A.Fesolini 000 214 | 2 Cucsimag comp 649 24) | Homoanchedila0». nl Nap 
_3 Boro e Beni o70 sia || * Soto — 884 22| Modesta la richiesta, vero? Il tecnico, | Sente, 
idaho (1. I 108. D'Agc I È 
39, Cato Gen) 100 207 | £ Aniniecata Denso OR ZII pre ie nua a ripetere: «Guot adet | Darmian 
“svortt:Dong, Erminio. SRO 209 certi di avere la meglio. 
Ser EIE i Sesta 304 218 | Sarebbe un suicidio. Indubbiamente cer- | Oriscim 
 Santag (A. Pasolini). 203 29) ci 
i bal ne 
È Orio) Ottava corsa ore17,45 | tuosi, ma non ci getteremo in avanti, allo Due 
1. 3.150.000 - Corsa Trio - m 1600 PREMIO BRENNERO "i sbaraglio». 
senz | dua ne | H3S00000- Corsa Trio -m 1600 VIR:GY Krol si sbilancla un po': «I pub- | NAM 
. Acquisto ino) 15. | F. HOrmitag0 (L. GENNIrO) i OSS 21 ‘o non st accontenta tanto facilmente. | nato a' 
2. Alombo (A. Scapolo).. 000 236 2. Cavaliere (F. P. Violante) | 
3 Anagiamma (. Sechi). 900 232 | $ Granalg Fasoli 922 221| {I casa non si può giocare sempre in con-| poli Cl 
nas 105 2) | foste dna TO ne lei Sani 

° 3 n 7 - I, 

* 413 225 | 6 BameanciNos(V 3 le sarà il segreto per battere la Ju- 
no : 1904 237 | 7 Bomoltt.COn n 049 202| ve? Marchesi ha preferito non risponde. | Mille] 
N° 22° | 8 Abba(G. Born)... « 222 209 | Gi Antier(G.Tambu 800 202| re. Ha rinviato ad oggi le decisioni defini- | sgi joll 
04 213 | 8 Amons(.8 Moniaido) 031 208 | 9 Ulo(G.Bosco) 312 206|tive sulle marcature, sulla tattica da 
3 108 | 10. Amarzia(T.Giava). 084 221 | 10 FedeGalima (A. Giano) » 310 204 | adottare. Krol glissa Intantoil Ni per gio 
00 267 | 11. Anemones(L.Colembino) 140 222 | 11. Cortosino(A.Colombino] 320 206 Lo gl ‘apoli ha | -Juve.( 
SS 224 | 12. Atfelen(A. Montaldo). 2 023 217 | 12 Kibo(A. Mil E 0S0 208] effettuato una scelta. Quella del pallone: | so dijo 
To 21.9 | FavoriiiAmiens, Aliba, Atfeen. Favoriti Ult, Fede Galizia, Hormiiago il «tango» per far ballare la Juve. Lo stes- | rà due! 
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‘in difficoltà Dino Zoff 





le domenica scorsa ha vinto 
ma. Un pallone fabbricato in 
ie ebbe grande notorietà al 
intino. 

tre soluzioni, dopo averle at- 
vagliate, il Napoli ha accon- 
tellini. Come la prenderà 
jerone juventino ha sempre 
re sui palloni usati dal Napo- 


ttanto continua la caccia al 
scorte esigue consegnate alle 
sono esaurite in brevissimo 
stante la sorveglianza della 
arini si sono impossessati di 
mero di biglietti. Qualcuno 
asto sprovvisto ed ha minac- 
iti. Domattina ai botteghini 
saranno messi in vendita le 
curve. 

ovrebbe schierarsi con la se- 
lazione: Castellini; Brusco- 
Guidetti, Krol, Marino; 
alanca), Benedetti, Musella, 
| Pellegrini. 





Vittorio Raio 
e, . . Î 
ilioni per vincere 
- Durante il ritiro precampio- 
1 del Piano, il capitano del Na- 
Vinazzani stabili con i rappre- 
a società, Paolo Resi e Franco 
lità del premi partita: mezzo 


nto. DI gara in gara, poi, Vinaz- 
ino avrebbero trovato l'accordo 





giocare. E' possibile un'intesa 
il jolly in occasione di Napoli- 
T ‘un superpremio. In ca- 
o) vittoria ogni azzurro percepi- 


Zaccarelli: domenica 
ha vinto il Milan 
omani tocca al Toro 





«| rossoneri sono più forti, ma in campo saremo undici contro undici — prosegue il capitano granata —: ora 
dobbiamo scalare lentamente la classifica e togliere punti anche a Bologna, Cesena, Como e Catanzaro» 





E' una partita diversa. At 













































torno a Torino-Milan non si 
addensano più, come in epo- 
che passate, spavalderia, si- 
curezza, tranquillità, ambi- 
zioni. Adesso vince la paura. 
I tempi di congiuntura. ma- 
turati attraverso crisi te 
che e dirigenziali. suggeri- 
scono un atteggiamento 
‘cauto. Giacomini e Radice, i 
due allenatori che hanno 
fatto esperienze sui due 
fronti, evitano con studiata 
premeditazione di riesuma- 
re il passato, di consultare 
vecchi e nostalgici appunti. 
Conta il presente, con le sue 
paure, i suoi stordimenti, le 
sue tattiche, le aspirazioni 
mediate da una classifica 
generale che avvilisce e che 
non corrisponde al valore 
delle due squadre. 

Torino-Milan, una classi- 
ca di altri tempi, scade quasi 
a livello di partita-salvezza. 
Così sentenzia il campiona- 
to. «E' una partita diversa 
poiché sia noi che loro — dice 
Renato Zaccarelli, con voce 
che denuncia rammarico ed 
‘amarezza — siamo in fondo 
alla classifica. Siamo meno 
tranquilli noî e sono meno 
tranquilli loro» Un passo fal- 
so metterebbe in seria diffi- 
coltà entrambi, poiché le 
partite da disputare dimi- 
‘nuiscono e logicamente sono 
di meno i punti a disposi- 

Zaccarelli non è cambiato 
in quattordici anni. Lo ricor- 
diamo nelle «minori» grana- 
ta, serio e modesto, discreto 
e prudente. Nonostante ci 
fosse chi gli preannunciava 
un futuro ricco di successi, il 
giovane Renato si schermi- 
ve rifiutando ogni anticipa- 
zione ad una sua eventuale 
brillante carriera. Un giorno 
disse: «Nel calcio è facile ar- 
rivare, difficile è confer- 
marsi». 

E' passata tanta acqua 
sotto i ponti del Torino e del 
suo centrocampista-libero, 
ma non è riuscita a cambia- 
re il carattere di questo ra- 
gazzo mite ed accomodante, 
riservato e sereno. Una sere- 
nità che lo pone al riparo da 
sorprese e lo allontana dalle 
facili tentazioni di un prono- 
stico, una trappola nella 
quale sono caduti ingenua- 
mente alcuni milanisti. E' 
strafottenza o sicurezza nei 
propri mezzi? E invece il To- 
rino, che trascorre la setti- 
mana nei silenzi intermina- 
bili di Giacomini e dei suoi 
uomini mostra debolezze 
misteriose? 

«Niente di tutto questo — 
continua il bravo giocatore 
granata —; mi conosci bene 
e da tanti anni. Sono cauto 
per natura, ma conosco le 
‘possibilità del Torino. So 
quanto vale. Una vittoria va- 
le tantissimo, sarebbe una 
rivalutazione formale e so- 
stanziale, un decollo per il 
nostro morale. Ma a mio av- 
viso dobbiamo scalare lenta- 
mente questa maledetta 


classifica, per gradi, senza 
troppe illusioni se vinciamo 
un match e senza abbatti- 
menti se lo perdiamo. Siamo 
come le formiche, che in in- 
verno devono raccogliere nu- 
trimento per le stagioni cal- 
de. Io credo che i punti do- 
vremo cercarli anche nelle 
partite dirette contro il Ca- 
tanzaro, Avellino, Bologna, 
Cesena e Como». 

«Comunque — prosegue 
Zaccarelli — già con il Milon 
cercheremo di vincere. Ripe- 
to però che a mio avviso i 
punti “pesanti” sono da to- 
gliere al Como, Bologna, Ce- 
senae Catanzaro». 

Domenica scorsa il vostro 
morale e quello del Milan ha 
subito un tonificante balzo 
in avanti. Si preannuncia un 
braccio di ferro che potreb- 
be portarvi, fatalmente, ad 
un pareggio. 

«Un punto, in quel piano 
graduale di risalita, sarebbe 
accettabile. Però io spero di 
vincere. Domenica scorsa è 
capitato al Milan. Adesso 
tocca anoi». 

Potrebbe essere ina par- 
tita nervosa: le necessità, a 
volte, giocano brutti 
scherzi. 

«E' probabile. Tante cose 
lo lascerebbero supporre. 
‘Però dopo tante aspettative 








‘magari la partita si calma 
subito. E molto dipenderà 
anche dall'atteggiamento 
dell'arbitro». 

Gigi Radice, l'uomo dagli 
occhi di ghiaccio e dal carat- 
tere di ferro, ha trovato dif- 
ficoltà proprio in quell'am- 
biente che lo consacrò come 
giocatore e che lo avrebbe 
dovuto accogliere con toni 
trionfalistici come allenato- 
re. Radice ha segnato un'e- 
poca nella storia del Torino. 
E domani torna da «ne 
mico». 

«In due anni — dice Zacca- 
relli con slancio — lo abbia- 
mo. già incontrato quattro 
volte, perciò non è più una 
novità, non fa notizia. Certo 
che restano l'amicizia e tanti 
ricordi legati al suo nome, 
momenti esaltanti, partico 
lari, belli da ricordare. Però 
dopo il saluto iniziale ci sarà 
la partita. Ed a quel punto 
avremo tutt'altro a cui pen- 
sare. E poi lui se ne andrà in 
panchina». 

Il braccio di ferro dovreb- 
be concludersi senza vinci- 
torì, analizzando le paure e i 
timori che sostengono le at- 
tese delle due squadre. Ma 
potrebbe uscire fuori, dai 
novanta minuti, un vincito- 
re. Qual è il nome? 

«Spero sia quello del Toro 


NOVELLINO, L'UOMO PIU' ESTROSO DEL MILAN 


— conclude Zaccarelli 
Milan come squadra sembra 
superiore alla nostra, ma in 
saremo undici contro 
‘Ad Ascoli abbiamo 
mosso un po’la nostra classi- 
fica. Continueremo contro i 
rossoneri. E passo dopo pas- 
so arriveremo alla salvezza. 
Se sarà necessario ci regole- 
remo come ad Ascoli, senza 
badare troppo per il sottile, 


in tribuna. A certe situazioni 
occorre adattarsi. Non sem- 
pre si può usare il fioretto. 
Arriva il momento in cui si 
deve sfoderare la sciabola! E 
proveremo a battere questo 
Milan!». 

Ambizioni e speranze an- 
cora vive. Con questo stato 
d'animo Zaccarelli e il suo 
Torino si accingono ad af. 
frontare il Milan di Radice. 





magari buttando il pallone 





Angelo Caroli 


E’ un Milan spavaldo 


Rivera vede serenità nel clan rossonero; Baresi è convinto di non perdere con il Toro 








MILANO —Il Milan si appresta a sostenere la prova del- 
la verità. Dopo la vittoria scacciacrisi sul Cagliari (il gol di 
‘Battistini passerà come uno dei più importanti nella storia 
del sodalizio rossonero), i milanisti vanno a Torino per di- 
mostrare contro i granata di aver ritrovato la strada della 
vittoria. 

Il clima nella squadra è cambiato, adesso si respira aria 
migliore. Radice si è un po’ sgelato, Ha abbandonato quel 
tono imbronciato di rimprovero e di tanto în tanto incorag- 
gia i suoi uomini soprattutto quando sbagliano. 

La vittoria sul Cagliari ha contribuito a far rifiorire la 
fiducia e il morale della squadra che si appresta ad affron- 
tare la trasferta di Torino è alto. I rossoneri paiono decisi a 
dare un dispiacere al loro amico Giacomini, un allenatore 
Che stimano molto e che molti ancora rimpiangono. 

Gianni Rivera ha voluto presenziare agli ultimi allena- 
menti, per rendersi conto personalmente delle condizioni 
della squadra e in particolare di Franco Baresi, che sta fa- 
cendo ottimi progressi: fra tre settimane al massimo do- 
vrebbe fare il suo rientro in campionato contro la Fiorenti- 
na. Il vicepresidente del Milan ha detto: «La squadra mi 
sembra in piena ripresa, è stato un magnifico allenamen- 
to; un mese fa si andava certo peggio. E anche il clima mi 
pare più dolce». 

Anche Franco Baresi ha notato che lo spirito della squa- 
dra è cambiato: «Ho visto — ha detto il giovane libero — 
una volontà notevole. Questo Milan pian piano sta ritro- 
vando i suoi titolari e non può che risalire in classifica». 

Sull'incontro di domani a Torino, che vedrà dalla tribu- 
na, Baresi ha aggiunto convinto: «Penso che il Milan otter- 
rà un risultato positivo, è bastata la vittoria sul Cagliari 
persbloccare psicologicamente la squadra. Non sarà facile 
perché per il Torino, se non è l'ultima spiaggia poco ci 
tnanca. Ma ho fiducia in questo Milan. Non perdere al Co- 
‘munale per noi sarà molto importante, perché cercheremo 
di sfruttare successivamente le due partite a San Siro, 
contro Cesena e Udinese. Mi dispiace per Giacomini ma 
noncredo che il Torino posse farcela contro di noi». 

Radice, che ha deciso di trasferire la squadra oggi, per 
mantenerla più fresca domani al momento di scendere in 
campo, non sa ancora se può contare su Maldera; 


Nino Sormani 
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| Per sette Lancia HPE 


show a Montecarlo 


Presentato ieri al Sestriere il «Team torinese» 





‘SESTRIERE — Neve e ghiaccio) 
‘ai 2035 metri di altitudine del Colle, 
dove oggi pomeriggio, con le pro- 
ve di qualificazione, inizierà li 
ore» di Sestriere, valida per il tro-| ve, 
feo G. Sevara. Neve tanta, gi 
cio un po' meno visto che, da or- 


caldo. 











come Markku Alen, Attilio Betteg: 


Ma la gara non perderà interes- 
se, visti gli 80 iscritti, gente dei rai- 
‘24 | Iyes che, coni terreni viscidi, la ne- 

ghiaccio, ci sa veramente fa- 
uando tra questi ci sono piloti | 








Per il bob a due 
stasera si decide 


CERVINIA — Non parte stamane il bob del Cervino. leri sera la 
giuria internazionale ed il comitato organizzatore sono stati co- 
stretti a rinviare ancora di una giornata l'apertura ufficiale delle 
discese di allenamento del bob a 2, mentre sono state annullate lo 
gare del bob a 4 che erano in programma per venerdì 15: 

| programma subisce un'ulteriore modifica: si correranno le due 
‘prove di gara nella giornata di giovedì 14. L'ultima decisione sullo 
‘svolgimento delle gare è stata intanto rinviata a questa sera. «Se le 
condizioni metborologiche non miglioreranno — è stato detto — le 
gare verranno annullate data l'impossibilità di altri rinvi visto ll sus- 
‘Seguirsì degli impegni infernazionali 
* leri a Cervinia la neve ha continuato a cadere con ritmo inces- 
sante e nella stessa nottata non ha dato segno di un minimo mi- 
glioramento..Jl otro segnava 0. gradi @ solo —9 a Plateau 
Rosa a 3500 metri di quota. Queste condizioni pregiudicano deci- 
‘samente lo svolgimento delle gare e non è detto che nella serata di 
oggi la giuria decida di annullare le prove. «Nei sopralluoghi di 
pista — sottolinea Armando Violini delegato Fis in giuria e tecnico 
federale italiano — abbiamo constatato l'inconsistenza deli ghiac- 
cio. Le pessime condizioni meteorologiche possono pregiudicare 
le stesse gare. Purtroppo quest'anno si rischia di non avere quel 
grande ritorno del bob a Cervinia tanto atteso. Si è fatto l'Impossi- 
bile con un impegno generale, sia dell'amministrazione regionale 
per ia parte finanziaria, che degli stessi uomini della pista che han-. 
no lavorato ininterrottamente lottando contro il tempo, la ricerca di 
costruire quei fatidici muretti di ghiaccio che permettono la realiz- 
Zazione delle discese». m.p. 

















lis), Federico Ormezzano (pilota 
ufficiale della Peugeot-Talbot ita- 
lia, per l'occasione su piccola Pau- 
geot 104 26) lo spettacolo è assi- 
curato. 


Tra una settimana — e la «24 





eno V i, lore» non poteva essere che la se- 
mai quattro giorni, continua a far| Gianfranco Cunico (tutti «ufficia! 


de più adatta per presentare — 
sette Lancia Beta H.P. Executive 
prenderanno il via nel 50° Rallye di 
Montecario. Così ieri l'iniziativa — 
voluta dai concessionari Lancia 
del Piemonte, di Lombardia, della 
| Liguria e della Valle d'Aosta — è 
stata illustrata al Sestriere nei suoi 
particolari dal vicepresidente del- 
l'associazione concessionari italia- 
Piero Mocarelli. 

ÎLe quattro vetture. H.P.E., che 
partiranno da Roma, sono affidate 
‘agli equipaggi Carollo-Melohas 
(Gono entrambi torinesi: Carello è 
stato campione europeo rally nel 
1978 su Lancia Stratos), Schén- 
Torriani, Saccomanno-Biasuzzi e 
Oddero-Sandri (Giangiacomo Od- 
dero è piemontese anche lui, con- 
cessionario Lancia di Alba). Da Pa- 
rigi, invece, prenderanno il via tre 
consorelle francesi, schierate. dl- 
| l'avventura nel. «Monte» dall'im- 
| portatore Lancia ed. Autobianchi 
(tra l'altro dodici A112 Abarth Tro- 
feo dispoteranno la «24 ore») in 
Francia, André Chardonnet. 

Le H.P.E. transalpine verranno 
condotte in gara da Chomat-Vieu, 
Levacher-Mahé e . Hamer-Petit 
Jean. Una bella avventura come 
quella dei vecchi tempi, durante la 
quale i concessionari Lancia spe- 
rano soltanto di portare le vetture 
fino al traguardo. Sarebbe già un 
grosso successo. 
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La Cagiva di Varese 
insidia la Berloni 


Torino, in questi primi 
giorni del nuovo anno, è tor- 
nata ad essere la capitale 
del basket. Alla solitaria fu- 
ga dell’Accorsi, si è avuto, 
nel giorno della Befana, 
riaggancio in vetta al cam- 
pionato maschile da parte 
della Bertoni. 

La squadra torinese è 
passata sul campo dei diret- 
ti avversari della Scavolini, 
aggiudicandosi il «derby 
delle cucine» in una partita 
degna di un appassionante 
Uibro giallo. Cancellate pau- 
re e dubbi circa uno stato di 
crisi che sembrava aver av- 
volto i ragazzi di Gianni 
‘Asti dopo le due sconfitte 
‘consecutive sul campo pe- 
troniano, la Berloni è ‘ap- 
‘parsa nuovamente squadra 
solida, combattiva ed in 
grado di reggere e vincere il 
confronto con la quotata. 
formazione pesarese, che 
può vantare tra le sue te 





un ottimo pivot americano, 
un oriundo di indiscutibile 





valore, Silvester, e niente 
meno che «mister Europa» 
Kicianovie. 
Un'affermazione di gros- 
so prestigio quindi per i to- 
rinesi; ma subito un ostaco- 
lo si presenta. Domani in- 
Jatti sarà di scena al Palo- 
sport (ore 17,30) la Cagiva 
Varese. La partita si presen- 
ta particolarmente difficile, 
entrambe le formazioni 
‘hanno bisogno dei due pun- 
ti. La Berloni per mantene- 
re la sua posizione di leader 
e la Cagiva, più drammati- 
comente, per non rischiare 
l'esclusione dalle prime sei 


piazze. 

Il «pazzo cavallo» varesi- 
no in questa travagliata 
‘stagione non è ancora riu- 
scito a trovare un giusto 
equilibrio. Dopo l'era Pen- 
tassuglia, l'arrivo di Percu- 
dani sembrava aver portato 
una ventata d'ossigeno; in- 
fatti la prova dei varesini la 
scorsa domenica, vittoriosi 
‘proprio contro la Scavolini, 


sembrava degna dell'era 
Ignis, invece ecco subito 
‘un’altra sconfitta con la Je- 
sus 

«Loro arriveranno a Tori- 
‘no — sono le parole di com- 
‘mento di Asti — assetati di 
punti per risistemare una 
classifica che non rispec- 
chia il valore della squadra 
varesina. In compenso noi 
stiamo bene, i ragazzi sono 
caricati grazie ai risultati 
positivi e non possiamo la- 
sciarci scappare l'occasione 
di rimanere in vetta». 


L'Accorsi andrà invece a 
Viterbo per un incontro che 
ai fini della seconda fase ha 
poco da dire. Infatti le la- 
ziali occupano attualmente 
la sesta piazza, senza la pos- 
sibilità di approdare ai 
playoff per lo scudetto e 
‘proprio per questo un'even- 
tuale sconfitta delle torinesi 
nulla toglierebbe alla squa- 
dra di Borlengo. 
Patrizia Zebellin 


Il campionato ritrova 
i torinesi protagonisti 





Robe di Kappa-King's Jeans al Palasport alle ore 17,30 








Coperta di elogi da parte della stampa 
cecoslovacca, la Robe di Kappa si rituffa 
ora dopo la bella impresa di Bratislava nel 
clima a lei favorevole del campionato. E' in 
programma oggi l'ottava giornata del giro- 
ne d'andata ed i torinesi affrontano al Pa- 
lasport (inizio ore 17,30) îl King's Jeans Pa- 
dova, in pratica la vecchia squadra di 
Franco Bertoli, ossia la società che ha ce- 
duto alla squadra di Leone e Prandi il 
«gioiello» che tutta Italia invidia. 

Un impegno fin troppo facile per una 
‘Robe di Kappa, che riesce ad umiliare i 
forti cecoslovacchi in casa loro; ma è pro- 
prio l'apparente semplicità dell'incontro a 
‘creare i maggiori problemi al tecnico Silva- 
no Prandi che teme la deconcentrazione 
dei suoi dopo il trionfo di Bratislava.A 
pochi giorni dalla celebrazione del secondo 
‘anno senza sconfitte in campionato, Bor- 


tersi distrazioni, quindi disco rosso anche 
peri padovani che dopo un inizio promet- 
tente si trovano ora relegati a quota sei in 
classifica. 

‘Straniero della formazione allenata da 
Imbimbo è quel Scott Ross Lindberg, 
schiacciatore americano, che lo scorso an- 
no non ha brillato nel Santal Parma. Le 
‘sue bordate però sono destinate a spegner- 
si ingloriosamente sui «muri» dei torinesi, 
che hanno ‘impressionato mercoledì in 
coppa. 

La giornata propone ad Asti un impor- 
tante confronto tra squadre in lotta per la 
sopravvivenza, Astiriccadonna e Latte Ci- 
gno, mentre grande attesa e «tutto esauri- 
to» a Modena dove saranno di fronte Pani- 
ni ed Edilcuoghi in un derby che potrebbe 
designare una volta per tutte la grande sfi- 
dante dell'imperturbabile Robe di Kappa. 














i Gian Dell'Erba gna e compagni non possono certo permet- dae tv. 
Comincia PRESTI) cn 
il torneo La E° 
Giordano 


La seconda edizione del 
«Memorial Antonio Giorda- 
no», torneo giovanile di cal- 
cio organizzato dall'Unione | | 
sportiva felettese, prende il| ‘ 
via oggi alle 14,30 con la di- 
sputa delle gare tra Strambi- 
no e Vallorco, 

Alla competizione hanno| || 
aderito otto squadre giovanili |. 
piemontesi suddivise in due 
gironi. Il girone A, oltre a 
Strambino e Vallorco, com-| | 
prende Barcanova e Valenti- 
no Mazzola. Nel girone B con 
Montanaro e Felet.o sono 
state incluse le scandre di 
Ivrea e Gigi Meroni. 

Questo il programma della 
second@' giornata: a'le 14,30 
Strambino - Valentino Maz- _ 
zola, alle 15,30 Feletto - Gigi 5 
Meroni. Il torneo proseguirà| _ 
sabato 23 gennaio alle ore| | 
14,30 con Strambino - Barca- 
nova, alle 15,50 Montanaro -| & 
Gigi Meroni. Domenica 24| 
gennaio ore 14,39 Vallorco - 
Valentino Mazzola, ore 15,30 
Feletto - Ivrea. Sabato 30 
gennaio eventuali recuperi 0 
spareggi. Domenica 31 alle 
14,30 finale per il 3° e 4° posto, 
‘alle 15,30 finalissima, alle 17 
premiazioni. fai 
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di Raffaella Girando 





ARIETE. (2imarzo-20aprile) 
Approfitto dalla felice congiunzione 
astrale: In quosio sarete comunque av- 
vantaggiati poiché riceverete finalmon- 
to una lettera o una telefonata che vi 
tacliterà enormemente le cose per 
‘quanto riguarda i lavoro. Ingrandimen- 
to di attività per chi lavora in proprio 

Buoni gli atti. 

TORO (21aprile-21 maggio) 
Paricolo di furî e di questioni con vo- 
mini dì legge: riuscirete, comunque, a 
portar a termine quanto vi eravate 
preposti anche se nella programmazio- 
Ne avete fatto eccessivo calcolo culle 
vostre possibiltà. Buoni i rapport fami- 
liari el relazioni affettive, spocie quel. 
io extra. 

GEMELLI. (22 maggio - 21 giugno) 
La giornata si. preannuncia caratteriz- 
zata da un controproducente stato de- 
‘ressivo che finirà inssorabilmente coi 
rendervi inconciusivi. Almeno cercate 
‘Gi ovviare ai peggio evitando di assu- 
mere posizioni precise e damandando 
‘d altra data le decisioni di una certa 
importanza. 

CANCRO. (22 giugno - 22 luglio) 
Cautela, in giornata, nell'intraprendere 
viaggi che potrebbero risultare contra- 
tanti. Cautela nei rapporti di lavoro 

siate troppo creduloni e superficiali e 
‘questo vostro comportamento «l0gge- 
fo» rischia di procurarvi de qual nella 
protessione. Buoni, al contrario, gli af- 
totti. 

LEONE. (23luglio -22 agosto) 
Avete buone! possiblità di ottenere 
‘successi ne lavoro e, in particolare, di 
avere soddisiazioni nai confronti di 
quanti vi hanno dalo poca fiducia. La 
Giornata è altresì favorevole agli incon- 
in, che, se gl una certa importanza, vi 
peemetteranno di osare oltra miti co- 
muni. 


VERGINE (23agosto-22sett.) 
Possibili momentanee depressioni cir- 
ca questioni di interessi e di lavoro: al-. 
fidato meno ali caso la situazione , 
contando unicamente sulle vostrà for- 
ze, cercata di porvi rimedio agendo 
con correttazza e precisione. Contrasti 
‘nei rapporti. extra-coniugali, Buoni 
quelli familiar. 





UN GIORNO, FIGLIOLO, 
TUTTO. QUESTO SA- 


RA' TUO” 


BILANCIA —(23sett.-22ott.) 
In giornata saranno possibili scorag- 
‘glamonti @ depressioni dovute al lavo- 
o. Cercate di non prendervela ma ras- 
‘segnato a questo stato di cose: per ll 
‘momento non c'è altro da fare; Presto. 
‘Comunque, potrete. modificare even- 
tuali situazioni negative. Senza 8040ì- 
azioni l'amore, 


SCORPIONE (23ott.-22nov.) 
Problemi di lavorò: cercate di non pre- 
stare fodo a possibili pettegolezzi che 
potrebbero infestdirv. Presto, int. 
‘avrete numerose possiblità di migliore: 
ro la vostra posizione e tali pettegolezzi 
cadranno da soli, Siate più cauti nei 
rapporti con ia persona amata. 


SAGITTARIO (23 nov.-21 dic.) 
Problemi affettivi che supererete so 
continuerate a. dimosirarvi affettuosi. 
‘con la persona amata. Positivi gli inte- 
ressi: la vostra maggiore attenzione 
negli investimenti sta dando i suoì frut- 
&. Anche se notato un rallentamento 
‘nel lavoro vi è ugualmente un costanta 
miglioramento. 


CAPRICORNO (22dic.-20genn.) 


Riuscireta a isolvera più di quanto riu- 
‘cite ad immaginarvi grazie ad una no- 
tevole carica di dinamismo a di craati- 
vità che colorerà la vostra giornata. I 
pegnatevi a fondo nelle questioni d'at- 
ar con collaboratori @ superiori onde 
ottenere il massimo delle agevolazioni. 


















ACQUARIO. (21 genn.-18 febbr) 
Difficotà affetive momentaneo che 
on risolerate corto abbandonandovi 
"ico! 0 ogli antidapressii. Carcare 
‘i imporvi un certo coraggio e sappiate 
accettare le situazioni. nogale che 
colpiscono, prima © poi, tuti. Positivi 
gliinteressi ati guadagni. 


PESCI (19febbraio -20marzo) 
Avote. ottime: prospettive per: quanto 
‘concerne il lavoro che'sarà fonte di al- 
tre possibilità. Guadagni inattesi vi da- 
anno la carica necessaria per appi 
carvi ancor maggiormente alla vostri 
attività. Nella vita affettiva avrete la 
possiblità di dimostrare le vostre buo- 
‘neintenzioni. 


L iS 
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RITROVI 


ALBAGATELLE (er; Cavoreto 2} 2. 
ARLECCIINO: ciosf anto 
SELLE ANTI 150.21 bo fici. 
Sion store 27 anse 
SU PA or 18:30 gran matnde; ora 
adi issozi 
N i62021oreh Romy 

FARO 199021 Ion 
FONTINO: 002 bal inci. 
GARDEN: *040 pomeriggio dettami 

210.2 srsiaaiba prece tataia 
SAPERI ra 18.021 canna 
LE Rot ore 27 alice. 
MAGRAGA: 27 I agazi ei Sle. 
ODEON 16,401 Muove orme. 
Prmeieni 002 ct” 
"TROCADENRO: 21 Cincio parente 


CHALET - GRAN BAITA - Valentino: ore 
21 The Drops. 

INDIE > PIANO BAR (v. Verdi 10, 1. 
839,7441}; Piero e Silvana. 

MINI CABARET (tl. 613.660). 

NORMAN - PIANO BAR (v. P. Micca, 22 - 
1.540.854): tutte lo sere 2 

SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante + 
Danze: orch Blue Night. 








"Ho tutto x quello 
che si può 
desiderare : 

marito ,famiglia, 


» 


SHAKER - PIANO BAR (C. Battist, 3- t. 
‘532.492; Luciano - Gallino - Alta! 
‘SHAKER DISCOTECA (C. Battisti, 3). 





CAPRICE (via Sacchi 16):21. 





GALLERIE E MUSEI 


APPRODO: mosira «Happy New Yeare. 
ARTECENTRO-QUAGLINO: Le calobri 
‘stulo di Castellamonte a le acquetori 
di Fegorica Galli. 
‘ARTE CLUB (Broffario, 9): Bencsik. 
ARTE 121 (Nizza 121): oggi ora 17 ingu-. 
gurazione A. Fontanesi, E- Relcend, A. 
Tavernior, L. Dallgani, G. Folli 
Maggi, A. Lupo, V. Cavalieri, G. B. 
Quadrone, A. Pasini, M. Calderini, C. 
Pittara, L. Almone, C. Bossoli. ecc. 
AMET - lano (roma 29 





‘chia: D. Portalone. Pittura grafica. 

GALLERIA REGE SANTIANO - Pinerolo: 
‘acquarelli di Emesto Armani. 

IDEOGRAMMA (De Gaspari 35): Tosco. 

‘BALAMON (via Magenta 25); Campigli. 

‘8. GIORS: Arzutt, Semeraro, Sosia. 


x domando...” 





‘ACCADEMIA: «Lo scacchiera» di Piaro 
Cerato. Iscriz. torneo scacchi. 

BERMAN: Gaudenzio Nazario «Omaggio 
‘a Cosare Pavese». 

‘CITTADELLA: Gian Antonio. 

BANCO: Guide Taone 

(825.058): Proroga mostra Cs- 
lendario «982» sino al 14-1. 

GISSÌ (Solferino 2. t. 534. 
‘una collezione». Olli, tempor 
‘contemporanea. Lunedì chiuso. 

LA GIOSTRA - Asti: Grafica internaz. 

LA BUSSOLA (via Po, 9): | grandi con- 
tomporanei. 

LA PARISINA: Beyan Organ. 

LA TELACCIA: 6° Concorso di Pitti 
Grafica «La Telaccia d'oro» consegna 
opere entro ì 18-1-82 v. P. Santarosa 
1.p. Statuto. Tel. 518.220. 

LE IMMAGINI: Maestri contemporanei. 

NARCISO: 80 nni di Divigherott. 

VIOTTI:gli 80 anni dì Nicolaj Diuighero!. 














MUSEO DELLA MARIONETTA (vin S. 
Toresa 5): oro 10-12: 15-18. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Pa- 
azzo Chiabiase): «La Tilanus e | nastri, 
d'argento»: alle 16 0 21,15 di 
M. Bolognini, con M. Ranieri, O. Picco- 
lo,F. Wolff (alia 1970, col., min. 110). 














Sono CASA, 


FAMIGLIA € MAKITO 


GIUSTI ? 


CINEMATOGRAFI 


FUORI CITTA' 


ALMESE 

‘SADA: 007 solo perl tuoi occhi. 
AVIGLIANA 

CORSO: La corsa più pazza d'America. 
‘BORGARO 


‘ROYAL: Nino d'Angelo: Celebrità. 
CARAVINO 


MODERNO: Orgasmo proibito. 
"CARMAGNOLA 

LUX: Bolero. Ore 21. 

MARGHERITA: Nessuno è perfetto. Non 

vot 





CASELLE 
ROMA: Tarzan l'uomo scimmia. 

‘CASTELLAMONTE 
SOCIALE: Zucchero miele ® peperon- 
‘cino. 


CHIERI 
NUOVO, CHIERESE: Il. marchese, del 
Grillo. 


GRANDE DUOMO: ll tempo delle mele. 
(CHIUSA S. MICHELE 


ACCETTO COL BENEFICIO DI 
INVENTARIO - iS 
















cirie: 

(CATALANO: Nessuno è perfetto. 
ITALIA: Gatta da pelare, Pippo Franco, 
Janet Agro. Techn. Non vit. 

NUOVO: Casta e pura, Laura Antonelli, 


PERONA: Red e Toby nemiciamici. 
MARGHERITA: L'amante di Lady Chat- 
torty. 


GASSINO 
ITALIA: La dottorsaza ci nta col colon: 
nello. 

GIAVENO 


(ALFIERI: Occhio alla penna. 
LANZO 


CATALANO: Car Crest. 
LEINI 
‘AMBRA: ll tango della 


‘gelosia. 
‘MONCALIERI 

ITALIA: | predatori. dell'arca perduta. 

Nonviat. — NICHELINO 

‘SUPERGA: Excalibur di John Boorman. 

NONE 

EDEN: Oochlo alla penna. 

ORBASSANO 


‘MODERNO: Lacrime napulitane, M. Mo- 
rola, A. Luce. 

PIANEZZA 
NUOVO ORFEO: Laguna biu. 





Lettere 
dei 
lettori 





Dietro 


le carceri 
Nel 1940, dovendo compie: 
re una ricerca scientifica nel- 
| carceri, ebbi necessità di 
‘occuparmi da vicino delle ca- 
‘se di pena. Già allora, la no- 
stra nazione si palesava, in 
questo campo, chiaramente 
al disotto degli altri Paesi civ- 
li, e appariva evidente l'esì- 
genza di un miglioramento 
delle condizioni di vita dei de- 
tenuti. Il loro numero era di 
35.000, con 43 milioni di abi- 
tanti, cioè quasi uguale a 
quello odierno, con 57 milioni 
‘e criminalità molto aumenta- 
ta. A quel tempo, quando nel- 
le prigioni regnava la calma 
assoluta, gli studiosi dell'ar- 
‘gomento Concordavano tutti 
Sulla necessità di costruire al 
più presto carceri in numero 
ato ai bisogni e con cri 
teri moderni. Sembra incredì- 
ma in 36 anni non si è 
fatto quasi nulla tranne le 
molte amnistie e indulti. 
Lionello Ribotto 











Essere donna 
a mezzanotte 


Vorrei che qualcuno. mi 
spiegasse, perché una tra 
‘smissione televisiva di ottimo 
livello con contenuti educati- 
vi, come «Essere donna - es- 
sere uomo» Rete 2, debba 
‘per forza essere messa in on- 
da a mezzanotte, addirittura 
dopo il Tg2. Forse il problema 
è: Non essere? Oppure qual- 
cuno, pensa di nascondere i 
temi trattati, censurandoli co- 
me si trattasse di squallida 
pornografia? Tutto questo sa- 
rebbe contrario ai contenuti 
stessi della trasmissione che 
è di ottimo livello. Allora per- 
ché non divulgaria in un ora- 
rio. diciamo più «accessi 
bile»? 
Nuccia Mauri 


La Polonia 
egli ebrei 


In questi giorni tragici per - 
a Polonia, il governo polacco 
non trova niente di meglio 
che accusare di tutto quanto 
sta avvenendo gli ebrei. E' 
bene ricordare, ancora una 
volta, che, dopo il massacro 
di due milioni e mezzo di 
ebrei polacchi perpetrato dai 
nazisti, i pochi superstiti, fa- 
voriti dallo stesso governo 
polacco dell'epoca, emigra- 
rono tutti negli Anni 50 In 
Israele. In Polonia oggi resta- 
no solo, tristemente, aspet- 
tando ia propria naturale fini 
due o tremila vecchi, incapaci 
di muoversi. Ma accusare gli 
ebrei di qualsiasi male è una 
vecchia storia tipica dell'anti- 
semitismo ed anche della Po- 
lonia comunista. Rispolveran- 
do la barzelletta antifascista = 
corrente in Italia durante la 
querra, Varsavia dovrebbe te- 
legratare in Israele: «Urge in- 
vio di alcuni ebrei, onde ini- 




















PRIMAVERA: La donna del ienente 


cose 
‘RITZ: Chi trova un amico trova un te- 
sora: S. MAURO 
CENTRO GOBETTI: Jericho mile. Ore 
20,30; 22,30. 
S. AMBROGIO e 
AMBROSIANO: 007 solo per I tuol occhi. 
‘SANSICARIO 
SANSICARIO: ll maratoneta. 
BECCARIS: Superman i. 

i: Di 
GARIBALDI: | cornbbimett.. 
MODERNO: | Dieci Comandamenti. 
‘ORATORIO; Carcerato. 

"SUSA 


CENISIO: Qua ta mano. 
CIVICO: La ocsssioni di Rosa. 
“TroFAReLLO 
DAVIDE: | cambbiniri 
VaLPEricA 
AMBRA: Nessuno è perito. 
supencivema! Mis” moglie è 
: MiS moglie è una 
nirega. 
BAGETE: Pomo libaini i mla mogl. 





la 
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ECONOMICI 


La Gia è di L 2/00 1a riga Rubio È 
Sport/Impiogti 1. 1925, tacnici Le 1320, 
Sfigant 1 Y700, Rubelca 9 © 11 (Goman: 
e) ti2E, Ania urgenti ata sa 0 ne. 
att doppio. Narori urgenti, cata fissa 
rgentesimi tipi 


ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 
Gli annunci economici per La Stampa e 
Sora possono essere ordinati a mer- 
20 'islefono al seguente numero 6302165 
(3 inoe con ricerca aulomatica) 
Î relativo pagamento dovrà sssare etfetuato 
presso qualsiasi Fiale dell'isutuio Bancario 
‘San Pagio di Terino 0 della Cassa di Rispar- 
mio di Torino Secondo lo modalità che vor-. 
Fanno fornite. 














Meta discriminazioni 
Eonlsta è impegnato a rispettare tale logge. 


1 Commerciali 


COMPRO attrzature odi ed in paricola 
Mode Iagname, Tal ore ufficio 1 500.08 


2 Affari e capitali 


ATTENZIONE finanziamenti rapidi fisuciai e 


AZIENDAL MARKET 850.2175 cedo via Chio- 
‘sa della Salute avviata pasicceria con an: 
nesso laboratorio chima atvezzalura. 
‘AZIENDAL MARKET 6502175 cede in cintu- 
ta Torino neto e aivisio calzalure posizione 
Senirae fronte corso ottimo redelto 

CEDESI avvisuesima macelleria timo in- 
‘Sasso per cessata attività. Tel. 748430 - 
FAGZal Market. 

‘SOMPID ceco bar char zona ore pe 
saggio eventuala alloggio 35-40 milioni con 
Tanti e dizioni. Telelonare 505.318. 
RIVIERA Ponente aviatissimo negozio ven- 
gita cischi e hi-fi possibiltà acquisto quota 
Maggiortaria. Te. 019 666.013. 

VENDE in Saniena licenza calzature e pellet: 
tenia tabelle Vl X. XI, XIV vero artre. Tel 
‘940:3387 -895:747 Piemontimmobili. 


VENDESI ’ 
giano licenza tabaccheria alimentari carole- 
fia vero alare, 45 milioni. Tei. 949-3397. 

VOLPIANO cado licenza markei alimontari 
tabelle 1, ll. VI, XIV buona ciemela orimo 
rocco cromeniabile. Telefonare 988 2253, 


Terreni 





AFFITTASI Borgo San Paolo; boxes auto in 
Stra. Per Informazioni tal. immobilaretore 
540761 -565204, 

CAPANNONE mq 1700 divisibile strada Or 
Bassano Volvera vendesi. L: 30 mila ai ma; 
Tel 997,6251 

CENTROCASA 513.831 corso Racconigi 207 
Posizione commerciale muri foca 
‘Generi vari Ga 48 miloni e 85 milioni 200 mila, 
Biizioni 


Iieetimanio 
LIBERI via Dot zii ai 10 
LIBERI via Dalla Oriana mao gra 
lino ntrrato sificionto gi mine. L'Ame 
Faina Sto-faa-s18127. 

IIBERO A como Francia (Cascine Vica) box 
Bli0 28 ma cata 66,14 ili più 86.200 
mona Animinisratore 515727 
NEGOZIO libero zona & Pato sato uso ut: 
NG, aceaione di 247 ma compreso sep: 
alco Beoonz fel 519.017 ST6008. 


7 Offerte 
lavoro e impiego 
operai, autisti, fattorini 


‘AAALALTO guadagno olrasi giovani ar- 
Bosessi per lavoro. organizzato. Rivoigerai 








impiegati 
SOCIETA immobiliare. ricora’ per proprio 
Stenico acquitrini. E° pria eine 
za roland. Teionao 61.07 e 
tico 


15 Autovetture 


ARAAAA. Ci siamo tatti in due per servivi 
meglio da oggi Autcirancia concessionaria 
Fiaî como Francia 341 Tel. 198410 ® corso 
fapani 118 Tel. 330.018 savato aparto con: 

na 4 010 Pormula vantaggiose raazio: 








In edicola da oggi 
"Corso di Chitarra” 
20 cassette.60 fascicoli 
Due maestri 
d'eccezione: 
Franco Cerri 
Gangi. 


e Mario 


Per imparare. 


Imparare davvero 


GRUPPO EDITORIALE FABBRI 


=== eg 











MACQUISTIAMO pigando massimo 125, Pan- 
(da. 12. Ritmo. 131. Alla Romeo; Delta, Bi, 
Fiesta, RA. RS, RG; Ri4. Corso Ratei 3 
Tal 688.001. 

(AFFARE vendo BNW 518 berlina fina ‘77 mo- 
talizzata come nuova. Te. past 7492191, 





À'ACQUISTA alloggio pagando subito (privato) 
Jtungue 2008 Tato como ai servi. 
ar tina 

CASAMERCATO SpA cerca subito 1 alog- 
‘30 libro camera, cucina, servizi, ed 1 alco: 
100 occupato 25 camere inall. Pagamento 
ont. Tolefonare 650.088. 

|[CONFAR acquista in Torino anche prima cin- 
tara aloggati monocamere mansargo non 
Dro 1$540 milo. Ta. 590.019. 

STABILI 0 società immobili di quasiasi 
59 0 entità Induetiie acquista contanti per 
piegare capitato. Tel 056 6804. 





“prova gratuita per 10 giomi. Como Tazzoli 19 Vendita alloggi 
AUTOCCASIONI sicure: 500, Panda, 127, 


O PORD GRANADA — 
giugno 1980 grigio metalizzto tti apri 
Sedazionaiore pia stro come or 
faturaie pa scorporo va: Martes. otto 
Vittorio E manila 206, ta 722478" 
FURGONI PULMINI 

tnorsiracia Caioneini nuovi sd usati qual 
tisi mode e po ncquisai e Veritsi via 
Giulaci Bari 9/0. T@l 881781 — 
MERCEDES Pagoda 3506. meulizzata co. 
Ina nuce vand Ta 069.268 

[ROVER 85 astomanca nera ino 00 venda 
NIE Gia Simoni corso. Tua 8 a 

d 


‘SAVEA concessionaria 
PARO: ATIZ - 127 - RIA — 128 
Glesei Veramente ricondizionaîe rateazione 
‘200 minimi anbeipi In corso Francia 388. Te. 
TIA Ljo subito pero BOO. 11, 
SENZA cambiali vendiamo 128, Pani, 

ltmo, 131, Alta Romeo, Della, Bmw, Corso 


‘Raffaglto 3: Te. 658,001. 


[Sara condo Boce Abruzzi 10: 
Genie: 
16 Motocicli 


ABBIAMO vasto assortimento motocarri Aps 
‘Nuovi modelli vantaggiose occasioni revisio- 
‘nato. Toca corso Regina 61, Torino. 


Tabot pro- 
oi 


uovo Spor 
no 547.485 - 





lion 500 mila Ta. 04,101 

IAA. FIDALCASE libero pressi piazza Mas: 
iua panoramico 2 camere finello cucinino 
(LA. FIDALCASE libero piazza Banguai 75 
ma soggiorno camera inello cucinino servizi 
L Saloni. Telefonare 501-286. 

(A. FIDALCASE È libero Moncalieri dispo- 


‘nello cucinino Biservizi 130 mq posto auto 
‘113 milioni. Tel. 501-246. 

‘AA FIDALCASE zona Pozzo Strada piano 
‘alto 2 camera tinello cucinino servizi cantina 
(48. milioni.” Telefonare 060.200)" 
CRI 





18 __ Acquistoalloggi |& 





sto su 2 piani panoramico ealono 2 camere | ADI 





‘A AFFARE camera nello cucinino Gostru- 
Zione 1070 rilnibesimo 28 milioni 500 mila 
Gfupizeco ‘ottima posizione. L'isuto 
‘A LIBERO via O. Vigliani camera tinello cuci» 
‘netta servizi spaziono 35 mini meno fori 
liazioni. Gaiofio 488.972. 

‘A PRIVATO vende libero corso Francia (Te- 
sorira) 2 camera ingl seni 4 mini no 
‘agonzio. T8L. ‘past e serali. 

BENI vee ibeco focenio Crescanioo 2 
‘Catmere tinello cucinotta Ingresso bagno | 
Bosio auto prezzo altare. Tel. 530.807. 
SERGI Vando libero rocenta attico s0g- 
‘Qiono 2 camere cueinino Ingresso bagno 
Box ascensore dllazion, Tel. 530.801, 

‘A 18 Jm Torino libero causa trasierimanto 
vondo 2 camero inell cucinino servizi posto 
‘auto costruzione 78 L- 58 milioni più 20 milo. 
‘ai mutuo. Tel. 383.445. 

‘A 3 km da Rivaroio (Ciconio) casetta libera 
Indipendania 7 vani iniola corsie privato or: 
10.36 milioni. Tel. 380251. 


amora cucina bagno fo ascensore Rat: 

moli sn008" 

A 77 rioni iero zona lapo Borgaro 110 

9g alaror.cocina Gagno. Raslmmobi 
Lan 


si 
DI ABICASE A vita 
A\ fini 


libera To 
osa In sila 


jnorile salone 





‘Bervizio cantina; 


mei a 
SET 

SUE na ccp me 
ese dae cone nti 





[Gominiato. Tal. Progetto 871.756. 
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nia 
Screen 
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n 
SERI cris 
ne 
Roanne 
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Ro 
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aria 
RIRRS ERI O cnr 
canne 
sr 
a 
richiesta 238 miri, Gona Incatevas Mi: 
see 
Re ARR ngi 


rino» 

ALLOGGIO signore in palazzinarvia libero 
Vani 5 ma 130 rca box 2 muto giarsino con: | 
[Jominialo Vilaggio Ippico Vinovo. Bait van: 
[de dilazion. Telefonare 347-1210. 
[ALLOGGIO via Genova 2 amore tinetto cù- 
gita sani Ingresso iscadamento 5 piano 
[ALPIGNANO. 


'ANDEZENO nuova costruzione Soggiorno 2 
‘Camere cucina box L. 59 milioni più 1 mill: 
al mutuo. Tel 384.44. 


[APPARTAMENTO libero corso Francia 1 ca- | cue 


(Mera inaio senizi 50 rioni sgevolazion 
|Tol. 760.433. Si i 


ASSOLUTAMENTE signoria e converioni 

aloe % camere cuenta box t Sdatn: 
Vla Cesana. 25 mici al'cquato restato 
Mmdiuo e dizioni Fiauciaià mmotitare 


‘ATTICO corso Traiano camera tinello cuci- 
‘inimo, 


Baioncino ‘svi 
[20.100 mq. Tel. 584/630 - 549,165. 

[ATTICO pressi corso Unione Soviatca libero | 
|2 camera tinallo cucinino bagno termo vence | 


filare Coalzio ao 08. 
BORGATA Paraciso Galegno Mcppio i 
7° lano socani camera al cilinino he | 





00 L: 47 mini. feitzioni di pagamento: 
Falionar La cass sse8sO © Pogamento 


[BORGATA Paradiso vendo libero camera ti 
‘nello casa recante L. 8 milioni 500 mia. Te: 
lstonare 740.459. 


IBRUINO recent piano ito ampio ingresso 
home sanare cucina sens ok auto 
toni. Samicaso im sosia. 
IEASAMERCATO ‘E 6503005 vendo, corso 
Taranto roconta ingresso, 2 camere, cucina, 
ori sr, ascensore. 
CASCINA splendida su 6000 ma 0:10.00 
Re, cosvuzione possibiltà ristiurazione 
ESOrDO 0 raidanco. Tel 500.012, 
CASCINE Vica libero recent piano alto 2 
'Eamera ini cucinino e ori, 65 miei 
|azionabit.Fidaicaso tt 9622001. 
ICARETTA a Brandizzo su 2 piani o mansarda 
[camera cucina Bari corti 105 milo 
Pe File 59. 1122. 
CENTRALE piano aio $ camera cucinotta 
Hibtanie e bsgno a 6 mini 00 mil i 
lezioni Tel 519,077 510.085. 
ICENTRALISSIMI bari sanza cas, nppaia- 
Front rara ivent motrtur. aci: 
Hi i pagamento Immobilartoro 54976) - 
ssaa 


‘CENTRALISSIMO in prostigiono stabi re- 
‘anto vendesi baro 6 mesi Ufo piano ria: 
ao ma 110 con 3 posti auto. Siudio Latina 
(540.650. 


CENTROCASA 513.831 corso Racconigi l- 


ero Signori, no rocenio 
2esmete into bagno reazo. 
CENTROCASA 518/831 iboro corso Unione 
Sovana piano 2 adatto uMicio 0 abitazione 
Halona 2 Camere cucina bagno È riposi 
349 miion 00 ml Mano muto. 
CENTROCASA 513.591 ottimo ata vi S 
Sonate: camoro cucina bagna termo cene 
flo SE mil minimo contanti 

COLLEGNO ascite coro Francia iero 
'Eamora nel cucinino seni 41 miei 
‘zioni Fidbicano B90-1122: 

COMEDI corso Svizera in casa rocente am 
5002 camere nat cucino $6 ma rendi 
Emili e mutuo. Te.S0101%8- 508.008: 
SORSO Giulo Cesare in ziabi risirundato 
Fame cucina bagno aL 25 mini sese 
Sono. T01 019017 910.068. 

[CORSO Moncalieri prestgiono in palazzina 
Ener sione soggiorno camere nale 
2bcina doppi sovi £ Ingressi Gox coperti 
[fnrino L 270 mini. Canino immobiara, 
fer's102za 














CORSO Moncaiiori ibero camera cucina ser- 
Vizi sten L.19 milioni iù 10 milioni muto: 
Taletonare S63.445. 


CROCETTA libero signonla sab del 5 sa 
Fine otiio è camera coni sen, cucina 

‘mutuo e pomute fe Eoliiguclana 
STAB. 


CROCETTA bero recente calone 2 camere 
Vastibolo soggiorno cucinota servizi ingres 
50. Tel. Progetto 885.992 -871:798. 

DISPONIAMO alloggi liberi © occupati 25.4 
vani box locali industriai © commerciali varie 


bagno SSmilioni gilazionabili. 

GABETTI 5787 vende libero Via Pianezza an- 
‘g0l0 corso Svizzera Iuminoco 2 camera cucì: 
a Ingresso bagno cantina con mutuo: 
‘GABETTI 5767 vendo S. Fita via Matera ro- 
cente costruzione 2 camere linelio cucinino 
ingresso bagno mutuo casa: Galsri. 


dp 
libere in via Calandra due mansarde compie- 
tamento da ristuliurare in blocco 13 milioni: 
“Tolatonare 515.582. 

Tm 
libero c. Moncalieri pressi p. Zara soggiorno. 
camera cucina bagno. Telefonare 818/882: — 








libaro Mirafiori Sud monolocale mansardato 
instabile recente 43 mici. Tei. 515.552. 








i 
ci 


LIBERO A via Pisa (Vanchiglia) camara cucì. 
fa bagno tutto 18 mito pi S67 mil 
Ì.L'Amminltratore 513.025. 


‘A via Carlo Albero camera cucina 
‘casa decorosa 15 milioni @ 367.750 
L L'Amminitratoro 515.727. 

(A via Feletto (8. Milano) camera cu- 
‘servizi posto aUIO 15 milioni @ 204 mila 

l Gasaviva S43.25 - 532507. 

‘A va S. Paolo luminoso 


i 
Li 


Hi 
i 
i 








LIBERO A Via Galimborti 


lasco) came: 
noto servizi 35 millni più 


150, L'A 





| mnistratore 515,727 - 546.261 513.208 





ia . Salute (M. Campagna) ca- 
Ipera cucina begso ancansore 2 foi è 
«87.160 manuli: È 'Arminitatoro £19-408 

flcia big ascasona 0 allena munce 
AA bla Scena ti amooi 
Casoria 659360 = BAST7O > SOLO 
IMAERO aiacono i into Micca ia Bar. 
baroux è camere Cutina Bagno 98 riini 
500 mi aciltanzo. Teletonaro STB 
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I ricchi comprano rifugi atomici 


Allegri, 


è l’ Apocalisse! 


Ormai è chiaro che viviamo nel fantastico più orrido, a 
paragone del quale impallidiscono Borges, Huxley e Or- 
well - Leggiamo il manuale dell'invulnerabilità nucleare 





Una lieta notizia in anteprima: è scop- 
piata l’Apocalisse. Il motivo per cui que- 
sta notizia è lieta risiede in un fatto mol- 
to semplice: l'Apocalisse è scoppiata sol- 
tanto per i ricchi, anzi per i ricchissimi, i 
miliardari, i rastrellatori di petrodollari, i 
consiglieri di amministrazione delle mul- 
tinazionali, i magnati dell'industria pe- 
sante, e così via. 

Per noi cittadini dal portafogli limita- 
to, l'Apocalisse per ora non c'è, anche se 
ne abbiamo un qualche sentore. Di questi 
tempi è una fortuna tirare la carretta 
dalla mattina alla sera, come si usa dire. 
Il lavoro ci assorbe completamente. La 
famiglia esige che alla fine di ogni mese 
si depositi sul tavolo di cucina la busta 
dello stipendio o della paga. Gli studi sba- 
dati dei figli ci preoccupano. Inoltre sia- 
mo impegnati a leggere i giornali per ca- 
pire le intenzioni del governo, la tenden- 
za dell'economia, l'andatura ascensiona- 
le dei prezzi e l'aumento della disoccupa- 
zione. Insomma siamo immersi nelle an- 
sie e nelle angosce del quotidiano, e la no- 
stra mente non ha lo spazio materiale 
per accogliere pensieri più grandi. Pen- 
sieri, appunto, apocalittici. 

Ma è una fortuna, ripetiamo. Forse è 
l'unica fortuna che possiede oggi l'uomo 
comune, l'uomo della strada. Diciamo la 
stragrande maggioranza. Se avessimo la 
sfortuna di essere smodatamente ricchi, 
a quest'ora saremmo nell'Apocalisse fino 
‘al collo. Se qualcuno non l'avesse ancora 
capito, stiamo parlando di una moda che 
sta prendendo sempre più piede, anzi 
sempre più terra: la moda del rifugio an- 
tiatomico. E' una moda costosissima, ma 
c'è gente che può permettersi il lusso di 
essere «à la page» senza fare una piega, 
sborsando con un imperturbabile sorriso 
somme che basterebbero a salvare dalla 
morte per fame centinaia di persone. 

Ed è proprio a questa possibilità che 
pensa l'umile cronista quando gli accade 
di visitare per caso un rifugio antiatomi- 
co. Non occorre andare tanto lontano. 
Basta spostarsi verso la Brianza, o nel 
Bresciano. Ma il panorama più confor- 
tante si trova in Svizzera, dove l'acquisto 
di rifugi antiatomici è quasi un dovere ci- 
vico. La Confederazione Elvetica non ha 
smentito il suo prestigio di grande mam- 
‘ma democratica, previdente e generosa. 
Oltre ai rifugi antiatomici privati, ci sono 
quelli pubblici, completamente a spese 
dello Stato. Ma anche i privati che voglio- 
no costruirsi un bunker a prova di bomba 
atomica beneficiano di sovvenzioni assai 
consistenti. L'Apocalisse incombe, è già 
qui, cioè a pochi chilometri dall'abitazio- 
ne abituale, però il futuro non è brutto 
come lo dipingono gli scienziati. Per la 
modica cifra di 5000 lire, i cittadini elveti- 
ci possono comprarsi un aureo libretto 
intitolato allegramente: «Istruzioni tec- 
niche per la costruzione dei rifugi pri- 
vati». 

Il cronista lo sfoglia con viva curiosità e 
‘un tremito indomabile delle mani. Ormai 
è chiaro che siamo nella letteratura del 
fantastico più orrido, della fantascienza 
più audace, a paragone della quale le ope- 
re di Borges, di Huxley e di Orwell fanno 
la figura di spaventapasseri ottocente- 
schi. Il manuale, infatti, non si limita a 
fornire istruzioni per gli ingegneri e gli 
architetti, ma contiene anche un abbozzo 
di filosofia della vita in generale, con un 
particolare riferimento a quella presente. 
Vale la pena di citarne qualche brano 
singolarmente appetitoso: «Da quando si 
combattono guerre, insieme allo sviluppo 
delle armi, l'uomo ha sempre escogitato 
anche appropriate misure di protezione. 
Così, nell'epoca moderna delle armi nu- 
cleari, la scienza ela tecnica sono impe- 
gnate non solo nello sviluppo dei mezzi 
bellici, ma anche nella ricerca delle ne- 
cessarie misure difensive. L'ultimo stadio 
della tecnica edilizia in fatto di rifugi 
‘consente dunque, anche in una guerra 
moderna, di salvare molte vite umane, al- 
la condizione, però, che le relative norme 
vengano applicate coscienziosamente». 

Questo manuale merita senz'altro un 


| posto di primo piano 


ragazzi 





ini ogni biblioteca 
apocalittica che si rispetti. E' scritto in 
un linguaggio semplice, lineare, senza 
fronzoli. Una prosa tutta cose, come quel- 
la di un Balzac o di uno Stendhal. Agli 
anonimi relatori non è passato neppure 
per l'anticamera del cervello che l'Apoca- 
lisse atomica può essere scongiurata con 
la mobilitazione massiccia e costante dei 
cittadini di tutte le nazioni, armati di au- 
tentico pacifismo. No, questo manuale 
implica la guerra nucleare, e se «non» do- 
vesse scoppiare (Dio ne guardi!) un enor- 
me capitale sarebbe stato investito inu- 
tilmente. 

Ma non vorremmo dare l'impressione 
di apprezzare smodatamente soltanto 
l'ottimismo apocalittico della Svizzera. A 
parte gli Stati Uniti, che in questo campo 
sono stati dei pionieri consolidando la lo- 
ro fama di buontemponi, anche Gran 
Bretagna, Francia e Germania hanno 
impiantato delle grosse industrie (chia- 
mate «industrie della sopravvivenza») 
che fanno ottimi affari. In certi casi î ri- 
fugi antiatomici si vendono a prezzi 
stracciati, forse per convincere anche i 
ceti inferiori della necessità di avere un: 
bunker in campagna o in collina. Pazien- 
za se mancheranno i sessanta metri qua- 
drati scarsi per viverci e abitarci, al ripa- 
ro dalle intemperie, ma un bunker antia- 
tomico ci vuole. Senza contare che in un 
bunker una famigliola di bocca buona 
può anche trascorrervi le ferie. Così, oltre 
al riposo, si potrà gustare anche quel sen- 
so di sicurezza, quasi di invulnerabilità, 
che le moderne metropoli non offrono 
più. i 

E in Italia? Tranne rare eccezioni, 
tranne le persone ricche e previdenti che 
‘hanno ville antiatomiche in Brianza, nei 
dintorni di Brescia e in altri luoghi ameni 
della Penisola, la maggioranza degli ita- 
liani continua a essere parsimoniosa, ‘ 
perfino tirchia. Preferiamo organizzare 
marce per la pace piuttosto che comprar- 
ci un lussuoso bunker antiatomico. Gli 
operai e i piccoli commercianti, nonché 
gli impiegati statali e parastatali. si osti-- 
nano a non ostacolare le sirene di certa 
pubblicità che li invitano a provvedere al 
più presto al futuro apocalittico dei loro 
figli e dei loro nipoti. Con una caparbietà 
commovente, seguitiamo a credere nella 
forza della ragione, e soprattutto della 
poesia. n 
— Proprio in questi giorni l'implacabile 
Cassola ha dato alle stampe un romanzo 
intitolato «La zampa d'oca» (ed. Rizzoli) 
‘ambientato alla vigilia dell'anno Mille. 
Attraverso la storia del protagonista Li- 
borio, monaco, eremita ed eretico, Casso- 
la vuole dimostrare che l'Apocalisse ato- | 





| equipaggiamento 
\ protettivo. 
e) 





COME SI VIVE IN UN RIFUGIO ATOMICO: C'E' IL TIPO LUSSO E QUELLO PIU' ECONOMICO 


mica è imminente ma può essere sconfit- 
ta dalla volontà pacifista degli uomini. 
Cassola sta sempre più assumendo le 
sembianze degli antichi profeti che pre- 
dicavano al deserto. Gli italiani.non rie- 
scono a prenderlo sul serio. Specifichia- 
mo meglio: gli italiani che non credono a 
Cassola non si trovano tra quelli delle 
classi medie e inferiori, che anzi sono sul 
piede di guerra per combattere la minac- 
cia di una deflagrazione nucleare, e lo di- 
mostrano le numerose iniziative impron- 
tate allo spirito del pacifismo. 
Chi non crede a Cassola sono (e lo ripe- 
tiamo per l’ultima volta) le persone furbe, 
| grintose e ricche. Insomma, il ceto im- 





prenditoriale e i potentati economici, per 
tacere delle alte sfere militari, consiglia- 
no senz'altro di lasciar perdere la poesia 
e di pensare alla prosa. In parole povere. 
costruitevi un rifugio antiatomico e vi- 
vrete felici e sicuri. E mentre l'ennesima 
‘contesa tra poeti e prosatori in Italia sta 
‘assumendo toni accesamente accademi- 
‘ci, le ditte-che costruiscono rifugi antia- 
tomici fanno i loro affari alla faccia di. 
tutti. E ormai siamo ridotti a sperare di 
vivere abbastanza per conoscere quale 
destino il futuro riserberà alla poesia. 
“Siamo un popolo di poeti, e la cosa cistaa 
‘cuore. Molto a cuore. 
Giuseppe Bonura 


Astrologia e oroscopi hanno fortuna fra i giovani 


Il futuro visto a Torino 





Anche tra ì giovani è invalsa 
la voga dell'oroscopo. I loro 
giornali, le tv private e le radio 
libere offrono servizi di questo 
genere. Il futuro affascina, an- 
che se nei periodi di crisi non è 
difficile pronosticare una vita 
non facile. Torino, ritenuta 
fredda e diffidente, non si sot- 
trae alla moda delle previsioni. 


L'astrologia, la chiromanzia, 
la magia espressa nelle sue for-. 
me più arcaiche, ha trovato in 
Torino, diffidente e fredda capi- 
tale del Nord, il suo centro d’e- 


spressione, tanto da definirla . 


città magica per antonomasia. 
‘Perché proprio Torino, che di, 
mistico, di pretternaturale, agli 
occhi del visitatore, sembra non 
avere accenno sia stata scelta 


| ‘come luogo ideale dove esercita- 
| re le scienze occulte, è troppo 
| chiedere, la ragione appartiene 
| a una storia lontana e troppo 
| buia per permettere una soddi- 
sfacente indagine. Forse, e tor- 
niamo indietro di tanti secoli, 
un druido celtico trovò in que- 
sto spazio di natura gli ingre- 
dienti necessari per professare 
la sua magica intuizione, la sua 
eccezionale sensitività: la mon- 
tagna, che con le sue alte vette 
ci avvicina più che mai al cielo, 
e la pianura, un'oasi di tran- 
quillità dove è possibile concen- 
trarsi sulle forze dello spirito. 
‘Ma non è solo Torino, ormai me- 
tropoli grigia che lascia poco 
spazio e tempo all'irrazionale, 
sono i suoi abitanti a ricorrere 
sempre più numerosi all'aiuto 


della magia. Perché? «La chiro- 
manzia, l'astrologia — mi ri- 
sponde Diana, capelli rossi, oc- 
chi neri marcati e un gatto în 
ceramica dietro la schiena — è 
da tempo una fonte di sicurezza 
per l'uomo. La esercitavano i 
greci; Napoleone non muovera 
un dito senza prima aver con- 
sultato i tarocchi; molti degli 
uomini politici che oggi gover- 
nano l'Italia ascoltano la voce 
degli astri. Esiste la necessità di 
trovare un credo, non vorrei es- 
sere frainteso non ha niente a 
che vedere con la religione, ma 
un qualcosa che sostituisca al- 
meno parzialmente tutti quei 
princìpi oggi sgretolati e conti- 
nuamente sotto accusa». 

Quando si ricorre alle scienze 
‘magiche? 


«Nei momenti di solidutidre, 
di incertezza e di pericolo, 
quando ci si sente incompiuti 0 
disorientati, per non dire dispe- 
rati, e allora si viene qui e con il 
‘mio aiuto si ricerca se stessi». 

Chi viene? 

«Per ora due tipi di persone 
con due problemi individuali: le 
donne per l'amore, gli uomini 
pergli affari». 

Una grossa responsabilità la 
‘sua, non crede? 

«Non sono io che decido la 
sorte altrui, sono loro stessi e so- 
no quelle forze che non riuscia- 
mo a concretizzare a disegnare 
le linee della vita. To mi limito a 
studiare i vari casi, a fare luce 
nell'inconscio, a troncare, quan- 
do esiste davvero, l'indecisione». 


b.p. 


a 


Gino 





STAMPA SERA 
Sabato 9 Gennaio 1982 


Essere donna nelle Langhe 


IN UN PAESE 


«SENZA 


Gli atunni di una seconda classe media 
di Neive (Cuneo) hanno scritto a «Stam- 
pa Sera» sollecitando l'attenzione sulla 
loro terra. «Noi siamo andati insieme 

«+ | con il nostro professore a visitare i luo- 
ghi che una volta avevano importanza e 


che sono scomparsi in epoca medievale. 
Questi ragazzi ci hanno segnalato un li- 
bro scritto dal loro insegnante. Abbiamo, 
pubblicato uno stralcio mercoledì. Oggi 
presentiamo la seconda puntata e fine di 
«I paesi senza storia» (Donato Bosca, 
L'Artigiana Ed. Aeba). 


DALLE LANGHE — Apposite rubriche de- 
gli statuti sentenziavano in merito alle in- 
giurie rivolte dagli uomini alle donne e a 
quelle che le donne stesse si scambiavano 
fra diloro. L'accusa di meretricio rivolta ad 
una donna onesta, sposata con figli, compor- 
tava il pagamento di 10 soldi e la fustigazio- 
ne per l'inadempiente. Se a pronunciare la 
calunnia era stata una donna di buona fa- 
ma, cioè ritenuta onesta, la penale veniva di- 
mezzata, ma se chi calunniava era lei stessa 
sospetta, il podestà faceva accertamenti e 
aumentava il banno. A Corneliano era con- 
siderata ingiuria la proposta sconveniente 


indirizzata ad una donna di probi costumi. | 


Sempre a Corneliano chi spargeva voce di 

aver avuto rapporti sessuali con qualche 

donna, senza che ciò fosse realmente acca- 

duto, cadeva in una multa di venticinque lire 

e, se non pagava, o veniva esiliato o gli moz- 
-- zavanolla lingua. A Sinio chi ingiuriava una 

donna tenuta în poca considerazione dall'o- 
pinione pubblica, se veniva condannato, pa- 
gava la metà della multa che si applicava ai 
calunniatori. La sostanza del discorso è che 
le insinuazioni di basso costo e i pettegolezzi 
fiorivano già allora intorno alla discutibile 
facoltà che tutti si arrogavano di giudicare 
le donne e le loro prestazioni in campo ses- 
suale. La morale rustica a questo proposito 
poteva essere più o meno restrittiva a secon- 
da dei paesi, ma invariabilmente poneva la 
donna nella scomoda posizione di dovere su- 
bire. Lo stesso capofamiglia aveva piena li- 
bertà di imprecare contro moglie o figli e po- 
teva ricorrere a mezzi di persuasione ancora 
più efficaci. Il problema più grave non era- 
no, però, le maldicenze, ma la frequenza de- 
gli atti di violenza che la donna subiva dal- 
l'uomo. Per prevenire e ridurre gli stupri e le 
aggressioni nei confronti delle donne si ri- 
corse alle punizioni più esemplari con la fon- 
data speranza che sortissero almeno l'effet- 
to di raffreddare i bollenti spiriti della gio- 
ventù più sregolata. Ad Alba la violenza car- 
nale era punita con la pena capitale. La don- 
na violentata non doveva, però, essere 2b- 


bandonata daì proprio uomo, né rimetterci ! 
la dote. Se la donna oggetto di adulterio o di | 


stupro apparteneva alla nobiltà, il colpevole 
era mandato al rogo. Se sì trattava, invece, 
di una «baiula, vel pediseca seu alia servitri- 


ce», la sanzione si limitava ad una pecunia- | 


ria di 10 lire e chi non poteva pagarla, sia che 
si trattasse di un uomo sposato che di uno 


scapolo, era posto «ad pellerinum» per tutto | 


il giorno della domenica, fustigato dalla por- 
ta di San Martino fino alla porta che immet- 
teva sul ponte del fiume Tanaro ed esiliato 
per cinque anni. Quando c'era consentimen- 
to da parte della donna, le contravvenzioni 
colpivano sia lei che l'uomo e dovevano in- 
durli ad abbandonare le loro pratiche ses- 
suali. Se non sortivano l'effetto sperato 0 i 
due colpevoli non sborsavano la somma ri- 
chiesta, si ricorreva alla misura estrema del- 
l'affogamento in Tanaro. Nei reati di stupro 
veniva generalmente imposto al seduttore 
l'obbligo del matrimonio riparatore. Gli si 
lasciava talvolta la possibilità di scegliere fra 
due alternative: fra il matrimonio e il paga- 
mento di una multa di quelle che lasciano il 
buco anche nei patrimoni più floridi, come a 
Corneliano d'Alba, o fra il matrimonio e l'e- 
virazione, La prospettiva che «evelantur vel 
eruantur ambs testiculi ita quod penitus ca- 
reat= era tra le meno allettanti ed è probabi- 
le che in questo caso il dilemma non esistes- 
se neppure. Tuttavia nella casistica rientra- 
vano anche le distinzioni fra una fanciulla, 
una donna sposata e una vedova. Con le 
donne sposate e le vedove, specie se consen- 
zienti, il rischio di condanne era ridotto al 
minimo. Con le vergini occorreva maggiore 
prudenza e il rischio si poteva correre so)- 
tanto quando c'erano del sentimenti in ballo 
e magari l'intenzione di convolare a giuste 
nozze. Un rapimento, a ben guardare, pote- 


va convertire in occasione di peccato quella | 


pena che era stata posta per impedirlo. 


DA 





STORIA» 


Le condizioni di miseria morale e matéria- 
le in cui viveva gran parte della popolazione 
e le circostanze di promiscuità che nelle fa- 
miglie numerose il problema del dormire si- 
stemati a tre o quattro in uno stesso letto 
moltiplicava all'infinito, si ripercuotevano 
‘quasi sempre contro la donna. Né poteva es- 
sere facile sottrarsi agli istinti di un padre 
ubriaco o alle voglie di un fratello maggiore. 
Le leggi prescrivevano contro chi commette- 
va ll reato di incesto una contravvenzione di 
100 lire e la commutavano nel rogo; se il col- 
pevole non era in grado di pagarla. Le cose 
cominciarono a migliorare quando dall'arbi- 
trio dei feudatari si passò alle leggi scritte 
che le singole comunità locali riuscirono a 
far approvare e con le quali cercarono di re- 
golare al loro interno le varie questioni di 
convivenza fra gli uomini. Si cominciò, ad 


| ad una regolare successione, particolarmen- 
| te se vi era un riferimento scritto in cui si 
autorizzava la donna a partecipare alla divi- 
sione dei beni. Si consenti, inoltre, che la 
| moglie richiedesse al marito la restituzione 
| della dote allorché questi cadeva in stato di 

dissesto finanziario e, cioè, fosse «ad ino- 
| piam vergens» o male investisse il patrimo- 

nio 0 fosse stato incarcerato. Infine si rico- 
| nosceva alla donna rimasta vedova la libertà 
di lasciare la famiglia dei suoceri 0 i suoi 
stessi eredi per andarsene a vivere per conto 
suo. In questi casi avrebbe potuto disporre 
della propria dote, ma doveva precisare dove 
si sarebbe stabilita e sù quali mezzi di sussi- 
stenza avrebbe potuto fare affidamento. Vi- 
| ceversa, fino a quando conduceva vita one- 
sta e non dava motivo a chicchessia di la- 
mentari per la sua condotta, nessuno pote- 
va scacciaria ed era in sua facoltà richiedere 
«congruam habitationem ac victum et vesti- 
tum competentem secundum qualitatem 
suam». A sua volta era tenuta/a vivere di co- 
mune accordo con i parenti e a contribuire 
per quanto le fosse possibile, al progresso 
economico della famiglia. 

Quello del benessere della famiglia era già 
| allora uno degli obiettivi di fondo a cui mira- 










esempio, a coritemplare il diritto della donna Ì 


vano e Verso cui convergevano le esistenze di 
tutti, uomini e donne. Cellula sociale di base; 


la famiglia contadina si strutturava come 
un insieme, di focolare, beni, terre, figli, pa- 
rentele coniugali. Su di essa si addensava la 
minaccia delle epidemie, delle vedovanze, 
dei nuovi matrimoni, delle guerre che i nobi- 
lisi divertivano ad innescare e di cui i poveri 
sopportavano poi sino in fondo le conse- 
guenze. Per questo le case finivano col con- 
tare di più che non gli individui. I capi fami- 
glia avevano il diritto di designare fl loro 
successore, svantaggiando gli altri discen- 
denti o aventi diritto. Lo scopo era quello di 
preservare la «domus» dal frazionamento, 
lasciando agli altri figli una dote 0 «legitti- 
ma». Da qui dipendeva il fatto che molti ma- 
trimoni di ragazze si vivevano piuttosto co- 
me un evento negativo che come una festa. 
La ragazza andandosene avrebbe portato 
con sé la dote, impoverendo così la sua «do- 
mais» che rischiava una perdita di patrimo- 
nio. In questo tipo di solidarietà familiare la 
donna finiva col trovarsi sovente a disagio, 
divisa fra i contrastanti sentimenti che la le- 
gavano alla famiglia di provenienza e a quel- 
la d'acquisto. Ne scaturivano per la casa in 
cùi si trovava conflitti interni e tensioni in- 
testine. Quando poi la convivenza diventava 
impossibile per cause che non dipendevano 
da lei, doveva essere provvista di indumenti 
e alloggio, con i necessari utensili, e di un let- 
to. Per.il personale fabbisogno le spettavano 
‘annualmente 12 sestari di frumento, otto di 


DUE GENERAZIONI NELLA TERRA DI PAVESE 
vino e 60 soldi. L'impressione che anch'essi 
fosse in linea di massima sufficientemente 
tutelata nei suol interessi più elementari 
non basta ad allontanare l'immagine di tri- 
sti e servili disagi da cui non fu certo rispar- 
miata. Questi disagi accompagnavano quo- 
tidianamente la donna contadina nella sua 
‘condizione di continua'dipendenza economi- 
ca, esponendo soprattutto lei a quelli che so- 
gliono chiamarsi gli incerti del mestiere. In- 
fatti Matelda di Frave, una donna che per 
caso viene alla ribalta in un mondo che sem- 
bra popolato di soli uomini, subi, nella sua 
bottega ad Alba, un furto che non mancò di 
far traballare tutta quanta l'attività di mer- 
cato che da sola tirava avanti. 

Il minore o maggiore grado di soddisfazio- 
ne nell'essere donna cominciava col dipen- 
dere dal dove una riusciva ad avere { natali. 
Un conto era, ad esempio, provenire da una 
famiglia benestante e portarsi dietro una 
dote che incutesse negli altri un certo rispet- 
to. Milmanda di Venere, moglie di Aicardo, 
Ansuina moglie di Rainaldo, e Imilia vedova 
di Niello di Coazzolo erano trattate con una 
certa gentilezza, se non per quello che erano 
in quanto donne, per quello che possedevano 
e di cui potevano disporre. Gaslia, sempre a 


nio della figlia'Richelenda una dote di 28 lire 
‘stesi, mettendole così a disposizione uno 
‘strumento di ascesa sociale al quale erano in 
pochi a restare indifferenti. Era così ovun- 
que, Nel 1212 Alvisia moglie di Oberto Baste- 
rio di Alba ricevette sette lire per la dote di 
sua madre. L'anno dopo, il.25 ottobre, un 
certo Uberto, sempre di Alba, intascava la 
dote che la famiglia di Verde, sua sposa, gli 
aveva destinato, 12 lire genovesi, lira forte. 
Difatti ad Alba la presenza di donne nel 
commercio o finanziatrici del proprio marito 
non era per niente un fatto anomalo. Gioca- 
vano, anzi, un ruolo importante; compivano 
le transazioni che consentivano loro di inve- 
stire i capitali senza uscire dal Comune: mu- 
tui, compravendita di merci varie, commen- 
de. Agivano come punti di riferimento stabi- 
li per l’attività commerciale del marito ché 

impegnato quasi sempre in lunghi viaggi, 
aveva bisogno di collaboratori fidati e, 50- 
prattutto, poteva mancare da un momento 
all'altro. Erano donne che servivano alla 
causa della nascente borghesia per il loro 
‘senso pratico e che sapevano valutare il ri- 
schio di una vedovanza precoce, tutt'altro 
che da sottovalutare in quei periodi. 

Perla verità, soldi per soldi, era quasi pre- 
feribile nascere senza il blasone. La nobiltà 
del: ceppo costringeva, infatti, molte donne 
di illustri natali ad entrare in convento sen- 
za avere alcuna attitudine alla vita monasti- 
ca. In Alba, prima della fondazione del mo- 
nastero domenicano su iniziativa di Mar- 
gherita di Savoia, sorgevano due priorati di 
“monache benedettine. Il primo, denominato 
Santa Maria degli Olmi, dipendeva dalla ba- 
dia di S. Antonio di Dronero, mentre il se- 
condo era alle dipendenze del monastero di 
. Maria delle Grazie di Castino. Era però 
nel monastero di S. Martino di Castino che 
venivano educate ed emettevano i voti le da- 
migelle delle migliori famiglie delle Langhe. 
Fondato prima del 1000, questo monastero 
fu chiuso dopo il Concilio di Trento per il 
cattivo stato delle sue mura e a causa dei 
pettegolezzi e delle voci tendenziose che cir- 
colavano intorno alle monache. Nelle loro 
relazioni dopo le visite pastorali, i vescovi di 
fine secolo XVI scrissero che la vita di clau- 
sura delle monache era degenerata ad una 
forma «tam circa materiale quam formale» e 
che lo stesso monastero poteva chiamarsi 
piuttosto «speluncam.. In effetti è una for- 
zatura immaginare delle monache, nella 
‘maggior parte dei casi senza vocazione, tut- 
te dedite, dall'alba al tramonto, al rispetto 
della regola benedettina «Ora et labora». 
Qualche pecora nera in mezzo al gregge ci fu 
con ogni probabilità sin dall'inizio e le tradi- 
zioni popolari dei contadini delle Langhe, 
che narrano delle dissolutezze e dei vizi a cui 
si sarebbero abbandonate le monache per 
tutto il Medioevo, filtrano di quegli anni più 
|, che un'ipotesi soltanto. 

Per la donna del popolo non c'erano di 
questi patemi, né di queste tentazioni. La 
donna viveva, specie nelle campagne, il suo 
destino con fatalismo ancora più radicato, 
stava al suo posto e non usciva dalla propria 
condizione, né dal proprio mestiere, Il me- 
stiere era quello della contadina, ma non si 
limitava, purtroppo, al solo lavoro nei campi. 
‘Alle contadine non mancavano fuso, conoc- 
chia e arcolaio perché erano solite filare e 
tessere lungo le veglie invernali. La pratica 
della filatura finiva col diventare in alcuni 
periodi dell'anno addirittura prevalente e 
consentiva qualche piccola entrata che face- 
va sempre comodo. Oltre a fare la tessitrice 
di tela, lino e canapa, altri sbocchi di lavoro e 
di relativa autonomia non aveva. Finiva ine- 
vitabilmente relegata nell'ambito delle pare- 
ti domestiche per sudditanza psicologica e 
giuridica verso l'uomo. La fuga da questo ti- 
po di realtà non era mai un passo in avanti, 
mia una perdita ulteriore di dignità, un re: 
gresso. L'alternativa poteva essere andare a 
ingrossare le file del proletariato rurale o 
andare a fare le serve nelle case dei ricchi. 
Nel primo caso:le donne potevano arrivare 
‘ad avere un compito specialistico come le 
Imietitrici o appartenere semplicemente alla 
schiera delle «laborantes» e prestarsi ai più 
umili servigi. Viceversa entravano a far par- 
te della servitù di qualche ricco signore e 
svolgevano le mansioni che venivano loro 
affidate. Come tali si trovavano esposte al- 








| l'arbitrio degli uomini e della legge stessa. 


‘Abbiamo già visto come le pene inflitte ai 
colpevoli di stupri 0 violenze carnali venisse- 
ro ridotte se l'oggetto di tali soprusi era una 
serva. La serva, cioè, andava bene come 0g- 
getto, ma non doveva arrischiarsi a prende- 
re lei l'iniziativa. Ad Alba la «pediseca vel 
baiula» che avesse portato qualche uomo 
nella casa del proprio padrone doveva scon- 
tare una pena pecuniaria di dieci lire o subi- 
re l'amputazione del naso. Capitava talvolta 
di finire in una casa di brava gente e allora, 
insieme alle belle maniere, si accumulavano 
pure i requisiti per migliorare il proprio sta- 
to. E' quanto successe, probabilmente, a 
Giacomina che si accordò al servizio di Pie- 
tro di Alba il 13 giugno 1268 Dichiarò di esse- 
re di età superiore ai 14 anni e si mise al ser- 
vizio per tre anni. Avrebbe avuto vitto e al- 
loggio e dieci soldi di paga ogni anno, ma, ed 
era quello che più le importava, sarebbe sta- 





Venere, aveva preventivato per il matrimo- 


ta trattata amorevolmente. 


O... si paria di. 
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Che accadrebbe in caso di attacco dall’Est 


ARRIVANO 
I RUSSI! 
L’ITALIA 
HA VINTO 





Alle grandi manovre Nato può accadere - L'esito 


sarebbe diverso in caso 


di conflitto con le forze del 


Patto di Varsavia - Il nostro Stato Maggiore è in- 
soddisfatto degli stanziamenti - Ecco la situazione 





A fine mese: manovre 


del Patto di Varsavia 


‘PRAGA — Dal 25 al 30 gennaio prossi- 
mi sì svolgeranno in una vasta zona del- 
la Boemia centrosettentrionale ai confi- 
ni con la Polonia e le due Germanie, ma- 
novre militari del Patto di Varsavia, de- 
nominate «Druzba (Amicizia) 82- «per 
verificare il grado di coordinamento tra 
le direzioni e le truppe degli eserciti al- 
leati in inverno». 

Ne dà notizia il ministero della Difesa 
cecoslovacco, in un comunicato secondo 
il quale alle manovre prenderanno parte 
25 mila effettivi degli eserciti e dell'avia- 
zione della Cecoslovacchia, dell'Unghe- 
ria e dell'Urss. 





Nei 1981, le relazioni Est-Ovest hanno 
subito un brusco rallentamento. Varsavia 
è balzata in testa alla classifica dei punti 
caldi; la tensione permanente în Ulster, la 
guerriglia in Afghanistan, il conflitto Ira- 
k-Iran ci appaiono congelati, lontani, ma ci 
sono e fanno paura. Esiste il rischio sem- 
precrescente che il coinvolgimento sovieti- 
co in conflitti (come nel caso del Terzo 
Mondo) e consulenze (Afghanistan e Polo- 
nia), parallelamente a quello americano di 
«containment» (Sì dovrebbe fare per coloro 
che si battono in difesa della propria indi- 
pendenza, quanto fa l'Unione Sovietica 
per coloro che cercano di distruggerla), fi- 
nisca col portare ad uno scontro. 


** 


Di fronte a ciò, anche chi non si è mai 
occupato di strategia, volente o nolente sì 
trova ad essere partecipe ai problemi della 
sicurezza europea e in'particolare, per noi 
italiani; a quelli del Mediterraneo. Quali 
reali prospettive di sicurezza ci vengono 
assicurate da questo sistema difensivo? 
Possono le nostre forze armate fronteggia- 
re un ipotetico pericolo e per quanto? Sono 
domande ricorrenti, valide e legittime, vi- 
sto che oltre tutto il ministero della Difesa 
funziona grazie anche ai nostri soldi. L'at- 
tuale bilancio, che per l'anno 1982 tocca i 
10.149 miliardi, ben 2000 in più rispetto al 
precedente, non è sufficiente a soddisfare 
le esigenze dei militari. - 

‘Sono pochi ì reparti che hanno la qualifi- 
ca di piena operatività, nella maggioranza. 
esiste un'efficienza operativa inferiore al 
‘50 per cento, perché mancano i mezzi e le 
infrastrutture necessarie. L'addestramen- 
to è poi inadeguato, e parecchie voci dello 
Stato Maggiore sono dirette al manteni- 
mento di untivello addestrativo qualificato 
«minimo», Al di sotto di questo, verrebbe 
compromessa non solo la capacità dello 
strumento militare ad assolvere i propri 
compiti, ma in molti casi, la stessa sicurez- 
za del personale che impiega le armi ed 1 
mezzi. Il tutto senza dimenticare che l'Ita- 
lia è parte integrante della Nato e pedina 
basilare del fianco Sud. 

‘Uno scacchiere particolare questo, che si 
differenzia profondamente da quello esi- 
stente nelle altre regioni europee. Nell'Eu- 
ropa centro-settentrionale, ad esempio, la 
Nato e il Patto di Varsavia di fronteggiano 
inun quadro di sostanziale stabilità. Esiste 


‘una linea di confine non solo geografica, 
ma anche politico-militare, ed ogni tentati- 
vo tendente a mutare l'attuale situazione 
sarebbe prontamente individuato. Inoltre, 
coesistono identità di interesse e compor- 
tamenti comuni, dettati da motivazioni 
‘culturali ed economiche, anche tra Paesi 
che l'attuale assetto vede opposti. Infine ì 
contrasti interni non hianno mai portato 
‘ad una crisi di coesione coni relativo inde- 
bolimento politico dell'alleanza. 

Nel Sud Europa invece, i confini tra le 
due alleanze sono meno definiti per la pre- 
dominanza dell'elemento marittimo su 
quello terrestre. La diversità dei regimi po- 
Îitici e delle strutture economiche di molti 
Paesi del Mediterraneo, formalmente posti 
‘al di fuori dai due blocchi, ha contribuito 
poi ad accrescere le differenze, con l'im- 
possibilità di considerare l'area coerente e 
‘omogenea. Oltre a questo esistono contra- 
sti tra i membri della stessa alleanza. In 
particolare i rapporti tutt'ora tesi tra Gre- 
cia e Turchia, continuano a provocare seri 
imbarazzi all'interno della Nato. 

In questo quadro, sempre propenso a 
mutamenti, le forze armate italiane hanno 
il compito di assicurare l'integrità del ter- 
ritorio, e di difendere le linèe di comunica- 
‘zione marittime ed aeree necessarie per la 
vita della Nazione. La concezione difensiva 
‘nazionale, tratta dai programmi operativi 
della Nato, prevede di schierare nel più 
‘rev tempo possibile le unità operative, 
destinate a sostenere il primo urto, in pros- 
simità del confine Nord-Orientale. 

Ne discende che la ripartizione delle for- 
ze sul territorio nazionale è caratterizzata 
da una concentrazione di unità massima 
nelle regioni Friuli Venezia Giulia (20% 
della forza in armi) e Veneto (11%). Cin- 
que brigate alpine dislocate a raggiera sul- 
l'arco alpino, quattro tra il Tagliamento e 
il confine orientale, tre tra il Piave e il Ta- 
gliamento. Circa 1500 soldati, una divisione 
corazzata più diverse brigate meccanizza- 
te (800 Leopard e 200 M60, oltre a un quan- 
titativo minore di vecchi M47), 3000 veicoli 
del tipo M113 (trasporto corazzato cingola- 
to indotazione ai bersaglieri), obici campa- 
li da 105/14 e semoventi M109, 1500 cannoni 
più diversi missili anticarro dati ai singoli 
reparti. 
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Il fiore all'occhiello è però il battaglione 
missili, con în linea 4 missili terra-terra 
«Lance» (che lanciano un'atomica tattica a 
110 km). Queste le forze destinate a sbarra- 
reil passo alle truppe del Patto di Varsavia 
lungole direttrici della pianura padana. 

Nonostante il peso delle forze armate ju- 
goslave (la cui linea politica è per la neu- 
tralità e îì non allineamento) diventino un 
fattore di indiretto potenziamento della 
posizione militare italiana, come veccebbe 
calcolata un'ipotetica minaccia da Est? Ve- 
diamolo. 

Considerando il totale delle forze terre- 
stri appartenenti alla Nato e al Patto di 
Varsavia disponibili senza mobilitazione 
(incluse le unità sovietiche schierate nei 
Paesi orientali europei), l'Istituto interna- 
zionale di studi strategici di Londra forni- 
sce i seguenti dati: 








Divisioni o unità equivalenti NATO” Patto dì Varsavia Urss 

© CORAZZATE 4‘ 6 2 
FANTERIA MOTORIZZATA 7 15 2 

® FANTERIA e PARACADUTISTI 26 _ SS 
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Per quanto riguarda la consistenza nu- 
merica dei mezzi corazzati, la Nato può 
schierare circa 4000 carri (grecia e Turchia 
comprese), mentre il Patto (Romania, Un- 
gheria e Bulgaria) 9200, inclusi 2500 nuovi 
‘T72 sovietici (considerato il miglior carro 
esistente al mondo). Esaminando anche le 
forze sovietiche dei distretti militari di 
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Odessa, Nord Caucaso e Trans Caucaso, 
impiegabili prontamente sul fronte Sud, il 
rapporto di unità cambia con l'aggiunta di 
circa novedivisioni completamente mecca- 
nizzate più due avioportate. 

Per quanto riguarda le forze aeree, pos- 
siamo considerare il totale dei veicoli a di- 
sposizione: ì 





Velivolo tattici NATO Patto di Varsavia Urss 
» BOMBARDIERI LEGGERI — 10 Li) 
® CACCIA-BOMBARDIERI 825 325 10 
® CACCIA-INTERCETTORI 200 1000 400 
® RICOGNITORI 125 200 125 









































L'organico della nostra aeronautica mi- 
litare (310 F104 e 36 G91), sta per essere po- 
tenziato con l'introduzione di 1000 MRCA. 
velivolo biposto con ala a geometria varia- 
bile, espressamente concepito ad assolvere 
il ruolo di caccia-bombardiere «ogni tem- 
po» con capacità nucleare. Saranno loro 
che trasporteranno le atomiche tattiche 
oggi affidate a 36 F104 (basati a Rimini ea 
Ghedi) e a 12 Phantom dell'aviazione ame- 
ricana (situati ad Aviano). 

I piani sull'uso dell'arma atomica, elabo- 
rati da parecchi anni, possono diventare 
operativi per compensare la superiorità 
‘numerica dell'avversario (circa 1500 testa- 
teinItalia, sotto l'egida della doppia chia- 
ve). L'installazione a Comiso dei nuovi mis- 
sili «cruise», considerati da tutti come l'ar- 
‘ma ber eccellenza, possono anche venire 
impiegati, ad esempio, in missioni di con- 
traviazione o contro concentrazioni di for- 
ze, ma essi hanno una minore possibilità 
nei riguardi di forze in movimento, specie 
se utilizzati a distanza ravvicinata dal 
fronte. 

Nel complesso, l'equilibrio delle forze ap- 
pare quindi con elementi sia a favore del- 
l'uno, sia dell'altro, ed è assai difficile im- 
maginare quale sarebbe l'esito in caso di 
conflitto. Ci provano per noi ogni anno i 
militari. 

‘Display determination '81. Dietro a que- 
‘sta roboante immagine, c'è una gigantesca 
esercitazione Nato, inserita nel più ampio 
contesto della serie «Autumn Forge» (un 
insieme di esercitazioni che interessano in 
autunno tutto il teatro operativo europeo). 





Le operazioni sono iniziate il 19 settem- 
-. 
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RUSSI E POLACCHI «FRATERNIZZANO» ALLE MANOVRE DEL PATTO DI VARSAVIA 


tire scorso, sotto il comando dell’Ammini- 
strazione statunitense William J. Crowe, 
comandante in capo delle forze alleate del 
“Sud Europa, ed hanno visto il partecipare 
di contingenti greci, turchi, portoghesi ol- 
tre naturalmente a italiani ‘e americani. La 
fase finale è avvenuta nel poligono del Cel- 
lina-Meduna (due fiumi del Friuli occiden- 
tale) sopra Pordenone: l'unico dell'Italia 
continentale dove sia ancora possibile ad- 
destrarsi «a fuoco» a livello di gruppo tatti- 
co, cioè di battaglione corazzato 0 mecca- 
nizzato con l'appoggio di una batteria di 
artiglieria. 

La «Display» presupponeva l'invasione 
da parte degli «arancioni» (ragioni politi- 
che proibiscono chiamarli rossi) con il soli- 
to tentativo di penetrazione all'interno del 
territorio. Anche se le avverse condizioni 
meteo non hanno consentito il pieno svol- 
gimento dell'esercitazione, che tra l'altro 
presupponeva l'impiego di mezzi aerei e 
sbarchi nella laguna di Mirano (foci del 
Tagliamento) da parte di unità del batta- 
glione «San Marco» e di marines america- 
ni, sì sono viste scene tipo «Apocalypse 
now». 


Voli radenti sopra gli alberi, carri armati 
velocissimi seguiti a cingolo da trasporto ; 
truppe, il tutto appoggiato da sibilanti cac- 
cia-bombardieri; insomma, un vero e pro- 
prio kolossal. Ma niente paura, alla fine ec- 
co arrivare i nostri; gli azzurri con una 
controffensiva velocissima attanagliano il 
nemico: è la vittoria. Sarebbe stato così 
‘anche nella realtà? 


_bundi 
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‘ ALLOGGIO IN RIVIERA 
: UN INVESTIMENTO 
PER SOLI MILIARDARI 


È Gli affitti arrivano a due milioni e mezzo al mese - Migliaia di case restano sfitte per 
E tre quarti dell'anno, mentre il numero degli sfrattati è giunto a livelli drammatici 



















SAVONA — Il fenomeno|le usano come brevi soggiorni] partamento è spazioso e vici-| pensare a risolverlo. Perso- 
| più rilevante è quello del|durante le festività. Riman-|no al mare. Dunque le case ci‘ nalmente, io passo in filigra- 
‘ Comprensorio di Finale Ligu-|gono sfitte più di otto mesi) sono. Ottenerle in affitto, an-|na la situazione dei miei 
re dove le seconde case sono | l'anno, in questo settore la |che se vuote, è un'altra cosa. | eventuali inquilini. Devo ave- 
32.250, il 66,6 per cento rispet-| sub. locazione praticamente | Insieme all'incarico di trovare | re la certezza che, una volta 
to agli appartamenti destina-| non esiste. E' il primo dato| «inquilini giusti», un commer- | messo piede in casa, non ci ri- 
tia residenza fissa. Nel 19711a | anomalo: alloggi non occupa-| ciante di Torino ha lasciato al | mangano mesi e mesi, con gli 
situazione era rovesciata. Il| ti in centrinei quali la fame di | titolare di un'agenzia del sa- | artifici che la legge consente. |} 
dato dimostra. l'andamento | case tocca livelli drammatici. | vonese istruzioni scritte. So di meridionali che, affitta- 
i schizoide del mercato edilizio | La seconda categoria com-| Primo punto: per ottenere | to un alloggio a Loano, per 
' in riviera e non è comunque | prende pensionati che sog-| l'alloggio, è indispensabile di- | due mesi, nel marzo 1980, s0- 
“ isolato. Mentre sempre più si | giornano in Riviera quasi tut-| mostrare d'essere un turista. | no ancora I, inamovibili. Rea- 
assottiglia lo stock delle case | tol'anno. La terza comprende | Secondo punto. Non la fami-' giscono allé intimazioni con |& 
di normale abitazione, cresce | gli investimenti veri e propri: | glia di un lavoratore pendola- | certificati medici, una nonna 
la disponibilità di vani intesi |i proprietari (quasi un mi-|re, non quella di un meridio-| gravemente malata in fami- 
come investimento anti infla-|gliaio solo ad Alassio) che|nale. Terzo punto. Garanzie | glia si trova sempre. Inoltre, 
zione e, soprattutto, come se-| hanno comprato in tempi fa- | sulla solvibilità, «meglio chie- | e lunghe permanenze porta- 
jo de per vacanze estive (lunghe) | vorevoli (fino all' inizio degli | dere informazioni alla banca | no al deterioramento dei mo- 
‘ per week-end durante le fe-| anni settanta) incaricano | seil richiedente ha un conto a | bili e a lunghe cause per il ri- 
stività. un'agenzia immobiliare, alla | suo nome; Î 





Ci sono poi i pensionati ai|quale lasciano le chiavi, di af- | ta fatalmente ad uno svuota- 


quali la liquidazione ha con-| fittare l'alloggio per il periodo | mento coatto di abitazioni 
sentito — fino a qualche anno | estivo e per un mese 0 due 
‘Sono, naturalmente, a) 


fa, ora è molto più difficile — 


| residenti», dice Celio Ciliber-| 
{ to, segretario provinciale del 


di assicurarsi la casetta al so-| partamenti ammobiliati che Sindacato inquilini. 


le, per tutto il periodo del-|hanno affitti altissimi. In in-; 


l'anno. 


In riviera è calata una im-ine, due volte e mezzo di più in | fine settembre) a Laigueglia: 
migrazione composita che, in | estate. Si possono toccare i| «Se esiste un problema della ! 
- molti casi, provoca l'espulsio- |due milioni e mezzo se l'ap-;casa, è il governo che deve | 


ne dei residenti. Mutano con- 
dizioni sociologiche ed econo- 
mia. E' um un fenomeo che 
cerchiamo innanzitutto di ve- 
dere se, oggi è possibile trova- 
re nella Riviera di Ponente | 
un alloggio per soggiorni più 
‘© meno brevi. Gli apparta- 
menti ci sono, ad Alassio il 
mercato ne dispone di cinque- 
mila, in gran parte sfitti, tanti 
quanti sono quelli per resi-! 
denti stabili. Sembrerebbe | 
quindi semplice telefonare, |_ 
fissare prezzo e periodo, met-| 
tere le valigie in auto e partire 
dalla grande città del Nord. 
Non è così. Le seconde case | É 
si dividono în tre categorie. 
> La prima è quella di non resi 
denti (soprattutto piemontesi | 
e lombardî) che le occupano 
per circa due mesi in estate e| 





Ue... 
IMPERIA. UNA DELLE AREE PER | NUOVI INSEDIAMENTI 


E frattanto gli imperiesi 
scappano nell’entroterra 





Nuovi 





insediamenti nelle valli Impero, Prino e Artallo 


per fare fronte all’insufficienza di case nel capoluogo 





IMPERIA — Ormai satura per quel che ri- 
quarda la possibilità di nuove costruzioni 
lungo le fascia costiera, Imperia sta cercan- 
do nuove possibilità di espansione nel suo 
entroterra vicino e lontano. Sono infatti già 
numerosi i pendolari che lavorano nel copo- 
luogo, mantenendo tuttavia il domicilio nei 
paesi delle vallate. 

Questa scarsità di spazi rappresenta anche 
la più grave limitazione ad una espansione di 
rilievo; per accaparrarsi le poche aree ancora 
disponibili sono costantemente in lotta i fau- 
tori delle diverse attività economiche che si 
dovrebbero sviluppare: oltre alle necessità 
abitative si tratta di trovar posto per nuove 
industrie, per l'artigianato, per il commercio, 
il turismo, oltreché per lo sviluppo delle at-. 
trezzature complementari al futuro grande 
porto che la città intende realizzare. 

Imperia sta guardando, pertanto, con at- 
tenzione particolare alle tre vallate principa- 
Ui che le stanno alle spalle. Per quella mag- 
giore, del torrente Impero, è già stato studia- 
to il progetto completo della superstrada che 
eliminerà i due colli (San Bernardo e col di 
Nava) che ora rendono difficili i collegamenti 
con il basso Piemonte. 

La seconda vallata, in ordine di importan- 
za, è quella del Prino: anche qui si tratta di 
‘potenziare la strada provinciale che conduce 
‘a Piani, Molini di Prelà e che si sto palesan- 


a 


| nema Centrale e tuttii terreni circostanti. 


do, ogni giorno di più, insufficiente a smalti 
re il traffico crescente. La terza valle è quella 
di Artallo, dove molto numerosi sono stati gli 
insediamenti abitativi soprattutto grazie al- 
l'edilizia pubblica. Questa valle, che non può 
accogliere insediamenti di carattere indu- 
striale, o anche soltanto artigianale, per la 
sua piccolezza, è attualmente servita da due 
strade, assolutamente insufficienti perché 
strette e piene di curve. 

Per questo è stata decisa la realizzazione 
di una terza via di penetrazione che correrà 
lungo il corso del piccolo torrente Merello e 
che, partendo da via Martiri della Libertà, 
‘punterà direttamente alla frazione di Artal- 
lo. La strada è già stata realizzata in parte, 
ma non è funzionale. Per completarla ed in- 
serirla nel contesto urbano il Comune ha ora 
deciso di contrarre un mutuo di 750 milioni: 
‘serviranno per realizzare i 1500 metri ancora 
incompiuti e per marciapiedi, asfaltatura ed 
ogni altra rifinitura. v 

‘Al termine dei lavori sarà un autentico, 
nuovo «polmone» aperto: unico inconvenien- 
te ancora da risolvere è la mancanza di po- 
steggi al punto di arrivo, in Porto Maurizio. 
Un problema fondamentale che andrà af- 
frontato con la stessa larghezza di vedute. Si 
parla, ad esempio, di espropriare l'attuale 








Bruno Viano 


Spiega un proprietario di | 
verno da 300 mila a un milio-|due appartamenti (vuoti da 


«tutto questo por- | sarcimento. I miei alloggi s0- 


no a disposizione: ma chiedo 


‘di; garanzie economiche, deposi- 


to per eventuali danni, cer- 
| tezza che alla scadenza la ca- 
! sa rimarrà libera aVendo io| 
preso altri impegni». 

Facciamo i conti. Per affit- 
i tare per un mese l'apparta- 

| mento più bello del tri pro-| 
prietario di Laigueglia occor- ! 
| re pagare: 900 mila lire di ca-| 
| none anticipato (per i comuni 
isotto i cinquemila abitanti 

non vale l'equo canone), altre 


“ | 00 mila lire come deposito, | 
oltre naturalmente l'impegno 


scrittoche alla scadenza l'al- 
loggio sarà lasciato libero. A 
luglio, le cifre subiranno un' 
raddoppio, quando non addi 
rittura il triplo. Migliaia di 
appartamenti sfitti, e in cre- 
scita il numero degli sfrattati. 
Che fare? Un comune della ri. 


almeno parzialmente, corri- 
spondendo ad un inquilino lo- 
cale la differenza fra un prez- 
zo giudicato equo (mettiamo 
200 mila mensili) e quello 


(mettiamo 600 mila). E' subito 
arrivato un marchingegno ti- 
picamente italiano. Il proprie- 
tario cede l'alloggio ad una 
«testa di legno» e attraverso 
di lucra la differenza, Il co- 
‘mune che ha studiato l' ini- 
ziativa sta facendo marcia in- 
dietro. 

‘Ancora più grave è la situa- 
zione in alcune zone dove si 
riversano acquirenti stranieri 
i quali, spaventati dai rincari 
degli alberghi, cercano il dop- 
pio affare, facilitati dalla mo- 
neta forte: il posto per tra- 
scorrere le vacanze e l'investi- 
mento sicuro il cui aumento 
—la stima è dell'ingegner At- 
tilio Viziano, presidente della 
Confedilizia — è valutabile 
dal 50 all'80 per cento negli ul- 
timi due anni. Piccoli alloggi, 
casali, fattorie abbandonate 
‘hanno attirato acquirenti te- 
deschi nelléntroterra di Alas- 
sio. «In certi periodi dell’esta- 
te par di essere in un villaggio 
della Germania», dicono a 
‘Solva. L'ondata dei francesi 
non si esaurisce negli acquisti 
spiccioli in quella enorme bot- 
tega che è diventata Ventimi- 
‘glia. Comprano case, dando 
ulteriori impennate al merca- 
to edilizio già in grave crisi. 
Nella Riviera di Ponente, in- 
‘somma, gli alloggi da affittare 
ci sono e anche ai primi di lu- 
glio, visto il calo degli stranie- 
ri che potrebbe aggravarsi. 

«Ma il potenziale inquilino 
— dicono in un'agenzia im- 
mobiliare di Sanremo — non 
deve badare alla spesa e as- 
soggettarsi a verifiche, come 
se si presentasse ad un con- 
corsostatale». 


Guido Coppini 





chiesto dal mercato libero | 







CUNEO — Il censimento — 
le cui operazioni di conteggio 
finale sono tuttora in corso —| 
ha già offerto nel Cuneese un 
iprimo dato sconcertante: le 
‘abitazioni che il 25 ottobre 
!scorso i rilevatori hanno uffi- 
‘cialmente certificato come 
«non occupate» sono nella 
Granda ben 94 mila 136 con 
|un aumento rispetto al censi- 
‘mento di dieci anni prima di 
ben 55 mila 515 alloggi più o 
meno grandi pari al 143,7 per 
|cento nel confronto con il 
[1971 

Come può essere spiegato 
‘un fenomeno che è conferma-| 
to dal controllo esercitato dal 
una legione di rilevatori? Al- 
l'ufficio provinciale di stati-| 
stica della Camera di com-| 
mercio — dove sono concen-} 
trate tutte le complesse ope- 
razioni censuarie — sono ri-| 
masti perplessi quando han-| 
no tirato le prime somme de-| 
dotte da questionari. 

«Una spiegazione — dice 
Mario Paracchini che sovrin-| 
tende tuttora al censimento 
— può essere fornita dalle co- 
siddette ‘seconde case" sorte 
come funghi in decine e deci-| 
ne di località montane e colli-] 
nari. Ma ci sono ovviamente) 
altre motivazioni che dovran- 
no essere attentamente stu- 
diate». 

‘Secondo gli esperti le case 
per vacanze realizzate nelle 
zone di villeggiatura e di pro-] 
prietà soprattutto di liguri e 
torinesi sono almeno 20-25 
mila. Un controllo nelle de- 
nunce pervenute da appena 
cinque località alla moda ha] 
confermato le proporzioni del 
fenomeno. Limone Piemonte 
è in testa con 5850 abitazioni 
non occupate che ragionevo]- 
mente si possono tutte ritene- 
re come seconde case; segue 
Frabosa Sottana con 5417, 





"1 TURISTI TROVANO ALLOGGIO, MA A CONDIZIONI PROIBITIVE 


| Quasi centomila 
nel Cuneese 
le case sfitte 


Primi risultati del censimento - L'au- 
mento è del 143 per cento rispetto 
al '71 - Intanto continuano gli sfratti 









‘prana con 1338 e Crissolo con 
1041. 

Ma nel Cuneese { céntri tu- 
ristici affermati sono almeno 
una trentina e i conti finali 
sono quindi facilmente dimo- 
strabili. Però calcolando in 
20-25 mila le abitazioni uffi- 
cialmente riservate alle va- 
canze estive o invernali ri- 
mangono pur sempre oltre 70 
mila alloggi che sono risultati 
liberi da inquilini e che non 
essendo seconde case teorica- 
mente dovrebbero essere di- 
sponibili all'affitto. Come al- 
lora spiegare il problema 
drammatico della ricerca di 
un alloggio qualsiasi da parte 
di migliaia di famiglie sfratta- 
te o di giovani coppie che vo- 
gliono sposarsi e rimandano 
perché non sanno dove anda- 
re ad abitare? 

Poiché non è nemmeno ipo- 
tizzabile che i rilevatori ab- 
biano compiuto grossolani er- 
rori nel censimento è quasi 
‘ovvio coneludere che nel Cu- 
Neese sono ancora troppi, un 
vero e proprio esercito, coloro 
che pur avendo in proprietà 
una 0 più case le lasciano deli- 
beratamente sfitte  rinun- 
ciando anche alla giusta re- 
munerazione del capitale. 

Soprattutto gli ammini- 
stratori delle principali città 
dove il fenomeno è più visto- 
so, dovranno studiare atten- 
tamente le cifre sulle abita- 
zioni non occupate per pren- 
dere i provvedimenti che sono 
indispensabili ad un mercato, 
quello degli affitti, dove le do- 
mande sono cinque volte su- 
periori alle offerte. L'aumen- 
to in appena dieci anni del 
143,7 per cento delle abitazio- 
ni non occupate deve insom- 
ma far seriamente riflettere 
quanti sono preposti alla tu- 
tela degli interessi della col- 
lettività. 











Viola con 1479, Frabosa So-! 


Gianni De Matteis 


L.... E..roni 
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TRINO: SI FA PIU’ ACCESA 
LA POLEMICA CONTRO 
LA CENTRALE NUCLEARE 


METALMETRON 
SI DECIDE OGGI 
IL SUO FUTURO 





Non vogliono l'impianto (la cui costruzione è quasi certa) ecologi ed agricoltori - Questi 
ultimi sostengono che sottrarrà l'acqua per l'irrigazione di ben 5 mila ettari di terreno 





‘TRINO — Mentre si fanno; 


‘sempre più accese le battaglie 
degli ecologi sul problema del- 
l'energia nucleare — battaglie] 
che si ripercuotono negli am- 
bienti politici — pare quasi 
definitiva la decisione di rea- 
lizzare a Trino la seconda cen- 
trale nucleare. 

‘Solo gli agricoltori, oramai, 
costituiscono l'ultima. resi- 
stenzc contro il nuovo im- 
pianto. Da qualche settimana 
le proteste si sono moltiplica- 
te: la costruzione della cen- 
trale è respinta camen-| 
te. Neppure gli abitanti di Tri-- 
no, che dovranno viverci vici- 
no, dimostrano verso il pro- 
blema la stessa attenzione de- 


All’agricoltura 
italiana 
aiuti dalla Cee 


BRUXELLES — L'Italia ri- 
ceverà 40 miliardi di lire dalla 
Cee a favore della produzione 
ittica, della carne, del latte, 
dell'olio vegetale e dell'indu- 
stria vitivinicola. Un altro fi- 
nanziamento speciale, del va- 
lore di 30 miliardi di dollari è 
destinato al miglioramento 
del reddito degli agricoltori 
dei cosiddetti «prodotti medi- 
terranei». I finanziamenti 
elargiti all'Italia fanno parte 
di stanziamenti per comples- 
sivi 114 milioni di unità di 
conto Cee (Ecu) annunciati 
oggi dalla Cee a favore dei 
Paesi membri. Pertanto, la 
Germania è destinata a rice- 
vere 39 milioni di marchi per 
progetti relativi al settore ce- 
realicolo, degli: ortaggi, della 
carne, del latte e vinicolo. La 
Francia ha ottenuto invece la 
somma di 219 milioni di fran- 
chi a favore di questi stessi 
settori. L'Inghilterra potrà di- 
sporre di complessivi 4.9 mi- 
lioni di sterline per sviluppare 
la sua industria ittica, della 
carne, del latte, del pollame, 
nonché la produzione di pata» 
te. Il governo britannico usu- 
fruirà anche di un finanzia- 
mento speciale, di 901 mila 
sterline, per migliorare le 
condizioni degli agricoltori 
nell'Irlanda del Nord. 

All'Irlanda sono stati desti- 
nati 6,8 milioni di sterline ir- 
landesi da utilizzare per il po- 
tenziamento della produzione 
di latte, cereali e foraggi, non- 
ché per incrementare gli alle- 
vamenti bovini. L'Irlanda go- 
dà inoltre di un finanzia- 
mento speciale del valore di 
3,8 milioni di sterline per mi- 
gliorare l'attività agricola nel- 
la zona occidentale del Paese. 
La Cee ha stanziato 134 milio- 
ni di franchi belgi per ammo- 
dernare i macelli e migliorare 
4 mercati ortofrutticoli non- 
ché i centri di immagazzina- 
mento delle patate e per la co- 
struzione di silos per cereali. 

La Danimarca otterrà ùn 
finanziamento comunitario 
di 44 milioni di corone per 
ampliare l'industria della la- 
vorazione del prodotti ittici e 
per migliorare il proprio mer- 
cato del fiori 

Il Lussemburgo godrà di un 
finanziamento di 2,3 milioni 
di franchi a favore del settore 
vinicolo, 

L'Olanda, infine, potrà di- 
sporre di 28 milioni di fiorini 
da utilizzare a favore del mer- 
cato ortofrutticolo, 


gli agricoltori. Anzi, sembra 
quasi che la realizzazione o 
‘meno del progetto li lasci in- 
differenti. 

“Non è possibile accertare se 
questo comportamento è det- 
tato dalla rassegnazione in 
cui si trova frequentemente il 
cittadino di fronte alle deci- 
sioni del potere centrale oppu- 
re se tutto si spiega con un'as- 
soluta fiducia nei riguardi 
dell'impianto nucleare. 

Perché gli agricoltori osteg- 
giano questa realizzazione? 
Perché a loro dire il fabbiso- 
gno d'acqua della centrale, 
(che è di sei metri cubi per se- 
condo), non consentirebbe più 
le irrigazioni di vasti appezza- 


menti di terreno. E” stato cal- 
colato che l'acqua destinata al 
raffreddamento del reattore 
verrebbe a mancare per l'irri- 
gazione di 5 mila ettari 
Occorre tener presente, so- 
prattutto, che l'agricoltura 
della zona è prevalentemente 
a carattere risicolo, una coltu- 
ra che, come noto, necessita di 
notevoli quantità d’acqua, 
Nella coltivazione del riso, se- 
‘condo i criteri più moderni, la 
tradizionale «monda» è stata 
sostituita con il diserbo chi- 
mico e questo procedimento 
‘ha bisogno di più acqua. 
«L'acqua del Po non si toc- 


dei canali Cavour, di cui fa 
‘parte pure Trino — sostengo- 
no — è già carente di fonti ir- 
rigue ed il Po, nel punto della 
presa d'acqua della centrale, 
non ha portata sufficiente». 
‘Se per il presente le prospetti- 
ve non sono rosee, il futuro si 
presenta colorato a tinte 
oscure. 

L'Unione provinciale degli 
agricoltori sostiene pure che 
la scelta di Trino sarebbe de- 
rivata «da un errore della 
‘commissione tecnica nomina- 
ta dallo Regione». Sarebbe 
opportuno, precisa ancora 
l'organismo, optare per i baci- 


ca» dicono inoltre gli agricol- | ni con capacità idriche mag- 
tori. «Il comprensorio irriguo | gior. _—DanieleCabras 





Incontro a Savona fra sindacati e Ge- 
pi che ha la gestione della fabbrica 


SAVONA — Oggi avviene 
l'atteso confronto tra le orga- 
nizzazioni sindacali dei me- 
talmeccanici e la Gepi sul fu- 
turo dello stabilimento «Mel- 
tametron», l'azienda che sot- 
to vari nomi ha subito nume- 
rose traversie e superato mo- 
menti difficilissimi. 

I problemi non mancano ed 
i riflessi della crisi del settore 
auto si riflettono anche su 
‘questo stabilimento che pro- 
duce componenti per mac- 
chine. 

La «Gepi» che ne ha assun- 
to la gestione dopo l'ultimo 
fallimento è alla ricerca di un 
«partner» o di un acquirente 
che ne garantisca la sopravvi- 





venza. Un imprenditore tori- 
nese, Borgini, aveva già fatto 


Per i trasporti regionali 
stanziati quest'anno 
oltre tremila miliardi 





AI Lazio tocca l'importo maggiore, al Piemonte 212 miliardi 





ROMA — Oltre tremila mi-| sporti nel 1981 (complessiva-| potrà essere accertato solo fra | 


Hardi di lire da assegnare alle| mente 2588 miliardi 598 milio-| qualche mese, con la chiusura 
‘Regioni per il 1982, di cui crca| ni dî lire), aumentate del 16|degli esercizi, ed in sede di 
662 destinati al solo Lazio:| per cento (corrispondente al| consuntivo si prevede che de- 
questo l'importo globale del| tasso inflazionistico program-| terminerà una somma più ele- 
‘Fondo nazionale trasporti, il| mato per l’anno in corso), vale| vata rispetto a quella inizial- 
Gui riparto è stato approvato| @ dire di 414 miliardi 175 mi-|mente presa in considerazio- 


recentemente dalla Commis-| lioni di lire. 


sione consultiva interregiona- 


‘ne. Pur tenendo conto, tutta- 
L'entità globale del Fondo| via, della provvisorietà del ri- 


le, riunitasi al ministero del| sul cui riparto si è pronuncia-| parto, le Regioni hanno fissa- 
‘Bilancio. L'importo del Fondo| ta la Commissione non corri-| to alcuni criteri di suddivisio- 
è quello che risulta dalle ero-| sponde ancora, tuttavia, al|ne del Fondo che dovranno es- 
gazioni regionali e degli enti] fabbisogno effettivo delle Re-| sere rispettati in sede di asse- 
locali per il settore dei tra-| gioni per i trasporti: questo! gnazione definitiva, finalizza- 


Auto Fiat 
più care 
entro il mese 
Forse + 4% 


ROMA — I listini delle au-| 
tovetture Fiat, Lancia e Au- 
tobianchi, con ogni probabili- 
tà, subiranno entro la fine di 
questo mese un aumento la 
cui entità non è ancora nota: 
si prevede però, anche sulla 
base di quanto è avvenuto lo 
‘scorso anno, che il ritocco 
dovrebbe essere di circa il 
quattro per cento. 

Negli ultimi due anni il 
Gruppo Fiat ha aumentato i 
‘prezzi delle auto in media del 
‘26,4 per cento: si tratta di un 
aumento inferiore al costo 
della vita che nello stesso pe- 
riodo è cresciuto di circa ll 40 
per cento. 


L'Iveco — la società inter- 
nazionale formata dalle mar- 
che Fiat Veicoli industriali e 
OM in Italia, Magirus in Ger- 
mania e Unic in Francia — 
‘ha annonclato ieri che la sua 
affiliata statunitense, «Iveco 
Trucks of North America», 
ha firmato un contratto, che 
verrà formalizzato nel pros- 
simi giorni, con l'«Internatio- 
nai Harvester Company Chi- 
cago Illinois», in base al qua- 
le l'«International Harve- 
ster- commercializzerà negli 
Stati Uniti e in Canada una 
‘gamma di velcoli industriali e 
furgoni leggeri con motore 





‘diesel prodotti dall' 








Scaduta la legge 787, le banche non posso- 
no più istituire consorzi per le sovvenzioni 





La scadenza della legge 787 per i consorzi bancari, avvenu- 
ta il 29 dicembre scorso, ha aperto un periodo di «vuoto legi- 
‘siativo» che il Parlamento dovrà colmare: questo il parere di 
‘ambienti bancari a proposito della cessata operatività della 
legge che, varata alla fine del 1978, autorizza per tre anni la 
‘costituzione, tra le banche di consorzi per il risanamento di 
imprese in crisi. È 

'E' troppo presto per tracciare un bilancio degli effetti del- 
lalegge: la Banca d'Italia, cui spettava autorizzare le azien- 
de di credito ordinario a costituire i consorzi, è stata in un 
certo senso «scavalcata» dalla circostanza che tali consorzi 
‘furono in realtà posti in essere soprattutto da istituti specia- 
li di credito che in questo senso potevano muoversi autono- 
“mamente. 

‘Secondo i banchieri, il «vuoto legislativo» apertosi con la 
decorrenza dei tre anni di operatività della 787 non può esse- 
re colmato dalla legge Prodi per il Commissariamento delle 
grandi imprese in crisi. La legge Prodi, approvata pochi mesi 
dopo la 787, è rimasta il solo strumento applicabile a casi 
nuovi di imprese in difficoltà. Occorre, invece, intervenire — 
si osserva ancora — per colmare una lacuna che si prospetta 
grave di fronte alla minaccia di una recrudescenza reces- 
siva. 

La legge 787 — ricordano i banchieri — cessa di operare 
anche per quanto riguarda i consolidamenti. Ma, d'altra 
parte, molti consolidamenti di situazioni debitorie avvenne- 
ro al di fuori dei benefici di quella legge: per ottenerli, infat- 
ti, le banche avrebbero dovuto essere «fiscalmente attive», 
ma, in queste condizioni, le agevolazioni tributarie previste 
dalla norma non avrebbero avuto altra conseguenza che di 
‘aumentare i crediti di imposta delle banche, quindi al livello 
di 3000 miliardi. Secondo le aziende di credito, tra le circo- 
stanze che maggiormente «raffreddavano» gli entusiami 
verso la 787 vi fu quella della confusione tra risanamento 
industriale e ruolo delle banche consorziate. Altro punto do- 
lente, quello dei consorzi semi-obbligatori che non sortirono 
gli effetti sperati. 








ti non solo all'obiettivo di sal- 
vaguardare le necessità delle! 
Regioni che presentano i mag-| 
giori disavanzi (Lazio e Cam- 
pania in particolare), ma an- 
che di un migliore equilibrio 
con le esigenze delle altre am- 
ministrazioni, per il 1982, 
‘quindi, da una parte deciso di| 
‘confermare la ripartizione dei 
2588 miliardi 598 milioni di li- 
re di erogazioni fatte, che co- 
stituiscono la «spesa storica» 
regionale per il 1981; contem-| 
‘poraneamente, è stato anche 
stabilito che il riparto dei 414 
miliardi 175 milioni oggiunti-| 
vi venga fatto sulla base di al-| 
tri parametri, come la percor-| 
renza e l'estensione del terri-| 
torio montano, in grado di pe-| 
requare la distribuzione dei 
fondi, senza «premiare» ecces- 
sivamente regioni come, oltre 
al Lazio e alla Campania, la| 
Liguria e la Lombardia. 


La maggiorazione del 16 per 
‘cento della «spesa storica» 
verrà così suddivisa tenendo) 
conto per il 90 per cento del 
[parametro «percorrenza» e 
[per il restante 10 del parame- 
tro «territorio montano». 


L'applicazione di questo 
criterio sarà però fatta in ma- 
teria graduale, nell'arco di 
\due anni, in maniera da non 
[penalizzare eccessivamente le 
regioni «dissestate». Se realiz- 
zato subito, alcune Regioni 
\perderebbero nel 1982 oltre 60 
[miliardi di lire rispetto alla 
spesa '81, che andrebbero a 
‘vantaggio delle altre ammini- 
\strazioni. L'orientamento che 
alla fine è prevalso è stato 
quello di contenere nell'ordine 
(del 50 per cento l'ammontare 
della decurtazione, per cui 
nell'anno in corso la perdita 
sarà di circa 30 miliardi. Per 
quanto riguarda le singole as- 
segnazioni, quella più cospi- 
cua riguarda il Lazio, che po- 
trà contare — sulla base delle) 
valutazioni provvisorie di ri- 
‘parto — su più di 662 miliardi 
di lire, mentre alla Lombardia 
‘andranno 559 miltardi circa e 
375 millardi e mezzo alla 
Campania. Lo stanziamento 
‘in favore del Piemonte è di 212! 








miliardi di tire circa, 


il suo ingresso in fabbrica; 
ma pol il matrimonio con la 
«Gepi. non ha dato i frutti 
che si attendevano e si è arri- 
vati, recentemente, al divor- 
zio. 

Comunque durante la col- 
laborazione Borgini-Gepi era 
stato presentato un piano di 
ristrutturazione e di investi- 
menti che aveva riscosso l'ap- 
provazione di tutte le parti. 

Nell'incontro odierno si af- 
‘fronterà anche questo proble- 
‘ma ed i sindacati chiederanno 
di conoscere nei dettagli î pro- 
getti della Gepi in merito al- 
l'attuazione del piano, all'as- 
setto proprietario e, in defini- 
tiva, al futuro dello stabili- 
mento che occupa oltre 250 
persone. 


Attesa anche per la riunio- 
ne che lunedì prossimo si ter- 
rà a Varazze, in Comune. Per 
la prima volta si riunirà l'as- 
semblea dei soci della «Cotli- 
gure», una cooperativa for- 
mata prevalentemente da di- 
pendenti del «Cotonificio Li- 
gure» completamente fermo 
dalla scorsa estate e con tutto 
il personale in cassa integra- 
zione. Scopo della cooperativa 
quello di rilevare o affittare il 
Cotonificio nel caso non an- 
dassero in porto le trattative 
in corso peril suo salvataggio. 


® ROMA: Prezzi in vetrina — 
Con il progetto di legge presentato 
ieri dal ministro Marcora anche per 
le botteghe è venuto il momento 
della modernizzazione e di una ri- 
forma in senso europeo. Sarà ob- 
bligatorio esporre l'indicazione del 
prezzo su tutte le merci, si potran- 
ino avere negozi aperti anche nelle 
ore in cui attualmente sono chiusi, 
‘sarà possibile acquistare anche la 
‘domenica libri, oggetti d'arte, arti- 
coli da regalo ed articoli da desti- 

re al tempo libero. 


Ad Altare 
il primo 
convegno 
sul vetro 


SAVONA — Altare, piccolo 
centro industriale della Val 
Bormida, ha una tradizione 
da salvaguardare, da svilup- 
pare e da tramandare: la la- 
vorazione del vetro. 

Così come Albissola cerca il 
rilancio della ceramica, Alta- 
re punta sull'arte vetraria, 
che ha secoli di vita e che per 
il piccolo Comune ha sempre 
costituito una delle principali 
fonti di reddito. 

L'amministrazione comu- 
nale, dopo aver acquistato’ i 
quattrocento pezzi che costi- 
tuivano il museo della fallita 
Società artistico-vetraria sor- 
ta nel 1856, ha ora deciso tutta 
una serle di iniziative che cul. 
mineranno nel 1982 con il pri- 
mo convegno internazionale 
sul vetro e una mostra dei 
prodotti vetrari altaresi anti- 
chi e moderni, artigianali o 
industriali. 

Nel frattempo sarà costitui- 
to un istituto per lo studio del 
vetro e dell'arte vetraria con 
lo scopo di raccogliere, studia- 
re e far conoscere tutta la va- 
sta documentazione. biblio- 
grafica e di archivio esistente 
sull'arte vetraria altarese. A 
tal fine sarà anche pubblicata 
l'edizione integrale degli sta- 
tuti dell'arte vetraria altarese 
che risalgono al 1495. 
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ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 


LIBERO Barriera Lanzo Ingrosso 2 camere - 
‘elio cucinino fermo bagno ascensore L. 59 
‘miini Ialimmabil 590-182. 

LIBERO casa singorla 4° piano corso Orbas- 
iano SI0: 2 camere saioncino finalio cuci 
‘atta sarvizi solita. Telefonare 610.359, 
LIBERO casa signorile di annì 5. corso All 
‘mano 53.3 piano, alloggio 2 ltio saioncino 
Cucina doppi servizi ae. Tel. 10359. 
LIBERO Centro Europa signorie salone 9 ca- 
rara cucina bisenizi ripostiglio cantina box 
‘40 milioni meno mutua. Tel 441.466. 
LIBERO corso Orbassano (Rignon) 4 camere 
Sucina. signorie vendo/pormyto. — Te 
560-243 501/354 oro sali o 

LIBERO corso Lecce 3 camera nelle cucini 
no doppi serial 1° piano L- 91 ralioni 500 
‘ila. Eventuali. permute. privati. Telefonare 
2SGITA. 





LIBERO coro Trapani una camera ei. una 
Saimerentà, inell. cucinino, servizi, 60 ma. 
tormoascansore. S6 milori. 363.508. 
LIBERO corso Potenza 7° piano camera ti- 
nello cucina servizi 3 balconi 50 ma carina 
riscaldamento. Grimaldi 566.202 
LIBERO corso Francia elegante 2 camere 1- 
‘nello cucinino doppi servizi box. Complesso 
Diorama 2 Domus Tila vende. Tal. 504,990. 
LIBERO Madonna di Campagna 2 camere t- 
‘peo cucinino bagna pagamento dilazionato. 
Bomba Tila vende, Tel. 504.900. 
LIBERO ottimo salon 2 camere cucina er 
vizi spoglitoio Ingresso cantina ma 130 ri 
o ascensore 2° piano via Peyror. 
Grimaldi 596 262. 
LIBERO S. Rita 2 camere cucina servizi in 
‘Stabile decoroso o fisvutturaio L ‘5 milioni 
Studio RS536211-S62.711 
LIBERO San Paolo, via isohzo, 2 camera cu- 
dina bagno. Minimo contanti o Giiazioi Gi 
pagamento. ’immebilarioro | 560781 
oo ee I 
LIBERO subito akgnorte coso Siccardi 11,4 
camere Smpio. Ingresso Bisenti cia 
notfita 6° piano 135 ma 200 milioni. Teleto- 
nere SIOR@SO — —  —  —© 
LIBERO via Cocchi (8, Milano) ottimo 2 c&- 
mere cucina bagno termocenttale 39 milioi 
‘a mutuo: Casaviva 532.507 - 553.563. 
LIBERÒ via Guido Fini recente signonie: 2 
Samere tinello cucinotta. ampio. fumino. 
Srna, ieletono 363 928. 
LIBERO via Pinel salone 5 camere aoppi 
Servizi grandioso terrazzo vendo 146 milioni 
Tel 510879, 


LIBERO Via Principe Amedeo soggiorno 2 
Skimere cucina abitabile servizi oresso ma 
100.45 milioni, Expocese ia 504 259, 
LIBERO via Sin Donato Campidoglio 2 cè- 
mere cucina servizi ingresso 1° piano. 70 ma, 
TA milioni. Grimaldi 556 262. 








LIBERO zona Lucento signorile 2 camere let: 
10 salone cucina servizi vendi LS milioni. Te, 
510879 

MANSARDA arredata via Ormea L_18 muoni 
PIÙ 15 milioni allazioni Telatonare 383 46. 
MARE" venge libero Lungo Po Antonelli ag- 
Partamento signorile ma. 160 più Box auto. 
Tai senara 

MARE' vende libero Crocetta appariamenio 
ignori ma 50 piano alto. Tel. 548 214, 
MARE” vende locato via Pietro Micca appar: 
tamento ma 90 in palazzo Sgnorlle. otimo 
Iivestmenio. Tel 548214. 
MINIAPPARTAMENTI libon via Barieta 67 
‘compost da 2 vani Bagno con ascensore € 
iscaldamento Centrale nostro personale sul 
posto. Gabon 5767. 

MOLINETTE libero signorie 2 camere tinello 
queinino servizi posti suo L.85 miliori. Cen- 
To immobiliare, il 548.153. 

MONCALIERI Via Sestriere 43 2.3 camere 
cucina da 24 milioni 900 ila magazzini Ieri 
‘34 occupati da 8 milioni personale in joco. 
Telefonare 531.186, 
MONOCAMERA ibera zona S; Paolo ma 50 


con angolo cottura © bagno vendesi. Telo: | 


‘are 380.810. 
NICHELINO Porri vende alloggio iero di sa- 
one camera cucina Ingresso Bagno ma d5 
più cantina. Telefonare 606 0286. 

‘OTTIMO investimento via Bigny 3 camere 
‘Sina servizi 100 mq. 24 mulini 200 mila i 
lazionabil, Casaviva $32.807 - 553.363 
PARELLA via Cossa recente camora tinello 
‘cucinino bagno termosscanore 29 milioni è 
Mutuo: Cassuiva 532 807-553 363. 

PIAZZA Carducci Molinetto alloggio di 2 ca- 
moro cucina e bagno aL. 30 milni 400 mila 
Gliazionabl. Tek. 918017 -519,065 

PIAZZA Vitiorio adiacenze mansardato gi 2 
‘camere cucinino ampio posto aL. 11 mi: 
ioni S00 mila. Tek. 19.017 - 519,065. 
PIOSSASCO alloggio nuoro libero disposto 
24 2 piani con selle interna cucina Salone 3 
Camere Servizi cantina garage. GIA, vende 
inletonare 0121 52:10. 
PIOSSASCO libero 3 camere cucina ingres- 
‘20 sevizi nuovo 3° piano ascnsore ricalca: 
mento 85 milioni. Grimaldi 596 262. 

PRIVATO vende vil in finizione & Riva di Pr. 
neroio. Tel 610.062 





L'Amministratore 515.732 "548.251 

‘S. PAOLO via Pollenzo occasione camera 
Cucina servizi 16 milioni suicient, 5 milioni 
Contanti. Casaviva 543.825 - 553-383. 

$ RITA signorile 2 camere bnello cucinino 
sorvizi terrazzo mutuo longiano. Studio RD 
zi 

“SANTENA liboro via Tiità recente signorile 
alone 2 camere Cucina 2 sevizi muto fon: 
lario. Casamercsto 850 3908 

STADIO corso Cosenza libero signorile ss- 
loncino 2 camere cucina sori diazioni e/o 
permute. Bergamasco 650.85) - 650.0642 
STRADA Mongreno fusto indipendente su 





2 piani in risiulturazione con iarreno sio in | 


‘Complesso di ville otima posizione. Domus 
Tila vende. Tal 504990. 

TAST A libero a Pino Torinese in palazzina 
salone 2 camere cucina Disamvai e box a L 
100 milioni altare. Tei. 596.425, 

TAST 8 vendo ibra in centro monocamera 
son angolo cottura è semizio aL. 11 miti 
5500 mila. Telefonare 598 425 - 502 320. 
UNIVERSALCASE Cascina Vica libero came- 
ta Unalio cucinino servi 54 milioni. Tel 
980.9788 

UNIVERBALCASE Cascine Vica libero 2 ca- 
naro inallo Cucinino servizi ingresso 66 mic 
{cal Tel. 989785. 

UNIVERSALCASE Cascine Vica libero 2 ca- 
mere Cucinotta samvizi” 69. milion — Tel 
9569758. 5 

VANCHIGLIA camera cucina servizi cantina 





2 icon contanti 0 146 mia mana. Casa: 
Va B4S.T79= 540.625 532.507-503.368 
VENDESI in sibilo recente Costruzione mo- 
Nilocal elegantemente arredati interessante 
addio. Tel 8s2.598, 
VENDESI i sibi foconto costruzione 109: 
forno atzo on angolo Conta e seri 
at ogzo06 
VÎA Cario Albero iero completamento r- 
SiAatrato studio 2 lano salone cucina tipi 
Senvzi 2 iposigli 4° piano ascensore isca- 
Galnenio ma 190 più sofia L. 300 miboni, 
Fllzioni. Telelonare La Casa 550.82). 
YU Chiomonta 2 pesi via DI Nar i 3° 
piano atloggio occupato 2 camera ine 
Einino servizio cesa recente. Ta 344/600, 
VIA Donieott angolo via Saluzzo 83 1:25 
Satmero cucina Cagno negri megazii bot 
‘582 miloni 500 ria ‘persona 
Inioco. Tel 593-188. 
VIA ssglo 17, 1 piano ibero subito in casa 
Signori 2 Comore asloncino inelo cucinino 
SSIvia Balcone lorrazzino. Te:344,500. 








CÈ UN NUOVO NETWORK TELEVISIVO A COPERTURA NAZIONALE CHE NASCE 
GRANDE: ITALIA 1, 6.500.000 CONTATTI PUBBLICITARI FIN DAL PRIMO GIORNO 

DI TRASMISSIONE. ECCO COSA VI OFFRE OGGI PUBLIKOMPASS.COME POSSIBILE? 
SEMPLICE. ITALIA 1 RIUNISCE 18 ANTENNE TELEVISIVE PRIVATE CON UNA AUDIENCE 
CONSOLIDATA E QUANTIFICATA. TUTTI | CONTATTI TELEVISIVI CHE VI SERVONO 
PER AVERE UNA VALIDA ALTERNATIVA ALLE ATTUALI RETI TV. E PER AVERE L'ITALIA 
IN MANO. QUESTA È LA NOVITÀ. E COME SEMPRE PUBLIKOMPASS VI OFFRE NOVE 
QUOTIDIANI NAZIONALI, REGIONALI E PROVINCIALI, CHE PORTANO IL VOSTRO 
MESSAGGIO LÀ DOVE PIÙ VI PREME. SENZA DISPERSIONI, a 









Settore Televisivo 
Via Trivulzio, 7 - MI 


LITALIA | 


“I 
Hess cn PRIME os came | rteta iazio motona Sa 
cerotto see e 








[CARMAGNOLA in prestigiosa palazzina nuo- 
At 500.08 [sa prato vendo lare ategalo ultimo pino 
iù 24 rato da 300 mila mensii il Punto [ore Retna SE ma alam comano 
‘Immobile spa onda rusico indipendente [42 mini. Tel 011 11.273 tti 

‘00 giaro servito 6a suada acqua e luce 








Pensate ia Cocoa seria) dolio bo giretto na ICASAMERCATO 8 650:38.05 vende rustici. 
VILLA del 700 preclina parita grande par |-ialmente arogata. Telefonare 766251, *.— |e65e.309, (cascine, casatte. vile, terreni. campagna 
LO giardino accessibiisamma venda inter: AL 6.000.000 [mottagria, mare. Vasta ica muta 
Modian. Tletonare 42 107 BI Mai aaiì più 24 rate 00'L' 350 mia monsii | punto CASCINOTTA vicinanze San Damiano o'Asti 
VILLA Pecetto salon 5 camere ga-|24 Mobili, arredi |mmobilare spa vende rustico con giarcino |5 la fienile cantina. porvicati 
feriali E VOTA, 








po evcnonta "paga sonde ai sei eno [COTTO at, Mec e 
(ife Taeemet io ii | ATTENZIONE camere matin L_ AD | AFFARE prato verde casa 5 camere quia |0S%% "© Vendo L 72 miioni Tel 011 
Tage ieteno' 1290 ma verdiazi | Mila cucine in laminato complate L. 285 mia. | enila portico ma 2000 terrena a 5 kin da [CASeT 

Mae gini saminaio compito 2 CASETTA Calo ibra nuova contuzione 
rm "ol. 885.747. ta È (MA LAGIANDA RI INI: Torino @ baita completamente ristrutturata |3 camere cucina bagno vende dilazionando. 


[cOn semini icqua luce 0 treno val Po ar |oeaumoriia s42 40% 
21 Offerte affitto |30. Scuole e istituti [122221250 Teletonare 061.0520. [CASETTA abitadio subito 4 camera sorizi 
[AL FIDALCASE attita corso Grosso uso ut 








3 Scuole e SEUI |, a8840 rustico trastormabile in villa con 2 |Comovia passa vicitante Vertu vendo i 
= suo formi i I GRA vendesi cho fraonango Tel. |SOmini Yet oi 508130 

.FP.A. scuola di acconciature fomminii al |10162) 20.8) [CASETTA ristrutturata arredata 2 camoro to- 
Pollogrino p. Lagrange lei 530.742. ALLOGGIO a St-Gré4 ci Viola posto scisico |vema servizi garego giardino vicinanze in: 


[nuova costruzione 1 camera inetlo cucinino [plant scitici Vale Varaita vendesi. Tal Orî 
(A FIDALCASE aria corso Giulio Cesare | 3G ‘fteiato posto auto vendesi. Tel. 380810." |604.058, 


30 INQUTICA Lost vendo lussuoso alloggio bisenvizi ge- [CASETTA 7 vani poricato terreno ma 900 
[age visia panoramica salona con caminetio. [acqua luce Buriasco di Pinorolo vendo 46 
NAUTICA Sanbariiomee i Mare (im) maior | ida) 20.30 (0168) 1.188 rito, ti 0121 21.456. 

Evinrude imbarcazioni Gi marca, accessori sense sica een pe lie were casa indipencen: 
Evinruae (mbarcazioni gi marca, accesso | AOSTA vendo | ‘alloggi (g»- | COLLINE Assi casa indipondi 


Nautica 





‘zona Madenna di Cam- 
Pagna uso pioa-3-iora camera inello cucini: 
Ino arredato L- 250 mia. Tel. 959:2001, 








SETA Venti emo sese dele: (DOLL Arto vere ua cati 

uo sen nie 
nen Name 

ariato nere er one I 

Hanna iù stoggro per persona gi care, | A Antiquariato |greso 7 ciare sono GOL azione napo) niuno 

EEA I a e Poe enon 


Vani, soprammobili arredi gi vie e abitazioni: 
Ino perio. grato. ir Piemoria | fo fondiario: Galbani vende 0121 22.557 


BRICHERASIO 


canino. ae giraio. mt È 8 mini GN Vane ein Ti 
RAS vensiamo oggi in palazzina por 
ctr, ine-sotimana © Vacant oto a Sol 
8 Ville app. cascine |iteasane o mne iii ze [Sinne as o 
zl box orlo privato. Tal. 011 3480246 © [FRORSASCO sona ivi vil nuova costru: 
5 ille, app., cascine [i E sno Fione sione cucina è van opp seri man: 
e cEARIO ————T |tarttiereno Gabam 012142661 
vence scpgi bero 3 veni seri box L 45 | ABETI Sancono 0184 88011 va ascoli 
RO TRL OT 34000 606 902 eir8_ | ornano e NIC 
BURIASCO vile ibera cucina sione 2 came: | GABETTI Sanremo 0184 880/111 Pompeiana 
Fe begno mansarda Saminisaio terreno. |nuova costtuzione vata mare Ingraso 097 
[SR vendo iistonere 0121 52210. fina sc camerana gno tacene 





BI eseguono perizie gratuie 
“Torino. Tel. 17 868.485 «250/939. 





Hora di segrotoria. Zona via Serva. Tel. 
FeBZSI. n 





Telatonaro 742-838. 
[AFFITTASI alloggio arredato signorile sem | — 
[contraie  parsono retaranziate contratio se: 

[conda casa. relorenziate. Tel 501.220. 
MAMMOBILIATI affito in Torino in casa signo- 
lle appertamonti a stucant o piec-aerre 
[Tel 748010. 





‘AL 4.000.000 
più 24 rate da L: 250 ralla mensili l Punto 























SSR paso pete cri | e] 
ut Ir ina- | N ‘Spè vendo rualico Con giarsino | my Jlardino mit lin costruzione bilocali servizi 46 milioni 
PIER ISTM AI LAI ma285 Tele | modena sn ce tz |pifaga gno at res seta anali 





| GABETT Sanvamo 184 880.111 via Cour 

Gentraissimo Ingresso soggiorno duo come. 

E Cucina bagno 67 mileni600 mia. 

libero Li Ln lc 2 
o Laiguogia 2agglormno camera cucina 

Plano pato do vilto mare 3 miri. er 

Feto 816.582 

UGURIA aa savana a Sanremo vendo vio 

(lloggiterani rusuci ai occasioni. im: 

lare Berna 0152 59060 

LIMONE Piemonte condorinio Ri aeggio 

ero mana 1 piano cero i: 

[ne bagno iscaiamento, vicinanze i 

[i cala, L'‘60 milion. Totionare La Casa 

[Soto 





[LIMONE Piomonte rasidonza sulla piste, 
na estate "82. agevolazioni con mu: 
luo. Vendita ciratta. SC.P. 0171 56.500 - 
[917230:198, per Torino 011 512.900. 
IMARÈ Moria 2 km Sala Costa Azzurra ver 





nr 
Arcana enni 


o alloggio nuovo prospettante 
ut ata maro Camera ampio 509- 
IBisro angolo cottura doppi servizi mansar. 
Bosio auto riscaldamento indipendente L 
88 inlini. T6L 0541 34.958 ore uticio. 
[PAESANA contro sppariamenti iben 3 4 5 
ani. begno, posi ao, ini, mutuo. 
casa 70%. Goti vena 6121 ‘22.051 > 


[ROLETTO vita rocento soggiorno 3 camere 
[Cucina Bagno, mansarda & camere bogno 
fctano me 1200 Gaber venge 0121 22.881. 
On angolo cetala seno te pelo 
cOn angolo cotta tano 

lconte: 38 milioni SCO ria. at. 00.5981 
RUSTICI è Borgone ci Susa da ratio ‘0 
[bin con terteno da L° 12 li! aiazio: 
abi Fisico tt 088.128 

RUSTICO Inciponionto a costruiva pro- 
[etto spprovato 4 vani con isreno ata 
[Muratore stasa stato iuco nequa col 
[Caniaveco vendii 15 milioni 500 mia. 
[onere 0124 3189. s 
[RUSTICO 4 vani portico forno pasizione pa- 
'horamica con terreno acque luce vendo 
Te milioni. Tal 0121 71.827 






[SANREMO impresa vende direttamente al- 
l'oggi @ vilo con mutuo. nuovi ristrutturati 
Tal. 0184 84.212 -52 538 0011 542.019, 

MO. mono-biocali dominanti mare 
‘Complesso residenziale, pronta consegna 
‘ormine: SC.P.0171 $5.800- 017990183 

borgo incantato. casirutiore 
Ivande mono bilceali mansarde box. Tel. 017 
530.085 
ISARDEGNA Vilsggio Sole fiulu mono-bit 
Î'ocali aL. 700 mia! ma piscine tennis centro 
Servizi poeto barca ibagiio e rvautazione 
ISC.P.0171 56.500 -0173301%8. 
[SALIZE avis bero soleggiato ampio came. 
ra Soggiorno cucinino bagna e Box aL. 77 
milioni 500 lla. Teletonare 911 502-388. 
SESTRIERE vengo appartamento arredato 2 
‘Camere letto soggiorno pranzo bagno terrar- 
10 posto auto. Tel 011 B7.014 
SESTRIERE vendesi libero appartamento 2 
‘camere cucina bagno più posto auto. Telelo- 
Mare Studio Latina 540/650, 
ITORRE Pellico casa lora indipendnie 4 a 
‘oggi ottima posizione termo bagno giardino 
[Posto auto vensesi in blocco o irazionata L 
115 milioni. Tel. 309,500 
[TOSCANA isola d'Elba, S. Vincenzo; Folieni- 
a. vista mare miniappiariamenti facilitazioni 
[Davicimmobiliare vende Tel. 779.012, 
USAV 011/747.729 Vendi in Saona casa 4 
[piani mq 450 con icenza risrutuazone per 

dI con giardino particolare 

VAL Chisone altitudine, 600 me 

















IVALVAPATTA a km ta Saluzzo vendo ag: 
Di in vitto fio da finire composte da è 
Camere soggiomo cucina servizio garage 
Posizione panoramica nuovo centro reader: 
dla Pissco. Te: 944.600. 

VENTIMIGLIA La Morila Superiora in res 
[Senca con parco. © piscina, condominnie 
EcgGIOnO 2 camere cucina bagno mansar: 
[ia o boe vio. immtiiareorò 01 849901 
ssa 

VENTIMIGLIA privato vende vili era, 
lndipenganio, 3 camera cucina box & iorat: 
[ERO mini Tek 050044 220 

Fit 25m da Torino 4 tore snia 1: 
verona totreno. 1200 ma vendesi 
TSI. el 66197 


46 Ville, ‘camere 
per VAGO ‘affitto 


[AFFITTASI 48 posi ito feste nazio 0 pe- 
riodi più lunghi tun  confori Fenestrelle: Te: 
lefonare (121 217.00 ore ufficio 
BARDONECCHIA Casavacanza vi offra la 
‘possiblità di una settimana bianca { 2ppit- 
‘amento con tutt le comodità la iertà che 
esiderala. Sconti particolar. per impianti, 
‘scuola sel, negozi. Ultima disponibilità par 
Natala e Capodanno. Tel. 122.901.654. 
QUE atitsi atoggio belisimo nuovo 4 
posti etto "stagione invemale. Tel. Oi 
249.180- 240.779, 
SALICE d'Uzio (Jouvenceaux) atfitiasi alog- 
gio 55 posti leto con bex. Teletonare 017 
348 5350. 890.920. 
SESTRIERE affitasi contraissimo d posti lt 
to. Tel:ore past! 01) 650.9255, 
SESTRIERE monolocale conialissimo arte 
10 4 lat olalono stagione Invernale. Teie- 
fonara S65.217 ora 19.30-22.30. 
‘SESTRIERE nuoviasimo residence attita po- 
‘tetto uso cucina In mone-diticamore pe- 
{logo Natal o successivo Tel 011 11.373. 
[SESTRIERE vicinanze Impianti privato atfita 
[Sogione appartamento 5-6 post letto gara: 
‘90. Telatonire utficio 756,625, 


[47 Alberghi, pensioni 
DIANO, Marina Pensione: Orc mi 
fara Scold mani tima vana Paros 
Swernale 14.500 Postoggio: 011 472.08 


49 Informazioni 


INFORMITALIA informazioni | commercia 
Privato, indagini conirotiInfedettà. COrso Vir: 
Torio Emanuole 107, el. 511.024 - 538 682. 











51 Occasioni 


MOBILI vai salt soggiorni. armadi iti, 
voro altara. Barovero, via Bellioro 45 angolo 
via Valperga Caluso: 

‘31 assumono Incarichi di vangita all'asta (0 
acquistansi) arodi vari 0 Antichi mobi, s0- 
Srammobil, pit vai arci di vl 0 abit: 
zioni, si eseguono perizie gratuita. Itr Ple: 
monia Torino il. 011 858.463 260,539. 


52 Varie 


AXAA. GIOIELLERIA compra oro agente 
fondi gio premi temi Como Pi 
Hehlta 181 angolo Vilaessa Tai 23222 
ALL'ACQUISTO argento ro radon ioni 
Valiazione massima por contanti: Va Mr 
Monti? ii 60610581 e nati 
MAGA sica amore avo (cri ineressi 
Sofie muccesso vinca al poco. Ta 
S00176-770.609 va Mongranso di 
MAGA Circo» vegboria cartmara radio. 
prata consi cia prsiem camere si 
cme la person amata ialetan ‘, 
pentacoli profettivi. Te. O a e 
NUOVI Wan o 5 a soggiorno 
at 165 ia com 
Bacible 560 mia camera aio BO mia ar: 
Ea 0 SISI 0 ml Talatonare 198.2877 
RETI 6 otra tuta ie mura moda 
































richiesta ortopecici, vendita in fabbrica, via 
‘Servaia 15. Teletonairo 755.134, 





T... C..... tv 


Avventura mozzafiato 
nel futuro catastrofico 


«1997 Fugad 


STAMPA SERA 
Sabato 9 Gennaio 1982 


a New York», un film all'insegna della tensione 





1997: fuga da New York di 
John Carpenter, con Kurt 
Russell, Lee Van Cleef, Do- 
nald Pleasence, Ernest  Bor- 
gnine. Americano, fanta- 
scienza, a colori (Cinema Ro- 
mano, Gioiello, Augustus). 


John Carpenter, trentadue! 
anni, sette film. Regista tut- 
t'altro che noto, se non ai ci- 
nofili più accaniti. Cultore) 
dell'horror e del fantastico] 
(Halloween la notte delle st 
ghe, Fog), ma anche autore 
una zoppicante biografia di 
Presley (Elvis, protagonista lo 
stesso Kurt Russell di oggi). 
Tutte cose finora non precisa-, 
mente memorabili, ma evi- 
dentemente covava sotto la 
cenere un talentaccio in atte- 
sa di potersi esprimere. E 
adesso è venuta l'occasione! 
buona, Vediamo, dunque. 

Nei primi minuti di film so-. 
no illustrati in modo folgo-| 
rante tutti i dati della situa- 
zione e dissodato il terreno nel; 
quale germoglierà l'avventu-! 
ra. Nell'anno 1997, l'isola di 
Manhattan a New York è da 
tempo trasformata in un im- 
‘menso sinistro lager, dove vie- 
ne confinato chi deve scontare 
condanne a vita. Sulle sponde 
opposte dell'Hudson e dell’Ea- 
st River, che cingono l'isola, è 
stata eretta una invalicabile 
cintura di sicurezza, con alte e 
spesse mura sorvegliate pal-| 
mo a palmo da un imponente] 
schieramento di polizia. Sen-| 
nonché, proprio alla vigilia di) 
un vertice internazionale che 
dovrebbe metter fine a una 
imprecisata guerra, il presi- 
dente degli Stati Uniti preci- 
pita col suo aereo nel bel mez- 
‘20 del lager e viene catturato 
dai detenuti, insieme con un 
preziosissimo nastro registra- 
to, decisivo per le sorti della 
guerra. 5 Î 

Che fare? Ci sono solo 24 ore 
di tempo per recuperare presi- 
dente e nastro, ma la polizia 
non può invadere l'isola per- 


ché i detenuti ucciderebbero |a 


l'ostaggio. Mancano ‘sta il 
tempo che l'intenzione di trat- 
tare. Si tenta allora l'azione 
individuale: il torvo «Jena» 
Plisskien, già eroe di guerra 
divenuto criminale e ora de- 
stinato al lager, viene cata- 
pultato sull'isola per liberare 
il presidente, e a missione 
compiuta gli sarà concessa la 
libertà. In caso di fallimento, 
gli è stato inoculato nelle ar- 
terie un meccanismo che allo 
scadere delle 24 ore lo ucci- 
derà. 

‘Armato di tutto punto e în 
possesso di un ossessivo cro- 
nometro digitale su cui segui- 
re il conto alla rovescia delle 
ore di vita, «Jena» si tuffa in 
quell'universo di desolazione 
e di terrore, dietro una pista 
che ora si perde ora si fa con- 
sistente. Arriva al Duca, un 
maciste negro diventato capo 
dei detenuti, agguanta il pre- 
sidente, viene catturato, fug- 
ge, combatte, riacciuffa il suo 
uomo, è ferito, è inseguito, sal- 
ta su una mina, evade dall'iso- 
la, scampa alle raffiche del 


‘cano due secondi allo scadere, 
ma è fatta. «Jena» è vivo, ma|— in specie per gli americani | perché «Jena» Plisskien è il { 
c'è ancora la possibilità di un | — emblema della nostra epoca | diretto discendente di Indiana | 
risvolto inatteso, di uno sber-|e di ogni conquista. In King! Jones (e dei due, se il primo, | 
leffo finale che Carpenter ha Kong era l'Empire State Bull- | nel 1936, poteva ancora conce- | 
voluto riservare al concitato | ding ad e:sere spezzato dalla | dersi qualche romanticheria, | 
piano dei servizi di sicurezza. | furia istruttrice, qui sono le | è evidente che il secondo, nel | 
Per costruire il suo film, ilj due torri del Trade World| 1997, abbia purgato il suo ca- 
regista ha tirato fuori dal pros Center al centro dell’azione, a | rattere da tutti i fronzoli che | 
gazzino del cinema americano| campeggiare nella skyline | possano appesantire quel du- 
tre elementi sostanziali, sul|della metropoli scempiata,|ro grumo di spietatezza, di ge- 
gui intrecciarsi ruota tutta la| buia, ferita a morte. È così | lida determinazione, di pie-| 
vicenda. Il primo è lo scenario| una Broadway cimiteriale, il! trosa impenetrabitità che è| 
sociologico: dove porterà nell Madison Square Garden covo | ormai diventato). Gli assomi: 
futuro la spinta crescente del-| di bruti, Central Park ridotto | glia invece per la comune atti- | 
la violenza? Tema classico|a sterpaglie riassumono tutta | tudine di Carpenter e di Spiet- | 
della fantascienza, è stato ri-| larovina di un mondo. berg a mettere in scena la fan- 
‘solto già in molti modi vio-| Il terzo elemento è la mis-|tasticità spettacolare, il tro-| 
lenza incanalata in sanguino-| sione dell'eroe fra i nemici: |varobato del cinema Usa, il| 
‘se competizioni sportive (Rol-| siamo abituati ad averla vista | gran gusto per l'avventura, le | 
lerball), la violenza freddaiin tante salse, con i FRATOIZsI iperboli delle invenzioni, il di- 
dellaristretta oligarchia mon-i paracadutati oltre le linee a 
diale (N dottor Stranamore)! distruggere una base, lo sce-| In più, Carpenter ha il pre-| 
la violenza generalizzata nel-| riffo nel campo indiano a sal-| gio che a Spielberg è mancato: 
la regressione dell'era post-a-! vare la figlia del colonnello, | il suo film è prosciugato anzi 
tomica (2002, i sopravvissuti).i Indiana Jones fra i nazisti a| ché ridondante, ed invece di 
Qui, senza bisogno di esplo-| recuperare l'Arca dell'Alean- | essere una successione di epi 
sioni nucleari, siamo nel terzo | za. E' l'eterno spirito indivi-| sodi ha una compattezza in: 
caso, e infatti già in 2022 Ri-| dualistico americano, l'idea | diabile, percorso com'è dall 
chard Fleischer mostrava una! demiurgica dell'eroe che da | nizio alla fine da una tensione 
New York in preda a orde di: solo assoggetta i continenti e| che si taglia con il coltello. E 
razziatori, in una comunità mutailcorso degli eventi. —|lerosse cifre fosforescenti del- 
belluina senza più freni. | Ma piùchea ogni altro film | l'orologio di Plisskien scandi- 
Il secondo elemento è la ci-| di fantascienza, è proprio a 1|scono davvero il ritmo di una ; 
viltà violata, e simbolicamen-) cavalieri dell'Arca perduta | suspense mozzafiato. | 
te New York violata, proprio! che si direbbe Fuga da New! Alessandro Di Giorgio 


pa all 
a 2 


Ù 


fiuta spesso la collaborazione 
i dei romanzieri. I fans si mor- 
dono le mani al pensiero che il | 
titolatissimo Cronache mar- 
ziane di Ray Bradbury giac-| 
| cia nel cassetto di un produt. 
tore che ne ha acquistato i di- | 
ritti vent'anni fa e non lo rea- 

lizza «perché sarà sicuramen- 
te un successo, tanto vale fare | 
sperimentazioni». Ed è possi- 
bile che anche Il silenzio della 
morte di Wilson Tucker, un 
classico del filone futuribile- 
catastrofico, abbia fatto la 
stessa fine. | 

I produttori hanno addirit- 
tura invertito le parti e riesco- 
no ad ottenere best-sellers dai 
copioni, come nel caso di Star 
Treck e Alien. Oggi sembra 
addirittura che l'ispirazione 
venga dal fumetto dove il te- 
ma del «medioevo prossimo 
venturo» è ampiamente trai 
tato în Europa e in Sudame- 
rica. 

Il disegno non pone limiti di 
budget; una New York distri- 
buita su sessanta piani e so- 
vrappopolata (vedi Moebius) 
oppure una giungla di gratta- 
cieli che affiorano da una pa- 








îude (Barbara di Juan Zanot- 





Duca, si mette in salvo. Man- 


lacittà che più di ogni altra è! york assomigli. E non solo, | 


simpegno ideale. ( 


'SCENÎI 


L’orda dei mutanti 
dai fumetti alcinema 


Il cinema, per alimentare il | to) costano solo la fatica e il\nei fumetti è di due ordini: 


| suo filone fantascientifico, ri- | tempo dell'artista. E anche se 
con Guerre stellari gli effetti 


speciali hanno fatto passi da 


gigante, nulla può ancora es- 
sere realistico come la mano| 


di un artista nel ricreare cre- 

dibilmente volti e personaggi 

disumani o disumanizzati. 
Molti di questi disegnatori 


che appartengono alla colonia 


parigina di Métal Hurlant, 
‘hanno come tema preferito il 
futuribile che si incontra in 
1997. In Italia è uscito da un 
solo mese Telechamp di Ma- 
‘cedo (dove gli abitanti di Me- 
tropolis 5 si riuniscono intor- 
10 ad una macchina del diver- 
imento che scatena în loro gli 
istinti più bassi) ma è già noto 
da tempo Les abominations 
(Abominazioni) scritte da Pi 
carete disegnate da Nicollet. 
Le tavole riuniscono tutte le 
possibili variazioni del futuri- 
le attraverso la Bunker's 
Family, popolata da mutanti 
che vivono ormai nei sotterra- 
nei e sono dominati da una 
«mamma» —sadomasochista 
che va in giro svestita di cuoio 
con tacchi a spillo e frusta. 
L'orda dei mutanti in cui 
inevitabilmente ci trasforme- 
remo nel giro di un ventennio, 










JE DAL FILM DI JOHN CARPENTER 






squisitamente mentale e pro- 
vocato quindi dal modo dis- 
sennato di amministrarci, es- 
senzialmente fisico e quindi 
frutto di catastrofe atomica. 
Il primo viene sviluppato nel 
tema urbano e si tratta di 
storture permanenti: come i 
cacciatori che si riuniscono în 
gruppi che vanno a caccia di 
giovani hippies vaganti e 
quando le hanno abbattute 
‘commentano: «Un po' magra, 
ma è stata una fortuna: era 
una femmina». Il secondo è 
nello stile «abbiamo toccato il 
fondo, e il cannibalismo (vedi 
le tavole di Richard Corben) è 
il minimo che possa capitare. 
Proprio in questi giorni è 
uscito un album dedicato al 
‘disegnatore spagnolo Esteban 
Maroto, specialista nelle av- 
venture di heroic-fantasy tipo 
Conan il barbaro, che sor- 
prende tutti con La sfinge, 
che è appunto una visione del 
| futuro pessimistica, ma che 
tra mutanti spaventosi umani 
e animali, ricrea una storia 
d'amore che getta le premesse 
per un faticoso, ma «normale» 
pae: 








Emio Donaggio 
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Grandi 
film 
sulle 
private 


LUNEDP — Antenna 
Nord (Italia 1) alle 22,30 an- 
nuncia il biografico Fuoco 
Magico, imperniato sulla 
figura di Richard Wagner, 
interpretato da Yvonne De 
Carlo e Valentina Cortese, 
ma soprattutto contrap- 
‘puntato dalle musiche del 
grande tore. 

‘Su Canale $ alle 14 Infe- 
delmente tua,che vede Lin- 
da Darnell sospettata d'in- 
Jedeltà, e alle 20,30 La ma- 
schera di fango, un we- 
stem Usa ambientato in 
‘piena guerra civile e seguii- 
to. 


Su Telestudio alle 1445 
troviamo Joseph Cotten in- 
terprete principale del 
drammatico Il ritratto di 
Jennie, con l'amore parap- 
sicologico tra un pittore e 
la modella-fantasma. Jerry 
Lewis, sempre su Telestu- 
dio, alle 21,15, è L'idolo del- 
le donne, deluso da tutte a 
causa dello scarso successo 
che ha nei loro confronti. 
‘Sul Grp alle 23,30 La came- 
ra blindata, un thrilling di 
quelli angoscianti, 

“| MARTEDI — Telestu- 
dio alle 21,15 ci regala Il 
grande Gatsby, persione 
moderna, con Robert Re- 
dforde Mia Farrow, mentre 
Canale 5 alle 21,30 delude 
con la replica del dramma- 
tico Gli innocenti dalle 
mani sporche interpretato 
da Romy Schneider e Rod 
Steiger. 

Antenna Nord-Italia 1 si 
difende bene: giallo delle 
21,30, Una spirale d'odio in- 
centrato sulla persecuzione 
subita da un professore di 
liceo, forse vittima degli 
oscuri intrighi di un colle- 
ga; alle 23 Sammy Davis jr. 
| è Povero diavolo, spirito 
|| maligno piuttosto scalci- 

nato. 

MERCOLEDI — Sul 
Grp alle 2330 l'epico La 
spada invincibile, è un film 
giapponese datato 1957 con 
samurai appunto semiin- 
®ulnerabili incaricati di 
sorvegliare l'operato di un' 
disonesto shogun. Alle 14 
‘su Canale $ il drammaticis- 
simo Un cappello pieno di 
pioggia, di Zinneman (l’au- 
tore di Mezzogiorno di fuo- 
co), sul tentativo di un dro- 
gato di uscire fuori dal giro 
© alle 21,30 il francese L'af- 
fare Dominici, con Jean 
Gabin vecchio patriarca 
massacratore di turisti. 

Antenna Nord-Italia 1 
alle 21,30 propone l'avven- 
turoso L'imboscata, con 
nutritissimo cast di cui 
Jonno parte tra gli altri 
Dean Martin e Senta Ber- 
ger, il primo ancora una 
volta nei panni dell'ineffa- 
bile agente Matt Helm. Alle 

23, Un uomo di carattere è 
Warren Oates curiosamen- 
te nel ruolo dello sceriffo 
«Grinta» Coburn reso cele- 
bre da John Wayne. Altro 
strano western, su Studio 
Nord alle 20,50, Gli specia- 
listi affianca nei titoli di 
testa Johnny Hallydoy pi- 
stolero e Gastone Moschin 
sceriffo. 

GIOVEDI — Per il ciclo 
«I grandi Oscar. Antenna 
Nord-Italia 1 annuncia alle 
21,30 il notissimo Colazione 
da Tiffany, di Blake 
Edwards, autore di «10» e 
del più recente SOB. Per- 
fetti gentiluomini, alle 23, 











a 


fra le cinque dame prota- 
goniste invischiate in una 
torbida vicenda gialla. 

4A Canale 5 alle 21,30 Il 
collezionista con Seman- 
tha Eggar e Terence 
Stamp, regio di William 
Wyler, racconto di una ra- 
gazza’ prigioniera di un 
maniaco multimilionario e 
dei suoi tentativi per sfug- 
girgli. 

Un altro film di Blake 
Edwards, stavolta un thril- 
ler, lo troviamo su Video- 
gruppo alle 21,30: si tratta 
di Operazione terrore, con 
Glenn Ford. La storia di 
Glenn Miller, fedele bio- 
grafia del famoso direttore 
d'orchestra, va in onda su 
Telestudio ‘alle 21,15. Av- 
venture e duelli sono inve- 
ce previsti sul Grp alle 
20,30 nel datato Il falco 
d'oro. 

VENERDP — Ancora ré- 
pliche su Canale 5: alle 
21,30 quella di Controspio- 
naggio, bellico del ‘54, e alle 
23,30 quella della simpatica 
commedia Tutti i mercole- 
di con adulteri e conse 
guenti equivoci. Robert Al- 
drich è il regista di Foglie 
d'autunno, su Antenna 
Nord-Italia 1 alle 20,30, 
dramma del '56 con Joan 
Crawford non più giovane, 
che vive con un ventotten- 
ne e sa che la cosa prima 0 
poi deve finire; alle 23 Bar- 
bra Streisand è L'amica 
delle cinque © mezzo, a/fa- 
scinante psicotica che fa 
innamorare di sé lo psi 
chiatra Yves Montand. 

Su Telestudio alle 2115 
va in onda il violento Giu- 
stiziere della notte, con 
Charles Bronson perfetto 
"protagonista. 

SABATO — Bing Cro- 
sby, Bob Hope e Dorothy 
Lamour si ritrovano nel ca- 
st del comico La principes- 
sa di Bali, su Antenna Nor- 
d-Italia 1 alle 20,30, seguito 
alle 23 da Walter Matthau 
protagonista della comme- 
dia allegrissima Che botte 
se incontri gli Orsi. Su Ca- 
nale 5 le 21,50 ci portano il 
solito triangolo, stavolta 
moglie-marito creduto 
morto e invece redivivo- 
“nuovo marito, intitolan- 
dolo Mia moglie preferisce 
suo marito. Ancora avven- 
tura sul Grp; alle 20,30, con 
L'isola del tesoro, în versio- 
ne 1973, con Orson Welles 
fragliinterpreti principali. 

Su Telestudio alle 2345 
Stangata in famiglia narra 
di un funzionario dell'in- 
tendenza di finanza che 
s'innamora della Benussi e 
‘per lei diventa matto. 











Gli amanti più noti del West 





LUNEDI — Dopo essere di- | 
ventato Padre della sposa, il 
‘povero Spencer Tracy è già, a 
distanza di pochi giorni, pro- 
tagonista di Papè diventa 
nonno sempre di Minnelli 
(Rete Uno 20,40), Imbastito in 
quattro e quattr'otto a segui- 
to. dell'eccezionale successo 
del primo film, che racconta 


«va in maniera amena gli scon- 


volgenti preparativi di un ma- 
trimonio, Papà diventa nonno | 
è giocato sui tentativi del re- 
calcitrante Tracy di sfuggire 
alle sue nuove responsabilità. 
Nel cast ci sono di nuovo la 
capricciosa Liz Taylor (richia- 
mata urgentemente dal suo 
viaggio di nozze col miliarda- 
rio Nick Hilton), Joan Ben- 
nett, Don Taylor e un giova- 
nissimo Russ Tambiyn. 

‘A Montecarlo suspense con 
Qualcuno dietro la porta, in- 
terpretato da Charles Bron- 
son. A Capodistria O Canga- 
ceiro storia del famoso bi 
gante. = 

MARTEDI — La legge del 
più forte (Rete Due 20,40) è un 
western divertente diretto da | 
George Marshall e benissimo | 
interpretato da Glenn Ford e 


sangue. 


pasta d'uomo che fa l’alleva- | psicologico Tara Pokî con Mi- 


lito) ucciderà il buono (Joseph 
Cotten). Pearl lo insegue per 
deserti e montagne per sfi- 


e uno Spencer Tracy diverso 


Tra i film della prossima settimana «Duello al sole» con Gregory Peck e Jennifer Jones e «Giorno maledetto» 





‘SPENCER TRACY FRONTEGGIA JOHN ERICSON IN «GIORNO MALEDETTO» 
‘John Stùrges e interpretato (thrilling dove la povera It- 


telli. Ma il cattivo (Gregory | anche da Lee Marvin, Ernest | grid, innamorata del subdolo 
Peck, in un ruolo per lui inso- | Borgnine, Robert Ryan e|marito Charles Boyer, non si 

‘Walter Brennan, racconta di| accorge che costui ha prepa- 
un invalido che giunge în uno| rato un piano per sopprimer- 
i sperduto villaggio nel deserto | Ja ed impadronirsi di una co- 
darlo in un duello all'ultimo | per consegnare la medaglia al spicua eredità di gioielli. Ma 


valore al padre di un soldato. | veglia il cavalleresco Joseph 


A Montecarlo A tutte le au- | Ma l'uomo, un giapponese, è|Cotten. 
to della polizia, con Luciana | stato ammazzato anni prima) Dopo una breve pausa per 
Paluzzi e Enrico Maria Saler- |in circostanze misteriose ed} la merenda si può passare, al- 


‘Shirley MacLaine. Lui è una | no. A Capodistria il dramma |ora sli abitanti del villaggio | le 17,15, sulla Rete Tre, dove 
È 


‘cercano in ogni modo di inti-| risplende un'altra divina, la 


tore di pecore, circondato da | no Reitano, Pedro Sanchez e | morire il coraggioso Tracy. Marlene Dietrich di Venere 
| Dramma che si svolge nell'ar-| bionda (anche questo film, di- 


mandriani senza scrupoli. La | Aliza Adar. 


lotta per i pascoli e per la bel- 
la locale sarà senza tregua ma 
con risultato scontato. A Ca- 


podistria la commedia isra-|giaZla, diretto da René Cle-| puntodiforza. 


ciana Se mi arrabbio spacco 
tutto. 


MERCOLEDP — Per il ci- 
clo della Rete Tre intitolato 
«Cuore d'America: otto film 


’46. Prodotto da David O, Sel- 
zmick su misura per la moglie 
Jennifer Jones, è un western 


lori carichi. Protagonista la 





ment e interpretato da Faye 


Bohème via satellite 


Da New York con la regia di Franco Zeffirelli 


LUNEDP — Prende il via alle 14,10 
‘per Le donne fatali, sulla Rete Due, lo 
* sceneggiato La Castiglione, diretto da 
‘Dante Guardamagna, con Manuela 
‘Kustermann e Walter Maestosi. Per la 
‘prosa alle 20,40 va in onda Rinoceron- 
te di Eugène Ionesco, dialoghi italiani 
di Alberto Toschi, con Gene Wilder. 
Alle 22,25 per Il brivido dell'imprevi- 
sto, ll complesso. _ e 
La Rete Tre ha în programma alle 
20,40 per1 giorni del sacro, Esperienze 
e prospettive religiose in Italia, la ter- 
za punteta dal titolo Davanti alla 
‘morte. Alle 22,10 per gli sportivi il con- 
sueto Processo del lunedì. 


MARTEDI — La Rete Uno manda 
inonda alle 20,40 Movie Movie, Quan- 
‘do la canzone diventa film. Gli Anni 
60 sono i protagonisti del programma. 
‘Sono in studio Gianni Morandi di cui 
si vedranno stralci da In ginocchio da 
te e Non son degno di te e Rita Pavone 
con brani dei film Rita la zanzara e 
Non stuzzicate la zanzara. Alle 21,35 
Mister Fantasy, Musica da vedere: 
ospite centrale della serata, Mia Mar- 
tini. Alle 2215 per la serie Kojak pa in 

- onda l'episodio dal titolo Mojo. Il bra- 
vo tenente (Telly Savalas) se la vede 
con gli autori di un furto di un carico 
di morfina destinato ad una fabbrica 
dimedicinali. —_ Asa 

La Rete Tre ha in programma alle 17 
‘per Invito alla prosa: Il figlio di due 
madri, di Massimo Bontempelli, con 
Anna Maria Guarnieri, Giulia Lazza- 
rini, Adolfo Celi, per la regia di Otta- 
vio Spadaro. Alle 20,40 per Il concerto 
del martedì l’organista Giorgio Carni- 
ni suona musiche di Franz Liszt e Ed- 
da Moser interpreta, da Lucia di Lam- 
mermoor, Se ardon gli incensi, di G. 
Donizetti. Alle 21,35 per Delta mono- 








grafie, Se tuo figlio non sa leggere, 
ideato e scritto da Ugo Pirro. 

MERCOLEDI — Sulla Rete Uno al- 
le 20,40 va in onda Sulle strade della 
California, Una pistola per Billy. Se- 
gue alle 21,35, 1 restauro del Cenacolo 
di Leonardo. Alle 2220 appuntamento 
con Mercoledì sport. 

Sulla Rete Due alle 21,30, prima 
puntata dello sceneggiato Delitto di 
stato, dal romanzo di Maria Bellonci, 
‘per la regia di Gianfranco De Bosio. 
Una vicenda di intrighi e di sangue al- 
la corte dei Gonzaga illuminata da 
una tenera storia d'amore, travolta 
anch'essa dalla «ragion di stato». Fra 
gli interpreti: Sergio Fantoni, Luca 
Giordana, Micaela Pignatelli. 

Alle 22,35, Tencottantuno. Ottava 
rassegna della canzone d'autore da 
Sanremo. Prima puntata con Roberto 
Benigni, Paolo Conte e le gemelle 
Nete. 

GIOVEDI — La Rete Uno ha in 
programma alle 21,45, dopo Flash di 
Mike Bongiorno, alle 20,40, la seconda 
puntata del giallo Patto con la morte 
‘con Luc Merenda. Alle 23,05 continua 
con successo l'inchiesta Droga, che fa- 
re?, la trasmissione che si è proposta di 
tracciare una mappa della droga in 
Italia ed è considerata di «servizio»: 
alla redazione giunge in media una te- 
lefonata ogni sei minuti. 

Sulla Rete Due alle 20,40 va in onda 
l'episodio di Nero Wolfe Una figlia in 
prestito. Alle 21,40 TG2 Dossier. Alle 
22,30, Rock italiano, a cura di Gianni 
Minà, Si esibisce Pino Daniele. 

La Rete Tre manda in onda alle 
22,40 la seconda puntata di Che fai, ri- 
di?!, taccuino d'appunti di Carlo Ver- 
done. 

VENERDI — Sulla Rete Due alle 
20,40 Portobello, di Enzo Tortora. Alle 








GIOVEDI — La Svizzera |codiuna giornata, trova nella |retto nel ‘32 da Von Stern- 
propone un buon thriller, |maschera e nei toni di Spen-| berg, faceva parte di una ras- 
Unico indizio una sciarpa|cer Tracy il più autentico|segna dedicata all'attrice te- 


desca). Più che mai sofistica- 


‘A Montecarlo il già noto|ta, ironica e maliarda, Marle- 
Dunaway e Maurice Ronet. A | Borsalino and Co. con Alain|ne è una cantante, felice spo- 
Capodistria il bianco nero|Delon. A Capodistria il poli-|sa e mamma che, a seguito di 
bellico Sublime decisione. A. ziesco Quarto grado, con Gin-|drammi familiari, deve ri- 
0 | Montecarlo L'uomo in basso a | ger Rogers, Edward G. Ro-|prendere il vecchio lavoro. 
di King Vidor» vedremo il fa- | destra nella fotografia, con | binson e Brian Keith. 

mosissimo Duello al sole, del,| Trintignant. 


Con imprevisti e relative ri- 


SABATO — Niente film se-| percussioni sulla pace coniù- 

VENERDI — Giorno male- | rali ma in compenso due al|gale. I partners sono Herbert 

detto (Rete Uno 21,35) costi-| pomeriggio. La Rete Uno re-; Marshall e Cary Grant. 

T tuisce una memorabile inter- | cupera alle 14,30 Angoscia dal | 

violento, di forti passioni e co- | pretazione di Spencer Tracy, | recente ciclo dedicato a In-|notte con James Stewart e 2 
che ne ricavò infatti una can- | grid Bergman. Diretto da Cu-| Capodistria I lancieri del Da- 

bellissima meticcia Pearl, te- | didatura all'Oscar. Diretto da ‘or nel '44, è un memorabile | kota, con Rod Cameron. 


‘Sulla Svizzera Passaggio di 






NI 
FRANCO ZEFFIRELLI DURANTE LE PROVE 
21,55 la seconda puntata del documen- 
tario Hong Kong la città dei profughi. 

La Rete Tre propone alle 2040 per 
Epistolari celebri: brucia, brucia, bru-: 
cia questa lettera, ispira/o agli episto- 
lari di Giosuè Carducci. 

SABATO — Sulla Rete Uno alle 
20,40 continua la performance di 
Proietti in Attore, amore mio. Segue 
alle 22 la replica di Eleonora, con Giù- 
letta Masina. 

Sulla Rete Due alle 20,40 prende il 
via lo sceneggiato Chi fermerà Tom- 
my Wanda? con Joe Don Baker e Ka- 
ren Black. Wanda è un sindacalista 
condannato a 5 anni per corruzione. 
Quando esce dal carcere rivive parte 
della sua vita. Alle 21,45, La Bohème di 
Puccini, per la regia di Franco Zeffi- 
relli, con Renata Scotto. La trasmis- 
‘sione è in diretta via satellite dol Me- 
tropolitan di New York. 

La Rete Tre manda in onda alle 
20,40 Tuttogovi (sesta puntata) con la 
commedia Impresa trasporti e brani 
dei film Colpi di timone, Che tempi, Il 
diavolo in convento, Lui, lei, il nonno. 
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Il pianista Friedman 
inaugura stasera 


i concerti della C.A.M 


licei ——_ “I 
Quattro «Ospiti» ogni mese al Conservatorio di Torino 


TORINO — Dopo una 
breve pausa, riprende in- 
tensa l'attività concertisti- 
ca dell’Iniziativa  Camt, 
sotto l'egida della Regione 
Piemonte, assessorato al 
‘Turismo, questa volta in 
collaborazione con le Sera- 
te Musicali di Milano, Il 
programma comprende 
quattro concerti al mese fi- 


no alla fine di aprile, sem- | 


pre di sabato sera al Con- 
servatorio. «Spazio Musi- 
ca», così è chiamata la ras- 
segna, quest'anno alla se- 
sta edizione, sarà inaugu- 
rata, stasera, dal pianista 
Viktor Friedman d'origine 


russa e allievo del grande | 


Neuhaus, ma emigrato ne- 
gli Stati Uniti. 

Vittorio Friedman, che il 
pubblico torinese ha già 
avuto modo di apprezzare 
nel 1979, è un pianista ge- 
neroso, un interprete di 
temperamento dotato di 








IL PIANISTA VIKTOR FRIEDMAN 
una formidabile tecnica, il 
suo recital comprenderà: 
«32 variazioni di Beetho- 
ven in do min. op. 80 su un 
tema originale», «15 varia 
zioni di Beethoven in mi 
‘bem. magg. su un tema dal 
Prometeo» e per finire gli 
splendidi «Quadri di un'e- 
sposizione» di Mussorgski. 

Anche per un interprete 
d'eccezione come Fried- 
man l'Iniziativa Camt of- 
fre gratuitamente il con- 
certo. Unica variante per 
la stagione 1982, è che l'in- 
gresso sarà libero solo per 

il primo concerto, mentre a 
partire da sabato 16 gen- 
naio sarà subordinato al 
possesso della tessera di 
‘Socio Camt, o di quelle dei 
circoli convenzionati. Ai 
primi seicento spettatori 
che faranno richiesta della 
tessera di socio, sarà con- 
segnata gratuitamente. 

T consiglio regionale dél-" 





| l'Imiziativa Camt per il Pie- 
| monte anche per quest'an- 
| no ha riconfermato il mae- 
| stro Antonmario Semolini 
| a direttore artistico, ed ha 
| nominato segretario gene- 
rale il dottor Marcello Ma- 
fucci; la carica di presiden- 
te è stata conferita a Bru- 
| 3a Martinotti per «lim 
stancabile dedizione alle 
| attività culturali, e per la 
| sua pluriennale esperienza 
| come addetto ufficio stam- 
| pa di importanti manife- 
| stazioni musicali italiane». 
i Il secondo concerto di 
| spazio Musica sarà tenuto 
| dal pianista americano Jo- 
| seph Smith che proporrà 
| un'interessante recital con 
! musiche di Clementi, Bra- 
| hms, Debussy, Gottschalk. 
| Seguirà il duo Ferrero- 
i -Ponti (oboe e pianoforte) 
| con un programma di mu- 
| siche italiane e russe di 
\’Rakov, Kaciaturian, Jur- 
| gutis, Rota e Castelnuovo 
| ‘Tedesco. 
| N 30 gennaio, David 
{ Johnson proporrà musiche 
pianistiche di Schubert, 
Beethoven e Schumann. 

‘Sabato 6 febbraio sarà la 
volta del clarinettista Ro- 
meo Tudorache, accompa- 
gnato dal pianista Pavel 
Gilivov vincitore del pre- 
mio Varsavia nel 1975 e del 
Viotti nel 1978. 

Seguiranno il pianista 
Massimo Paderni, Îl violi- 
nista Paul Peter Spiering 
‘accompagnato dal pianista 
Hans Broekman, il Phe- 
mios Trio, la pianista Ma- 
ria Gioria Ferrari, il duo di 
clavicembalo Marcarini- 
Merlini, il violoncellista 
Roger Drinkall col piani- 
sta Alan Thomas, il duo 
Welles (cello e pianoforte). 
il chitarrista Paolo Pilia 
straordinario —accompa- 
gmatore di Salvatore Ac- 
: cardo, nella prima mondia- 

le degli «Inediti» di Paga- 
nini per violino e chitarra, 
il pianista torinese Gual- 
tiero Togliatti della scuola. 
di Maria Golia, il pianista 
David Witten. 

A chiusura della rasse- 
gna, il pianista siciliano 
Eliodoro Sollima, direttore 
del Conservatorio di Paler- 
mo, che si esibirà in Cho- 
pin e il salotto musicale 
dell'Ottocento. 

Secondo Villata 








GITTA' DI RIVOLI HOTEL 
CINEMA TEATRO CARNINO || {"l0"5rzz,t rst RISTORANTE 
Tomo tasera CENONE con DANZA 
Stasera CENONE con baldi {|| «LA GRANDE DAME» 
(17.000 tutto v.G. Bruno 210 - el. 690819 
prenotazioni telefoniche. Aperto sino alle 24 


ore 16 spettacolo per ragazzi 


del PANZINIS ZIRCUS 
di LUGANO 












©. Taranto 206 (ang. P..Solla) 


Stasera ore 21 
‘SERATA PROLUNGATA 
MISS BEFANA 
Liscio con i New Star 


LA LUCCIOLA) 











GIOVEDI 14 GENNAIO 
TEO TEOCOLI e 
MASSIMO BOLDI 


MY CLUB 


ARIGNANO-Tel, 591947-9462150 











MINICABARET | 


RENZO GALLO 


(dopo teatro) 








FIZZERIA RISTORANTE 
VANESSA 
Sabato 0 domenica 
allleterà la sorata 
EQUIPE CESAR 
Settimo - V. Roma 13 Tel. 8001120, 










HA IP 


Via . Massimo 1 ang. via PO 
Oggi e domani 15,30 © 21 








I LORDS_ 





‘COCKTAILS BAR 
‘CREMERIA 
Corso Monia Cucco 14 - Te. 723.258 





IL PATTINAUTA 
‘SUPERDISCOROLLERTECA_ 
2 piste per ballare 
1 pista per pattinare 
qgni pera 21,30 sab. o fest. 15.021,30 
V. Genova 268 Tel_608.9901 















I malanni della Bolena 


Il personaggio dell’opera di Donizetti rappresenta- 





ta al Regio, non porta fortuna alle sue interpreti 





MARIA CHI 


‘TORINO — Dopo quanto è 
accaduto giovedì sera, sarà 


| Maria Chiara, al suo rientro 
i dopo la sfortunata «prima», 
| lesse di nuovo «forfait», come 
in effetti l'ha dato la sua riva-| 
le Seymour, impersonata dal 
una volonterosa Bruna Ba-| 
glioni, inattesa sostituta della | 
prevista Maria Luisa Nave. | 
Fortunatamente, invece, la| 
Chiara, a differenza del 15 di- 
cembre, questa volta ha ter- 


condizioni sufficientemente 
buone. E' stata la sua una re-| 
cita complessivamente valida, 
che ha confermato nel sopra-| 
no veneto la raggiunta pienez-i 
za di un timbro luminoso e 
ficco di fascino, accortamente! 
valorizzato grazie a una sinte- 
si di valori tecnici stilistici ed 
espressivi ‘gradualmente 


che caratterizza la prestazio- 
ne dell'altra Bolena, giunta 
eri sera alla sua terza recita. 
Adelaide Negri, argentina di 
‘origine alessandrina, ha con- 
fermato di valere, almeno in 
‘parte, la notorietà che l'aveva 
‘preceduta sulle nostre scene. 
Non si può tuttavia affermare 
che le arditissime escursioni 
in ampi e contrastanti terreni 


‘precisa caratterizzazione vo- 
cale e aun’altrettanto ben de- 
finita collocazione stilistica e 
interpretativa. 

Abilmente la Negri suppli- 
‘sce a tutto ciò puntando vuoi 
(su una certa varietà di fraseg- 
igio e intensità di accento, vuoi 
‘su una disinvolta (anche trop- 
\po) gestualità che agisce posi 


bene che la donizettiana Anna|emersi e consolidati in poco tivamente sulla staticità con- 


Bolena, più che dal metafori: 


meno che un decennio, tro- 


‘co ceppo dove alla fine sacrifi-| vando però un limite oggetti 


clierà la sua bella e sfortunata 
testa regale, debba guardarsi 
da pericoli assai più reali qua- 
li, ad esempio, riniti, laringiti, 
faringiti e malanni affini. 
Poco c'è mancato infatti 


che la protagonista designata,! di partecipazione espressiva | 


vo nella personalità dell'inter-| 
| prete, che stenta a imporsi în; 
misura adeguata rispetto alla| 
\ evidente maturazione della 
| cantante. 

Evidente è anche lo sforzo 


maturata al personaggio. 
Giorgio Gualerzi 


Teatro a S. Francesco — Stase- 
ra alle 21 al Teatro Asilo in borgata 
Madonna di S. Francesco ai Cam- 
po il gruppo Ardor propone «Pan, 
‘amour e busiarderia» di Tino Casa- 
leggio con la Compagnia Filodram- 
matica di Prascorsano. 








ALFIERI 















TEATRO STABILE TORINO: 


da oggi si prenota per 
IL TEMPORALE 
di Strindberg 


Regia di Giorgio Strehfer 
Piccolo Teatro di Milano 


al Teatro Carignano 
dal 15 gennaio 


“Spettacolo in abbonamento 
Tel, 544.562 - 566.246 


10922, 


— STASERA È 

ODISSEA + NOVELLI FOLK 

+ DISCOTECA 
DOMANI SERA 


FOLKLORE DI ROMAGNA 


MAXI RISTORANTE 


MAGO 


USO “TEL. 071/089.31.09. 






“Sabato, 9 gennaio 1982 
VEGLIONE della BEFANA 
due orchestre 
® VISPA TERESA Music Show 

@ Complesso GRUPPO 80 
ASSEGNAZIONE PELLICCIA 
DI MARMOTTA, 

Olferta dallo STIL BLOK di Caluso 
Concorso a Premi partecipazione 
della televisione STUDIO NORD 
Presenta il cav. Ercole Griselli 
Menù complato L. 30.000 





|| BARBERO 


| | Tor s44582-556245 





TEATRO STABILE TORINO 


Al Teatro Adua: ore 20,30 
| domani ore 15,30 
| | 1 Collettivo di Parma in 


i MACBETH 
diW. Shakespeare 
! regia del COLLETTIVO. _ 


‘Spettacoli in abbonamento. 
DUE RECITE 











TEATRO CARIGNANO, ore 21 


Domani ore 15,30 821 


nei tre atti comicissimi, 


LA CURA "D CAROLINA 


di 
Ultime repliche al Carignano 
da martedì 12 al Teatro Gobetti 





TEATRO ITALIA 


Tel. 696.4021 
questa sera ore 21,15 
domani 2 spettacoli ore 16,30 e 20,30 


GIPO 


nella novità comicissima 


«UN BAGNO PER VIRGINIO» 


PINEROLO si 


STASERA | FARAONI 
‘Domani FRANCO BAGUTTI 








ristoranme POZZETTO 
da TONINO 
Specialità CARNE-PESCE” 


Compi. | GAMMA - Modemodiscio 
Via al Pozzetto 1 - Rivoli - Tel. 9680472 











BABY 





Ballo, vini a volontà 








RE 


Cooperativa MUSICA dal VIVO 


CORSI POPOLARI E COLLETTIVI DI MUSICA 1981-82 


Corsi di: pianoforte, batteria, chitarra, mandolino, mandola, mandoloncello, basso, contrabbasso, vio- 
lino, flauto, tromba, sax, clarinetto, canto, seminari di musica, perfezionamento jazz, sintetizzatori, chi- 
tarra jazz, blues, folk, Finger Picking 


Informazioni & iscrizioni presso i Consigli di Circoscrizione dal 5 al 15 gennaio. 


MAFFEI 0° 


LA PORNO FOTOGRAFA 
COMUNE DI TORINO 


Assessorato Sport, Gioventù e Turismo 


CONSIGLI DI CIRCOSCRIZIONE 


Organizzazione: ACLI - AICS - ARCI - ENDAS 


TEATRO GOBETTI ore 21 


domani, ore 16 
Per Gobetti/Teatro/Kabarett 


PESCI BANANA 


Testo e regia di C; Censi 
da Brétecher 

con Alida Cappellini - Cristiano Censi 
Isabella Del Bianco 
Toni Garrani 
ULTIME DUE RECITE 





TEATRO GIANDUJA 








oggi e domani ore 16,30 

«LA BELLA ADDORMENTATA 
NEL BOSCO» 

con le MARIONETTE LUPI 















teatro NUOVO 


‘sabato ore 21 
‘domenica ore 16 e 21 


RENZO GALLO 
CLARA GESSAGA 
«Il barbone, la sposa 
e i tre mort ’d fam» 


Pron: iui 656.552 


2 RITMI 


81, Givoletto + Gillo 


ORE 21 ELEZ. MISS BEFANA 
con I MACARIO’S 


























RISTORANTE CABARET 


LA CARRETERA 
da LINO e NUCCIO 
‘C. Vercelli 195 - Pren. 2050083 
Stasera e domani sera 
GIGI GULA 
CARMEN 
LOS RANCHEROS 
MISTER X 


GI PRIMA 
HARD SEX 


LOVE 













:GIONE PIEMONTE 


‘Assessorato alla Cultura 





minato l'arduo impegno in|abbiano giocato a una sua — 


14: 


TI VU? tutti i programmi 
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OGGI 

















ua 


‘Rete uno 


14 — Martin Eden, sceneggiato 
tratto dal romanzo di Jack 
London. Con Christopher 
Connelly, Andréa Ferreol, 
Delia Boccardo, Capucine, 
Vittorio. Mezzogiorno. Sesta 
puntata. Replica. Regia di 
Giacomo Battiato 


FILM 14,50 Intermezzo, di Gregory Ra- 


toff, con Ingrid Bergman, Le- 
slie Howard. Usa, drammati- 
co, 1999. Affermato musici- 
sta s'innamora della bella in- 
segnante di pianoforte della 
sua bambina. E' un amore 
impossibile al quale lei cede 
solo dopo mille rimorsi e ri- 
pensamenti. Tutto però fini- 
‘sce quando la piccola è vitti- 
ma di un incidente automo- 
bilistico. Il film ebbe un enor- 
‘me successo di pubblico 

15,40 Quark speciale, scoperte ed 
esplorazioni sul pianeta Ter- 
ra, documenti. Prima punta- 
ta: Un tesoro sommerso 

16,30 lo, sabato, novanta minuti in 
diretta di conversazione e 
spettacolo presentati da Pie- 
r0 Panza e Gigliola Cinquetti. 
Ogni trasmissione è dedicata 
ad un tema specifico sotto 
vari punti di vista. La puntata 
di oggi si occupa del freddo 


Rete due 


14 — Scuola aperta, settimanale di 
‘problemi educativi 
14,30 Sabato sport, rubrica a cura 
della redazione sportiva del 
T92 
— Eurovisione: da Morozi 
Coppa del mondo di 
scesa libera maschile 
— Da Sanremo: Golf Master 
— Eurovisione, da Cardiff: Rug- 
by: cronaca. dell'incontro 
Barbarians-Australia 
1640 Una miniera sotto la neve, 
telefilm 
17,45 Tg2 flash 
17,50 Prossimamente, programmi 
per sette sere 


18,05 Tg2 dribbling, rotocalco 
sportivo del sabato a cura di 
Beppe Berti e Remo Pa- 
scucci 

18,45 Estrazioni del Lotto 

18,50 Il sistemone, un programma 
a quiz di Leo Chiosso e Ser- 
gio D'Ottavi. Conduce in stu- 
dio Milly Carlucci 

19,45 Tg2 


20,40 Perché non lo hanno chiesto 
‘a Evans?, sceneggiato tratto 
da un romanzo di Agatha 
Christie. Con Francesca An- 
nis, Leigh Laxson, James 
Warwick, Madeline Smith. 





Rete tre 


16,45 Storie di gente senza storia, 
prosa. 


Film 17,15 Marocco, di Josef von Ster- 


nberg, con Gary Cooper, 
Marlene Dietrich, Adolphe 
Menjou. Usa, drammatico, 
1930. Una cantante fatale, 
piena di amanti che le offro- 
no pellicce e gioielli, s'inna- 
mora di un legionario che in- 
vece la tratta a pesci in fac- 
cia. Presa dal sentimento, f- 
nisce per dimenticare ammi 
ratori e ricchezze per seguir- 
lo a piedi scalzi nel deserto 
insieme alle altre donne del 
luogo che inseguono i loro 
amati 

18,45. Prossimamente 

19— T93 

— Le marionette di Podrecca 

19,35 Il pollice, programmi visti e 
‘da vedere sulla Rete Tre 

20,05 Figurinai in Liguria, docu- 
menti 

— Marionette di Podrecca 

20,40 Tuttogovi, quinta ed ultima 
puntata. Con: La vita dal 
1935 al 1940. — La comme- 
dia: Colpi di timone. — La 
monografia: Recitazione e 
mattatorismo. A cura di Mau- 
ro Manciotti, Vito. Molinari. 

23,05 Tg3 











e di tutte le sue applicazioni 
nella vita moderna 

i7— Tgi flash 

17,05 lo; sabato, novanta minuti di 
conversazione in diretta. Se- 
conda parte 

18,10 Estrazioni del Lotto 

18/15 Le ragioni della speranza 

18/25 Speciale Parlamento 

18,50 Trapper: Intervento di emer- 
genza, telefilm. Una bambina 
viene investita da un auto- 
bus. | medici sono costretti 
ad operare di emergenza. 
Lei si salva, ma il padre chie- 
de due milioni di dollari co- 
me risarcimento per l'inter- 
vento pericoloso 
Almanacco del giorno dopo 
Telegiornale 
Attore amore mio, show can- 
tato, recitato e ballato da Gi- 
gi Proietti. Seconda puntata 
Eleonora, sceneggiato. Con 
Giulietta Masina, Giulio Bro- 
gi. Piero Mazzarella. Quarta 
puntata (replica). La famiglia 
di Eleonora torna a farsi viva. 
Disperata, la donna intanto 
cerca il marito, e lo trova con 
la nuova amante, abbruttito 
dal rapporto con le 
Prossimamente 
Telegiornale 
Impariamo ad insegnare, do- 
cumenti 


Quarta ed ultima puntata. 
Frances e Bobby con molta 
Jatica riescono a liberarsi e a 
immobilizzare il loro carce- 
riere legandolo e rendendolo 
innocuo. Poi chiamano un 
medico per Moira, in' preda 
alla droga. Quando arriva la 
polizia il prigioniero è però 
già scappato. | due giovani 
riprendono le indagini se- 
guendo la pista che ormai 
“sembra più sicura: quella del 
milionario morto suicida 


FiLM 21,35 Alfie, di Lewis Gilbert, con 


Michael Caine, Shelley Win- 
ters, Julia Foster, Mullicent 
Martin, Jane Asher, Shirley 
Anne Field, Eleònor Bron. In- 
ghilterra, drammatico, 1968. 
Garagista libertino. dedica 
ogni minuto dei tempo libero 
alla conquista delle donne 
che seduce e cambia con 
estrema facilità. Poi succede 
che una delle sue ex debba 
abortire e la cosa fa sì che lui 
si accorga che gli anni stan- 
no passando e non ha anco- 
ra costruito niente di decen- 
te. Sulle prime si deprime e 
si amareggia, poi sè ne fa 
una ragione e, seppur roso 
dai dubbi, inizia a maturare 
veramente 


23,25 Tg2 stanotte 





Svizzera 


13— Campionati del mondo di 


sci: Slalom gigante femmini- 
le — Discesa maschile 

19,45 Per l bambini: Cosa fa que- 
sto suono? documentario. 
Replica 

14,10 Per i ragazzi: Top, incontro 
musicale con Angelo Bertoli. 
Replica 

14,50 La famiglia Holvak: ll lungo 
Viaggio, telefilm. Seconda 
parte 

15,40 Da Lugano: Cronaca di un 
incontro di pallacanestro 

17,25 Music Mag, trasmissione 
musicale 

18— Oggi sabato, incontri con 
personaggi d'attualità 

18,45 Telegiornale 

18,50 Estrazioni del Lotto 

19,05 Scacciapensieri, intermezzo 
musicale 

19,50 Il Regionale, rassegna di fatti 
e avvenimenti della Svizzera 
italiana 

20,15 Telegiornale 





FILM 20,40 Su e giù per le scale, di Ral- 


ph Thomas, con Anne He 
ywood, Mylène Demongeot. 
Inghilterra, commedia, 1959. 
22,15 Telegiornale 
2225 Lo sport- Telegiornale 


DD Italial> 


_NV (Antenna Nord) — 


14 — Pomeriggio insieme, varietà 
15 — Fbi, telefilm 
16 — Papermoon, telefilm 
16,30 Bim Bum Bam, per i ragazzi: 
Chobin, principe stellare, 
‘cartoni animati 
18: ,30 Benvenuta sera, varietà 
Papermoon, telefilm 
do | bambini del dottor Jami- 
FILM 20,30 OI di Ji Fi 
ani i James_Fra- 
wley. con Joseph Bologna, 
Stockard Channing, John 
Bleck. Inghilterra avventuro- 
so 1974 — Scienziato inven- 
ta un autobus che funziona 
‘ad energia atomica. Ma deve 
vedersela con i suoi proble- 
mi - sentimentali, con un 
gruppo di fieri avversari del- 
l'energia nucleare e contro 
‘un suo invidioso collega 
3210) E ee 
FILM — Un uomo ittare, di John 
Lem es ‘Avildsen, con Burt Reynolds, 
‘Art Carney. Usa commedia 
— Allegro lestofante della 
*strada vive di modeste rapi- 
ne compiute per pura so- 
‘pravvivenza. Un giorno gli si 
mette alle costole uno scerif- 
fo-predicatore 








Montecarlo 


17,35 Cartoni animati 
17.55 La famiglia Addams, telefilm. 
Con John Astin, Carolyn Jo- 
nes 
18,25 I giochi di Telemontecarlo 
18,55 Shopping, guida per gli ac- 
quisti a cura di Paola Protasi 
19,10 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli in 
‘cucina. Presenta Wilma De 
‘Angelis 
19,20 Quella casa nella prateria, 
telefilm 
20,15 Notiziario 
20,25 Editoriale, commento del 
“giorno, arcura del Giornale 
20,30 ll boss di Le 
FILM 20; ss, di Fernando di Leo, 
CELA SO SO Henry Sia, Richard 
Conte. Italia, poliziesco. Kil- 
ler di fiducia di una famiglia 
mafiosa è incaricato di ucci- 
dere un membro di una co- 
‘sca avversaria. Lo fa, e supe- 
ra se stesso facendo una 
Strage © distruggendo prati- 
camente tutto _l'agguerrito. 
«esercito» dei rivali. Poi de- 
cide di eliminare i propri 
‘boss per governare da solo 
22,10 Oroscopo 
22:15 A boccaperta, settimanale 
satirico 
29,10 Notiziario 


Capodistria 


15,30 Sci: da Morozine: campionati 
mondiali. Discesa libera ma- 
schile > 

16— Pallacanestro; cronaca di un 
incontro del campionato ju- 
gosiavo 

17,30 Sci, da Morozine: campionati 
mondiali. Discesa libera ma- 
schile 

FILM 18— Film, replica. Titolo non per- 

LELE Z Cono tempo utile 

19,40 Don Chuck Castoro: L'eclis- 
se solare, cartone animato 

20,15 Telegiornale - Punto d'in- 
contro 

— Zig Zag, cartoni animati 
3a Due minuti attualità na 
FILM 20,30 Gli arcieri di Sherwood, di 

LELM OSO dii dee Fisher con Richard 
Grenie, Richard Conte, Oli- 
ver Reed. Nella foresta Ro- 
bin Hood continua a combat- 
tere contro gli usurpatori 
normanni © in particolare 
contro lo sceriffo della con- 
tea di Nottingham, fedele al- 
leato di un perfido duca che 
trama contro Riccardo Cuor 
di Leone. . 

21,50 Telegiornale - Tuttoggi 

22— Nikola Testa, sceneggiato. 
Replica 

— Telegiornale - Tuttoggi 





il meglio 
alla radio 
UNO (EM92;1) 


14,28: Ollmpo 2000. ll setti- 
manale degli dei che 
piace anche si mor- 
tali 
Milva e Oreste Lio- 
nello. in Permette, 
cavallo? di Guardi, 
Falqui, Lionello (re- 
plica) 

Autoradio. Attualità, 
notizie, curiosità © 
musiche _ sull'auto 
mobile € sugli auto- 
mobillst. Pro 
gramma 

di Pasquale Balsamo 
‘e Lucio De Sanctis, 

18,15 Obiettivo Europa. 
Colloqui _trisettima- 
nali su arte; cultura e 
spettacolo | condotti 
da Giuseppe Livecio 
Jazz in scena. Con- 
certi e festivals. da 
tutto il mondo 
Black-out. Program- 
ma di Guido Sacer- 
dote, Luciano Salce, 
Italo Terzoli ed Enri- 
co Vaime 
«S» come salute. Di- 
vagazioni ed attualità 
mediche di. Luciano 
Sterpellone 
Giallo sera. Radio- 
drammi, con brividi, 
emozioni, suspence 
«La corvina di Piazza 
Cordusio» di. Dino 
Cafaro 
Ribalta aperta ovve- 
ro fini dicitori, imita- 
torì, fantasisti, rumo- 
risti, poeti, macchiet- 
tisti cercasi, 

22,28 Teatrino _Furori_e- 
poesie della rivolu- 
zione francese: Ro- 
bespierre. Radio 
dramma di Guido 
Ceronetti 


DUE sso 


15— Cuore d'Europa: bre- 
ve viaggio nel mon- 
do di Beethoven. 
Originale radiofonico 
di Roberto Damiani 
in 13 parti 
Hit Parade. Presenta 
Paolo Testa 
Le musiche di Riz 
Ortolani 
Invito a Teatro: Pe- 
‘sce per quattro. Due 
tempi di Wolfgang 
Kohiasse e Rita Zim- 
mer, con Elsa Albani, 
Marisa Belli, Lia Zop- 
pelli, Mario Colli, Al- 
fredo Bianchini. Re- 
gia di Enrico, Colo- 
simo 

19,50 Protagonisti del jazz 
a cura di Paolo Pa- 
dula 

21— Dall'Auditorium _ del 
Foro italico. | Con- 
certi di Roma. Diret- 
tore Jerzy Semkow, 
violinista Uto Ughi 

22,50 Città notie: Pescara. 
Testimonianze e ri- 
flessioni notturne sul 
vivere quotidiano 


TRE emsa 


13— Pomeriggio. musica- 
le a cura di Pierluigi 
Tabesso 

17— Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Elisa- 
betta Mondello 

20— Lucio Villari vi invita 

“a Pranzo alle otto. 
Musiche e canzoni 
soprattutto di ieri 

21,10 | protagonisti della 
musica: Fellx_Men- 
delssohn - Barthokdy 
18° ed ultima. tra- 
smissione 

23— Andrea —Centazzo 
presenta In battere. 
Festival internazio 
nale degli strumenti 
a percussione 





tutti i programmi 


Pietrangeli, con Jacqueline 

Sassard, Gabriele. Ferzetti, 
Mario Valdemarin, Tina De 
Mila. Italia commedia 1957 
— Architetto sulla quaranti- 
na sposa una giovanissima. 
La diversità dei loro tempe- 
ramenti provoca dissidi e do- 
po un po' la separazione. Lei 
ritrova vecchi amici, lui si in- 
tristisce. Quando si incontra- 
no di nuovo capiscono di 
‘amarsi ancora e tornano in- 
sieme 

15.45 Uno strano matrimonio, tele- 
film 

16,20 Grp flash 

17— | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 

17,55 Fiabe animate 

18,30 Tom Sawyer, telefilm 

19,25 Grp flash 

19.40 Grp attualità 

19,45 Sportobello, rubrica sportiva 
‘a cura di Gian Paolo Ormez- 
zano 

FILM 20,35 New York chiama Superdra- 

go, di Giorgio Ferroni, con 
Carlo D'Angelo, Marisa Mell 
Italia spionaggio 1966 
Una pericolosissima interna- 
zionale del crimine produce 
una droga che ha l'effetto di 
annullare del tutto la volontà 


Telestudio 
(Retequattro) 


14 — Gli inafferrabili, telefilm 
FILM 14,45 Si spogli dottore, di. Ralph 
Thomas, con Michael Craig, 
Virginia Maskell.. inghilterra 
commedia 1961 — Un giova- 
ne medico di belle speranze 
cerca disperatamente una 
ragazza di cui si è innamora- 
to a prima vista. La trova. Poi 
deve operare il suo primario 
cosa gli può portare un 
rato avanzamento di 
carriera, sempre che l'inter- 

vento si concluda bene 
16,15. Squiddiy Diddiy, cartoni ani- 

mati 


16,30 Tekkaman, cartoni animati 
17,30 Daikengo, cartoni animati 
18 — Giorno per giorno, telefilm 
18,30. Progetto Ufo, telefilm 
19,45 Archie e Sabrina, cartoni 
animati 
20,15 Quincy, telefilm 
21,15 Mamy/a per tre, telefilm 
2145 Faotomes,teefim 
23,15 Reportage di letnam 
FILM __0,30 Si salvò solo l'Aretino Pietro 
con una man davanti e l'altra 
dietro, di Silvio Amadio, con 
G. Brait, C. Favretto. Italia 
comico 1973 — Tre belle fi- 
glie di una nobildonna del 
Trecento ne combinano di 
tutti i colori 


FiLM 14,20 Nata di marzo, di Antonio 


Canali 24-45 


Videogruppo cana 52-54-57 


FILM 13— |. perseguitati, di Edward 

Dmytryk, con Kirk Douglas, 
Milly Vitale. Usa drammatico 
1953 — Prestigiatore ebreo 
scampato al campo di ster- 
minio nazista giunge nel ‘49 
in Palestina deciso a rifarsi 
una vita nel nuovo Stato. An- 
cora traumatizzato da quan- 
to ha visto, coltiva una forte 
fobia alle divise e reagisce 
violentemente ad un poliziot- 
to. Poi scappa, ma una ra- 
gazza gli sa rifondere fiducia 
in sé @ lo convince a costi- 
tuirsi 

14,45 Guida alla sopravvivenza, 
‘annunci economici in diretta 
per telefono 

15,30 Telefilm 

16,30 Uaul, cartoni animati — 

17— Chariotte, cartoni animati 

17,30 Flipper, per ragazzi 

18 — Bormfree, telefilm 

18,30 Camplonato di calcio br 
liano 

19,35 Videonotizie 

20,05 La grande vallata, telefilm 

21 — Campionato di ‘calcio tede- 


sco 
23— Telefilm | _ 
sei too pervenuto in 
FILM 24— Film, lo non pervi 
lente ‘tempo utile 


@ cerca di proprinaria nei 
college universitari america- 
‘ni. Un agente segreto con- 
trasta la gang aiutato da uno 
‘scienziato specialista nei 
congegni elettronici anticri- 
mine 

22,20 La donna blonica, telefilm 
23,15 Grp flash 

FilM 23,30 Emily, sweet Emily, di Henry 
Herbert, con Koo Stark, Sa- 
rah_Brackett. Inghilterra 
commedia 1975 — Nel 1928 
un'orfana di padre torna a 
casa dal collegio. | numero- 
sissimi amici della madre 
cercano di iniziarla alle gioie 
del sesso. Lei sembra gradi- 
re molto il loro interessa- 
mento 

0.30 Dai giornali di oggi 

FILM 1— Ritorno alla vita, di Antonio 
Nieves Cobde, con Folco 
Lulli, Lida Baarova, Alberto 
Closas. Italia-Spagna 
drmmatico 1957 — Un medi- 
co, ingiustamente incarcera- 
to, esce dopo tre anni. Du- 
rante il viaggio di riterno, in 
treno, una bambina si sente 
male, ma lui rifiuta di curarla 
‘perché ormai odia la società. 
Poi cambia idea 

FILM_2,30 Sexofobia, di Terence Mar- 
vin, Kentaro Kudo. Giappoi 
drammatico 1970 - 

FILM_4— Un medico a Brooklyn, film 
perla tv 


Quarta Rete Canale 22 


14:30. Gundam, cartoni animati 
FILM 15— Sahara Cross, con Franco 
Nero. Italia avventuroso — 
Ricercatori nel deserto trivel- 
lano alla ricerca del petrolio 
16,30 Birdman, cartoni animati 
tia fem 
FilM 18,30 Il terrore loux, di Alfr 
Gren, con Robert Stack, Ann 
Rutheford. Usa avventuroso 
1964 — Due fratelli fanno 
fortuna con la corsa all'oro. 
Poi uno dei due ruba la fi- 
danzata all'altro che s'infuria 
e diventa un terribile bandito 
300 Allinfemo senza ritmo, d 
FiLM 20,30 Allini senza ritomo, di 
Len coso K. W. Richardson. Italia 
guerra 1968 — Dieci giorni 
prima dello sbarco in Nor- 
mandia due. commandos 
debbono raggiungere impor- 
tanti postazioni nel Sud della 
Francia. Missione. difficilis- 
sima 
22 — Rombo Tv, settimanale di au- 
tomobilismo 
23,30 Il soffio del diavolo, telefilm 
76,15 Fragen in unit Gi 
FiLM__0,15 Fraulein In uniforme, Germa- 
nia commedia 1973 — Sul 
fronte russo alcune ausiliarie. 
tedesche sembrano avere un 
solo pensiero in testa non 
‘precisamente bellico 


Tele Subalpina canae 4 


17,30 Caccia zero, terrore del Pa- 
cifico, di Nabuki Natanawe, 
con Tetsuro Tanba. Giappo- 
ne, guerra, 1977. Attraverso i 
ricordì di un ufficiale di mari- 
na, le imprese della marina 
giapponese durante la se- 
conda guerra mondiale 

19— Venteglio, rassegna stampa 

19,15 Vasca e Toledo, cartoni ani- 
mat 

19,30 Missione che dà vita, rubrica 

20,30 Cowboy In Africa, telefilm 

21,30 Glomo per giorno, telefilm 


FILM 22— Film — 


Studio Nord 


19,15 Canavese oggi 
19,40 Korkl, Il ragazzo del circo. 
3050 Le emventre di Miu Ji 
FILM 20: ro loy, 
LELM OSO Lfccolo pirata. talia avventa: 
roso 1975 — Figlio del «Re 
dei corsari», su un'isoletta 
‘deve guardarsi da spagnoli, 
* pirati e cannibali 
2320 Gara dolo Benan.. morta, 
FILM 23 — Cara dolce ... morta, 
Lenzi con A. Moorehad. Usa dram- 
matico 1970 — Dispotica ava 
lascia un'eredità malamente 
divisa. Omicidi a catena 


Canali 49-43 
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{4 — Camplonato di basket pro- 
fessionisti Usa-Nba 
15,30 Gilerol di Hogan, teletim 
FILM 16— Rita la zanzara, di George 
Brown (Lina Vertmililer), con 
Rita Pavone, Giancarlo Gian- 
nini, Bice Valori — Alunna ri- 
in un collegio femmini- 
le; s'innamora del professore 
di musica 
18 — Hazzard, telefilm 
19 — Angeli volanti, telefilm 
20 — Dottor Bedford, telefilm 
20,30 Concerto di Angelo Bran- 
duardi 
FILM 21,30 Mia sorella Evelina, di Ri- 
chard Quine, con Janeth Lei- 
gh, Jack Lemmon, Betty Gar- 
ret. Usa commedia 1955 — 
Due sorelle di provincia arri- 
vano a New York piene di 
ambizioni. Per sopravvivere 
usano raccontare storie fan- 
tasiosissime agli uomini che 
le corteggiano e che però ci 
credono poco 
23,30 Il grande venni di Canale € 
FILM 1 — Catlow, di San Wanamaker, 
(EM ta con Yul Brinner, Richard 
Crenna, Daliah  Lavi. Usa 
commedia 1972 — Lungo e 
‘scanzonato inseguimento tra 
uno sceriffo e un ladro di be- 
sliame, suo nemico, ma in 
fondo anche amico 


Teleradio city cana 4447 


14 — La famiglia Bradford, telefilm 
16— Zambot 3, cartoni animati 
16,30 Woobinda, teletiim 
17 — Milcaro show, musicale 
17,45 Star Blazers, cartoni animati 
18,30 Cowboy in Africa, telefilm 

FitM 20,30 Gran varietà, di registi vari, 

LELMZOSO SEA Alberto” Sordio Vinario 
De Sica, Totò — Dagli inizi 
del secolo fino alla fine della 
seconda guerra mondiale si 
rievocano fasti @ nefasti del 
teatro di varietà 

22 — Dan August, telefilm 

FILM 23 — Îl mantenuto, di Ugo Tognaz- 
zi, con Ugo Tognazzi, Ilaria 
Occhini. Italia _ commedia 
1962 — Onesto impiegato 
senza volerlo si trasforma 
nel mantenuto di una prosti- 
tuta, 0 almeno così credono 
tutti. Protettori e colleghi se 
la prendono con lui in vari 
modi 

FILM 0,30 La ragazza dalla pelle di lu- 

LEO ao Pagiai, Zeudi 

Araya, Beba Loncar. Italia 
drammatico 1973 — Due co- 
niugi in crisi cercano di sal- 
vare il matrimonio prenden- 
dosi una vacanza alle Se- 
ychelles. ‘incontrano una 
splendida @_ disinibitissima 
ragazza che prende al laccio 
sia lui che lei 


Tv Flash 


FILM 18,10 La nipote, di Nello Rossati, 
con Franca Di Muzio. Iaia; 
commedia, 1974. Nella cam- 
pagna veneta, una parente 
povera in casa di un riccone, 
riesce a diventare in breve 
padrona di tutto 

20 — Cartoni animati 

20,45 Flash attualità 

21— Minicinema, panorama del 
cinema amatoriale 

21,45 Rubrica di spettacolo e cul- 
tura 


LEILM 22 — Il tuo dolce corpo da uccide- 
re. italia, drammatico, 1971 


Canali 39-26 


Telecupole 


14,30 Trider, cartoni animati 

15,30 Woobinda, telefilm 

16— Hickory Dickory Dock, per i 
ragazzi 

17,30 Zum Il delfino 

19— Telefilm 

19,25 Un giorno dopo l'altro, alma- 
nacco 

19,30 Spazio 4 

20— Cartoni animati 

20,30 Telefilm 

21,30 Gran Piemonte, varietà 

FILM 22,10 Film, titolo non pervenuto in 

tempo utile 


FILM _1— Film 


Canali 57-64 


R.Tele Aosta cana 623135 


15 — The collaboratora, telefilm 

16— Top, novanta minuti con vol, 
varietà con Ric e Gian, i Guti, 
Renzo Villa 

17,30 Il cavaliere solitario, telefilm 

18/30 Una coppia quasi normale, 
telefilm 

FILM 19,30 AI Capone, di Richard Wil- 

son, con Rod Steiger, Fay 
Spain, Martin Balsam. Usa 
drammatico 1959 — Ascesa 
del più noto boss mafioso di 
Chicago. Negli Anni 20 Ca- 
pone domina la città control- 
lando praticamente qualsiasi 
attività lecita e illecita. L'Fbi 
cerca di incastrarlo in ogni 
modo, anche irritata dalla 
sua smania di farsi vedere 
ricco e padrone di tutto 


FilM 21 — L'assassino ha le ore conta- 
te, di Bernard Kowalski, con 
Britt Ekland, Alex Card. Usa 
drammatico 1969 — Indu- 
striale ha avuto salva la vita 
grazie all'intervento di un 
boss mafioso che lo ricatta 
continuamente costringen- 
dolo a fargli da killer. Cerca 
di ribellarsi, ma la cosa non 
gli è facile anche perché la 
polizia lo intralcia in ogni 
modo 

23 — The collaborators, telefilm 


Quinta Rete Canale 47 


14,30 | ragazzi di Indian River, te- 
lefilm 
15 — L'Ape Magà, cartoni animati 
15,30 L'uomo ragno, cartoni. ani- 
mati 
FILM 16— Yongari, il grande mostro, di 
Len te= Ishiro Honda, con Young 
Chil. Giappone fantascienza 
1968 — Proveniente dallo 
spazio, un mostro devastato- 
re distrugge mezzo Giappo- 
ne abbeverandosi di energia 
alle. centrali. elettriche. Di- 
struggerlo non è facile 
17,20 Nata libera, telefilm 
18,30 L'ape Magà, cartoni animati 
19— L'uomo ragno, cartoni ani- 
mati 
19,30 Buonasera con... 
20— 1 ragazzi di Indian River, tele- 
film 
FiLM 20,30 La vita corre sul filo, di Si- 
VOTE dney Pollack, con Sidney 
Poitier, Anne Bancroft, Telly 
Savalas — Una donna si uc- 
ide inghiottendo barbiturici, 
poi telefona ad una sorta di 
«telefono amico» per narra- 
re il suo dramma. Uno stu- 
dente cerca di farla parlare 
in attesa di localizzaria e în- 
giare soccorsi, 
FILM 22,15 Il dottor Crippen è morto, 
LEM 22,15 con Peter Van Eyck. Inghit 
terra spionaggio 1960 


Rete Manila 1 casi 374 


FILM 12,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
FILM 14,30 Filra, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
FiLM 16.30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
18,30 Telefilm 
19,30 Monkey, cartoni animati 
FiLM 20.15 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
FiLM 22,15 Film, titolo. non pervenuto in 
tempo utile 
FILM 24 — Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
— Strip 


A3 Piemonte 33-25-27-71-39 


15 — Documentario 

16— Labala di Ritter, telefilm 

16,20 L'incredibile dottor Hoggles, 
telefilm 

16,45 Uto Diapolon, cartoni ani- 
mati 

17,10 Zaborgar, telefilm 

17,35 Julla, telefilm 

18 — Telefilm 

19 — Sosta per lo spirito 

19,40 Notiziario 

20— Cartoni animati 

20,25 | cari buglardi, telequiz 

23— Julla, telefilm 

23,30 Film 





lai 


TI VU? tutti i programmi 


Rete uno 

















10 — Pronto, emergenza, sceneg- 
giato. Secondo episodio 

10,30 Dal Palazzo Cuttica di Ale: 
sandria: Un concerto per do- 
mani. Con Orazio Maione, 
pianista. Musiche di Chopin 
‘e Ravel 

11— Santa Messa, dalla Chiesa 
parrocchiale di Solaro (Mi- 
lano) 

11.55 Segni del tempo, settimanale 
di attualità religiosa 

13— Tg l'una, quasi un rotocalco 
per la domenica 

13,30 Tg1 Notizie 

13,35. Tg l'una, seconda parte 

14— In diretta da Roma: Domeni- 
ca in..., varietà presentato da 
Pippo Baudo, Alessandra 
Mussolini. Tra i vari ospiti 
della puntata odierna della 
trasmissione troviamo la Pre- 
miata Forneria Marconi, Glo- 
ria Guida e Johnny Dorelli, 
Massimo Grillandi col libro 
«Andreina», Francois. Trut- 
faut col suo ultimo film «La 
‘signora della porta accanto» 
Notizie sportive 
Discoring, settimanale dì 
musica e dischi presentato 
da Jocelyn. Tra gli ospiti pre- 
visti per oggi nel programma 
di Jocelyn: Giorgio Zito (uno 





Rete due 


9,25 Sport invernali. Coppa del 
mondo di sci: sialom Gigante 
maschile (prima manche). In 
Eurovisione da Morzine 
Concerto sinfonico. diretto 
da Wolfgang Sawallisch: 
Franz Schubert, sinfonia in si 
bemolle maggiore. Orche- 
‘stra sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 

11,30 Bis Tip Bis Tap, sintesi del 
programma comico-musica- 
le del lunedì 

12.10 Meridiana, informazioni, te- 
Stimonianze, consigli e mate- 
riali d'uso per chi sta in casa 
e fuori: No grazie, faccio da 
me, attualità 
George e Mildred: L'eredità 
del papà buonanima, telefilm 
comico con Yootha Joyce, 
Brian Murphy 

13 — Tg2 ore tredici 

13,30 Colombo: Alle prime luci del- 
l'alba, telefilm. Con Peter 
Falk 

15— Blitz, un programma in diret- 
ta di spettacolo, sport, COstu- 
me realizzato con la collabo- 
razione della redazione spor- 
tiva del Tg2. Conducono: 
Gianni Minà, Milly Carlucci 
Ennio Vitanza. Gli avveni. 
menti sporti 








11,45 In diretta dal Teatro Tenda di 
Roma: Dietro il disco. Pre- 
sentano Anna Pettinelli e Fa- 
brizio Zampa 

14,30 Diretta sportiva, telecrona- 
‘che a diffusione nazionale. 
Da Sanremo: Golf Master - 
Da Parma: Pallacanestro 
femminile: Parma-Ufo 

17,30 Store e leggende del Sud, 
seconda puntata 

18— Che fai... ridi?, varietà, Un 
‘sacco Verdone. Antologia di 
sketch del noto comico. Re- 
plica della prima puntata 

190— Tgd 

19,15 Sport regione, edizione della 
‘domenica: la giornata sporti- 
va regione per regione 

Andy e la scimmia, cartoni 
‘animati. 

19,35 Concertone: Santana con 
Tower of Power e Gato Bar- 
bieri 

20,40 Sport Tre, cronache, inchie- 
‘ste, commenti, dibattiti sulia 
giornata sportiva 

21.40 Figlie e Padri: Nicoletta Mon- 
dadori ricorda il padre Alber- 
to. Prima puntata 

22,10 Tg3 - Intervallo con Andy e 
la scimmia, cartoni animati 

22,30 Campionato Italiano di cal- 
clo serie A 








dei fratelli Bennato), i Diesel, 
i New Perigeo, Enzo Carella, 
Duende e Joan Armatrading 
Notizie sport 
In... diretta da studio 
Notizie sportive 
Viva | re Magi, favola musi- 
cale di Guido e Maurizio De 
Angelis. Ultima puntata 
Sintesi di un tempo di una 
partita di serle B 
Novantesimo minuto 
In... diretta da studio 
Telegiornale 
Quell'antico amore, sceneg- 
giato. Con Giuseppe Pam- 
bieri, Lia Tanzi, Isabella Gol- 
dman, Giancarlo Prete, Carlo 
Valli, Paola Mannoni, Rodol- 
fo. Bigatti. Regia di Anton 
Giulio Majano. Quinta ed ulti- 
ma puntata — Pur di riavere 
Emma, la ragazza da cui ha 
avuto un figlio, Carlo III di 
Parma si dichiara disposto 
ad abdicare. Emma però ha 
sposato Andrea, bastardo 
dei Borbone. Segreti di fami- 
glia e intrighi politici si as- 
sommano ancora finché il 
monarca non cade assassi- 
nato. Non si sa se ad ucci- 
derlo sia stato un patriota o 
un sicario 

22 — La domenica sportiva 

23 — Loredana Bertè in concerto 

23,35 Telegiornale 











corso del programma sono: 
Coppa del mondo di sci: sia- 
lom gigante maschile, se- 
conda manche (cronaca dit- 
ferita) - Coppa del mondo di 
bob a due, da Cervinia 

18— Starsky e Hutch: La vendet- 
ta, telefilm — Ritornano i due 
popolari poliziotti. Stavolta 
debbono vedersela con. un 
losco ricattatore che con mi- 
nacce continue terrorizza di- 
verse persone costringendo- 
le ai suoi voleri. Lo aiuta una 
banda di picchiatori 

18,50 Tg2gol flash 

19— Campionato italiano di cal- 
‘clo: cronaca registrata di un 
tempo di una partita di serie 
A 


19,50 Tg2 

20 — Tg2 domenica sprint, fatti e 
personaggi della giornata 
‘sportiva 

20,40 Patatrac, spettacolo musica- 
le abbinato alla campagna 
abbonamenti della Rai. Con 
Franco Franchi, Ciccio In- 
grassia, Luciana Turina, Le 
Tryx. Regia di Gianni Bon- 
compagni 

21,45 200 milioni di marchi male- 
detti, sceneggiato. Seconda 
puntata 

22,35 Picasso, diario di un pittore. 
Terza ed ultima parte 

23,10 Tg2 stanotte 


Svizzera 


9,25 Campionati del mondo di 
Sci; slalom gigante maschile 

11— Concerto domenicale 

12,25 Campionati del mondo di 
scl: slalom gigante maschile 

13,30 Telegiornale 

13/35 Un'ora per vol, trasmissione 
per gli italiani all'estero pro- 
dotta dalla Rai. Presenta Ra- 
mona Dell'Abate 

14,35 Amico delfino, documentario 

15,30 Nancy Drew e | ragazzi Har- 
dy: Una tomba per Bronson, 
telefilm 

16,10 La fabbrica di Topolino, car- 
toni animati 

16,35 L'arte di Harl, documenti. 
Quarta puntata: Rulli 

17— Trovarsi In casa, varietà do- 
menicale 

19 — Telegiornale 

19,05 La parola del Signore, rubri- 
ca religiosa 

19,15 1 piaceri della musica; tra- 
smissione musicale - inter- 
mezzo 

20— ll Regionale, rassegna di fatti 
e avvenimenti della Svizzera 
italiana 

20,15 Telegiornale 

20,35 Fortunata e Jacinta, origina- 
le televisivo in quattro punta- 
te. Seconda puntata 

21,45 Lo sport - Telegiornale 





3 STAMPA SERA 
Sabato 9 Gennalo 1982 


&D Italial 58-41-25-23 
_NZ (Antenna Nord) — 


8,30 Apriti giorno, varietà 

12,30 | bambini del dottor Jaml- 
‘son, telefilm 

13— ll cavallere solitario, telefilm 

13,30 | superamici, cartoni animati 

14 — Pomeriggio Insleme, varietà 

15— Fbl, telefilm 

16 — Papermoon, telefilm 

16,30 Bim Bum Bam: il principe 
Chobin, cartoni animati - Il 
‘cavaliere solitario, telefilm 

18,30 Benvenuta sera, varietà 

19,30 Codice erre, telefilm 








FILM 20,30 Brenda Star, di Mel Stuart, 


con Jill St. John, Victor Buo- 
no. Usa avventuroso 1974 — 
Celebre giornalista, eroina di 
una serie di fumetti che eb- 
bero molto successo în Ame- 
rica, qui in carne ed ossa 
tenta un'intervista impossibi- 
le ad un milionario misan- 
tropo 

Fbi, telefilm 

Batie il tamburo lentamente, 
di John Hancock, con Mi 
chael Moriatry. Usa dramma- 
tico 1974 — Un giocatore di 
baseball è malato di cancro. 
Un compagno lo sa e cerca 
di sollevarlo. In giro si chiac- 
chiera sul suo conto, ma lui 
se ne infischia 


Montecarlo 


16,55 Sky Hawks, cartoni animati 

17,15 Settimanale moto 

17,25 Rubrica di sport e tempo li- 
bero 

17,55 La famiglia Addams, telefilm. 

18,25 Via col tempo, telequiz 

18,55 Shopping, guida per gli ac- 
quisti presentata da Paola 
Protasi 

19,10 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina. Presenta Wilma De 
Angelis 

19,20 Quella casa ‘nella prateria, 
telefilm 

20,15 Notiziario 

20,25 Editoriale, ‘commento del 
giorno a cura del Giornale 
nuovo 


FILM 20,30 L'uomo che uccideva a san- 


gue freddo, di Alain Jessua, 
con Alain Delon, Annie Gi- 
rardot. Francia drammatico 
— Una manager industriale 
sulla quarantina va a ringio- 
vanire in una clinica. Poi 
‘scopre che la cura è a base 
di sangue ricavato ucciden- 
do i giovani camerieri stra- 
‘nieri, cerca di denunciare la 
cosa ma viene uccisa 

22,10 Oroscopo 

22,15 Monjiro, telefilm 

23,10 Notiziario 


Capodistria 


16— Campionati del mondo di 
sci: slalom gigante maschile 


FILM 18,30 Film, replica. Titolo non per- 


venuto in tempo 

19,30 Varietà, tratto dai programmi 
di Capodanno 

20 — Zig Zag, cartoni animati 

20,15 Punto d'incontro, settimana- 
le deltelegiornale su avveni- 
menti di attualità 


FILM 20,30 Il mio mare, una serie di do- 


cumentari realizzati da Bru- 
no Vailati: | segreti del Mar 
Rosso, di Bruno Vailati. Italia 
documentario 1979 — Il Mar 
Rosso è un grande, enorme 
lago di acqua salata circon- 
dato dal deserto e sferzato 
quasi continuamente da 
tempeste di sabbia. Lungo le 
‘sue rive in tempi antichi fiori- 
fono e sparirono nel nulla 
misteriose civiltà, come 
quella sudarabica, quella 
axumita e quella dei Furs. In 
queste acque non si getta 
nessun fiume, si galleggia 
con estrema semplicità 
nessuna fatica, e la tempera- 
tura dell'acqua raggiunge a 
volte i 50 gradi. Sulla sua su- 
perficie non piove mai 

Le stalle spagnole dell'Ope- 
ra: Vicente Sardinero 








UNO ma,» 


9,30 Santa Messa 

10,15 Leo Gullotta presen- 
ta La mia voce per la 
tua domenica 

11— Milva e Oreste Lio- 
nello in Permette, 
cavallo? di Guardi, 
Falqui, Lionello. con 
la partecipazione di 
Gino Bramieri 
Giampiero Lantran- 
cotti presenta Carta 
blanca: con Josette 
Celstino (I parte) 
Salone Margherita - 
Nuova gestione. Te- 
sti di Roberto  Fer- 
rante e Manlio San- 
tanelli 
Carta blanca (Il 
parte) 
Tutto Il calcio minu- 
to per minuto a cura 
di Guglielmo Moretti 
Carta blanca (Ill par- 
te): Quiz dagli studi, 
musica e premi ai 
vincitori 

18,30 Gr 1 Sport - Tuttoba- 
sket a cura di Massi- 
mo De Luca 

19,25: Maledetta  domeni- 
ca. Programma di 
Massimo Ghirelli € 
Laura Terzani 
Stagione lirica di Ra- 
diouno Le serve riva- 
Il. Burletta in musica 
in tre atti di Pietro 
Chiari. Musica di 
Tommaso Traetta 


DUE (FM 95,6) 


9,35 L'arla che tira. Sus- 
Surrì e grida dalla vi- 
ta di oggi. Testi di 
Glericetti, Domina, 
Roderi, Starace 

11 — Amurri e Verde pre- 
‘sentano Domenica 
contro maldicenze, 
pettegolezzi, cattive 
rie, vigliaccate 


che contano 
Hit Parade 2 (ovvero 
dischi caldi) 

Enrico Ameri e Mario 
Giobbe in Domenica 
Sport(I parte) 
Marco. Balestri pre- 
senta Domenica con 
nol (| parte) 

Le nuove storie d'l- 
talia. Rassegna dei 
due più recenti studi 
storici con recensio- 
ni ed interviste 

Città notte: Torino. 
Testimonianze e rì- 
flessioni notturne su 
fatti, idee, momenti 
del vivere quotidiano 





TRE cms 


8,30 Concerto del matti- 
no (ll parte) 

12— L'esperienza religlo- 
sa nella musica. Pre- 
sentazione di Mar- 
cello Piras 

15— Antologia di Radio- 
tre: Carrello indietro 
- Contro - Canto - DI- 
mensione giovani 

17— Tancredi. Melodram: 
ma eroico in due atti 
di Gaetano Rossi e 
Luigi Lechi. Musica 
di Gioacchino Ros- 
sini 

20,10 Lucio Villari vi invita 
a Pranzo alle otto. 
Musiche @ canzoni 
soprattutto di ieri 

21— Concerto sinfonico. 
Direttore Etrem 
Kurtz, cornista  Giu- 
seppe Crott 

22.30 Un racconto di Wil- 
liam Faulkner Una 
rosa per Emily 








G. R. P. Canali 42-60-66 


FILM_8,30 L'insoddistatta, di Patrice 
LELMLEST ubols, con Patrice Ceny, 
Georges Geret, Jacques In: 
sermini. Francia commedia 
1972 — Due avventurieri s0- 
stituiscono l'infermiera di un 
riccone con una sosia loro 
complice per derubarlo. Ca- 
‘pita però che uno di loro 'sia 
innamorato di lei, e la cosa 
manda all'aria tuttii piani 
10,05 Sportobello, rubrica sporti- 
va. Replica 
10,40 L’intrepido Giannino, carto- 
ne animato 
12— Vangelo festivo 
12,15 Torino teatro musica 
12,30 Il discorriere, musicale 
13 — Tom Sawyer, telefilm 
14 — Vinovo corre, trotto in diretta 
17,55 Fiabe animate 
18,30 Tom Sawyer, telefilm 
19,30 Musicale 
FILM 20,35 Il leone di Tebe, di Giorgio 
LELM SOS ottoni, con. Mark. Forresi 
Yvonne Fourneaux, Massimo 
Serato. italia avventuroso 
1964 — Nuove vittime di Ele- 
na di Troia: rifugiatasi in 
Egitto con Menelao, è amata 
dal faraone che decide di 
farla sua regina. Un avversa- 
rio però lo uccide e incolpa î 
greci del delitto. Stragi e va- 
rie avventure 


Telestudio 
(Retequattro) 


12— Le grandi ore della Coppa 
del Mondo 

13— Gli eroi della Bibbia, telefilm 

14,45 Jean Harlow, la donna che 
non sapeva amare, di Gor- 
don Douglas, con Carro! Ba- 
ker, Martin Balsam, Red But- 
tons. Usa drammatico 1955 
— Rivisitazione del mito di 
Jean Harlow e dell'ambiente 
difficile in cui ebbe luogo la 
sua folgorante carriera 

16,30. Tekkaman, cartoni animati 

17,30 Daikengo, cartoni animati 

18 — Giorno per giorno, telefilm 

18,30 Ufo, telefilm i 

19/45 Archie e Sabrina, cartoni 
animati 

20,15. Virginie, telefilm 

21,15 Mamysi fa pertre, telefilm 

21,45 La sindrome di Lazzaro, tele- 
film 

23,15 Reportage dal Vietnam 

FiLM 23,45 Dimensione giganti, di Mir- 

‘cea Dragan, con Stuart Wi- 
theman, Ray Milland, Tony 
Kendall..Italia-Romania av- 
venturoso 1976 — Interessi 
petroliferi mettono _ l'uno 
contro l'altro gruppi di spe- 
cialisti nello spegnimento di 
incendi di pozzi di petrolio 


ALM 1,15 Film 

















































Canali 24-45 






















Videogruppo Canali 52-54-57 


FILM 13 — Una faccia piena di pugni, di 
Ralph Nelson, con Anthony 
Quinn. ‘Usa, drammatico, 
1962. Un pugile ormai avanti 
con gli anni perde un incon- 
tro e termina così la sua car- 
riera. Altro non sa fare. Fini- 
sce a combattere per incon- 
tri truccati sotto un ridicolo 
travestimento 
114,30 La città domanda, filo diretto 
col sindaco. Replica 
15— Il grande Uaul cartoni ani- 
mati 
19,30 La settimana in Piemonte, 
attualità regionale 
20 — Medical Center, telefilm 
FILM 2 — La stella del Sud, di Sidney 
Hayers, con George Segal, 
Ursula Andress, Orson Wel- 
les, Guy Delorme. Inghilter- 
ra, avventuroso, 1968. Dal 
romanzo di Giulio Verne: un 
diamante di eccezionali di- 
mensioni viene rubato da 
una miniera in Sudafrica. Un 
disonesto poliziotto, la figlia 
del derubato e il fidanzato di 
lel si mettono all'inseguimen- 
to del presunto ladro. Dei tre 
uno ci rimette la vita 
22,40 Medical Center, teleilm 
FILM 23,40 Film della notte. Titolo non 
‘pervenuto in tempo 
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22,20 Tarendol, telefilm 

FiLM 23.30 Pon Pon a Bangkok, comme- 
dia. Trama non pervenuta 

FILM _1— Ercole contro Milock, di 
Giorgio Ferroni, con Gordon 
Scott, Alessandra Panaro. 
Italia mitologico 1963 — Un 
subdolo sacerdote comanda 
Un mostro informe e ottiene 
tributi minacciando la popo- 
lazione col suo aiuto. Arriva 
Ercole che sfida la belva e 
induce il sacerdote a cam- 
biare aria 

FILM 2,30 La jena, con Boris Karloft, 
‘Bela Lugosi. Usa horror — 
Medico pazzo per i suoi stra- 
ni studi di anatomia ha biso- 
gno di molti cadaveri freschi. 
Îl suo assistente glieli procu- 
ia andando in giro nottetem- 
po ed ammazzando quanti 
gli capitano a tiro. Scoperti i 
due danno libero sfogo a tut- 
ta la foro follia 

FiLM_4— La professoressa di lingue, 
di Danilo Dani, con Femi Be- 
nussi, Pupo De Luca, Fausta 
Bennati. Italia commedia 
1976 — Ricco rampollo. di 
una famiglia di commercianti 
è stato rimandato in france- 
se perché balbetta. La pro- 
fessoressa che gli dà lezioni 
private scopre un semplice 
sistema per togliergli il vizio 












































CARROLL BAKER INTERPRETA JEAN HARLOW 


Quarta Rete 


LEILM 10,30 L'uomo di Toledo, di Euge- 
nio Martincon, Stephen For- 
syte. Norma Bengell. Italia 
+Spagna avventuroso 1964. 
Uccidono il capo dell'armata 
‘spagnola che lotta contro gli 
arabi. Un cavaliere dai modi 
spicci deve far luce sull'as- 
sassinio. Scopre strane ve- 


Canale 22 


rità. 
11,30 La regina delle nevi, cartone 
animato 
12 — Filmati musicali 
14 — Telefilm 


14,30 Lucy, telefilm 
15 — Gundam, cartoni animati 
15,30 Lucy, telefilm 
16 — Gundam, cartoni animati 
16,30 Il soffio del diavolo, telefilm 
17 — Filmati musicali a richiesta 
FILM 18,30 titolo non pervenuto in tem- 
poutite E 
19,30 Il soffio del diavolo, telefilm 
20— Telefilm 
FILM 20,30 Nude e caste alla fonte, Ger- 
Lam 20.0 mania, commedia, 1966. ir 
una cittadina tedesca si nar- 
ra esserci una fontana afro 
disiaca. Un ministro deve 
controllare se è vero Scopre 
che è vero 
21,55 Astropanorama 
22 — Luey, telefilm 
Film 22,30 titolo non pervenuto in tem- 
lrn 2a so HO 


FILM_0,15 Film 
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8,30 Robin Hood, telefilm 
9/30 GroizerX, cartoni animati 
11 — Football americanò 
12 — Superclassifica show 
13 — Domenica con Five, varietà 
13,15 Una famiglia americana, te- 
lefilm 
14,20 Kung-Fu, telefilm 
15,20 Concerto di Angelo Bran- 
_duardi, replica. — 
FILM. 16— Îl'bruto e la bella, di Vincente 
Minnelli, con Lana Turner, 
Kirk Douglas. Usa commedia 
1952 — Una diva, un regista 
‘ed uno sceneggiatore, rievo- 
cano i loro trascorsi movi- 
mentati con. un ambizioso 
produttore che maltrattò tutti 
@ tre e ora chiede loro aiuto 
18 — Hazzard, telefilm 
19— Dallas, telefilm 
20— In studio con Roberto Ger- 
vaso 
20,30 La tredicesima riunione, film 
thrilling per la tv 
FILM 21,30 Gangster tuttofare, di Jim 
Lem 21,30 O’Connolly, con Telly Sava- 
las, Edith Evans. Inghilterra 
commedia 1969 — Fantasio- 
sa rapina di gangsters Usa 
ad un castello inglese 
23— La forza invisibile, di Byron 
Haskin, con George Hamil- 
ton. Usa fantascienza 1968 



























Teleradio city Cana 4447 


9 — Cartoni animati 
FILM 10,30 li padrone delle ferriere, d 
Anton Giulio Majano, cor 
Virna Lisi. Italia, drammatico 
1959. 
12 — La famiglia Bradford, telefilm 
FILM 13 — Un'adorabile idiota, d 
Edouard Molinaro, con Bri- 
gitte Bardot. Francia, com- 
media, 1966. Finta scema è 
in realtà una spia inglese. 
abile sgominatrice di spie 
russe 
15 — Woobinda, telefilm 
16,30 Superciassifica show, musi: 
cale 
17,80 Missione impossibile, tele 
film 
18 — Bunker, sceneggiato 
18,30 Cowboy in Africa, telefilm 
19,30 Sandiord and son, telefilm 
20 — Gay Lugger, cartoni animati 
FILM 20,30 Addio Lara, di Robert Hos: 
“sei con Robert Hossein 
Francia, drammatico, 1969 
Perfino Rasputin fa di tutte 
per ostacolare il matrimonic 
fra due nobili russi 
22 — Sulle strade della Califomia 
telefilm 
FILM 23 — Film, titolo non pervenuto ir 
‘tempo utile xk 
FILM __0,30 Film, titolo non pervenuto ir 
tempo utile 






















Studio Nord 


FILM 14,05 Extraconiugale, di registi va- 
ri, con Franca Rame. Italia, 
commedia, 1959. Vari episo- 
di su un solo tema, quello 
dell'adulterio. Chi ammazza 
la moglie, chi la tradisce con 
la cameriera 

15,40 Korki il ragazzo del circo, te- 
lefilm 
17,05 Papà ha ragione, telefilm 
FILM 17,30 Le grandi vacanze, dì Jean 

ELMO Le a don Louie De Funes. 

Commedia, Francia, 1968 


FILM 21,30 Film 


Canali 49-43 





























Telecupole 


10— Gli occhi azzurri, sceneg: 
giato 
11 — Basket americano 
12,20 La trattoria del ricordi, varie- 
tà piemontese. Replica 
17,30 L'incredibile dottor Hogg, te- 
Jefitm 
J8— [rider cartoni shimati ui 
FiLM 79 — Il triangolo delle Bermude, di 
R. Cardona jr., con Glori 
Guida, John Huston. Italia 
«Messico, drammatico, 1978. 
FILM 23 — Menage all'italiana, comme- 
“nia dia. Trama non pervenuta 


Canali 57-64 
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15— Superclassifica show, i fi 
mati delle canzoni della 
parade. Con Luca Barbaros- 
sa, Ringo Starr, The Imagi 

tion 

LEILM 16 — L'assassino ha le ore conta- 

te, di Bernard Kiwalski, con 
Britt Ekland, Alex Card. Usa, 
drammatico, 1969. Industria. 
le ha avuto salva la vita gra- 
zie all'intervento di un boss 
mafioso che lo ricatta conti- 
nuamente costringendolo a 
fargli da killer. Cerca di ribel- 
larsi ma la cosa non gli è fa- 
cile anche perché la polizia 
lo intralcia continuamente 
17,30 Cartoni animati 
18 — La fabbrica di Topolino, car- 
toni animati di Walt Disney 
FILM 20,30 Il vetturale del Moncenisio, 
di Guido Brignone, con Elisa 

Cegani. Italia, drammatico, 

1956. Nell'Ottocento un vet- 

turale viene creduto morto e 

sua moglie si risposa con un 

losco nobile. Questo trama, 
ma fallisce e si uccide. Intan- 
to lui ritorna, riprende la mo- 
glie, eredita e riabbraccia 








































































































sua figlia 
22-— Lo sport 
23-—- Flash cinema, rubrica di an- 


















teprime cinematografiche 








Quinta Rete Canale 47 


LEILM__11,30 II flauto a sei puffi, film a 
cartoni animati 
FILM 13— Stringimi forte papà, di Mi- 
chele Massimo Tarantini, 
con Graig Hill. Italia dramma- 
tico 1978 — Figlio di un 
acrobata defunto non, vede 
di buon occhio l'intenzione 
di risposarsi della madre 
14,30 | ragazzi di Indian River, te- 
lefilm 
15 — L'Ape Magà, cartoni animati 
15,30 L'uomo ragno, cartoni ani- 
mati 
FILM 16— | giganti della jungla, con 
Cesar Romero. Usa avventu- 
roso 1952 — Un cacciatore 
‘americano ed una principes- 
sa indiana si addentrano nel- 
la jungla per scoprire cosa fa 
impazzire gli animali. Si trat- 
ta del risveglio improvviso di 
un branco di Mammuth 
17,30 L'ispettore Bluey, telefilm 
19,30 Buonasera con... 
20— | ragazzi di Indian River, tele- 


fi 

FILM 20,30 Skidoo, di Otto Preminger, 
con George Raft. Usa com- 
media 1968 — Parodia del 
mito americano del succes- 
so ad ogni costo 

FILM 22,15 Un battito d'ali dopo la stra- 
ge, di P. G. Deferre, 
drammatico 1972 


Rete Manila 1 canai 374 


19 — Monkey, cartoni animati, av- 
venture di una simpatice 
compagnia di viaggiatori nel- 












































































































l'antica Cina 

19,30 Quattro chiacchiere con Pa. 
dre Quinto, rubrica religiosa 

20 — Monkey, cartoni animati 





20,30 All'ombra die mie cioche, ru- 
brica piemontese a cura d 
Giorgio Molino 

FILM 21,15 titolo non pervenuto in tem. 
poutile 

22.45 Motori non stop, settimanale 

di automobilismo sportivo 

FILM 23,45 Titolo non pervenuto in tem. 

po utile 


A3 ‘Piemonte 33-25-27-71-39 


12 — La baia di Ritter, telefilm 

12,30 Bingo, tombolone musicale 
a premi presentato da Renzo 
Villa 

16— La bustarella, gioco a premi 
tra squadre. regionali, pre- 
sentato da Ettore Andenna. 

19,30 Zaborgar, telefilm 

20— L'uomo ragno, cartoni ani- 
mati 

20,25 O la va o la spacca, concor- 
so per dilettanti dello spetta- 
colo, cantanti e ballerini di 
rock'n'roll. Presenta Gianni 
Magni 

24 — Teletilm 
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‘popolo. Non 
40; 17,10; 19,40; 22,25. 


| Red e Toby, nemiclami 
'Colori) — Cucciolo e volpacchiotto crescono 


‘un tesoro, di Sergio Cor- 
Bud Spencer (Italia - Co- 


un esploratore: Non viet. 
14,40; 16,40; 18,40; 20,40; 22,40. 


/1997: fuga da New York, di John Carpenter, con K. i 
‘Russel, D. Pleasence, Lee Van Cleef, E. Borgnine 
jmi anni del secolo In cor 
‘trasformata in un allucinante 
Fantascienza 


15,15: 17,05; 18,55; 20,45: 22,25. _ Prima visione 


'American pop, di Raiph Bakski (Usa - Goloi 
Grottesca interpre 


innamorato pazzo, di (Ci 
Ornella Mut 





‘SOCIALE (Via Courmayeur 
+ glie in blanco l'amanto ai 


ERBA. RAGAZZI (corso, Moncall 
600.467): ora 15 6 17 Candy Candy, nuove avvanii 
re della sele ilavisiva. Colori. Disegno animato 


ERBA d'Essal (corso Moncalieri 241, tal. 690.487): 
‘Saranno famosì, di A. Parker, con Eddio Bart 


‘ne Cara. Col. Ora 20-22. 


ro 18,30; 20,90; 22,30. 








tro tutti, Paolo 
aggio @ N. Parenti. Or 


‘GIANDUJA - MARIONETTE LUPI (via S. Terosa 5, 
ol. 630.238); Vadi teatri 
HOLLYWOOD. (corso R. Margherita 106, el 
La dotioressa preferisce | marinal, 
Commedi 


torio Gassman, Laura Antoneili. 
GIARDINO d'Essaì 











ZETA RAGAZZI (via Cibrarlo 86, 
barone 


ZONA CENTRO 
‘ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via P, Amodeo 5/L, | 
* toi, ‘544,077): Werner Herzog: Nosferatu, 
della notte, con Kiaus Kinski, Bruno Ganz e Isabelle 
Horror, 


s 





PO (via Po 21, tel, 839.7502); | falchi della notte, 
Ù ‘o Avventuroso 
CROCETTA - S. RITA - MIRAFIO! 


ADRIANO (via Sacchi 85, tl. 587.715): Il uno, Vit 


Commedi 


la Monfalcone 62, tel. 
359776); La cruna dell'ago, di K. Nellgan. Ap. 20; 
Avrenturoso 


|— Baltibecchi fra due giudici della Coi 
[di New York, un uomo e una donna, si trasi: 
Ino presto in amore. Nonvi Comi 


(Usa - Gol) — 


[carcere fortificato. Non viet. 


ISABELLE ADJANI IN «NOSFERATU» AL MOVIE 





rincipe È 


‘no a una coppia 
i una donna. Non vi 
20,95. 


(Stati di allucinazione, di Ken Russell, con 
ir Brown (Usa - Col 






ult. 22,30. 3 
ZONA MAD. CAMPAGNA - LUCENTO 
LUCE (via Foglizzo 3): 





Merola, Regina Bi 


EBEDRA* (via Bagatti 30, toi. 447.42.62): Pippo 
Disegno ‘animato , 


0.88, tel. 749.2007); Il tur- 
‘ona, V. Gassman. Ap. 20; | 
‘Commedia 








[James Bond 007, solo per i tuo! occhi, di John, 


Studio Ritz ERGE 


“arole Boi Topol, 





rid di Giorgio. Ca 
lorla Guida, A. Russo, 


EOLO) 


IRlT Tate ltiCI 


(oi 





| Ata oreltica 


[Arre 


[L'essrelto più pazzo del mondo, di Marino Girola- 


mi, con Felice Andre: 
, Adriana Russo 


Massimo Boldi, Andyi | 
la - Colori) — Avvenl 


Ita dell'assurdo di un esercito scalcinato e 


Commedi 
Non recensi 


Disegno 
Rlodizione 


lo, di Robin Davis, con Claude 
ia 





legro non troppo, di Bruno Bozzeli 
| famosissimi di 


i) — Sei pezzi mi 
‘Dvorak, Ravel, Sibel 


30; 22,30. 


‘ZONA MILANO - REGIO PARCO 
Tanaro 30, tel. 262.1685): Cometti 
Commoecia 





alia crema. Nonvit. Commedia, 


LANTERI® (corso G. Cesara 80, tal. 284.134): Agen- 
ala Riccardo Finzi pratlcamenta detecilve, Renato 
Pozzetto. Commedia 

ZONA NIZZA - LINGOTTO 


| CUORE® (via Nizza 56, tl. 667. 
‘A: Gelontano, ©. Mori, P. 





METROPOL. (Vil 
1650.5470); Erolle 





TORFEO (piazza 








‘REGINA (corso. Regina Margherlia 123, tel. 
‘530.885); La regazze super... P..l Gol. Ap. 10; uit 
‘22. Ingresso L. 3500. 


TORINO (via Buozzi 6, tal, 530: 
‘atory, Verena Lessing. V.0. 
4,30; ultimo 22. 


ARTISTI EROTIC CENTER fi 
(Olin. Techn. An. 6: 2.20 

NO - DOPPIA LUCE ROSBA (Vi lano 
MILANO "Dono o mogli le concubine. Ap 
SI0223) Ingrao. 2500. 


‘ROMA SLUE PORNO 
487.785); Serena (Usa - Colo 
























[Casta o pura, di Salvatore Samy 


Fernando Rey, Massimo Ri 


ITTORIO. VENETO. (piazza. V.. Vanato 5, 
871.642); Orgasmo ponografico. Col. Ap. 15: ult 
22,50. (ngresso L. 2500. 


{ALEXANDRA (via Sacchi 





Mi 
Ingresso L. 





17,25: 10,05: 20.4 


CABARET VOLTAIRE (Via Cavour 7, (ol. 518.048); 
,24 Topless e Hungry love. ingr. s0cì. 


4472860); dale 
Novità as-’ 











MAIOR (argo G. Cesare 105, tal. 287.974); Orgla di 
adolescenti. Ap. 2 








SPEZIA (ia Ni 
rienza di Luca: 





GRITICA 








Capolavoro HRR 

Ottimo dd 

Favorevole dd 

Discusso * 

Mediocre * 
PUBBLICO: 

‘Eccezionale O 

Successo 

Consensi 

Discordi 


Scarso 


‘AQUA - TEATRO STABILE: ora 20; 
No di Parma presenta Macbeth 


‘abbonamento. Tel, 544.562 - 
Ultimi duo giorni. 


\Panzinia Zircus di Lugano. 
CABARET VOLTAIRE - ERIDANO: ri- 


copi 
Del Bianco, Toni Ga 


L'opera del mendi- 
Ultimi 2 giorni 











DEI 


